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Due milioni di 
nuovi elettori 


L 28 APRILE andranno alle urne circa 2 milioni di 
nuovi elettori, una parte dell’elettorato importante j 
non solo dal punto di vista numerico, ma anche per. 
lo spostamento che può determinare nei rapporti di 
forza tra i vari schieramenti politici. Questi giovani 
si troveranno di fronte alla prima scelta politica im¬ 
pegnativa della loro vita e vorranno sapere che cosa 
sono i partiti, quali forze rappresentano e quali inte¬ 
ressi difendono. A questi giovani i comunisti si pre¬ 
sentano come il partito che, con il suo programma 
immediato e con la sua linea politica e ideale, apre 
dinanzi alle coscienze la grande prospettiva del¬ 
l’avanzata democratica verso il socialismo, cioè ver¬ 
so una società ordinata secondo gli interessi e I 
bisogni della collettività e : non secondo l’imperio 
mortificante del profitto. Questa è la scelta di fon¬ 
do a cui sarà chiamata la prima generazione del 
dopoguerra, la generazione che si è formata nel 
periodo della restaurazione capitalista, la genera¬ 
zione che ha incominciato a studiare e lavorare 
nell’Italia dei monopoli e del cosiddetto « miracolo ' 
economico». I comunisti si rivolgono a questa ge¬ 
nerazione, sulla cui fatica e logoramento fisico e 
intellettuale poggia il grande castello dei profitti 
dei gruppi monopolistici, per indicare ad essa la 
necessità e la possibilità d’una svolta a sinistra. 

Chi sono ì giovani degli anni *60? In primo 
luogo sono 1 protagonisti del luglio antifascista, 
delle grandi lotte del lavoro, della scuola, per la 
pace e la solidarietà con i popoli. Anche in questi 
ultimi mesi sono stati proprio i giovani a scrivere 
le più belle pagine di lotta: ricordiamo tutti i mille 
e mille volti di giovani che hanno partecipato in 
prima fila al grande moto rivendicativo che ■ ha 
scosso il paese, i volti dei giovani, laici e cattolici, 
che si sono battuti nell’ottobre milanese attorno al 
povero Ardizzone in favore della libertà di Cuba e 
per la pace, giovani di interi licei scesi in sciopero 
per la Spagna, le migliaia di studenti delle scuole 
serali che hanno chiesto venisse rispettata la loro 
personalità di lavoratori e di cittadini, gli studenti 
universitari che hanno occupato le facoltà. — 7 

Ebbene, che cosa sta dietro questo moto di pro¬ 
testa e di rivolta? Esiste qualcosa che accomuna 
questi giovani e travalica l’immediatezza delle va¬ 
rie rivendicazioni? Esistono alcuni problemi che 
unificano la prospettiva del giovane studente, del 
tecnico, del ricercatore scientifico con quella del 
giovane operaio? Questi problemi comuni esisto¬ 
no, e sono i problemi dell’avvenire professionale, 
della carriera nella fabbrica e della carriera scien¬ 
tifica, strèttamenté collegati ai problemi della dife¬ 
sa della dignità e della libertà intese come capacità 
e possibilità di determinare il ’ proprio destino e 
quello più vasto della società. Ed è proprio dalla 
natura stessa di queste rivendicazioni qualitativa¬ 
mente nuove che affiora, sia pure in modo ancora 
incerto, l’esigenza di una modificazione della strut¬ 
tura stessa del potere politico ed economico. Dalla 
realtà stessa di queste esigenze che maturano fra 
le giovani generazioni si può misurare qual è l’ideo¬ 
logia nuova e quali sono le ideologie invecchiate, si 
può in definitiva misurare quali sono i partiti de¬ 
crepiti, incapaci di far fronte ai nuovi bisogni che 
scaturiscono dal seno stesso delle masse, e quali i 
partiti che sanno indicare una prospettiva vera¬ 
mente innovatrice. 

I N QUESTA campagna elettorale, ih cui persino 
gli ex gerarchi fascisti ci fanno assistere all’orgia 
invereconda di parole come libertà e democrazia, 
ritorna con tutta la propria fresca e sempre valida 
attualità la nostra concezione della libertà intesa 
come possibilità di scelte reali: si tratta della liber¬ 
tà del giovane emigrante di potersi costruire una 
vita sulla propria terra, si tratta del superamento 
della reale limitazione della libertà che prova ogni 
giovane costretto nei limiti angusti della mansione, 
che si vede inchiodato per sempre ad una sorte 
prefissata, a quella determinata macchina, a quel 
movimento, a quegli interminabili viaggi che lo 
conducono da quella macchina alla casa e dalla 
casa a quella macchina. Ed è proprio nel contesto 
stesso del processo produttivo che il giovane d’oggi 
sente in modo diretto la miseria dell’orizzonte uma¬ 
no, ideale, che gli viene offerto dalla società capi¬ 
talista, dai padroni e dai governanti democri¬ 
stiani schierati a loro servizio e a loro difesa. Più 
potere nella società, più potere nella fabbrica, più , 
democrazia nella scuola, migliori condizioni di vita. 
e un maggiore tempo libero per poter coltivare il 
proprio fisico e la propria intelligenza: ecco i pro¬ 
blemi che stanno di fronte alle giovani generazioni. 

Non possiamo negare che molti giovani nel pas¬ 
sato sono rimasti prigionieri della demagogia della 
DC, perchè irretiti dal cosiddetto ««volto popolare» 
col quale quel partito ama presentarsi agli elettori. 
Non è da escludere che anche'ora, come è avve¬ 
nuto nelle precedenti elezioni politiche, l’elettorato 
giovanile costituisca il terreno di scontro tra le due 
maggiori forze che dominano la scena politica ita- 

Achìlle Occhetto 

(Segue in ultima pagina) 


Messa alle corde dalle denunce del PGI 


All’Eliseo (ore 17,30) 
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Un articolo della « Pravda » e altri mes¬ 
saggi di Partiti fratelli 


Totale la riuscita dello sciopero di solidarietà cpn gli 
studenti della facoltà occupata — I fascisti, isolali,’ ten¬ 
tano un'azione squàdristica nella notte : ; 



Offensiva prò - Bo- 
nomi alla commis¬ 
sione di vigilanza 
Le trasmissioni di 
ieri sera - La forza 
unitaria del PCI ne¬ 
gli interventi di 
Pajetta, Amendo¬ 
la, Natta e Rodano 


Il corteo degli universitari giunto sotto la facoltà di architettura esprime la propria 
solidarietà ai colleghi chlu^ neiredificlo . ' 


Bob: 11*000 morti per 
Teniiioiie dd vukaiio 


GIACARTA. 26. 

Undicimila morti ha provo¬ 
calo la terribile eruzione del 
vulcano A^iing a Bali, avvenu- 
. fa circa una settimana - fa. 
cifra, spaventosamente alta, è 
stata diramala dal presidente 
della Croce Ra=;5a di Già va Oc¬ 
cidentale. il quale l'ha comuni¬ 
cata ' all'agenzia indonesiana 
> Antara ». 

hm ultime notizie ufficiali si 


erano limitate a dichiarare che 
il numero delle vittime saliva 
di ora {n ora e che ai poteva 
pariare di - mode migliaia - di 
morti e dispersi e di 400 mila 
rimasti senza tetto. Se la noti¬ 
zia data d.al presidente della 
Croce Rossa verrà confermata, 
la catastrofe di Bali, sarà una 
delle più gravi che Teruzione 
di un vulcano abbia mai pro¬ 
vocato. 


All'assedio poliziesco della 
facoltà di Architettura oc¬ 
cupata dagli studenti, gli uni¬ 
versitari romani hanno ri¬ 
sposto ieri con una entusia¬ 
smante prova di forza e di 
maturità democratica: ^ tutte 
le facoltà paralizzate ' dallo 
sciopero di solidarità, un 
lungo corteo dalla città uni¬ 
versitaria a Valle. Giulia, 
isolati e cacciati t fascisti, 
forzato il blocco dei questu¬ 
rini, decisione unanime di 
continuare la lotta fino al 
successo. Una giornata densa 
di avvenimenti e di passio¬ 
ne politica che i giovani non 
dimenticheranno e • che la 
teppaglia fascista ha cercato 
invano, a più riprese, di tur¬ 
bare. ' ' - 

A tarda notte un gruppo di 
giovinastri missini ha tenta¬ 
to un’impresa di marca squa- 
dristica: in duecento, indos- 
sondo camicie o maglioni ne¬ 
ri e gridando « all’armi siam 
fascisti >. hanno gettato can¬ 
delotti fumogeni per creare 
confusione ed invadere la 
facoltà di ArchìteWira, Prima 
che gli studenti democratici 
potessero reagire la polizia è 
intervenuta ed. ha fermato, 
una diecina di teppisti: sono 
stati anche trovati numerose 
sbarre di ferro, manganelli, 
pugni di ferro. 

• Gli studenti di Architettu¬ 
ra, pochi minuti dopo la ca¬ 
nagliesca aggressione, hanno 
inviato telegrammi a tutti, i 


sindacati, alla Camera del 
Lavoro, ai partiti e ai parla¬ 
mentari democràtici per chie¬ 
dere immediate e concrete 
iniziative di solidarietà, r 
L’appoggio chiesto dagli 
universitari non si basa sol¬ 
tanto sul viticolo dell'antifa¬ 
scismo che accomuna i pro¬ 
tagonisti 'dell’agitazione stu- 


Firenie . _ - .7 

Occupata 
lo Facoltà 
di architettura 

FIRENZE, 26. 

La facoltà di architettura 
deiruniversità di ' Firenze è 
stata occupata etanotte dalli 
studenti, cha hanno così ri- 
spoito ad ■ una proposta del 
corpo - insegnante di affidare 
l’esame dei problemi relativi 
alla riforma della facoltà atea- 
sa ad . una commissione ri¬ 
stretta, anziché a tutti i prò- 
feseori e a tutti gli studenti 
come''era stato in un primo 
tempo concordato. Gli univer¬ 
sitari, come del resto parec¬ 
chi docenti, sostengono che la 
riforma i mpteria di. ricerca 
scientifica e che pertanto de¬ 
ve essere discussa all’interno 
della facoltà. ■ - 


dentesca ai - rappresentanti 
dei lavoratori, ma s'inquadra 
nella più generale richiesta 
d’instaurare. un nuovo rap¬ 
porto tra il mondo della cul¬ 
tura e quello del lavoro. - 

€ Non è in gioco la possi¬ 
bilità di inserirsi in un pro¬ 
cesso di spicciole riforme e 
di paternalistiche concessio¬ 
ni, ma il futuro nuovo asset¬ 
to dell’Università italiana, il 
sorgere - di ■ una nuova co¬ 
scienza delle responsabilità 
morali e civili della cultu¬ 
ra *. Questa la sintesi dei mo¬ 
tivi animatori ' della grande 
lotta che si va estendendo da 
quella di Architettura a tutte 
le facoltà; queste le parole 
ripetute ieri da un rappre¬ 
sentante del comitato di agi¬ 
tazione ai duemila giovani 
raccoltisi a Valle Giulia. E’ 
stata, la coscienza di questi 
obbiettivi a spingere gli stu¬ 
denti ad accettare senza ten¬ 
tennamenti l’invito a forzare 
il blocco della polizia. 

La giornata di lotta è co¬ 
minciata alle prime ore del 
mattino con il picchettaggio 
davanti alle sedi di tutte le 
facoltà. Lo sdegno suscitato 
dall’atteggiamento del Retto¬ 
re Papi (favorevole all’inva¬ 
lidamento dei corsi per rap¬ 
presaglia) a dall’intervento 
della € Celere » (assedio agli 
occupanti per prenderli per 
fame) ha. farorifo una mas¬ 
siccia riuscita dello sciope- 
(Segtte'in ultima pagina) ' 


Le gloriose pagine della lot¬ 
ta antifascista, i grandi temi 
politici e sociali che hanno 
unito nei momenti decisivi le 
forze democratiche del paese, 
l’indispensahilé apporto dei 
comunisti per la difesa della 
libertà e per realizzare non 
il « meno peggio * ma il.« me¬ 
glio.», cipè la sv.plta^a sinistra: 
questi gii àìrgoihebti che Gian¬ 
carlo Pajetta, Giorgio Amen¬ 
dola, Alessandro Natta e Ma- 
risa Rodano hanno portato dal 
« video * ieri sera, nel còrso 
di « Tribuna elettorale », do¬ 
cumentando come il contribu¬ 
to comunista e la sua politica 
unitaria siano oggi essenziali; 
« Vogliamo il meglio, è stato 
detto, perchè oggi il meglio è 
possibile ». . — . • ’ 

Era quasi penoso il succe¬ 
dersi di slogan democristiani 
che ha fatto seguito agli in¬ 
terventi comunisti. I de hanno 
insistito sullo sfortunatissimo 
tema della « inutilità » . del 
PCI, del suo isolamento, ad¬ 
dirittura della sua « paura di 
perdere le masse Argomen¬ 
ti quasi grotteschi: e basti 
pensare (Paletta lo aveva ap¬ 
pena ricordato) che non più 
tardi di domenica proprio 
Moro aveva sostenuto al con¬ 
trario che l’unico vero nemi¬ 
co della DC è il PCI, che è 
un partito « fortissimo, e che 
esercita una innegabile attrat¬ 
tiva ». ’ - 

Ieri sera hanno anche par¬ 
lato i missini, { repubblicani e 
i socialisti (delle loro trasmis¬ 
sioni, come di ^ella della DC, 
riferiamo ampiamentè in ter¬ 
za pagina). Per quanto ri¬ 
guarda i socialisti c’è da os¬ 
servare che la loro polemica 
anticomunista assume sempre 
di più — man mano che pro- 
jseguono le trasmissioni tele¬ 
visive — un carattere artifi¬ 
cioso, dando l’impressione che 
la si voglia solo per fare « la 
lotta su due fronti », per 
• equilibrare > ■ la polemica 
(del resto sempre assai re¬ 
ticente) verso la DC: insom¬ 
ma. per motivi tattici che non 
trovano alcun riscontro nè nel¬ 
la realtà nè in buona parte 
delle stesse enunciazioni degli 
oratori del PSI. 

COMMISSIONE RAI-TV L ^n 

successo delle trasmissioni de 
e il successo di quelle comu¬ 
niste dà evidentemente alla 
testa ai democristiani. Ieri, 
nel corso della riunione del¬ 
la commissione ' di vigilanza 
per le trasmissioni RAI e TV 
(convocata dopo ripetute ri¬ 
chieste comuniste) i democri¬ 
stiani hanno scatenato una im¬ 
provvisa - e violenta offensiva 
contro i comunisti contestan¬ 
do addirittura ' il diritto del 
PCI a servirsi dei canali tele¬ 
visivi per la propaganda elet¬ 
torale. . • ' 

■ Si discuteva di un reclamo 
presentato dal compagno La- 
jolo per la lettura del lungo 
comunicato difensivo della Fe- 
derconsorzi nel corso del Te¬ 
legiornale: il Telegiornale non 
aveva = nemmeno dato infor¬ 
mazione delle accuse che da 
ogni parte erano state mosse 
all’ente bonomiano e che ave¬ 
vano provocato il comunicato 
di cui si dava lettura. La pro¬ 
testa di Lajolo è stata accol- 

7. f. ; .-'Vice 


I I vecchi I 
I e i giovani ' 

* La tecnica dei vendita- 

I ri di saponette continua | 

* ad esser preferita dai prò- * 

I pagandisii televisivi > de- | 

I mocristiani. Ripetono sem- ' 

I pre, non senza ottusità, lo 1 
I slogan pubblicitario sugge- * 

I ritogli dal Dichter circa la | 

I inutilità, la vecchiezza, il I 
I « fuori gioco » del nostro ì 
I partito, sebbene questi al- I 
. tributi mal si concilino con * 

I Vattrattiva, la forza, la po- | 

polarità che l'on. Moro ci 
I riconosce tutti i giorni. | 

* Lasciamo andare lo Stor- * 

I ti, che si è presentato non | . 
I come sindacalista ma come I 
I uomo di parte, e che non t 
I merita replica nè conside- | 

J razione: essendosi riman | 

I giato le sue accuse pubbli 
I che e stampate a Bonomi, \ 

I avrebbe potuto almeno ave- * 
re il pudore di tenersi nel- | ; 
I l'ombra. Ma gli altri?. v • 

• Gli altri hanno tentato I 
I questa volta, rivolgendosi » 

* all'elettorato femminile e i 
I giovanile ,. di contrapporsi I 

* a ' noi anche accoppiando i 
I all'invettiva anticomunista I 

* un certo tono • ideale », e i 
I all’esaltazione del • mira- I 

* colo » un certo impegno di i ‘ 
I « rinnovamento •: forse si I ^ 
I sono accorti che c'è nella ■ 

I gente una .volontà di ri- | 

I scatto e di avanzata demo- . 

I erotica di cui. il • vero voi- | 

I to * fin qui mostrato dalla 
I DC è la negazione. ■ , I 

I ■ Ma a chi dunque si ri¬ 
volgeva l'onorevole Elisa- \ ‘ 
I betta Conci, quando parla- *. 

* -va della sorte della donna i 
I e della famiglia? Evidente- I 
I mente replicava all’onore- . 

I vale Moto, che a proposito | 

I dell’emigrazione contadina 

I che squassa milioni di fa- I ' 
I miglie parla cinicamente * 
di • pletora demografica ». 1 
I Evidentemente polemizzava I 
I proprio col suo partito, che i 
I facendosi strumento del- | 

I l'espansione monopolistica . 

I ha sottoposto le donne al | 
doppio sfruttamento Jipico 
I dell'attuale assetto sociale, | 

' E il giovane Benadusi, * 

I poverino, che ci ha relegati | • 
I all’epoca della vaporiera I 
I (ma anche degli sputnik e * 

I delle rivoluzioni socialiste, | 
se è pCT questo), nella sua 
I foga di rinnovatore con chi | 

’ se la prendeva? Con gli * 

I Sceiba, t Bonomi, i Moro e | 

I t cardinali Ottaviani, che si • 

I sa in che conto tengano , le ■ 

I ansie dei giovani operai e | 

. contadini e studenti catto- 
I lici, giovani che si batto- | 

' no insieme ai nostri quan- 
I do vogliono cercare di cam- | 

I bìare le cose secondo un • 

I ideale di liberazione? - ■ 

I No, la DC non può spe- | 

I rare di imbellettare il voi- . 

I to prepotente e di regime, | 
ch’essa è tornata a svelare 
I in questa campagna elei- | 

I tonde, con artifici infantili. ! 

I. Non le ritorceremo l’accu- | 
sa di vecchiaia: Vaccusia- 
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' Ieri mattina, il compagno 
Paimiro Togliatti, che compi¬ 
va I 70 anni, è stato frater¬ 
namente festeggiato dal di¬ 
rigenti del Partito, dai com¬ 
pagni degli apparati della 
Direzione, dell’Unità e dègii 
organismi di massa, presso 
la sede del PCI, in via delle 
Botteghe Oscure. A Togliatti 
ha rivolto parole di augurio 
e di saluto il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso, responsabile 
della Commissione di orga¬ 
nizzazione. I compagni hanno 
poi offerto alcuni doni al Se¬ 
gretario' generale del PCI. 

Oggi, a Roma, al teatro 
* Eliseo > (ore 17.30), si svol¬ 
gerà l’annunciata manifesta¬ 
zione indetta in occasione del 
70" compleanno di Togliatti: 
parleranno il compagno Lui¬ 
gi Longo, vicesegretario del 
Partito, e Paimiro Togliatti. 


Numerosissimi messaggi 
continuano a pervenire ai 
Segretario generale del PCI 
da parte dei. dirigenti e dei 
Comitati, centrali del Partiti 
fratelli. Di particolare signi¬ 
ficato è l’articolo pubblicato 
ieri dai quotidiano del PCUS, 
la. « Pravda », sulla figura e 
l’opera del compagno To¬ 
gliatti, che occupa una mez¬ 
za pagina del giornale e con¬ 
tiene un giudizio assai posi¬ 
tivo sulla politica del PCI e 
del suo Segretario generale. 

NELLA FOTO: il brindisi 
tra Togliatti. Amendola e 
Camilla Ravera. . . 

• (A pagina 2 la corri¬ 
spondenza da Mosca e i 
testi dei messaggi). 


nelle edicole i primi fascicoli 
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Vr I, mo, specie di fronte ai gio- | ì 
]. ' vani e alle donne, di non * I 




I avere più storia e fisiono- | 
I mia propria da vantare, per I 
I essersi confusa fino in fon- ■ 
I do con i monopoli e la loro | 
causa- ^ 

I Dagli stessi schermi tele- I 
’ visivi, il nostro partito ha * 
I presentato invece proprio | 
I ieri la sua • vecchiezza », ■ 
I cioè la sua storia di gloria: ■ 
I storia di combattimento che | 
. ogni giorno si rinnova, che . 
I decide deU’awenire, a cui | 
si deve se la possibilità di 
I una profonda svolta a si- | 

• nistra è oggi aperta anche * 
I nel nostro paese. Per que- | 
I sto non comprendiamo nè I 
I invidiamo il gusto dei com- ■ 
I pagni socialisti alVm equi- | 

distanza » polemica verso 
I forze che hanno titoli così | 

* dissimili. ' . ■ ■ 
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EINCICIOPEDIA 


l’opera; che' dall’infanzia airadolescenza 
. . deve; accompagnare ogni fanciulla 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


(Segue in ultima pagina) : 1: J 
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L’augurio per il settantesimo 

L'opera di To 


. t % i . , . 


■ . -.V. 


Il compleanno di Togliatti 


’ . ■ - . • ' "■ I ' ■ - ■ ' ■ ■ i - , - I ■ , 

Altri messàggi di 


m a • 


Pubblichiamo il testo prezioso contributo alla teoria AIìm! ■MACcfenfia 
di altri messagai di au- e alla pratica del movimento - HITlI moSSnUUI 
gurio pervenuti nella comunista e operaio. Il vostro -- , -•• - • 

giornata' di ieri al com- talento orfianlzzatlvo e l’intpn- Numerosi altri messaggi sono 

pagno Palmiro Togliatti in sigenza verso le manifestazioni pervenuti al Segretario genera- 

occasione del . suo 7(P del revisionismo, del dogmati- jg del PCI da Partiti fratelli del 

compleanno. ' smo e del ■ settarismo, hanno mondo capitalista. A nome del 

contribuito alla diffusione delle pc. tedesco, il compagno Max 

idee del socialismo tra la clas- Reimann sottolinea fra l’altro 

C rnnnnnln operaia italiana e tutti gli la lotta condotta dal PC.L, sol- 

• spiignUlU uomini progressivi dciritalia. to la guida di Togliatti, «con- 

alla coesione ideale o organiz- tro la rin.ascita del militarismo 


P r rnnnnnln se operaia italiana e tutti gli la lotta condotta dal PC.L. sol- 

•Vi* spiignuiu uomini progressivi dciritalia. to la guida di Togliatti, «con- ' . 

' alla coesione ideale o organiz- tro la rin.ascita del militarismo ' oc 

•« Nel giorno del tuo settan- zativa del comunisti italiani. Di tedesco occidentale e deirim"c- MOoCA, Ao. 

tc.simo compleanno ti ricordia- tutto cuore vi auguriamo, caro rialismo. contro il riarmo ato- Tutti ! quotidiani soviet! 


per salutata 
dalla Pravd 


Il quotidiano del PCUS sottolinea il pre¬ 
stigio del dirigente comunista italiano 
all'interno e sul piano mondiale - Messe 
in risalto le caratteristiche dell'espe¬ 
rienza del Partito comunista italiano 


I 

I 


«Tavola rotonda» coi comunisti 

del TIBB a Milano 


operaio 


Ifa/ori e limiti del successo dei metallurgici — Il dibaltìto col compagni 
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UfFi 


zionale che occupa mezza 
pagina del giornale. Lo scrit¬ 
to è tuttavia qualcosa di più 


ino con affetto e ti auguriamo compagno Togliatti, buona sa- mico della Repubblica Fedeni- ci ricordano il 70. complean- to è tuttavia qualcosa di più 

molti altri anni di vita oieni d| iute e molti anni di vita, nuovi ig Tedesca e la sua politica fjo di Togliatti. La Pravdn. di un ritratto personale, pur 

attività come questi.settanta. Ti grandi successi nella vostra no- revanscista». «Voi — prosegue . particolare, rende un contenendo espressioni di 

invio felicitazioni cordiali a bile attività, nella vostra lotta Reimann — vi siete anche bat- «inltn nalnmcn ni ennde stim*i oer Toelialti* 

nonw di tuli! i nostri compagni, incessante per la causa della ,n,o. eonseguentememe per le f f,„ Sf.LlSiV; 


Doloree Ibarrurl». 


P.O. rumeno 


classe operaia e di tutti i lavo- solidarietà con le forze prò- dirigente comunista italiano c un bilancio estrernaniente 
ratorl d'Italia, per la purezza gre.ssive della Repubblica Fe- con un lungo articolo reda- positivo e fraterno di tutta 
della trionfante dottrina - di derale Tedesca e col nostro l’attività dei PCI. 

Marx-Lentn. per la pace e fami- Partito, che è stato messo fuori ' ' ' _;_' " ' '_ Sicnificative sono le ca- 


« Caro compagno Togliatti, del Pari lo popolare rlvoluzlo- 

nclla ricorrenza del suo set- nario mcigolo». 
tantesimo compleanno il Comi¬ 
tato centrale del Partito Operaio ' > 

Romeno rivolge a Lei. insigne p ^ UmMeiliMMA 
militante deila classe operaia ■ «V» lirilsllllinil, 
italiana e del movimento comu¬ 
nista internazionale, un saluto «Caro compagno Togliatti, 
fraterno e i più calorosi auguri. , nella ricorrenza del tuo set- 
La lotta incessante che ormai tantesimo genetliaco, parteci- 


clzia tra 1 popoli, per la demo- legge per la terza volta nella 
crazia e il socialismo. — Il C.C. sua storia dai circoli reazio- 
del Pari to popolare rlvoluzlo- nari». - . 


ino mcagoio». jj compagno A. Fantis. fa¬ 

cente funzione di Segretario 
' I ' Generale dell’AKEL (Partito 

I g hflIClIlfinA proeressista del popolo lavora- 

•V. UruaillUIIW jjj Cipro), rileva nel suo 

r. ' messaggio augurale che Palinl- 

L,aro compagno Togliatti. j.^ Togliatti «si è affermato 
• nella ricorrenza del tuo set- come valoroso dirigente non 
ntesimo genetliaco, parteci- soltanto del P.C.I.. 'ma anche 
amo con gioia ai giusti omag-- del movimento comunista In- 


Università 


Le modalità 
per il ; 
presalario 


i’attività dei PCI. | 

Significative sono le ca- ■ 
ratterist)che deiresperienza 
del Partito itatian 0 che ven- S 
gono messe in risalto nel- ■ 
l’articolo. Fra le prime e le . 
più importanti viene segna- I 
lata la lotta contro il « si- ■ 
nistrismo >. che trovò in Bor- 
diga il suo esponente: vin- ■ 
la questa « malattia infanti- I 
le > nelle sue file, il partito • 
italiano seppe sentire Tesi- I 
genza della - « fusione della I 
teoria marxista-leninista con 
l’azione pratica . del - movi- I 


MILANO — Una delle decine e decine di manifestazioni a cui hanno dato vita nei mesi scorsi le com- 
' battive maestranze del Tecnomasio italiano Brown Boveri (TIBB). 


da quattro decenni Ella condu- piamo con gioia ai giusti omag- del movimento comunisti _italiano seppe sentire 1 esi- ■ 

ce alla testa del Partito comii- gj cRg t, rendono i comunisti ternazionale • che U nostro lirfiCflIflf ÌA ' genza della ■« fusione della ■ 

nista italiano per rattuazione di tutto il mondo, inviandoti le partito «è d'ivenuto dopo la iw teoria marxista-leninista con 

dei grandiosi ideali della classe nostre felicitazioni più calorose seconda guerra mondiale uno ^ l’azione pratica. del • movi- ■ 

operala, per la sua unità di e 1 nostri migliori auguri. • del più grandi Partiti comunisti termine per mento operaio >. L’attività ■ 

azione e per lumia di tutte le Conosciamo e ammiriamo la del mondo capitalista» e che ^'9".®,- >9 diverse am- jj j antifa- 

forze progressive e democra- tua vita di esemplare combat- -r suo contributo alla c.nusa mmistrazioni universitarie - ‘«ei 

tiche in Italia, a favore de.la tente della causa socialista e 11 della classe operala Internazio- delle domande per l ottem- | 

causa della pace e del prò- valido contributo che stai dando naie è altarr ente apprezzato da da parte degli studenti la ricostruzione democrali- ■ 

grosso sociale. Le ha conqui- aRa teoria del proletarlato. La tutti 1 comunisti e I democra- aventi diritto al « presalario » ca dell Italia, viene poi esa- 

.stato la stima e la fiducia delle tua lotta contro il fascismo, cosi tied».- «La celebrazione del scade il 31 marzo prossimo. minata in questa luce. I 

masse lavoratrici italiane* La come la tua attività educativa settantesimo compleanno del d!- Possono usufruire del presa- apprezzata è Tazio- " 

Sua feconda attività, inscindi- e costruttiva nei confronti del- rigente del popolo italiano — lario per il corrente anno acca- .,n|tarìa dei comunisti ita- 

bilmente legata alla lotta del l’Intemazionale comunista, me- scrive ancora il cor. pagno Fan- demmo soltanto coloro che so- "e unuaria aei coniunisH iw _ 

Partito comunista italiano, e ritano il nostro massimo ri- tis — coincide con le elezioni iscritti aL primo anno di «a"»- « La conseguen. | 

altamente apprezzata dai lavo- spetto Ricordiamo In questo acnerali nel vostro paese. Com. corso. La condizione di mento le rteu unita a azione delie 

ratori del nostro Paese. Noi le momento il contributo da te prendiamo il significato di que. richiesta è che gli studenti masse conferisce loro, agli _ 

rivolgiamo, caro compagno To- dato nell’agosto del 1943 alla ste elezioni nelle attuali condi- abbiano superato gli esami di occhi dei lavoratori, un’auto- 1 

gliatti. i nostri migliori auguri nostra lotta di liberazione na- zionl della lotta del pooolo ita- maturità o abilitazione (in una rità incomparabilmente più " 

di buona salute, di lunga vita 7 ionale nella riunione del co- Ilano per la pace, per Telimi- unica sessione o in due ses- atta di quella di qualsiasi al- | 

e di feconda attività, per il munisti delTAmerica Latina e nazione deUe basi nucleari e senza essere stati riman- . nartito italiano».. I 

trionfo della causa del sociali- ja tua Importante parteclpazio- delle basi di missili dal vostro dati alcuna prova e con una . .. 

smo e della pace, per l’aweni- ne, a fianco di Giorgio Dimi- paese, per la riforma agraria votazione • media di almeno Le piu aspre oaitagiie ai 

re luminoso del popolo italiano, trov. ai lavori dello storico VII e per uno sviluppo economico sette decimi, oppure con una classe sono state ' condotte I 

— Il Comitato Centrale del Par. Congresso della III Internazio- democratico». votazione media superiore di spesso vittoriosamente " in ■ 

tifo Operaio Rumeno». . naie. Ma è la tua attività verso vi-® cAorPtnrin •-«npmi. un ventesimo al voto medio Italia con uno spirito unita- 


P.P.R. mongolo 


^meriamo saimare in uiooo par. ,a vita di Togliatti e la sua . siano essenzialmente 

ticolnrc- Ls vÌ 3 it 3 lÌ 3 nsi si so- combsttiva OD 6 r 3 corn 6 cliric 6 n- condizioni Gconornicno r-*-*—. cTaII * tmi 

ciallsmo è un contributo crea- te del movimento comunista i i- famiglia dello studente. 


tivo che arricchisca il manti-1 


w ticolflrc. Ls VÌ3 it3li3nd si so-onGrs come dirlcGn* conoizioni cconomicnG fj-. B ,rBrimjiiatj-L »4 a 11 * •mafà I 

^ ciallsmo è un contributo crea- movimento famiglia dello studente, forzamento dell unita. In I 

«Caro compapo .Togliatti. flvo che arricchisca il marxi-1 |rnazi?naU e come« necessario che gli interessati questo quadro viene tdsta ■ 

CI congratuliamo cordialmen- smo-leninÌsmo e costituisce uno intifasc sta cSuiscono - un presentino uno «stato di fami- anche la polemica con i din- ^ 

djnpnle del più decisivi elementi per 0 ^ 1^010 lumlnSo^i^^ rilasciato dal Comune di genti autonomisti del Parti- 1. 

del Partito comunista italiano, migliore comprensione dei jti ed i democraticf deT mondo residenza, nonché un certificato to socialista. . • 

insigne esponente del moyi- profondi mutamenti che si ve- mtero» « R Mpolo italS - dell’Ufficio distrettuale delle a, »ffcnr,tn nni una oue ■ 

mento operaio e comunis a Ita- rificano nella realtà mondiale continuk U m^sag^ii del PC imposte dirette dal quale ri.sulti | 

liano e internazionap figlio fe- ^ nazlfascl- del Cile - i^?e^ìei uno d^^^ d reddito familiare comples- stipne di principio. La Di- ■ 

doie del popolo ballano nella ^ maggiore effl- suoi mlglìcri figli e uno spe- f.l'"® accertato ai fini del- chiarazione di Mosca affer- ^ 

cienza della lotta per la sai- rimentato dirigente. Nella men- 1 «mpo.ria «complementare» prò- ma che ogni partito fissa le | 
tà straordinaria e la Jnstra in ’-Sunrdi.a deUa pace, contro lo te e nel cuore di milioni di gressiva. , nroprie prospettive ’ rivolu- I 

tcnsa aftivUh cnstitiiUcril^^ un scatenamento di una terza guer- italiani :*i Partito Comunista è zionarie in base alle concre- 

esempio luminoso di devozione ra mondiale ^ . |egato al nome di Paimiro To-- te^condizloni Storiche e so- | 

alla causa della classe ope.-aia. Questo e 1 attestato del nostro aù^tb. E come è grande I af- ciali del proprio_ paese. E’ ■ 

di tutti i lavoratori d’Italia ner opnrezzamento per la tua ath- letto che lei sente 11 suo ^ I quanto, appunto, fanno i co- 

i loro interessi vitali e il loro pìT ^iamo^rerti rndill°'nh^ ^ OQQI (Iq Elllfiudl munisti italiani neH’elabora- | 

avvenire, alla causa della lotta ^*^9 riflette ne ° ® Iodio che saetta il suo nome 5151 re la propria strategia e la I 

ner il ■^ncialismn c il cnmiini- — i Sentimenti della classe opc- nelle file dell imperialismo e /•!• _!• , ii ..1 - 

smo Siete semnre stato un ar- grandi massp con- c’ Ila reazione. L’attentato di cui ff Gli uBl G fili propria tattica. «Il fine uK ^ 

Se co4aTentl pe^ la pac^^ tadine. degli intellettuali e delle fu vittima alcuni anni orsono . „ ^ timo - dice la Frauda - e | 

o Tamfeizia tra i popoli avete forze patriottiche e demo- mise in luce l’odio della rea- groi dfillfl GrCCÌfl II '*• " 

denunciato int^f-ancahUmento chi cratiche del Ho-stro pacse. in lot. fascismo verso tilt. . HBIIII vreem w viare le cose sino alia vitto- 


ci congratuliamo cordialmen- gmo-leninismo e costituisce uno 


liano e internazionale, figlio fe- doi na-rifaaci .^«7m^aag^io aei x-.v. 

dolo del nonolo italiano nella disfatta del nazlfaacl- del Cile — vede in lei uno dei 

c-M^ntÀ 3*"° e PC*" maggiore effl- suoi miglìcri figli e uno spe- 
s m^comnleanno^La vost^^^^ cienza della lotta per la sai- rimentato dirigente. Nella men- 
t^strao^dS^e la vostra in vaguard;.-: deUa pace, contro lo te e . nel cuore di milioni di 

ioni JmritT oostlU.S??n^^ Z ta.'-ì??,? ‘ 

esempio luminoso di devozione i- « ♦ ♦ , t Paimiro To¬ 

nila causa della classe ope.«aia. Questo e l’attestato del nostro plìatU. E come è grande I af- 

apnrezzamento per la tua ath- letto che per lei sente 11 suo 


tutti i lavnratnH H’Ttnlia nnr la lua oiii- acuic u. auu 

i loro^ interessi vRall e il loro rivoluzionaria, un attestato popolo, altrettanto grande è 
avvenire, allk cau.sa della lotta “ "f. 

per il socialismo e il comuni- dell Imper alismo e 

smo. Siete sempre stato un ar- t-UAttn^n “ ”3 reazione. L’attentato di cui 

dente combattente per la pace vntlima alcuni anni orsono 

c Tamicizia tra i popoli, avete 5 ^,fw' ‘ ‘‘P®’ 

denunciato in 5 t.ancab:lmente chi cratiche del no-stro paese, i lot. jjone e del fascismo verso tut- 


Oggi da Einaudi 
«Gli dei e gli 
eroi della Grecia» 


della Mongolia vi conoscono 
come un marxista-leninista con¬ 


caro compagno Togliatti, salute 


seguente e un internazionalista ^ .. sono stati inviati anche dal Co- Enzo Paci e Alcesandrò Bausani e'd estendere I diritti denio- ■ 

prole ario. un combattente in- Jmternamentc e affettuosa- PC ^ rratiri a le HbertT oodS^ 

conciliabiie contro le correnti mente, ti abbraccio j_ 5 g j». j nre^ìdeniA dai craiici e t© lineria popoian. ■ 

antimarxiste. Avete dato un Luiz Carlos Prestes» PC di Danir-iarra Anmnao,^ "" '' —--^^-T f comunisti italiani indicano 


pagm». ' . eroi della Grecia edita dal. Sdg- ressi essenziali, migliorarne 

■ Fraterni messaggi di augurio giatore. Interverranno Fautore, il livello di vita, proteggere 


antimarxiste. Avete dato un* L.uiz <-arios r-restes» di Danimarca, compagno 

■ • Knud Jespersen. dal'com’'agno 

... Samuel Iiitunis, segretario ge¬ 
nerale del P.C. di Israele, dal 

4000 invitali oer la oresentazione a Parrai '’;‘= 


4000 invitali per la presentazione a Parigi 
di una pubblicazione d'arte italiana 



La stampa '.r** l tr L’articolo della Pravda ri- ■ 

. ' Le vacanze di Pasqua ■ per corda anche il prestigio in- ' 

CBCOSlOVflCCQ alunni delle scuole comin- ternazionale di Togliatti, la | 

: ceranno giovedì undici aprile lotta dei comunisti italiani ■ 

. ’ e termineranno il quìndici. Do- per la pace e la coesistenza. 

Sull OPClQ I pò quattordici giorni, esatta- comprensibile e cara al po- I 
^ : mente giovedì vénti cinque, le riflette le aspi- ■ 

GVB scuole £i chiudersuTio nuovo-* p i ^cpritiiTiGiili ^ Dcr ^ 

01 lOgilOftl mente per permettere la istal- m 

' lazione dei seggi elettorali e, j *1 I 

Dii nostro c o rritponj f successivamente, le operazioni uriita del 
•I u«»uM i:wrrMponvemie ^ ^ lezioni riprenderan- ternazionale cui e impegnato 

- PRAGA, 26. ; no il due maggio. il PCI. | 

Tutta la stampa cecoslovacca 

ha pubblicato oggi con eviden- ■ ■ - ■ - ' ■ --- - - _ 

za il messaggio augurale del I 

Comitato centrale del ■ Partito __ - • 


T . • , ...... 

Le vacanze 
per Pasqua 
e per le elezioni 


alle masse gli strettì legami 
che intercorrono ' fra lotta 
per la democrazia e lotta per 
il socialismo, lotta per il so¬ 
cialismo nel proprio pae^ e 
successi del sistema sociali¬ 
sta mondiale». . 


cecoslovacco al compagno To¬ 
gliatti. in occasione del suo 
70* compleanno, e note redazio¬ 
nali sulla sua vita e sulla sua 
opera 

In particolare, il Rude Pravo. 
organo del Partito cecoslovac¬ 
co. dedica un ampio articolo 

, .-.j,._n.__ . all’anniversario, sottolineando 

L EdKore Dino Fabbri a slnlstr^ e Monslenr Didier Fonret Timportante ruolo che Togliatti 
delia Casa Editrice Haehette occupa e ha occupato nel mo- 

Una guardia d’onore schie- sione con enormi fasci di fiori; uno*^dei” più^fr^ 

rata lungo gh scaloni del Palais una schiera di graziosissime portenti marxlsH dei nostri 

de Chaillot ha salutato col le- hostesses in - divisa ■ azzurra, tempi » ' 

var deUe spade i quattromila incaricate di fare omaggio agli Dopo aver ricordato ie gran- 
ospiti inte^enuti al lancio ospiti del primo numero della di bnee della politica condotte 

inaugurale della rivista -Chefs rivista, e solenni maggiordomi durante e dopo fi fascismo dal 

d oeuvre de 1 art ■*. versione in uniforme nera completavano PCI. sotto la direzione di To- 
franc^se di -Capolavori nei ja sontuosa cornice del rice- gliatti. l’articolo osserva che 

Secoli croata e pubblicata vimento. - grazie alla corrette interpre- 

19... *^*'^f®^** ^*^?***^*^* Madrine eccezionali della se- ‘f** principi leninisti 

Editori. Alla presenz-i dell am- , j giovane figlia di Picas- coesistenza pacifica. 11 

basciatore italiano in Francia, so PalomS^T rultim^ nlTOté PCI è diventato la forza poli- 

?r'àn«Te"'pe^r1flMl" r®jA?n pittore francesJ^é! d®‘^‘va In Italia e ha og- 

ftancese Peyrefltle, di Jean ^anne ^ ' gl permanenti, larghissimi le- 

Cocteau, e di numerosissimi ^ gami con le masse popolari, 

rappresentanti della cultura e ■ *■ Capolavori nei secoli - ha gR p«rmettoro di conse- 
dell’arte, le Case editrici asso- avuto un accoglienza ve- guire notevoli vittorie nella lot- 
ciate Fratelli Fabbri e Haehette ramente degiti da una città fa per le riforme di struttura 
hanno presentato ' ufficialmente che vanta grande autorità e e per lo sviluppo pacifico ver- 
Tedizione francese di quost’o- competenza in materia d’arte so U socialismo 
pera enciclopedica sull’arte già c di pubblicazioni d’arte e que- L'articolo conclude con Favi¬ 
lli corso di pubblicazione anche sto straordinario apporto del- gurio di nuovi successi ai co¬ 
lli numerosi altri Pacài stra- l’editoria italiana a quella munisti Italiani, e di buona-sa- 
nieri. francese ha sancito una volta Iute e lunga vita al compagno 

Eleganza mondana e ariste- di Più. sul piano della, colla- Togliatti, per 11 proseguimento 
crazia intellettuale si sono date borazionc culturale, '1 cordiali della sua opera rivoluzionaria | 
la mano nei saloni dello storico e fruttuosi rapporti tra Italia \imrm 1/amaMS- 

palaoo, addobbati per Tocca- e Francia. ’ vagUfTI j 


Norme per gli 
scrutatori ed i 
rappresentanti 

Gli scrutatori vengono nominati a norma di legge. 
La nomina degli scrutatori, da parte delle Commis- 
aloni elettorali comunali, comincia lunedi 8 aprile e 
termina giovedì 18 aprile. 

Sabato 13 aprila acade il termine per ia designa¬ 
zione del rappresentanti di lista e di candidato. I no¬ 
minativi ' dei rappresentanti di Rata e di candidato 
devono essere presentati alla cancelleria delia Pre¬ 
tura, ’ . 

Tutte le organizzazioni di partito sono responsabili, 
nei limiti delle rispettive giurisdizioni, dei normale 
adempimento degli atti ralativi agli acrutatori, ai rap¬ 
presentanti di lista e di candidate. 

’ Tutte le organizzazioni hanno il compite di prepa¬ 
rare gli scrutatori e i rappresentanti di lista e di can¬ 
didato alle loro molteplici e importanti funzioni. Da 
molta parti ai sollecita l’invio dtll’epuscolo con le 
«letruzionU. L’opuscolo sarà pronte tra qualche giorno. 
Per facilitare le operazioni di spedizient, al pregane 
tutte le federazioni provinciali di eenriunieara Imme- 
diatamanta alTufTicie elettorale del partite il numero 
della sezioni (seggi) esistenti nel rispettivo territorio. 
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TIBB di Porta Romana: ISOO ope¬ 
rai, -900 tecnici ed impiegati, 1200 ' 
iscritti alla CGIL che ottiene circa 
l'80% dei voti nelle elezioni per la 
C.I., 350 — circa — iscritti in fab¬ 
brica o nelle sezioni di strada al 
Partito copinnista o alta FOCI,,700 
ore _ di sciopero negli ultimi due 
anni. E' una delle fabbriche prota- 
goniste del grande sciopero dei me. 
tallurgici. l suoi operai hanno par¬ 
tecipato a tutte le fasi della lotta, 
sino al « girotondo > in piazza Duo¬ 
mo, alla vigilia della vittoriosa con¬ 
clusione A quattro dirigenti delle 
organizzazioni del Partito e del sin¬ 
dacato della fabbrica, i compagni 
Amleto Stendardi, segretario della 
sezione del PCI, Franco Morelli, 
della FGCl, Vinicio Carra della se¬ 
zione sindacale della FIOM e An- - 
gelo Tonani della sezione azienda¬ 
le^ della FIOM, poniamo in questa 
vigilia elettorale alcune questioni 
' relative al significato del « voto 
operaio ». 

F-cco una sintesi ' della discus-t 
sione. 

UNITA’ 

uniin __ prima questione 

' si riferisce agli orientamenti degli 
. operai dopo lo sciopero vittorioso, 
con particolare riferimento olle 
caratteristiche dello sciopero stes¬ 
so, ai suoi contenuti rinnovatori e 
al nuovo tipo di unità creatasi ad- 
. ogni ■ livello nelle varie fasi della 
lotta. Che si dice dello sciopero? In 
che modo si pensa di difendere e 
di portare avanti le conquiste strap. 
paté e di salvaguardare ed allargare 
l'unità conquistata? 

TONANI — ' Anzitutto ’ dobbiamo 

dire che se è vero che abbiamo 
vinto, non è però vero che abbiamo ' 
finito. Il contratto, in tutti i suoi 
particolari, non è ancora stato fir¬ 
mato e le ultime notizie parlano 
di. tentativi delia Confindustria di 
« rosicchiare » in sede di stesura 
definitiva alcune parti delPaccordo 
di massima già raggiunto. Anche, 
per questo l’unità fra tutti i lavora¬ 
tori e tutti i sindacati che abbiamo 
raggiunto durante la lotta non è 
roba da mettere via con la nafta- ■ 
lina... E questo vale anche per la 
situazione in azienda: la C.I., ha già 
inviato una lettera alla direzione 
sulla base dei vari punti del nuovo 
contratto, per chiedere soprattutto 
la discussione sul premio di produ¬ 
zione, sull'orario di lavoro e sui di- ■ 
ritti sindacali. Non ci hanno ancora 
risposto. La questione più urgente 
è questa: il nuovo contratto dice . 
che spetta al sindacato contrattare 
queste cose dentro alla fabbrica ma .. 
per esercitare ‘ questo diritto, ab- . 
biamo bisogno di sezioni sindacali 
di fàbbrica efficienti. Per garantire 
la vittoria dobbiamo dunque, ades¬ 
so, costruire un forte sindacato. 


Contenuti democratici 


STENDARDI _ e- ^^^ 0 , ma H pro- 

olema va visto in modo ancora più 
ampio. Durante lo sciopero noi. 
come comunisti del TIBB. abbiamo 
sostenuto in riunioni di Partito che 
il vroblema del diritto del sindacato 
di entrare in fabbrica era un pro¬ 
blema della democrazìa italiana. 
Non solo, dunque, un obiettivo dei 
metallurgici, l fatti ci hanno dato 
ragione: la - resistenza « politica » 
della Confindustria. l'ampiezza del¬ 
le forze, non solo sindacali aia an¬ 
che politiche — i partiti, gli stu¬ 
denti. gli intellettuali — che si sono 
. mosse con noi . non per ripetere le 
€ vecchie » manifestazioni di .solida¬ 
rietà, ma per oiienere un effettivo 
■ € allargamento della democrazia » 
in Italia con l’ingresso dei sindacati 
nelle fabbriche. Su queste cose ab¬ 
biamo discusso ampiamente anche 
nei reparti perchè, per esempio, i’ 
socialisti non erano sempre d'accor- ■ 
do con noi nel valutare gli obiettiri 
€ politici » dello sciopero. Ci sono . 
stari anche dei curiosi corsivi del- 
i’Avanti! contro i comunisti del 
TIBB nceusatir di « strumentalizza’- 
re» Ut lotta ' sindacale. Cosi, in 
nome dell’autonomìa del sindacato, 
si voleva mettere la museruola ai 


partiti operai che. certamente, non 
possono tacere, rinunciare alla loro 
funzione, e proprio quando la clas¬ 
se operaia è duramente impegnata. 
A questa campagna noi abbiamo 
risposto invitando tutte le forze 
politiche a schierarsi coi metallur¬ 
gici apertamente, totalmente, cosi 
■come aveva fatto sin dal primo 
giorno il PCI. Abbiamo poi denun¬ 
ciato il tentativo — che c’è staio 
e che ancora, in parte, c’è — di 
colpire Pantonomia del sindacato, 
di € strumentalizzare > davvero la 
lotta ma in tutt’nltro senso. Non è 
strano che coloro stessi che durante 
lo sciopero non twìevano si dices¬ 
sero alcune cose nei confronti dei 
governo di centrosinistra, ora pre¬ 
sentano la vittoria operaia quasi 
come una vittoria del € cenlro-si- 
: nistra »? 


Un balzo a sinistra 

UNITA ^ L’ila fatto Nenni alla 

■ televisione, quando accennando agli 
aumenti dei salari e alle altre con¬ 
quiste ottenute in questi ultimi 
tempi, non ha quasi accennato alle 
lotte che ci sono state, dando il 
merito dei successi più che ai lavo¬ 
ratori... a Fanfani, Ma, per tornare 

tal tema centrale, il legame, fra la 
vittoriosa lotta sindacale e il voto 
politico del prossimo 28 aprile, va 
cercato, come proponeva Stendardi, 
nella necessità di salvaguardare e 
portare avanti In vittoria « politi- 

■ ca », « democratica » ottenuta dai 
metallurgici... 

STENDARDI — n problema è qui.' 

X Durante lo sciopero dicevamo: « I 
metallurgici lottano per tutti », « Il 
sindacato nella fabbrica significa 
effettivo allargamento della demo¬ 
crazia »... E per questo abbiamo 
. invitato tutte le forze democrati¬ 
che a lottare con noi. Con la vitto- 
■, ria abbiamo aperto una breccia 
nella quale devono adesso passare 
tutte le categorie. Ma è sufficiente 
difendere ' sul terreno sindacale 
conquiste < politiche » di questo 
peso? Io credo che si debba porre 
: la ' questione in questi termini: è 
.pensabile il mantenimento o l’avan- 
' zata del sindacato nelle fabbriche 
mentre il Paese va a destra? E cioè, 
in altri termini, non è vero che solo 
nell’ambito'di xin ulteriore balzo a 
sinistra della vita polrtion italiana 
possiamo salvare la stessa vittoria 
dei metallurgici? 

UNITA ■ — Quali sono i temi del ■ 

dibattito elettorale in fabbrica, che 
fanno gli altri? 

CARRA — Beh, qui la cosa è mol¬ 
to complessa. Abbiamo molti ope¬ 
rai assunti da poco, per esempio, 
vengono da San Colombano, dal 
Bergamasco, dal Cremonese Ven¬ 
gono da paesi che certamente non 
sono di sinistra e all’inizio è diffi¬ 
cile parlare con loro. Ma poi si in¬ 
comincia a discutere: il caro vita, 
la fabbrica, l’affitto di casa... 

MORELLI — u„ indizio interessan¬ 
te mene dalla « Scuola-fabbrica » 
diretta prevalentemente da inse¬ 
gnanti de. In genere tutti i ragazzi 
escono dalla scuola aziendale dopo 
due anni di corso con la ■ tessera 
della CISL. Ma un anno dopo sono 
quasi tutti — io posso /are qui die- . 
ci. quindici nomi — tesserati della 
CGIL e spesso anche della FGCI. 
Lo stesso succede per quelli che 
vengono dal Veneto, dal - Mezzo¬ 
giorno... 

TARPA 

wnnnn _ Basta pensare ai risai- . 

' lati delle Commissioni interne, dove 
abbiamo l’80% dei voti e i comuni¬ 
sti sempre ai primi posti. Più indi- 
catino ancora l'elezione per 'la 
* Ca.<:sa .Assistenza Lavoratori » per¬ 
chè qui il vcAo non è alla lista ma . 
all’iiftmo. ' Il primo candidato, co¬ 
munista, ha avuto 1034 voti... 

MORELLI — li punto di partenza 

e questo: il comunista, in fabbrica. 
chi è, cosa fc. come adempie alla ■■ 
sua funzione di dirìgente operaio? 
Ora al TIBB po.'slamo dire questo: 


l comunisti sono effettivamente in 
testa alle lotte. Quand od sono 
scioperi, agitazioni. ' c'è sempre il 
* pellegrinaggio », in ogni reparto, 
di tutti gli operai verso i comuni¬ 
sti. E talvolta ti chiedono le cose 
più strane. Ieri viene da me uno 
col quale non avevo mai parlato. 
Pareva inferocito < Se voi della 
Commissione interna e dei sindaca¬ 
ti non fate qualcosa », dice... E ur¬ 
lava. Allora chiedo cos’è successo, 
cos’è tutto questo baccano, e vengo 
. a sapere che quello aveva appena 
pagato l'affitto di casa. Ecco, in 
fabbrica adesso si parla di questo 
e d^l costo della vita che si « man- 
'■ già ». gli aumenti. Ecco i pro¬ 
blemi che non sì possono affrontare 
in fabbrica, ma a livello politico. 

TONANI — L'importanza e il li- 
■ mite della vittoria sindacale. Que¬ 
sto bisogna mettere in chiaro. Il 
fatto che la tua stessa vittoria è 
messa in perìcolo da quello che sta 
succedendo adesso, il ritorno of¬ 
fensivo di ' Sceiba, la DC che si 
spinge a destra... Tutto questo por¬ 
ta a discutere, vengono da noi gli 
stessi democristiani, ■ quelli che 
hanno fatto lo sciopero uniti con 
noi... Per questo, a mio parere, la 
questione del « voto operaio » dob¬ 
biamo legarla oltre che olla lotta 
sindacale, alla di/esc dello sciopero 
inttorioso, anche ad altre questioni: 
VINAM, dove c’è tutto da rivedere, 
il costo della vita, che esige una 
diversa politica della distribuzione, 
la casa... 

CARRA _ Pagare 350.000 lire al¬ 
l'anno per l'affitto vuol dire pagare 
mezzo salario Noi spendiamo 700 
lire al mese di INA Casa. Quanti 
miliardi in tutta Italia? Che cosa si 
è fatto con questi soldi? Sono que¬ 
stioni che non possono essere risol¬ 
te soltanto con la lotta sindacale. 
Dobbiamo far capire a tutti che 
bisogna votare per un Parlamento 
nel quale la maggioranza sia per 
l'esproprio delle aree... 

UNITA — Lo spostamento a de¬ 
stra della DC non può non colpire 
i lavoratori della CISL, delle ACLI 
che hanno contribuito alla vittoria 
sindacale. E’ avviato con essi un 
discorso su questi temi? Si avverte 
il disagio degli operai de? 


Un voto comunista 


STENDARDI _ Quì bisogna fare 

una netta distinzione. In fabbrica, 
alla direzione, nella scuola azienda¬ 
le. c’è ancora il vecchio gruppo di¬ 
rigente della DC e della CISL. 
quello ^ « arrabbiato », anticomuni¬ 
sta « vecchio stile ». C’è uno che 
ripete ancora tali e quali gli slogans 
anticomunisti di dieci anni fa. Dice 
che i russi non sanno andare in bi¬ 
cicletta... E poi ci sono i giovani, 
c’è la « nuova » CISL e questo non 
possiamo dimenticarlo perchè è con 
questa « nuova CISL » che abbiamo 
fatto l’unità e lo sciopero. Questi 
giovani vogliono discutere. Chiedo¬ 
no dibattiti politici, ideologici. So¬ 
no questi i « colpiti » dall’involuzio¬ 
ne della DC .. Come ■ voteranno? 
L'unica cosa certa è che essi pon¬ 
gono, anche oggi, l’esigenza dei- 
l’unìtà sindacale, del sindocato uni¬ 
co. Riusciranno a non lasciarsi 
€ strumentalizzare » da Moro e da 
Sceiba che contano di essere * co¬ 
perti » a sinistra dal PSI ma anche 
dalla base operaia della CISL? Lo 
stesso problema va posto per il 
PSI, La « rivolta » della base ope¬ 
rata contro i cedimenti di Nenni è 
evidente. C’è un problema imme¬ 
diato. elettorale e noi ade.ssn fac¬ 
ciamo di tutto per far rapire che 
il voto operaio deve essere nggl un 
voto comunista Ma il problema ra 
al di là delle elezioni. Per questo 
il Partilo e la FGCI prendono ini¬ 
ziative per assicurare che il dibat¬ 
tito continui sui nrandi temi della 
costruzione dello .Slato democratico 
e della prospettiva socialista 

a cura dì Adriano Guerra 
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Lo trasmissione televisiva di ieri sera 

Gli ideali e le lotte del P. C. I. 






Da sinistra: i cuinpagni Marisa Rodano, Giancarlo Pajetta, Giorgio fVinendola e Alessandro Natta. 


svolta a sinistra 

t 

è necessaria e possibile 

Il PCI è il partito dell’unità, la DC è il partito della divisione 


SPEAKER: La parola ai 
partiti. Per il Partito co¬ 
munista italiano parlano: 
on Giancarlo Pajetta, ono¬ 
revole Giorgio Amendola, 
on. Alessandro Natta, ono¬ 
revole Marisa Rodano. 


Gian Carlo PAJETTA 


Bene. Questa volta, al¬ 
meno, ha parlato chiaio: 
l’on. ^loro, nel suo discor¬ 
so di Roma, ha detto come 
la prepotenza della Demo¬ 
crazia cristiana non è que¬ 
stione di temperamento. 
Quando aveva parlato 
Sceiba qualcuno ha detto: 
« Quella e la destra con le 
sue nostalgie ». Quando ha 
parlato Scaglia, quello che 
dice che la Costituzione gli 
va bene solo se è tagliata 
su misura della Democra¬ 
zia cristiana, gli avevamo 
concesso l’attenuante della 
polemica, dell’emozione te¬ 
levisiva; ma l’on. More ha 
avuto il tempo, nel suo 
lungo discorso, di dire che 
e luìUi la Democrazia cri¬ 
stiana che vuole tutto il 
potere. 

Ha trattato male i suoi 
alleati e ha detto che i 
comunisti gli danno fasti¬ 
dio, anzi che siamo Punico 
partito che gli dà veramen¬ 
te fastìdio. Ed è naturale. 
Noi comunisti abbiamo il 
coraggio di dire di no alla 
Democrazia cristiana. Ma 
ha dovuto riconoscere che 
siamo un partito che fa 
una politica popolare. Que¬ 
sto lo ha detto alla tele¬ 
visione e domenica scorsa 
— sono le sue parole te¬ 
stuali — Pon. Moro ha det¬ 
to che siamo « un partito 
fortissimo che esercita una 
innegabile attrattiva ». Ma 
allora cade tutto il castel¬ 
lo della propaganda ameri¬ 
canizzata della Democrazia 
cristiana di queste ultime 
settimane « Un partito for¬ 
tissimo che esercita una 
innegabile attrattiva ». Ri¬ 
mane soltanto che non ab¬ 
biamo vent’anni. Questo, è 
vero. Io ricordo quando il 
nostro partito ha compiuto 
20 anni: era il 1941 e io 
ero nelle carceri di Musso¬ 
lini da dieci anni e ho do¬ 
vuto rimanerci ancora due 
anni e sei mesi in attesa 
che cadesse il fascismo e 
che, fattisi i tempi più fa¬ 
cili. la Democrazia cristia¬ 
na si decidesse a nascere. 
■R non sono neanche quello 
che ne ha fatto di più. di 
carcere: Terracini. Scocci- 
marro. Li Causi. Secchia, 
la compagna Bavera, il 
compagno Rov^eda, che è 
morto, hanno fatto tutti 
più anni di me. Il tribunale 
speciale fascista^ ha con¬ 
dannato 4 671 antifascisti; 
4.030 erano comunisti: ha 
dato 28115 anni di carce¬ 
re Ebbene. 23 134 anni di 
carce^’e se li son fatti i co¬ 
munisti. Abbiamo co.sì ap¬ 
preso a combattere, a resi¬ 
stere: abbiamo dimostrato 
il nostro amore vero per la 
libertà e forse è questo 
che ci ha permesso, du¬ 
rante la guerra di libera¬ 
zione ronfro i fa.scisti e i 
tedeschi, di e.ssere alla te¬ 
sta del grande movimento 
popolare, di e.':sere al cen¬ 
tro della vita politica del 
ìiostro Paese. 


Alessandro NATTA 


Caro Pajetta, non c’ò 
dubbio Nella resistenza 
■atifascista i comunisti ci 


sono stali, e In primo pia¬ 
no. Ma anche dopo la lotta 
di liberazione, la Repub¬ 
blica, la Costituzione, nes¬ 
suno può aver dimenticato 
che la forza del nostro par¬ 
tito è stata decisiva in que¬ 
ste tappe della rinascita 
dell’Italia Ora la Demo¬ 
crazia cristiana. Moro. Sca¬ 
glia, sono tornati a van¬ 
tarsi di aver rotto nel 1947 
i governi di unità nazio¬ 
nale con i socialisti e con 
noi; si vantano della mag- 
giuiun/u assoluta strappata 
nel 1948, e a quei tempi 
vorrebbero ritornare. Ma 
nel 1948 e dopo, siamo .stati 
noi comunisti che abbiamo 
bloccato e logorato quella 
maggioranza, la .sua prepo¬ 
tenza. la sua politica di 
conservazione. Sceiba ha 
detto che la sua azione ci 
avrebbe messo fuori gioco, 
ma intanto, da parecchi an¬ 
ni. è lui che è stato co¬ 
stretto in pensione. Sca¬ 
glia. con la stessa traco¬ 
tanza. dice: c Contro i co¬ 
munisti non bisogna preoc¬ 
cuparsi mai di eccedere». 

Scrupoli, in verità, non 
ne hanno avuti neanche 
con l’attentato a Togliatti, 
e sempre hanno cercalo dì 
colpirci con la discrimina¬ 
zione e anche con la vio¬ 
lenza sanguinosa Ma quel¬ 
la politica dì attacco alle 
libertà democratiche e ai 
diritti dei lavoratori noi 
Tabbiamo liquidata. Per 
questo abbiamo respinto 
anche la politica di .Snra- 
gat. che diceva di essere 
socialista e subivm la vo¬ 
lontà e il calcolo della De¬ 
mocrazia cristiana. Ricor¬ 
date il 1953; senza la no¬ 
stra lotta e i nostri voti, 
avrebbe funzionato la truf¬ 
fa elettorale e alcuni dei 
partiti, i repubblicani, i so¬ 
cialdemocratici. che oggi la 
Democrazia cristiana chia¬ 
ma con disprezzo elementi 
secondari, sarebbero forse 
scomparsi nel crollo del 
regime democratico. A 
onesti partiti noi abbiamo 
ridato coraggio e peso po¬ 
litico Oliando la Democra¬ 
zia cristiana era giunta ad 
allearsi con i fascisti 

Pensate, .se nel giugno 
del I960 i comunisti se ne 
fossero stati a casa, sareb¬ 
bero for.se scesi in piazza 
a Genova in centomila, i 
lavoratori, i partigiani, i 
giovani? Con noi. con 
l’unità è stato battuto il go¬ 
verno clerico-fascista. si è 
salvata la Repubblica. 

Ma noi non siamo solo il 
partito dei momenti diffi¬ 
cili. Siamo stati indisnen- 
sabili con la denuncia e 
la lotta perebp l’Italia non 
fosse trascinata a destra, 
ma anche perché non f.os- 
se sbarrata la strada e si 
andasse avanti Vedete, 
auest’anno; senza la nostra 
azione nel Paese, senza i 
nostri voti nel Parlamento 
non sarebbe stata po.s.sihite 
la nazionalizzazione della 
energia elettrica 

G. C. PA.IETTA: E’ che 
quando l’area democratica 
è sulla carta possono anche 
cancellarcene, ma quando 
la democrazia è da difen¬ 
dere davvero, allora ci sia¬ 
mo e il nostro posto non 
è mai in seconda fila. Lo 
sanno i lavoratori, gli anti¬ 
fascisti di tutte le correnti. 


Giorgio AMENDOLA 


Ancora ieri a Salerno 
l’on. Fanfani ha espresso 
il vecchio proposito della 
Democrazia cristiana di 


isolare i comunisti. Sono 
anni che cercano di arri¬ 
varci, ma non ci riescono, 
non ci possono riuscire. 
Siamo troppi noi comuni¬ 
sti. Un elettore su quattro 
vota comunista, e siamo 
dappertutto. Tra voi che ri 
ascoltate, sicuramente, in 
ogni casa, in ogni famiglia 
c’e un comunista, o avete 
un parente, un vicino, un 
amico comunista. Ci cono¬ 
scete, dunque, come sia¬ 
mo, con i nostri difetti e 
con le nostre qualità: te¬ 
stardi, ma onesti, dalle ma¬ 
ni pulite, italiani che amia¬ 
mo il nostro Paese. Perciò 
siamo cosi forti e, come ha 
riconosciuto l’on. Moro, 
esercitiamo tanta attratti¬ 
va. Le formule politiche, 
questo gergo astruso e mi¬ 
sterioso — monocolore, 
celili Ibiiio pendolare, cen¬ 
trosinistra — questi schemi 
astratti non possono na¬ 
scondere la realtà del Pae¬ 
se che è una realtà unita¬ 
ria. Quello che conta è la 
vita, con i suoi problemi 
concreti e nella realtà del 
Paese, gli uomini che vo¬ 
gliono le stesse cose fini¬ 
scono con rincontrarsi, 
nìalgrado tutte le dLscnmi- 
nazioni. Così hanno fatto i 
metallurgici, per conqui¬ 
stare un miglior contratto, 
cosi fanno i mezzadri, i 
medici, gli ingegneri, gli 
studenti, costretti in questi 
giorni a occupare le fa¬ 
coltà. 

Ed è giusto che sìa cosi 
— non è più tempo di sco¬ 
munica e di crociata — ed 
e stato sempre cosi ogni 
volta che si è voluto fare 
sul serio. Tutto quello che 
vi è di buono in Italia è 
nato da uno sforzo unita¬ 
rio. L’altra sera la televi¬ 
sione ha ricordato il sacri¬ 
ficio delle Fosse Ardeati- 
ne, i 335 patrioti assassi¬ 
nati dai tedeschi. Quando 
a Roma combattevamo 
contro il nemico, c’erano 
tutti, senza discriminazio¬ 
ne. uniti nel martirio: cat¬ 
tolici e israeliti, comunisti 
e liberali, repubblicani ** 
monarchici. E quando poi 
il popolo meridionale si 
mosse per la rinascita del 
Mezzogiorno, allora si rea¬ 
lizzò l’unità senza discri¬ 
minazioni nella lotta per 
l’occupazione delle terre; 
lotte consacrate dal sangue 
dei caduti di Melissa, di 
Montescaglioso, di Torre¬ 
maggiore, e i comunisti, 
come sempre, furono in 
prima fila. 

Si accusano i comunisti 
di avere il chiodo dell’uni¬ 
tà. E’ vero, perché siamo 
convinti che il popolo, se c 
diviso, e battuto, se è uni¬ 
to è vittorioso. Oggi i so¬ 
cialisti francesi hanno ac¬ 
cettato l’unità con i co¬ 
munisti, quella unità che 
rifiutarono nel 1958 e che 
avrebbe impedito la vitto¬ 
ria di De Gallile. Ora. per¬ 
ché aspettare a unirsi do¬ 
po e non unirsi prima? 
Unirsi non per resistere 
soltanto, unirsi per andare 
avanti! t-c 

l'unità non è una nostalgia 
del passato, ma una neces¬ 
sità del presente, la condi¬ 
zione di un avvenire mi¬ 
gliore. 

Naturalmente, unità non 
significa confusione, ma 
accordo per raggiungere 
comuni obiettivi. Noi.sia¬ 
mo comunisti e lottiamo 
per eliminare il capitali¬ 
smo, cioè lo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo, lottia¬ 
mo per una società comu¬ 
nista, una società senza 


oziosi e senza parassiti, in 
cui tutti debbono lavorare 
un numero limitato di ore, 
dato il progresso tecnico; 
una società in cui non sia 
necessario per vivere male 
con magri salari, lavorare e 
faticare per 12 e 14 ore al 
giorno fra fabbrica e tra¬ 
sporti; una società in cui 
non sia possibile a pochi 
privilegiati di guadagnare 
ogni anno centinaia di mi¬ 
liardi senza nessuna fatica 
solamente perchè proprie¬ 
tari di suoli che aumenta¬ 
no di valore. 

G. C. PAJETTA: Noi 
guardiamo verso il sociali¬ 
smo perchè ci crediamo 
davvero; non abbiamo rin¬ 
negato gli ideali della no¬ 
stra gioventù. E’ per que¬ 
sto che noi vogliamo avan¬ 
zare per una via italiana, 
frutto della nostra espe¬ 
rienza, tracciata secondo le 
esigenze e le tradizioni del 
nostro popolo. Guardiamo 
alle cose lontane e le cre¬ 
diamo possibili con il no¬ 
stro sacrificio, con la lotta; 
ma anche quando guardia¬ 
mo alle cose vicine, guar¬ 
diamo alle cose possibili. 
Se fossimo soltanto il par¬ 
tito della denuncia e se non 
ponessimo dei problemi 
concreti, la Democrazia 
cristiana non sarebbe co¬ 
me è, così furibonda con¬ 
tro di noi. 


Marisa RODANO 


Del resto, si usa spesso 
definire impossibili cose 
che poi si sono dovute fare. 
Natta ricordava l’esempio 
deirindustrìa elèttrica; ma 
facciamone pure un altro, 
la pensione alle casalinghe. 
Adesso, tutti se ne vanta¬ 
no, ma quando noi comu¬ 
niste, con le altre dirigenti 
dell’UDl lanciammo nel ’53, 
10 anni fa, la petizione 
per la pensione, sembrava 
che chiedessimo la luna. 
Molte di voi, casalinghe 
che ci ascoltate, sapete 
quante firme, delegazioni, 
viaggi a Roma, cortei col 
grembiule, ci sono voluti 
perchè maggioranza e go¬ 
verno sì decidessero a dare 
qualcosa, anche se questo 
qualcosa non ci soddisfa 
ancora. Così per la scuola: 
i socialisti vantano il com¬ 
promesso per la scuola ob¬ 
bligatoria. Il via a questa 
battaglia, però. le idee per 
una scuola unica per tutti 
i ragazzi fino a 14 anni. le 
abbiamo date noi comu¬ 
nisti. 

Con una maggiore unità 
e con più coraggio, oggi 
avremmo non il meno peg¬ 
gio ma il meglio che abbia¬ 
mo proposto e che assieme 
a noi piotrà essere conqui¬ 
stato: il meglio, non il me¬ 
no peggio è necessario ed 
è possibile conquistare in 
ogni campo della vùta ci¬ 
vile. Il diritto alla salute 
c alla assistenza deve es¬ 
sere uguale per tutti. 

Non è ammissibile, ad 
esempio, che per la nascita 
di un bambino, la brac¬ 
ciante abbia una assistenz.i 
divenga da quella delle al¬ 
tre donne e la mezzadra 
non l’abbia affatto. Tutti 
i bambini nascono nello 
ste«:so modo Ci è stato ri¬ 
sposto che dare a tutti 
eguale as,sistenza costereb¬ 
be troppo, ma sono molti i 
modi per risparmiare pur¬ 
ché si abbia la volontà di 
colpire gli interessi para.s- 
sitarì. Si accetti, ad esem¬ 
pio, la nostra proposta; 


La DC rìmastica 

gli dogans di IXchter 
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Il PSI c( su due fronti » — Il PRI conferma la collaborazione su¬ 
balterna con la D.C. — I missini nostalgici del centro-destra 


sia lo Stato a produrre i 
farmaceutici di base. Oggi 
gli enti di previdenza spen¬ 
dono per le medicine qua¬ 
si 150 miliardi all’anno: 
con la produzione naziona¬ 
lizzata si spenderebbe un 
terzo in meno 

Così è urgente risolvere 
il problema della casa; tut¬ 
ti lo dicono • necessario, 
qualcuno però non lo cre¬ 
de possibile, e lo è invece, 
purché si realizzino le no¬ 
stre proposte: ' la casa è 
un servizio sociale per 
tutti. Ma per far questo il 
suolo edificabile deve esse¬ 
re proprietà pubblica. 

G. C. PAJETTA: Beh! 
Questo è un problema che 
non affronterà la Demo¬ 
crazia cristiana a Roma 
mentre ha nelle sue liste il 
marchese Cerini, proprie¬ 
tario di mezza città: 5 mi¬ 
lioni di metri quadrati pos¬ 
sedeva, secondo il catasto 
del ’53. 

MARISA RODANO: Ep¬ 
pure se questo si facesse, 
proprio a Roma almeno 30 
miliardi di maggior valore 
dei terreni non gravereb¬ 
bero ogni anno sul costo di 
acquisto delle case o sulle 
pigioni. Oggi non bastano 
più le mezze misure. Si 
tratta del carovita, dei ni¬ 
di, delle scuole, della sal¬ 
vezza deiragricollura. dei 
dramamtici problemi delle 
città. Tutti questi nodi si 
risolvono ^olo con grandi 
rifoime dello Stato e del- 
Teconomia, con una pro¬ 
grammazione che abbia fra 
i suoi cardini, la Regione, 
che assicuri con la riforma 
agraria un nuovo rapporto 
fra città e campagna, che 
garantisca un ampio svi¬ 
luppo dei consuni pubblici 
e un più alto reddito a chi 
lavora. Ci vogliono, insom¬ 
ma, perchè le cose neces¬ 
sarie divengano possibili, 
idee nuove all’altezza dei 
tempi. le idee dei comu¬ 
nisti. 

GIORGIO AMENDOLA: 
Ma accanto alle idee dei 
comunisti ci vuole, con la 
forza dei comunisti, la uni¬ 
tà delle sinistre, una nuova 
maggioranza democratica. 

L’esperienza, anche di 
'questi ultimi due anni, di¬ 
mostra che quando l’unità 
si indebolisce, allora sì va 
indietro. C’è la necessità e 
la possibilità di raccoglie¬ 
re la maggioranza del po¬ 
polo attorno ad un pro¬ 
gramma di pace e di rinno¬ 
vamento. ma per arrivare 
a questo bisogna eliminare 
gli ostacoli e prima di tutti 
la prepotenza della Demo¬ 
crazìa cristiana che vuol 
dividere il popolo per im¬ 
porre la sua volontà Bìso- 
cna. perciò, votare contro 
la Democrazia cristiana, il 
partito della divisione: bi¬ 
sogna votare oer il Partito 
comunista italiano, il par¬ 
tito deH’iinità. 

G. C. PAJETTA: L’ono¬ 
revole Pietro Ingrao mi in¬ 
carica di rispondere a tutti 
quelli che gli scrìvono per 
chiedere quando avrà luo¬ 
go il contraddittorio con Io 
on. Bonomi sulla Feder- 
con.sorzi e sui mille miliar¬ 
di. Dice Ingrao: chiedetelo 
a Bonomi. perchè non ci ha 
risposto. Credo che non vo¬ 
glia darlo, questo contrad¬ 
dittorio. Quello che è certo 
è che non vuole dare i 
conti.- Vi ricordiamo che 
tutti i sabati su l'Unita ri¬ 
spondiamo alle lettere c’ne 
riceviamo dai nostri amici 
e anche dagli avversari. 


Al turno di ieri di « Tri¬ 
buna elettorale » hanno par¬ 
tecipato, oltre al PCI, i lap- 
presentantì del MSI, del PSI. 
del PRI e della DC 

Per la DC hanno parlato E- 
doardo Speranza. Bruno Stor¬ 
ti, Elisabetta Conci, Luciano 
Benadusi e Tina Anseimi. 

In capo a tutti i loro di¬ 
scorsi la battuta d’obbligo: 
i comunisti fuori giuoco. 
Perciò Tavvocato Speranza 
ha cominciato col ripetere 
che « il partito comunista ha 
paura, it partito comunista si 
sente solo, il partito comuni¬ 
sta è impotente » e tutti gli 
altri gli hanno fatto eco, in 
verità alquanto pappagalle¬ 
scamente. Qualche esempio. 
Storti: « Sono veramente 

fuori giuoco i comunisti, so¬ 
no un partito inutile, il par¬ 
tito degli sbagli ». Benedusi 
(mettendo insieme comuni¬ 
sti e liberali): «Pensano al¬ 
l'Italia deH’ottocento, alla de¬ 
crepita contrapposizione tra 
economia e statalizzazione. 
Sono partiti vecchi, inutili, 
sorpassati. Sono i partiti 
delle vaporiere e delle tessi¬ 
trici a mano ». Tina Ansei¬ 
mi: € Il partito comunista 
pretende di essere indispen¬ 
sabile per una politica po¬ 
polare. In realtà — notare 
la brillante logicità del nes¬ 
so (n.d.r.) — esso è inutile. 
Per questo — altra audacia 
dimostrativa (n.d.r.) — esso 
va messo definitivamente ai 
margini ». 

Non perderemo molto 
tempo a polemizzare con 
le ingenue trovate dello 
avvocato fiorentino e dei 
suoi partners di ieri, tutti 
evidentemente affetti, per 
averne ricevuto il conta¬ 
gio, dalVon. Sarti e dai 
suoi collaboratori, dal 
« morbo di Dichter ». Ci 
limiteremo a queste sem¬ 
plici osservazioni. 1) Non 
si vede perchè gli eletto¬ 
ri debbano credere a que¬ 
sta storia del partito co¬ 
munista « solo, impotente 
e fuori giuoco » quando 
la DC non fa che parlar¬ 
ne in tutti i toni sulle 
piazze e alla TV, dimo¬ 
strando che in realtà di 
questo partito essa ha una 
profonda paura. 2) Se c’è 
qualcuno che dice le bu¬ 
gie, si tratta non dei co¬ 


munisti ma proprio dcl- 
l’on. Storti e delVavv. 
Speranza, il primo perchè 
fa scrivere sulla sua rivi¬ 
sta cose di fuoco sulla 
Federennsorzi e poi se le 
rimangia perchè ha paura 
di Sonami, il secondo per¬ 
chè dice che il nostro 
compagno Sandri ha ri¬ 
trattato le accuse alla Fe- 
derconsorzi, mentre que¬ 
sto non è vero. 3) Questi 
poveri sindacalisti, donne 
e giovani della DC hanno 
davvero poche frecce al 
loro arco, se tutto il loro 
conclamato programma 
riformatore riesce a con¬ 
ciliarsi con lo squallore 
dell’avvocato -Speranza, 
doroteo arrabbiato, uomo 
della destra cattolica fio¬ 
rentina. 


PSI 


Polemica con 
la DC solo 
a metà 

I compagni socialisti era¬ 
no rappresentati da Achille 
Corona, Aldo Venturini, Gio¬ 
vanni Mosca, Vincenzo Gat¬ 
to. Tema principale del loro 
discorso la dimostrazione 
che solo attraverso il raffor¬ 
zamento del PSI e una sua 
vittoria alle elezioni è pos¬ 
sibile portare avanti il rin¬ 
novamento democratico del 
pae.se. - 

Per questo Tintroduzione 
di Corona si è basata sulla 
presentazione del partito so¬ 
cialista come di quel parti¬ 
to che, col suo ingresso nel¬ 
la maggioranza e il suo con¬ 
tributo alla formulazione del 
programma governativo, ha 
rotto « gli schemi di con¬ 
trapposizione frontale » e 
sbloccato la situazione poli¬ 
tica interna. Polemico, al¬ 
meno all’inizio, con la DC, 
per le contraddizioni, le ina¬ 
dempienze, la mancanza di 
chiarezza che hanno portato 
allo « svilimento » del cen¬ 
tro-sinistra, il compagno Co¬ 
rona è andato mano a mano 
dimenticandosi di questo 
bersaglio giusto. E’ venuta 
così la critica ai comunisti 
che « sul centro-sinistra spa¬ 
rano a zero, come sparano 
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La RAI-TV e gli emigrati 

Caro direttore, 

molto opportunamente TUnilà ha denunziato Fincetta 
dei certificati elettorali degli emigrati da parte dei padroni^ 
tedexhi con la complicità dei consolati italiani. , 

Secondo me pero ri sono altre gravissime responsabi¬ 
lità da parte del nostro governo il quale, fra Caltro, fio 
consentito che la Rai-TV, a più riprese e per parecchi 
giorni, comunicasse che la indnurin tedesca è preoccupa¬ 
ta del ritorno dei Inroratori italiani colà immigrali, che 
essa prepara un piano di emergenza per sostituire delti 
lavoratori e che. comunque, le ferroi ie tedesche sarebbero 
in condizione di coh.%enlire il viaggio a non oUre ltO.000 
elettori, meno del quinto di tutti gli emigrati. 

Il governo italiano, anziché interi enire pre.sso quello 
tedesco per difendere il diritto al voto dei lavoratori colà 
immigrali, ha preferito dare invece diffusione al comuni¬ 
cato. K’ evidente lo scopo intimidatorio e ricattatorio 
verso quei lavoratori che vogliono tornare in Italia per 
condannare, con il loro voto, la politica della Democrazia 
Cristiana per la quale .sono .stati costretti ad abbandonare 
le proprie rase e le proprie famiglie. 

Ma quando si è assetati di potere e si tenta di creare, 
un regime, come fa la Democrazia cristiana, tutto diventa 
lecito. Sono certo, comunque, che i lavoratori immigrali 
supereranno ogni ostacolo e che i loro familiari, indignati 
di niiantn avviene, saranno tutti uniti nel condannare 
quella Democrazia cristiana che, dopo aver scacciato i 
lavoratori dalle proprie case, vorrebbe ora privarli del 
diritto di voto, 

F. FERR.ARO 


contio tutte le cose nelle 
quali non sono dentro ». E’ 
venuto l’accenno ai « conser¬ 
vatori d’ogni specie, a destra 
e a sinistra ». Corona ha poi 
detto che i socialisti non vo¬ 
gliono un incontro di verti¬ 
ce, ma un incontro che av¬ 
venga sulla base di « prov¬ 
vedimenti che abbraccino in¬ 
teressi collettivi di giustizia 
e di progresso, cioè sulla 
base di riforme ». Questo, ha 
detto ancora Corona, è il so¬ 
lo modo di garantire anche 
la stabilità democratica, cioè 

10 sviluppo di questa politi¬ 
ca al centro e alla periferia 
« anche in tema di regioni ». 

Gli altri due rappresentan¬ 
ti della corrente autonomi¬ 
sta, Mosca dì Milano e Ven¬ 
turini di Roma, hanno quin¬ 
di parlato sulle esperienze 
amministrative di centro-si. 
nistra nelle rispettive città, 
a dir la verità senza poter 
addurre gran che di po¬ 
sitivo. 

E’ stata poi la volta di 
Vincenzo Gatto, della sini¬ 
stra del PSI, che si è soffer¬ 
mato sulla questione della 
mafia, denunciando i perico. 

11 di una nuova connivenza 
tra l’organizzazione a delin¬ 
quere e la politica, pericoli 
resi ancor più evidenti dal 
recente rinvio a dopo le ele¬ 
zioni dei lavori della com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta. Gatto ha, in partictv 
lare, chiesto a tutti i partiti, 
a cominciare dalla DC, di re¬ 
spingere pubblicamente i vo¬ 
ti delle cosche mafiose. 

Ancora una volta, c’è 
da lamentare il fatto — 
ormai divenuto una con¬ 
suetudine — che i propa¬ 
gandisti del PSI non siano 
capaci di impostare un 
qualsiasi discorso senza 
attaccare il nostro parti¬ 
to e senza metterlo, in 
modo completamente gra¬ 
tuito, sullo stesso piano 
non diciamo della DC nel 
suo insieme ma addirittu¬ 
ra della destra DC. Que¬ 
sto e non altro, infatti, è 
stato il senso delle cose 
dette da Corona; un senso 
che noi, francamente, non 
riusciamo a comprendere 
se non come dettato dalla 
volontà di inasprire artifi¬ 
ciosamente i rapporti fra 
I i due partiti ed arrivare 
alla rissa. 

Se i socialisti vogliono 
, sul serio una politica di 
progresso e di rinnova¬ 
mento, lo ripetiamo anco¬ 
ra una volta, il loro ber¬ 
saglio polemico non può 
essere il PCI, ma deve 
essere la DC; perchè, co- 
m’essi stessi sono costret¬ 
ti a riconoscere, per aver¬ 
ne fatto amara esperien¬ 
za, è la DC che ha deter¬ 
minato la fine dell’esperi¬ 
mento del centro-sinistra, 
dopo averlo svuotato, è la 
DC che si oppone ad una 
svolta democratica nella 
politica italiana. 


PRI 

(e sardisti) . 

Contrasto 
. tra parole 
e fatti 

Anche il PRI partecipava 
ieri a « Tribuna elettorale», 
rappresentato da ' Teresa 
Bartoli Macrellì, e da Gio- 
van Battista Melis e Ansei¬ 
mo Contu del Partito sar¬ 
do d’azione che. com’è no¬ 
to, si presenta anche in que¬ 
ste elezioni politiche sotto il 
simbolo dell’* edera ». 

In effetti, dopo brevi pa¬ 
role introduttive della si¬ 
gnora Bartoli Macrelli, sono 
stati i due esponenti sardi¬ 
sti a tenere il campo. Sia Me¬ 
lis che Contu — quest’ultimo 
assessore della Giunta regio¬ 
nale sarda — si sono dilun¬ 
gati in una illustrazione sto¬ 
rica dei motivi che dettero 
origine, nell’altro dopoguer¬ 
ra, al PS d'A. Un partito, ha 
detto in particolare Melis. 
che individua neiraiitonomia 
regionale « Io strumento di 
una rivendicazione economi- 
co-socìale e patriottica ad 
uno stesso tempo », ìl^cui va¬ 
lore fu avvertito da "uomini 
come Gramsci, Gobetti, Dor¬ 
so, Fortunato, come di gran¬ 
de importanza per la batta¬ 
glia meridionalista. 


Quanto a Contu. egli ha ri¬ 
cordato le vicende del Plano 
di Rinascita e la lunga op¬ 
posizione della DC attraver¬ 
so i governi regionali mono¬ 
colore appoggiati dalle de¬ 
stre, per concludere con un 
riferimento alla situazione 
attuale nell’isola e al pro¬ 
gramma sardista. 

Gli esponenti sardisti 
hanno insistito sul ruolo 
che spetta al loro partito 
sia nella politica naziona¬ 
le, sia nella politica regto- 
' naie, e hanno detto alcu¬ 
ne cose apprezzabili sulla 
programmazione e sullo 
sviluppo della democra¬ 
zia. Ci dispiace soltanto di 
dover rilevare che gli ul¬ 
timi cinque anni di colla- 
I borazione del PSd’A. con 
la DC nel governo sardo 
smentiscano le loro affer- 
‘ mozioni teoriche, giacché 
si è trattato purtroppo di 
una collaborazione pura¬ 
mente subalterna, che ha 
permesso alla DC di con¬ 
tinuare imperterrita la 
sua vecchia polìtica nei 
confronti del Mezzogiorno 
e delle Isole. Ciò che è 
confermato a sufficienza 
da quello stesso * piano » 
che la DC presenta in Sar¬ 
degna e che t sardijti ap¬ 
poggiano: un piano che 
elude ogni scelta economi¬ 
ca democratica, ed è fatto 
. su misura per i monopoli. 


MSI 


Moro ci 
chiedeva i 
nostri voti 

La trasmissione era stata 
aperta dai missini sotto 
la regia di Almirante, quel¬ 
lo che secondo II Secolo 
sarebbe « l’oratore più invi¬ 
diato d’Italia ». Almirante 
presentava nel suo reperto¬ 
rio tre deputati regionali 
missini: Buttafuoco per la 
Sicilia, Ceccon per il Trenti¬ 
no-Alto Adige, Pazzaglia per 
la Sardegna. Avrebbe volu¬ 
to presentare un missino an¬ 
che per la Val d’Aosta, ma 
egli stesso ha dovuto am¬ 
mettere che non è stato pos¬ 
sibile perché nella Valle « co¬ 
mandano i socialcomunisti 
uniti »; cioè, in altre parole, 
anche i missini riconoscono 
che dove vi è un’esperienza 
realmente democratica e au¬ 
tonomista, dove si stabilisce 
un clima di collaborazione e 
di unità tra le forze antifa¬ 
sciste — come in Val d’Ao¬ 
sta, tra le sinistre e l’Union 
Valdótaine — gli squallidi 
rottami del fascismo repub¬ 
blichino non riescono a rac¬ 
cogliere i voti per un quo¬ 
ziente elettorale. 

I tre deputati regionali 
missini dovevano servire a 
dimostrare la «pericolosità» 
dell’ordinamento regionale, 
oltre al suo « costo » e, in 
fondo, alla sua «inutilità». 
In realtà, a parte lo sconcio 
della esaltazione di quella po¬ 
litica « meridionalista » del 
fascismo, che ha date al Sud 
solo lutti e miseria, l’esibizio¬ 
ne dei quattro « fiammiferi » 
— forse per evitare di rima¬ 
nere a corto di scintille Almi¬ 
rante s’è portato dietro Bulla- 
fuoco — è servita soltanto a 
dimostrare che la massima 
ambizione dei missini è quel¬ 
la di poter tornare a colla¬ 
borare con la DC ad appog¬ 
giarla nella vecchia politica 
centrista, immobilista. con¬ 
servatrice. Non a caso Almi¬ 
rante ha insistito in modo 
particolare sull’ormai noto e 
scandaloso episodio del 1960, 
quando l’on. Moro telefonò 
personalmente al deputato 
neofascista per chiedergli i 
voti missini al governo si¬ 
ciliano di centro-destra. Con¬ 
fermata questa rivel.^-.ìnne. 
che il segretario della DC 
non ha mai, del resto, smen¬ 
tito, « l’oratore più invidia¬ 
to» ha cbnclii-so con un pi¬ 
stolotto apocalittico, difen¬ 
dendo Bonomi e invitando 
coloro che sono nemici delle 
regioni a non votare per la 
DC e a votare per il suo par¬ 
tito 

Nuova conferma, dun¬ 
que del fatto che gli anti- 
faschti devono votare per 
ì partili che voglioon sui 
serio Vordìnamento tcgio. 
naie. Non devono cioè vo¬ 
tare per la DC e devono 
votare per il PCI. 
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Approvata una proposta comunista in Campidoglio 


Venti miliardi pe r la legge 

Usioni lungo ld ma,.icri^, SUlKCdilizIlB 

Sta cedendo ■ 

il 1/#..»^ 9 popolar© 


Sta cedendo 
il Muro Torto ? 



Sono destinati all'esproprio delle aree 
Accolti altri cinque ordini dei giorno 
Questa sera il voto sui bilancio 1963 


' La stabilità del Muro Torto è in pe¬ 
ricolo. Alcune crepe e lesioni si sono 
verificate nel tratto del muraglione al¬ 
l’altezza della curva che il viale compie 
per immettersi nel piazzale Flaminio. 

Nei giorni scorsi tecnici del Comune 
hanno localizzato le crepe ponendo delle 
« biffe » nei punti più pericolosi. Ieri 
mattina è stato effettuato un nuovo so¬ 


pralluogo: le « biffe » erano intatte. Tut¬ 
tavia, la situazione non è affatto tran¬ 
quillizzante. Duecento metri cubi di ma¬ 
teriale antichissimo fanno infatti massa 
sullo sperone che domina la curva. Ba¬ 
sterebbe un nonnulla per provocare un 
crollo che, in considerazione dell’intenso 
traffico, avrebbe gravissime conseguenze. 


Nella seduta-fiume di ieri — 
che ha occupato tutta la mat¬ 
tinata. dedicata alle repliche del 
sindaco e dell’assessore Santini 
e buona parte del pomengmo e 
della sera — il gruppo comuni¬ 
sta è riuscito a far passare, at¬ 
traverso il voto del Consiglio o 
come raccomandazioni per la 
Giunta, alcune proposte di no¬ 
tevole interesse contenute nei 
sette ordini dei giorno preoen- 
tati durante il dibattito sul bi¬ 
lancio e sulla relazione pro¬ 
grammatica. 

In realtà — e proprio nella 
seduta di ieri ciò è risultato 
con la maesima chiarezza — i 
consiglieri comunisti sono stati 
i soli che hanno dato un contri¬ 
buto positivo ed originalo ai la¬ 
vori del Consiglio; gli ordini del 
giorno presentati erano, com¬ 
plessivamente. undici, ma quat. 
tro. quelli della maggioranza di 
centro-sinistra, dei liberali e dei 
missini, contenevano soltanto un 
voto generico prò o contro il 
bilancio e la relazione program¬ 
matica. 

TI successo più rimarchevole 
dell’azione comunista in Cam¬ 
pidoglio riguarda l’applicazione 
della legge 167 per le aree da 
destinare aU'edilizia economica 
e popolare; la Giunta si è im¬ 
pegnata infatti a stanziare al¬ 
meno cinque miliardi entro lo 
anno per l’esproprto dei ter¬ 
reni necessari. Una somma ana. 
ioga è prevista anche per i 
prossimi tre anni. In totale, 
quindi, almeno venti miliardi 
potranno essere impiegati per 
l’esproprio di aree da sottrarre 
alla speculazione privata. In 
sede di discussione del piano 
di applicazione della legge, tut¬ 
tavia, non è escluso che — in 
base alle rilevazioni delle ne¬ 
cessità dovute allo sviluppo cit¬ 
tadino — sia possibile ottenere 
una ulteriore estensione dello 
stanziamento. 

L’ordine del giorno comuni¬ 
sta. dopo una modifica formale 
chiesta dall’assessore Santini, è 
stato votato dai consiglieri dei 
partiti di centro-sinistra ^ dai 
comunisti. Hanno votato contro 
fascisti e liberali. Nel bilancio 
preventivo, per l’applicazione 


della legge 167, ‘ erano stati 
iscritti soltanto poche centinaia 
di milioni. 

E’ stato approvato invece al¬ 
l’unanimità un ordine del gior¬ 
no del PCI a proposito della 
adduzione del metano nella Ca¬ 
pitale e dell’avventurosa firma 
del contratto tra la Romana gas 
e la società SNAM. che sfrutta 
per conto dell’ENI i giacimen¬ 
ti di Vasto: si raccomanda cl 
Comune un esame attento del¬ 
la questione oltre ad una tem¬ 
pestiva azione in difesa degli 
interessi pubblici. Pure alla 
unanimità è stata approvata 
la richiesta di garantire al Pio 
Istituto di Santo Spirito, nel 
quadro della riforma degli 
ospedali, « una direzione vali¬ 
da e un’amministrazione demo¬ 
cratica. la cui nomina deve 
essere riservata al Consiglio co¬ 
munale», insieme a un ordine 
del giorno della prof. Della 
Pergola e del prof. Alatri che 
chiedeva la inclusione in bilan¬ 
cio della attività didattica dei 
Musei (è stato stabilito uri pri¬ 
mo stanziamento di 5 milioni). 


L'ACEA 


Pulizie 


Maestre in sciopero 


Diecimila operai Nuova protesta 


da oggi 
in sciopero 


per il Patronato 
in Campidoglio 


I diecimila operai delle pu¬ 
lizie riprendono oggi la lotta 
per Tapplicazione del contrat¬ 
to di la.voro iniziando uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato. 
Alle 10 i lavoratori si riuniran. 
no in assemblea aUa Camera 
del Lavoro. La decisione è sta. 
ta presa ieri dopo che le ditte 
appaltatrici dei servizi di pu¬ 
lizia avevano fatto fallire le 
trattative 

La situazione che è venula 
a determinarsi è molto grave. 
Da una parte seno migliaia e 
migliaia di lavoratori esaspe¬ 
rati da continue sopraffazioni 
e da un trattamento economico 
Intollerabile, dall’altra stanno 
alcune decine di persone le 
quali — con l’appoggio di fun¬ 
zionari dei ministeri e di altri 
enti pubblici — noi vogliono 
rinunciare neanche a una lira 
dei guadagni assicurati dagli 
appalti. 

L’attività parassitarla dei ti¬ 
tolari delle imprese appaltatri- 
ci è di per sé scandalosa e una 
legge approvata due anni fa 
ne prescrive l’abolizione ma 
quanto si sta verificando nella 
nostra città supera ogni limite. 
Ai diecimila — per Io rìù si 
tratta di giovani lavoratrici — 
vengono negati gli aumenti sa¬ 
lariali e alcuni benefici norma, 
tivi conquistati lo scorso anno 
con la stipulazione dei nuovo 
contratto di lavoro della cate. 
goria. 

L’attività svolta dagli addet¬ 
ti alle pulizie comporta pesan¬ 
ti sacrifici a causa degli orari 
(si lavora prevalentemente di 
notte); le retribuzioni solo tra 
le più basse; è quasi impossi, 
bile usufruire del riposo setti¬ 
manale. n nuovo contratto pre¬ 
vede per le operaie un au¬ 
mento di meno di duemila lire 
al mese: ebbene anche questa 
cifra viene negata dopo un pre. 
ciso impegno sottoscritto dal. 
l’associazione padronale nazio. 
naie. , . 

n primo sciopero dei dieci¬ 
mila lavoratori ha portato al 
successo in alcune imprese co¬ 
me la Salus di Fiumicino; le 
nuove astensioni, che hanno 
inizio oggi, costringeranno an¬ 
che le altre ditte appaltatrici 
a c.Tpitol.are. 




La casta 
dei 27 

Malcostume 
all'Istituto 
dì Sanità 


I dipendenti dell’Istituto su¬ 
periore di Sanità effettueranno 
un nuovo sciopero se entro la 
fine del mese la direzione non 
avrà accolto le loro richicslt. 

L'agitazione del personale 
dcirimportante centro di ricer¬ 
ca e di controllo igienico-si.- 
nitario dura ormai da un anno. 
Il sindacato aderente alla 
CGIL ha chiesto che venga ini¬ 
ziata la discussione sulla rilor- 
ma organica e completa del- 
i’Istituto; finora non si è fatto 
nulla ed è stata anzi presa una 
iniziativa discriminatoria a fa¬ 
vore di un parente di un noto 
dirigente democristiano. 

II malcontento degli impie¬ 
gati. già grande per i continui 
ed illegali ritardi con cui av¬ 
vengono promozioni e concors:, 
è ora arrivato al colmo per »1 
ripetersi di un grave episodio 
di malcostume. Anche questo 
anno dei trenta milioni che il 
miniatero della Sanità stanzia 
per dare premi ai dipendenti 
dell’Istituto, i ventisette atti 
funzionari intascheranno il qua-1 
ranta per cento (ciascuno di 
essi avrà in media 427.000 lire); 
gli altri 730 dipendenti dovran. 
no accontentarsi di 23.000 lire 
a testa. 

Contro quella che nell’Istitu¬ 
to viene ormai chiamata la ^ ca¬ 
sta dei 27 » il personale è deci¬ 
so a lottare fino in fondo allo 
scopo di ristabilire una situa¬ 
zione di ' maggiore giustizia e 
per moralizzare la spesa pub- 
i blica. 


Nuovo sciopero ieri dei di¬ 
pendenti del Patronato scola¬ 
stico. Si sono astenute dal la¬ 
voro le maestre dei doposcuola 
ed il personale salariato addet¬ 
to alle pulizie ed alle refezioni 
Alcune centinaia di maestre e 
dipendenti hanno dato vita ad 
una manifestazione di protesta. 

Una delegazione di maestre e 
stata ricevuta ?n Campidoglio 
dal sindaco Delia Porta e dal 
prosindaco Grisolia. Le mae¬ 
stranze hanno inéistito perchè 
l’amministrazione risolva tem¬ 
pestivamente i loro problemi 
sottolineando la giustezza del¬ 
le richieste per le quali da tem¬ 
po si battono i dipendenti del 
patronato. 

Delia Porta e Grisolia hanno 
annunciato che la Giunta sta 
studiando una soluzione che 
prevede la soddisfazione delie 


rivendicazioni. 

La delegazione ha preso atto 
deU'impegno assunto dalla 
Giunta, ma ha confermato la 
volontà dei dipendenti d. pro¬ 
seguire la lotta finché non ver¬ 
rà data una giusta soluzione 
alla vertenza. Le maestre e i! 
personale salariato del Patro¬ 
nato chiedono, in sostanza, uiu 
precisa regolamentazione del 
proprio rapporto di lavoro con 
Tamministrazione. cioè un vero 
e proprio contratto di lavoro. 

I salari che attualmente ven¬ 
gono pagati sono bassissimi, il 
personale lavora solo sci mcc-'i 
l’anno: non esiste alcun criter.o 
per determinare la carriera e i 
dipendenti non godono*di al¬ 
cun diritto all'dssiitenza Ra¬ 
gioni queste tutte abba.«;tanz.i 
valide per giustificare l'agita¬ 
zione. 


Torvajanlca: 10.000 abitanti senza ambulatorio 









f senza soccorso 

I ' - ' ’ ' V 

^ * » i ' 

il bimbo soffocato: 
un medico no te va salvarlo 


I funerali del 
ragazzo emofiliaco 

Lo strazio 
della madre 


Contro gli appaltatori 

N. U.: autisti 
in agitazione 


Gli autocarri del Comune non 
vengono utilizzati mentre si p.i. 
gano 300.000 lire al giorno alle 
ditte appaltatrici per il traspor¬ 
to dei rifiuti. Questo sta acca¬ 
dendo al servizio di nettezza 
urbana. 

In questi giorni Tammlni 
strazione ha infatti autorizz.atn 
quattro ditte appaltatrici del 
servizio di trasporto dei rifiuti 
ad utilizzare altri venti auto¬ 
carri.'fermando e tenendo inat- 
tivi altrettanti mezzi - del Co¬ 
mune. Gli autisti dipendenti co. 
munali ed i loro autocarri sono 
cosi fermi ed inoperosi negli 
autoparchi di via (^asilina e di 
ivia Vedana. 


II fatto ha provocato fra 1 
300 autisti del servizio di N U. 
ed in tutto il personale pro¬ 
fondo malcontento. Il persona¬ 
le comunale giudica in manie¬ 
ra del tutto negativa l’atteggia, 
mento assunto dalla Giunta che 
favorisce l’azione ' Invadente 
delle ditte appaltatrici a tutto 
svantaggio della azienda comu. 
naie. 

I sindacati delia GCIL e au¬ 
tonomo, di comune accordo, 
hanno deciso di convocare una 
assemblea dei 300 autisti per 
decidere l’azione da ‘ svòlgerò 
In difesa della categoria e del 
servizio. 


Come raccomandazione, la 
Giunta ha accolto infine,^ dopo 
due successivi interventi del¬ 
l’assessore delegato avv. Gri¬ 
solia, altri due ordini del gior¬ 
no comunisti: uno riguarda la 
istituzione dell’aggiunto del 
sindaco nelle varie zone della 
città (con la prospettiva di 
giungere, attraverso una piu 
democratica legislazione in 
materia, a un più esteso de¬ 
centramento democratico) e 
l’altro la sorte dell’ACEA (si 
chiede che la Oiunta si ado¬ 
peri perchè « ^a -rete di' distri¬ 
buzióne , dell''en'èi'gia elettrica 
dell’area ' metropolitana della 
città di nomar e successiva¬ 
mente 3 u tutto il territorio la¬ 
ziale. venga unificata e gestita 
sotto il controllo del Comune 
di Roma, previa apposita con¬ 
venzione da stipularsi con 
l’Ente elettrico nazionale »). 

Su quest’ultimo punto vi so¬ 
no state delle resistenze da par¬ 
te del consigliere de Bertucci, 
al quale ha replicato il compa¬ 
gno Natoli invitando il sindaco 
ad intervenire tempestivamente 
presso l’ENEL nella attuale de¬ 
licata fase della effettiva nazio¬ 
nalizzazione della Romana di 
Elettricità (SRE), per garanti¬ 
re che alla ACEA — privata de¬ 
gli impianti produttivi, che giu¬ 
stamente debbono passare al 
nuovo Ente nazionale — sia 
garantita la gestione di tutta 
la rete di distribuzione, elimi¬ 
nando gii enormi sprechi fin 
qui verificatisi per la gestione 
-< a mezzadria - tra l’azienda 
municipale e la SRE e assicu¬ 
rando nelle mani deH’ammini- 
strazione una leva essenziale 
per contribuire alla direzione 
dello sviluppo della città. 

E’ stato invece respinto dal¬ 
la maggioranza e dalle destre 
l’ordine del giorno presentato 
da Gigb'otti sui vari problemi 
dell'amministrazione comunale 
La relazione del sindaco e 
quella dell'assessore al bilan¬ 
cio sono state approvate con i 
40 voti della DC. del PSI. del 
PSDI e del FRI; a colmare il 
vuoto dovuto''" all’assenza del 
consigliere de-Greggi, arrivato 
in ritardo, è giunto puntual¬ 
mente il voto del monarchico 
dissidente PatrissL 


P5I e ffStraldon 

Nella serata, non è mancata 
un po' di confusione quando 
si è trattato ^ passare ai vari 
capitoli del bilancio. La mag¬ 
gioranza. ormai al • completo 
dopo l'arrivo di Greggi (per 
alcune spese, oltre che per il 
voto finale del bilancio, occor¬ 
rono 41 voti), ha tentato con 
un colpo di forza di bruciare 
le tappe e di arrivare alla 
conclusione. I comunisti ai sono 
opposti fermamente. Ad un 
certo punto, tra la costerna¬ 
zione dei leader della maggio¬ 
ranza. il de Cini ha annuncizto 
di non sentirsi bene e di dover 
assentarsi - Convinto - dai 
suoi. poi. rimaneva, comunque 
il proposito di votare, subito, 
anche oer la stanchezza di tut¬ 
ti. è rientrato. I| voto sul bi¬ 
lancio SI avrà stasera. 

Per i socialisti ha parlato 
Palleschi, che ha difeso ia 
Giunta — tra l’altro — dalie 
critiche del compagno Natoli. 
L’argomento dello - stralcio » 
finanziario lo ha appena sor¬ 
volato Resta però il fatto che 
i socialisti hanno approvato la 
relazione del prof Delia Por¬ 
la. che lo -stralcio- appunto 
contiene E lo -stralcio», così 
come è formulato, è ottretutto 
un atto contrario ad una poli¬ 
tica di programmazione demo¬ 
cratica. poiché con il - pre¬ 
mio- di 300 mila lire ogni| 
nuovo immigrato costituisce unj 
- acceleratore - dcirurbanesimo 
c quindi un mezzo per aggra-ì 
vare gli squilibri che si dice: 
di voler combattere. 



I funerali di Francesco 
Giglio, 11 ragazzo emofilia¬ 
co morto l'altro giorno, si 
sono svolti ieri. La madre, 
impietrita dal dolore e da 
tre mesi di ansie e di spe¬ 
ranze, ha voluto seguire a 
piedi, piangendo, il feretro 
dal Policlinico alla basili¬ 
ca di San Lorenzo al Vera- 
no, dove si è svolta ta ceri¬ 
monia a spese del Comune. 


In nottata la salma, sem¬ 
pre a spese deH’ammini- 
strazione comunale, è par¬ 
tita per Scarlicci, il paese 
d’orìgine della famiglia 
Giglio, che Francesco, ac¬ 
compagnato da sua madre, 
aveva lasciato alla fine 
dello scorso anno per ve¬ 
nire a farsi curare nella 
clinica pediatrica del Po¬ 
liclinico. 


Scoperto da un ragazzo 

Sepolcreto a 
Villa Glori 

E' del primo secolo dopo Cristo 


Un ipogeo sepolcrale romano 
del primo secolo dopo Cristo, 
ben conservato in alcune sue 
partì, è stato scoperto a Villa 
Glori. II rinvenimento è me¬ 
rito di un ragazzo tredicenne. 
Riccardo Mestetti della scuola 
media del Villaggio Olimpico, 
il quale ad un tratto si è tro¬ 
vato di • fronte al monumento 
mentre per gioco si stava iner¬ 
picando lungo le scoscese pen¬ 
dici del colle, nel versante da¬ 
vanti a via V'enezuela. 

Il soprintendente alle anti¬ 
chità. prof. Jacopi, si è recato 
subito sul posto, ha studiato 
a lungo il monumento, quindi 
lo ha fatto recintare da un 
muro per evitare eventuali 
danneggiamenti. 

L’ipogeo è costituito di più 
locali, con volte a botte, deco¬ 
rate da finissimi stucchi in ri¬ 
lievo che rappresentano fiori e 
scene mitologiche. 

L’esistenza dell’antico monn- 
mento. però, era già conosciuta 
Nei pressi è stata rinvenuta 
una scala a pioli Qualcuno, 
inoltre, nel passato deve avere 
u.sato la - grotta - come rico- 
véro, come provano alcune 
strutture in mattoni realizzate 
ncirinterno 


Il consiglio 
direttivo 
dei giornalisti 

Si sono svolle a Palazzo Ma- 
rignoli le elezioni per le cari¬ 
che deir Associazione della 
stampa romana e del Circolo 
della Stampa. Sono risultati 
eletti: presidente Vittorio Zin- 
cone, vice presidente professio¬ 
nisti Claudio Matteini; consi¬ 
glieri professionisti, Regdo Sco- 
dro. Pellegrino Pellecchia, Ugo 
Manunta. Enrico Santamaria, 
Ettore Della Riccia. Gino Pal- 
lotta, Vittorio Ragiisa. Achille 
Romanelli, Edoardo Festa, An¬ 
tonio D’Ambrosio. Francesco 
Saverio Procopio. Vice presi¬ 
dente pubblicista. Giuseppe 
Luongo: consigliori pubblicisti. 
Giuseppe Ccccarclli. Gaetano 
Napolitano. Renato Terrosi. 

Soni in corso gli scrutini per 
le altre cariche sociali. 


Gianni Treglia, il bambino 
di Torvajanica soffocato dalla 
sabbia, poteva essere salvato 
Sarebbe bastata un’autolettiga: 
in 14 minuti sarebbe giunto al 
Sant’Eugenio e i medici avreb¬ 
bero potuto strapparlo alla mor- 
te Si è spento, invece, f»-» le 
braccia del padre, senza soc- 
coisi A Torvajanica l’unico me. 
dico esistente er.a fuori per vi¬ 
site: nell’ambulatorio comiin ile 
di Pomezia c’era so.o un’infei- 
miera; il centro cleirENPI era 
chiuso. Per più di un’ora il pa¬ 
dre del piccino ha sperato che 
qualcuno intervenisse Non sa¬ 
peva che in tutta Torvajanica 
non esiste condotta medica: da 
due mesi hanno inspiegabilmen¬ 
te chiuso persino il posto di 
pronto intervento stradale, il se¬ 
condo. in ordine di importan'za 
fra quelli esistenti 

Sembra incredibile II centro 
balneare è fra i più fiequentati. 
pieno di ristoranti alla moda. s. 
annuncia con i " tucul •• lussuoù 
di Tor San Lorenzo e del “ Vil¬ 
laggio Tognazzi non mancano 
nemmeno le ville con le piscine 
e i campi da tennis A un chi¬ 
lometri dalla casupola dove 
Gianni Treglia abitava con i ge¬ 
nitori si estende Capocotta, la 
tenuta del noto marchese Mon¬ 
tagna. I cartelli, lungo la strada, 
avvertono che la zona residen¬ 
ziale è di gran lusso Attorno 
ad es'vT vivono diecimila abi¬ 
tanti; destate ospita almeno 
cinquantamila persone ogni do¬ 
menica* gli abitanti di una città. 
Eppure e’è un medico colo, una 
sola farmacia, nemmeno un’au¬ 
toambulanza 

I carabinieri non hanno an¬ 
cora concluso le indagini. Ieri 
hanno inviato un primo rap¬ 
porto al magistrato. In esso 
confermano, punto per punto, 
il drammatico accaduto. La Ma¬ 
gistratura deve aprire un’in¬ 
chiesta e denunciare le respon. 
sabilità 

Con J’interrogatorio del padre 
della vittima, il pescatore Al¬ 
fredo Tieglia, delle madri dei 
compagni di gioco del piccolo 
Gianni e dei primi soccorritori 
è stato possibile ricostruire l’af¬ 
fannosa e inutile corsa dello 
sventurato genitore alla ricerca 
disperata di un medico o di una 
autolettiga per il figlioletto ago¬ 
nizzante. 

Erano le 16,43 quando Gian¬ 
ni Treglia è scivolato dentro 
alla buca dove voleva dimo¬ 
strare ai due amichetti. Clau¬ 
dio Pedicone e Giovanni Con¬ 
te che sarebbe riuscito .a ri¬ 
manervi più a lungo di loro 
senza respirare. Pocni minuti 
dopo, il padre stava già cor¬ 
rendo verso la strada strin¬ 
gendo al petto il figlioletto 
Due donne lo seguivano, cia¬ 
no le madri dei due amici di 
Gianni. Con l’auto di Vincen¬ 
zo Pediconi ha finalmente 
raggiunto rambulatorio del 
dottor Di Giorgio, ma il me¬ 
dico era fuori per visite 

Gianni Treglia ha gli occhi 
chiusi, ma respira ancora: lo 
autista non resiste nel vederlo 
agonizzante e sviene nel bar 
dove si è recato a prendere 
un cognac. AUora fermano La 
-seicento- della signora Ma¬ 
ria Mione, abitante a Vitinia 
in via Sarsina 137 e partono 
per Pomezia Sono dieci chi¬ 
lometri di 'strada: a Tietà tro¬ 
vano rambulatorio dell’Enpi 
chiuso (fanno l’orario delle 
fabbriche e dopo le 17 non c’e 
più nessuno). Proseguono e 
alle 17,20 piombano neU'in- 
fermeria comunale di Pome 
zia. Il dottor Chiarini è fuori 
per visite e si rivolgono di¬ 
sperati all'infermiera Maria 
Cesaretti. - Portatelo al San¬ 
t'Eugenio — consiglia la gio¬ 
vane — bisogna far presto 
perchè è molto grave - 

L'auto riparte e alle 18,10 
giunge davanti .alLa casupola di 
Rio Torto dove il brigadiere 
Ettore Vescio è giunto per le 
indaginL 11 sottufficiale si av¬ 
vicina. strappa il corpicino dal¬ 
le braccia dell'uomo, lo adagia 
per terra e gli Lista ;1 polso; 
- Batte ancora.. è vivo . por¬ 
tiamolo all’ospedale -. 

Dalla caserma II maresciallo 
Cemucci telefona al posto di 
pronto intervento più vicino, 
sulla Pontina: - Mandatemi 
un'auto.imbulanza — grida — 
c’è un bambino che muore - 
Poi esco, salta sulla -1300 - 
personale e corre incontro al- 
ì’autoieUiga a 150 chilometri 
all’ora L’auto sfreccia per la 
strada, la - stradale - blocca il 
traffico, sei minuti dopo in¬ 
crocia la Croce rossi: il bam¬ 
bino viene trasbordato ma il 
suo polso si è fermato II me¬ 
dico alza col pollice le pal¬ 
pebre del piccino, poi sì ri¬ 
volge al padre scrollando il 
capo; - E’ morto - Al San¬ 
t’Eugenio non possono fare al¬ 
tro che constatare il decesso 

Sono le 18.43; due ore sono 
passate dal momento della 
sciagura. Per due ore non si 
è trovata nemmeno l’autolet- 
liga Fino all’8 febbraio scor¬ 
so. a Torvajanica, aveva fun¬ 
zionato un pronto soccorso: un 
medico e due infermieri. In 
otto mesi aveva compiuto ben 
600 inter\’enti per casi gravi 
Era il più import.inte e solo 
quello sull’Appia ha maggior 
lavoro. Il comando del IX au¬ 
toreparto autostradale ha tut¬ 
tavia inspiegabilmente deciso 
di sopprimerlo dalla sera alla 
mattina La protesta popoirtre 
è esplosa con petizioni e de¬ 
legazioni in Comune. Uitre die¬ 
cimila persone continuano a 
vivere senza una condotta me¬ 
dica. 


Oggi 


Comizi 

del 

P.CI. 




P.C.L 




PARIGLI ore 16,30: as¬ 
semblea femminile •• Pro¬ 
spettive della IV legislatura- 
Rodano. SAN BASILIO ore 
20 assemblea: Vetere. MAR- 
CELLINA ore 19,30: Cianca. 
LARIANO (Colle Lagioli) 
ore 18: Velletri. LARIANO 
(lato Bastlanelli) ore 18: 
Cesaroni. PALOM6ARA ore 
19,30: Vitali. MARCELLINA 
ore 16,30: Imperiali. SACRO- 
FANO ore 19: Marroni. 
FORMELLO ore 19: Agosti¬ 
nelli. FORMELLO ore 17 as¬ 
semblea assegnatari Casac- 
cia: R. Salustri. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi mercolpdi 27 ni,irzo (86- 
279). Onom.istieo; Riiperto. 11 sole 
sorge alle 6.16 c tramonta alle 
18.43. Primo quarto di luna 1*1 
aprile. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maiH'tii .18 
e femmine 63. Morti: maschi 38 
e femmine 33. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 28. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 2. massima 13. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor G. Ghiera, tei. 334.328. 
FUNERALI DI 

PIERINO ZACCARIA 

— Ieri pomeriggio si sono svolti 
i funerali del compagno Pierino 
Zaccaria, segretario della cellula 
della sezione Monte Sacro. Alla 
famiglia giungano le condoglian¬ 
ze della sezione, della federazione 
e dell'Unità. 

VACCINAZIONE 
PER I CANI 

— Entro il 15 maggio tutti i cani 
dovranno essere sottoposti alla 
vaccinazione antirabbica 


il partito 


Tabelloni elettorali 

Si avverto che. per quanto, ri¬ 
guarda il numero dei tabelloni 
sui quali si debbono affiggere i 
manifesti elettorali, è stato de¬ 
ciso nella sede competente che 
fino al 31 marzo ogni partito af¬ 
figgerà I propri manifesti negli 
spazi sin qui loro assegnati, che 
per il nostro partito sono quelìi 
indicati dai numero 3. 

Successivamente i manifesti del 
PCI dovranno essere affissi nello 
spazio numero i. 

Responsabili elettorali 

1 responsabili elettorali di uc- 
zione sono convocati per domani 
alle 18,30. 

Servizio d'ordine 

1 compagni del servizio d'or¬ 
dine si devono trovare alle ore 17 
davanti al teatro Eliseo. 

Materiale propaganda 

1 compagni delle zone delia cit¬ 
tà c della provincia ritirino su¬ 
bito il materiate di propaganda 
presso la Federazione. Le sezioni 
si rivolgano direttamente ai co¬ 
mitati di zona per il ritiro di 
tutto il materiale. 

Assemblea 

ATAC-STEFER 

Venerdì ore 18, presso il Teatro 
di via dei Frcntani. assemblea 
generale dei compagni dcll'ATAC 
e della STEFER. Oidine del gior¬ 
no; esame .indamcnto campagna 
elettorale (Fredduzzi). 

Responsabili 
organizzazione 
e amministrazione 

Venerdì, ore 19, prc'Si’» le se¬ 
zioni M.araneil.i e Trionfale «i 
terranno riunioni dei r»sponsa- 
bill organizzazione e .immini- 
st razione rispettiv.imente delle 
sezioni delle zone Casilina, Appia 
c Prenestina (Maderchi) o d-llc 
sezioni delle zone Trionfale, Au- 
rclia c Flaminia (Zatta) 

Convocazioni 

IV Miglio, ore 20, comitato di¬ 
rettivo (Campioni): Alessandrina, 
ore 20, assemblea generale (Me¬ 
landri - Biechi); M. Mario, ore 
16.30. assemblc.i compagno (.\cco- 
rinti): Trionfale, ore 20 30. segre, 
ferie di zon.i; rampo Marzio, ore 
20. attivo: Porla Maggiore, ore 
17, cellula ATAC (Pema) 

F. G. C. 

Prenestlno-rentocelle. ore 20, 
allo Robinie (De Clementi). Ca- 
salbrrtone. ore 20.30, assemhle.i 
(Augenti): Pietralata, ore so (C.i- 
liccia). 
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Mentre compare un’altra donna: una «ninfetta nobile» 


Grido d’allarme dalla Svizzera 








Iris Azzali la lacca pei' ■ capelli 

■ 

U A ha ucciso tre donne 





lU/J.n(jNA — Iris Azzali, la giovane amica del dottor 
Nigrisoli. (Tclefoto AP-r« Unità») 


' « ♦ « 

Lo conobbi 

* ', , I « • . 

.Z' *• t . 

in clinica 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 26 

Iris Azzali, la ragazza per la quale Carlo Nìgrisolì avrebbe 
ucciso la moglie, è stata trovata: si è incontrato con pochi gior¬ 
nalisti in un paese di Imola ed ha confessato che lo relazione 
sentimentale tra lei e il medico c'è stata veramente. Nel raccolto 

salottino della casa borghese dove s’è incontrata coi giornalisti, Iris ha parlato 
sommessamente con lo sguardo lontano, come a rivivere tutta la vicenda. Era 
da poco uscita da una penosa esperienza sentimentale, un fidanzamento inter¬ 
rotto, quando si recò por la--- 

prima volta nella casa di cu- bro e di punti interrogativi, misterioso regista del «gial¬ 
la di via Malgrado. E* stato Si ai riva al capitolo nel quale lo» non mandi, domani o 
nel luglio del 1961 e lei ave- pai e ci sia la soluzione ed dopo, altre donne al prosce- 
va bisogno di una visita ge- ecco che, prima ancora che nio. Perchè più donne en- 
nerica, di una cura che la ri- gja chiarita una certa situa- trano nella vicenda e meno 
mettesse da^ un^ liev^e esaurì- ^ìQue. una nuova se ne riapre, difficile diventa la posizio- 
mento. La visitò proprio Car. Oggi mentre Iris Azzali ve- ne di Carlo Nigrisoli, sul 
lo N'Si isoli. nivahitervistata, una nuova conto del quale , in . dodici 

Ristabilita, la ragazza m- (jonna è comparsa alla rihai- giorni si son fatte tante pa- 
cominciò a fare con alcuni [jonna dcH’ai istocra- role, ma senza che una sola 

amici gite domenicali a Ma- bolognese: di una aristo- notizia certa sia uscita ne 

rina Romea. Alcuni suoi ami- cra/.ia che fa ancora sfoggio dagli uffici della Procura ne 
ci conoscevano il dott Carlo nohiliaii ormai senza dal Nucleo di polizia giudi- 

che proprio a Marina Romea anelie se avi essi ancora ?.iaria dei carabinieri ne dal- 

aveva una villa, dove andavii jisale la sua posizione di pri- l’Istituto di Medicina legale 
con i figli e la moglie Co.sì pjipgjo. Della aristocratica nè dall’Istituto tossicologico 
j due si conobbero meglio ed bolognese, naturalmente, non Poco imporla se l’assenza 
ebbero modo di vedersi tutte gj fg ancora il nome, ma si di notizie ha, come immedia- 
domeniche. comincia a farne descrizio- ta conseguenza una fioritura 

Gli incontri al mare dina- troppo vaghe, come di notizie scandalistiche. Si¬ 

rono sino a settembre, poi. ^ gj^ successo per le altre no a che i giornali si occupa- 
con rautiinno. il medico, or- donne coinvolte, a torto no di Iris, e magari della ra- 
Sià innamorato della la- ^ ragione, in questa fac- gazza di sangue blu di Strada 
gazza, fece in modo di com- Solo che c’e da dubi- Maggiore. ■ non si occupano 

binare con amici comuni an- più dei Nigrisoli. non si occu- 

puntamciUi in un locale da ^ ,j sangue blu ». come pano più di quel che è sue- 
hnlln rii Snn T.n77arn ni Sa- ^ . 


Modella e pilota fra i ghiacci 

« 

rf 

50 giorni a -40 

e senza cibo 


minciò ad andare da solo ad * raccogliere confi- veramente inconsueto col 

attendere Iris all’uscita dal ^Cue- Quale la vicenda è trapelata. 

ra^no a corpo , morto sulla Ombretta Galeffi è morta 
ora con una « 500 ». Facex a- h 

?hina^'t!r^eenere’H T'i'nz^z^a appartamento al primo pia- 

china. m genere la raf,az/a no della clinica, il marito l’ha 

nentrajm in casa sempre ver. (/fl OriSfOCraffCO trasportata - ancora viva? 

In^ circa due anni di lela- Per il momento, ci si limi- “ “"a stanza deUa 

zione Iris e Carlo riuscirono ta a divagazioni che paiono ca, (mntraseegnata dal nunie- 
a restare insieme dal sabato avere il solo scopo di dimo- ® ha dato 1 allanne, che 

alla domenica soltanto qiiat- strare che il dott. Carlo Ni- e giunto troppo tardi per sal¬ 
tro volte: un primo viaggio grisoli non frequentava sol- 

a Roma, un secondo a San tanto « ragazze di campa- uella sporte di Ombretta Ga- 
Martino di Castrozza un ter- gna », che non si acconten- uell arresto del manto 

Zq in Svizzera ed un quarto lava di amori mercenari o si è saputo soltanto due gior- 
a Pistoia. villerecci, come un piccolo ui dopo, quando era già stata 

Lo scorso settembre Iris borghese qualunque. Il no- persino eseguita la autopsia 
cambiò lavmro: si impiegò al. me dei Nigrisoli. a Bologna, e quando la notizia era ap- 

r« Arte-linea » di via Giiel- è infatti un nome illustre, parsa non in uno dei due .. ^ 

fa 21^8. La moglie del tito- anche se ai medici clic han- giornali locali informatis- > ■ . 

lare della ditta, Giuseppe no fondato la casa di cura simi su tutta la vicenda - S'e‘S^K?a«n 
Guggia, era sua amica e ie di via Malgrado tacevano ma su un giornale di Livor- ^rclje.^iJSdpltàtMrun deserto 

consiglio di interrompere difetto i quarti di nobiltà, no, dove la notizia poteva an- da turismo, hanno resistito quasi cinquanta giorni alla 

quella relazione pericolosa, {jn uomo come Carlo Nigri- che non interessare nessuno, fame e ai freddo intensissimo, che durante la notte scendeva 
La ragazza si convinse. Fu soli, quindi, se avventure E’ un particolare da nul- fino a 40 gradi sotto zero. Avevano con sé due scatole di 
nello scorso ottobre che i due dovr’eva avere, poteva aver- la. forse: eppure dà la mi- sardine, due barattoli di frutta sciroppata e un pacco di 
amanti ebbero un primo vio- „„ nnrhp al di fuori della sura dei tentativi che sono biscotti salati. Li hanno consumati, con cura parsimoniosa, 
lento litigio Tre ainrni dopo _i.:.. siati fatti ner sollevare In- in sette giorni. Poi, si sono limitati a dissetarsi con la neve 



no insieme un giro in mac- P*sta. 
china: in genere la ragazza 
rientrava in casa sempre ver. I| 
so le 21. 

In circa due anni di lela- Pei 


Un'arisfocrarica 


WITEHOUSE (Canadà) — Una bella modella di New York, 
Heien Klagen, di ventun anni, e un pilota californiano, Ralph 
Flores, precipitati in un deserto di ghiaccio canadese con un 


sarebbero più rivesti 

Ma a metà gennaio Carlo 


l’alta società bolognese. 

Una tesi, questa, che sod- 


Fernando Strambaci! 


Si cJlcce viv'o con una ^lefo- jigf^rà coloro che hanno si- 
nata. dicendo a Iris che. se ; vicenda scuo- 

‘^ndo il capo, a significare 

n nfai u mcrcdulilà SU Una relazione 
avrebbe avuto il coraggio di , . , -_ 

farlo con la pistola ma che 

avrebbe cercato la morte con if.. 

una fiala di veleno. Iris si ^la Carlo Nigrisoli spo- 
spaventò e cedette. A feb- ^ando Ombretta Gale ffi, era 
braio la ragazza ricevette venuto meno alle aspettati- 
nna telefonata da una donna famiglia. Non tanto 

che si pre.sentò come Om- ^lol padre e del fra .elio, ma 
bretta Galeffi. La moglie del biella madre, che — a quanto 
medico le disse che Carlo, la dicono è « una vera sigim- 
notte precedente, aveva ten- ra ». Una vera signora, che 
tato di uccidersi col veleno, avrebbe visto di malocchio 
Pregò la ragazza di non ab- quel matrimonio e che solo 
bandonare suo marito, per- dopo molto tempo si sarebbe 
che I tre bambini non dove- ras.scgnata. Carlo Nigrisoli, 
vano subire le conseguenze quindi, non poteva finire in 
di una tragedia. galera per un’impiegatuccia 

qualsiasi, sia pure giova.ic. 
Imm 'in pure avvenente come IT'S 

io tCiBfOnOfO Azzali. Se ha ucciso la mo- 


Nella foto: il pilota viene trasportato verso l’aereo soccor¬ 
ritore. 


Pisa 


Napoli 


Alaon 


Sofìstìcatori 


pn^^mdo de! latte 
Mh tetre In libertà 


Iris Azzali non può confcr. ! 
mare che a telefonarle fos.Si 
stata proprio la moglie del 
medico 

Sempre secondo il raccon¬ 
to di Iris, il tentativo di pni- 
cidio del medico fu sventato 
dal figliolo di questi. Guido, 
ni 13 anni, che dormiva in 
una camera accanto 

Carlo continuò a ricattare 
moralmente la r.'»gazza con 
minacce di suicidio ma lei 
ritenne ad iin certo punto che 
le sue fossero solo smanie 
per impaurirla Sci giorni 
prima della morte di Om¬ 
brella Galeffi. Tris scrisse r. 
Carlo: « Ti prego, lasciami in 
pace, altrimenti dirò tutto a 
mio fratello Non tormenta'-, 
mi nifi e resta virino a tua 
moglie ed ai tuoi fiali, come 
è tuo dovere* T-a risrostn 
di Carlo fu: « Ho perduto e 
mi rassegno. Spero che vor¬ 
rai ancora conservarmi la 
an'ieiz.ia ' 

Tre giorni dopo moriva 
OlPb''etta Galeffi e Cario Ni 
grisoli finiva in carcere. 

.Ennure nonostante io lun¬ 
ga cliìarificazionc di Tris Az- 
zali n « giallo Nigri.solì * si 
preamta ancora pieno d’om- 


glie perché innamorato di 
una ari.stocratica. ebbene 
molta gente a Bologna, nella 
società-bene è disposta a 
comprenderlo, .se non a giu¬ 
stifica rio. 

Infanto, c'è da dire che i 
carabinieri si sono affretta¬ 
ti a smentire il sequestro di 
corrispondenza indirizzata 
da Nigrisoli airaristocratica 
misteriosa e da que.sta re¬ 
spinta al m'itonte Ciò non 
siumfira. naturalmente, che 
In corrispondenza non ci sia 
staf.T e non mette quindi in 
forse possibili sviluppi del 
nuovo capitolo del giallo 
Anche perche, più nomi di 
donne vengono me.ssi in 
piazza e più gente si con¬ 
vincerà che il solo moven¬ 
te plausibile del delitto — 
se delitto c’e stato — non 
SI regge 

Oggi, infatti, insieme con 
le voci sulla relazione — più 
o meno corrisnosta — con 
le. giovane aristocratica, ha 
cominciato anche a circola¬ 
re una voce su una relazio¬ 
ne tra'il medico ■ arrestalo 
per uxoricidio ' ed un’infer¬ 
miera della casa di‘cura di 
via Malgrado. Chissà che il 


Dal nostro corrispondente ' - 

PISA. 26 

Un'anziaaa turista romana è morta preci¬ 
pitando dal terzo piano delia Torre di Pisa 
e sfracellandosi sul selciato che circonda il 
celebre monumento. 

E' certo che non sì tratta di suicidio, ma 
dì un'atroce disgrazia, le cui circostanze 
sono, comunque, ancora da chiarire. 

Angela Dì Barbera, di 48 anni, abitante 
a Roma in via Casal Monferrato 3. era arri¬ 
vata a Pisa insieme con un'amica. Italia 
Bocci, di 62 anni, da Volterra. 

Avevano iniziato la vìsita della Torre alle 
15 ed erano salite fino al terzo piano Sem¬ 
bra che a questo punto la sventurata si¬ 
gnora SI sia sporta troppo per osservare 
alcuni particolari, della celebre costruzione. 
Un urlo agghiacciante e la donna è preci¬ 
pitata di sotto, cadendo oltre la cancellata 
che circonda la Torre. Si è avuto subito 
un accorrere di gente, che ha cercato di 
soccorrere la sventurata: ma ogni tentativo 
è stato vano- La donna è spirata subito 

La signorina Angela Di Barbera viveva 
sola e spesso sì assentava dal suo domicilio 
per lunghi viaggi o gite. I suoi genitori abi¬ 
tano in un pacsetto in provincia di Udine; 
sono Giovanni Di Barbera di 80 anni e Rosa 
Lazzaro di 75 anni. 

Le autorità si sono incaricate di riferire 
agli anziani genitori la notìzia della scia¬ 
gura con ogni precauzione possibile. 


Alessandro Cardulli 


.NAPOLI. 26. 

Hanno lasciato, questa mattina, il carcere 
di Poggioreale ì fratelli Vittorio e Tobia 
Di Gu'da. i quali nel novembre dello scorso 
anno furono al centro dello scandalo del 
latte adulterato con la soda Imputati di 
alterazione e contraffazione di sostanze ali¬ 
mentari. sono stati scarcerati oggi avendo 
ottenuto la libertà provvisoria 

La mattina del 21 novembre alcuni agenti 
penetrati in una fattoria di Chiaiano dì 
proprietà dei Di Guida sequestravano quat¬ 
tro quintali di latte in polvere, quattro 
bidoni per complessivi duecento litri di 
crema di latte e numerosi pacchi di sod.i 
Solvay Da tempo era in circolazione la 
notizia che in una fattoria di Chiaiano si 
adulteravano rilevanti quantitativi di latte 
che poi. attraverso il Consorzio di Chiaiano. 
venivano conferiti alla Centrale. 

Inoltre in una grotta della fattoria veni¬ 
vano trovate due vasche della capacità di 
mille litri ciascuna, nelle qual: la infernale 
miscela veniva preparata Con questo si¬ 
stema si aumentava la quantità do! latte 
del 75 per cento I.,a soda serviva per dare 
alia miscela il giusto grado di acidità 

1 bidoni dentro i quali si trovava il latte 
sequestrato furono trovali su un camion di 
proprietà dei fratelli Vittorio e Tobia Di 
Gu-da. I quali furono fermati* 

Essi dichiararono che riuscivano a racco¬ 
gliere ogni giorno solo 1250 litri di latte 
che diventavano SOOO attraverso raggiunta 
di latte in polvere, di crema di latte e d. 
soda. 

Con tale sistema ossi erano riusciti a for¬ 
nire al Consorzio e quindi alla Centrale 350 
mila litri di latte adulterato. 


La documentata de¬ 
nuncia di una rivi¬ 
sta medica e l'inter¬ 
vento del Consiglio 
di Stato 


Nostro servìzio 

ZURIGO, 26. 

Da qualche tempo, più 
d’uno specialista aveva 
messo in guardia il pub¬ 
blico contro l’uso delle co¬ 
siddette «lacche per capel¬ 
li », avvertendo che si trat¬ 
ta di prodotti « certamen¬ 
te dannosi » sia per le chio¬ 
me sia, ed e cosa più gra¬ 
ve, per l’organismo in ge¬ 
nere (suirargomenlo, il 
nostro giornale ha recen¬ 
temente pubblicato la let¬ 
tera di denuncia di una let¬ 
trice). 

Ora, della questione si 
occupa una autorevole ri¬ 
vista medica svizzera. Me¬ 
dicina e igìciìc, la quale 
afTerma die tre donne so¬ 
no morte nella Confedera¬ 
zione « sicuramente pei 
aver usato lacche per ca¬ 
pelli ». Del problema. Me- ' 
dicina e igiene si occupa 
in relazione aH’interroga- 
zione che una deputalessa 
ginevrina ha rivolto al 
Consiglio di Stato, provo¬ 
candone il diretto inter¬ 
vento. 

Una inchiesta fatta svol¬ 
gere appunto rial Consiglio 
di Stato bg fornito dati 
quanto mai preoccupanti: 
in sostanza, tutte le lacche 
per capelli, in confezione 
« spray », sono nocive per 
Torganismo di chi le usa 
o di chi, come i parruc¬ 
chieri, le applica ad altri. 

Particolarmente danneg¬ 
giati risultano i polmoni, 
che si impregnano della 
sostanza fissatrice ed in 
conseguenza di ciò, a parte 
una diminuzione della loro 
funzionalità, subiscono le¬ 
sioni 

I^a inchiesta medica fat¬ 
ta svolgere dalla rivista ha 
accertato che le tre donne 
hanno avuto gli stessi sin¬ 
tomi: dapprima, tosse sem- • 
pre più insistente, quindi 
bronchite, forti ■ dolori al 
petto, senso di stanchezza, 
esaurimento nervoso, e 
quindi la morte nonostan¬ 
te le cure 

Uno dei medici che han¬ 
no svolto l’indagine, il dot¬ 
tor ' Pierre Cazier, ha di¬ 
chiarato: « Non si tratta di 
questa o quella particola¬ 
re lacca per capelli, ma 
delle lacche in confezione 
spray in generale. Chi si 
spruzza i capelli con tali 
preparati, o chi ne usa per 
pettinare terze persone, 
inevitabilmente respira la 
nube di vaporizzazione e ' 
introduce così nei ipolmo- 
ni la sostanza fissatrice, 
che ”ingromma” i polmo¬ 
ni così come "fissa” i ca¬ 
pelli. A ciò si aggiunga, 
.poi, che le varie marche 
di fissatori contengono, ol¬ 
tre al fissatore vero e pro¬ 
prio, anche altri prodotti 
tutti più o meno dannosi 
per l’organismo ». 

Del resto, pur * senza ' 
giungere a conclusioni co¬ 
sì decisamente catastrofi- 
che, il Consìglio dì Stato 
elvetico, sulla base dei ri¬ 
sultati delle analisi, consi¬ 
glia parrucchieri e fre¬ 
quentatori abituali dei 
« Salons de beautée » di 
farsi visitare e di sotto¬ 
porsi ad esami radioscher¬ 
mografici 

Si fa notare a Zurigo 
che nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca il ministro 
della Sanità ha ordinato 
già due mesi fa una in¬ 
chiesta — affidandola a 
una commissione istituita ' 
espressamente — allo sco¬ 
po dì stabilire se non sia 
il caso di vietare la vendi¬ 
ta di lacche fissatrici, qua¬ 
le ne sia la marca e la 
composizione. 

« Ci rendiamo perfetta¬ 
mente conto — ha detto 
il dottor Cazier — che so¬ 
no in .gioco interessi va¬ 
stissimi, ma sappiamo an¬ 
che che. innanzi tutto, ci , 
si deve preoccupare di im¬ 
pedire danni alla salute 
pubblica, già cosi per¬ 
manentemente minacciata 
dalla vita moderna ». ' ' 

Nella tarda serata il Mi¬ 
nistero della Sanità italia¬ 
no sì è affrettato, attraver¬ 
so un'agenzìa governativa 
a dichiarare che « finora i 
f lori siiwitati in Itali.'» 
dai casi di mortalità attri¬ 
buibili all'tiso dì lacca e 
verificatisi in vicini paesi 
europei non sembrano ave¬ 
re fondamento ». Come al 
solito il Ministero troppo 
presto si affretta a rassicu» 
rare e a smentire illustri 
medici stranieri e a schie¬ 
rarsi dalla parte dei « gros¬ 
si interessi ». Purtroppi» 
spesso le successive vicen¬ 
de (come è accaduto per 
la talidomide e per lo scan¬ 
dalo più recente dei medi¬ 
cinali) costringono le au¬ 
torità a ricredersi. 

Merwìn Linnard 


< > 

Il processo Fenaroli al secondo round 

Il filo doppio 
Ghiani-Inzolia 


Raoul Ghianì e Carlo Inzolia 
sono stati portati sul banco de¬ 
gli imputati dalle dichiarazio¬ 
ni dì Egidio Succhi e dai » ri¬ 
scontri obiettivi^ delle stesse 
rivelazioni del •'supertestimo¬ 
ne Di questi riscontri obiet¬ 
tivi ce ne sono molti per Ghia- 
ni, ma pochi, o addirittura nes¬ 
suno per Inzolia Da ciò. e dal 
fatto che Inzolia non era in¬ 
dispensabile nè a Fenaroli nè 
a Gliimii per commettere il de¬ 
litto, è derivato il verdetto di 
assoluzione per insufficienza di 
prove, con il quale i giudici, 
al termine del processo di As¬ 
sise, rimisero in libertà il com¬ 
merciante milanese di elettro- 
domestici. 

Anche nel processo d'appel¬ 
lo, che ini^ia domani, il mag¬ 
gior nemico di ' Inzolia e di 
Ghiani sarà Egidio Socchi. Le 
po.‘?izioni dei due imputati sono 
però nettamente diverse. Molle 
prove suffragano, infatti, l'ac¬ 
cusa di Socchi contro Ghiani: 
Socchi dice: « Ghiani era amico 
di Inzolia. fratello dell'amante 
di Fenaroli, morta due anni 
prima del delitto. Ghiani aiu¬ 
tava Inzolia nel negozio che 
Fenaroli aveva aperto all'ex 
impiegato della CGE. Quando 
Fenaroli decise di uccidere la 
moglie, per incassare i 150 mi¬ 
lioni dell'bssìcurazione, dopo 
aver invano tentato di trasfor¬ 
mare in sicario il -suo amico 
dottor Savi e me, che ero il 
suo collaboratore più vicino, si 
rivolse a Inzolia. il quale im~ 
mediatamente pensò a Ghiani. 
Il giovane elettrotecnico venne 
a Roma la sera del 7 settem¬ 
bre 1958, e tentò, con le chiavi 
avute da Fenaroli. di entrare in 
casa della Martirano. Non vi 
riuscì, perchè la signora non 
era andata alla stazione ad ac¬ 
compagnare il marito,^ ma era 
rimasta in casa e potè blocca¬ 
re, appena in tempo, il pomel¬ 
lo della serratura. Ghiani. in¬ 
vece, era certo che Maria Mar¬ 
tirano fosse uscita. In questo 
ca.so. il sicario si sarebbe na¬ 
scosto in casa, dove avrebbe 
atteso la vittima e l’avrebbe 
strangolata al suo rientro. 
Ghiani. fallito questo pri¬ 
mo tentativo, tornò a Milano. 
Si incontrò con Fenaroli e In¬ 
zolia e concertò con loro un 
altro piano omicida. Il 10 po¬ 
meriggio. Raoul Ghiani parti 
per Roma in aereo, dopo una 
folle corsa in Giulietta verso 
l’aeroporto della Malpensa. Il 
sicario arrivò a Roma, telefo¬ 
nò alla Martirano, la quale non 
si fidò a farlo entrare. Succes¬ 
sivamente. in mia presenza, an¬ 
che Fenaroli, da Milano, tele¬ 
fonò alia moglie e la rassicurò, 
dicendole che il giovane dove¬ 
va consegnarle dei documenti 
che dovevano essere nascosti 
alla Finanza. A un cenno con¬ 
venzionale di Ghiani, Maria 
Martirano scese al portone di 
via Monaci 21, e introdusse in 
casa l’assassino. Ghiani uccise, 
prese i gioielli, e riparti in 
treno per Milano... •. 

La ricostruzione del delitto 
fatta da Egidio Socchi, vera o 
falsa che sia, è confermata da 
alcune testimonianze, da un do¬ 
cumento e dal ritrovamento del 
gioielli, avvenuto alla VEMBI 
(il posto di lavoro di Ghiani), 
20 mesi dopo il delitto. 

■ Esiste la prova che Ghiani 
la sera del 7 settembre 1958 
era a Roma: infatti, egli viag¬ 
giò con il treno delle 23,35, in 
partenza dalla capitale per Mi¬ 
lano. I dati della sua patente 
sono riportati suìl’ormai fa'- 
moso " foglio verde •* della 
Compagnia dei vagoni letto. 
Inoltre. Reana Trentini, la 
guardarobiera che, nella notte 
e nell'ora del delitto era fer¬ 
ma davanti al portone di via 
Monaci con il fidanzato, testi¬ 
moniò di aver visto Ghiani en¬ 
trare nel ■ portone, apertogli 
dalla stessa Maria Martirano. 
Bernardo Ferraresi, un impie¬ 
gato della Rhodiatoce di Pallan- 
za, vide Ghiani sul treno di¬ 
retto a Milano e partito da 
Roma la notte del delitto. I 
gioielli, infine, per quanto tar¬ 
di, furono ritrovati e sono, al¬ 
meno fin quando non si dimo¬ 
strerà che alla VEMBI non li 
muse Ghiani, la prova maggiore 
contro l’elettrotecnico milanese. 

Colpito da tutte queste prove, 
Ghiani ha poche vie di scam¬ 
po Non gli basta ^mostrare 
che Socchi mente, .ma deve an¬ 
che convincere i giudici che la 
Trentini e Ferraresi si sbaglia¬ 
no. che il foglio verde ^ è 
falso, o che qualcuno viaggiò 
con la sua patente, che i gio¬ 
ielli non lì mise lui alla VEMBI. 
ma un altro che aveva inte¬ 
resse a farlo passare per l'a.s- 
sa.ssino. forse per salvare sè 
stesso. 

Ghiani, quindi, non può li¬ 
mitarsi a dire che Socchi è un 
falso, ma deve aggiungere che 
è un calunniatore, insieme con 
Fenaroli. Egli può salvarsi solo 
dimostrando che Fenaroli e Soc¬ 
chi hanno costruito contro di 
lui questo ca.steUo d’accuse fa¬ 
cendo viaggiare un altro con la 
sua patente e nascondendo alla 
VEMBI i gioielli. Se Ghiani 
conrinces.se di ciò ì giudici, le 
testimonianze della Trentini e 
di Ferraresi perderebbero ogni 
valore. , 

: Anche fncolia. come s'è det¬ 
to. è accusato da Socchi, ma 
q differenza di Ghiani, il c*m- 



Alcnni operai stanno ultimando i lavori per sistemare 
l’aula che ospiterà il processo di appello a carico di 
Fenaroli e Ghiani. 


merciante milanese ha contro 
di sè solo le testimonianze del 
ragioniere. Quindi, per lui. Soc¬ 
chi è solo un teste falso, non 
un calunniatore. Per Id verità. 
Socchi si limita a riferire le 
• confidenze ^ di Fenaroli, per 
quanto liguarda Inzolia. Dice 
che Inzolia presentò Ghiani al 
geometra di Airuno e che i tre 
si incontrarono ■ diverse volte, 
ma non arriva mai ad accusare 
apertamente Inzolia. Socchi, 
cioè, riferisce alcune circostan¬ 
ze che potrebbero legare il 
commerciante milanese al de¬ 
litto, ma non giunge mai ad 
accusarlo direttamente di cor¬ 
reità nell’omicidio. ■ • ■ 

Inzolia. stando alle dichiara¬ 
zioni di Socchi, potrebbe esse¬ 
re un semplice correo involon¬ 
tario: potrebbe, cioè, aver aiu¬ 
tato Fenaroli senza volerlo. In 
fondo, anche Socchi aiutò Fena¬ 
roli, cotnprando, per sua sfes-i 
sa ammissione, il biglietto ae-j 
reo con ii quale il sicario si' 
trasferì da Milano a Roma, per 
uccidere. 

Se Inzolia è uscito dal pro¬ 
cesso di primo grado con una 
assoluzione per insufficienza di 
prove, ciò si deve probabilmen¬ 
te al fatto che la sua parteci¬ 
pazione al delitto fu molto si¬ 
mile a quella dì Socchi. I giu¬ 
dici ritennero di non poter af¬ 
fermare con certezza che In¬ 
zolia agì in mala fede, cioè 
con la coscienza che stava con¬ 
tribuendo alla realizzazione di 
un omicidio. Lo fecero, proba¬ 
bilmente, perchè le accuse che 
si muovevano a Inzolia poteva¬ 
no^ essere rivolte anche a Soc¬ 
chi. ^Perchè, dunque — do¬ 
vettero pensare i giudici — 
dobbiamo credere che Inzolia 
è un assassino e che Socchi è 
innocente, r! punto di diventa¬ 
re il più potente testimone del¬ 
l'accusa? Inzolia spera che i 
giudici della Corte d'Appello 


ripetano questo ragionamento e 
lo mandino nuovamente assolto. 

L'accusa, invece, secondo la 
quale il processo che inizia 
domani è più che altro un pro- 
ce.tso a Carlo Inzolia. sostiene 
che il commerciante di elettro¬ 
domestici, fratello dell’ex aman¬ 
te di Fenaroli, fu un correo 
indispensabile per il sicario e 
per il . mandante. Inzolia. in 
primo grado, riuscì a passare 
quasi inosservato. celandosi 
dietro le responsabilità enormi 
di Ghiani e di Fenaroli. Ci 
riuscirà ancora? 

Andrea Barberi 


Una chiesa 
svaligiata 
a Milano 


il processo 
non sarà 
rinviato 

I difensori di Raoul Ghia¬ 
nì hanno presentato in can¬ 
celleria un'istanza di rinvio 
del processo, in attesa che 
vengano definiti i procedi¬ 
menti contro Sacchi, per 
falsa testimonianza e calun¬ 
nia (la denuncia fu presen¬ 
tata pochi giorni fa dallo 
stesso Ghiani), e contro Vin¬ 
cenzo Barbaro per favoreg¬ 
giamento di Raoul Ghiani. 

Secondo i difensori di 
Ghiani, il processo per il 
■ giallo Martirano > non pò- 
trebbe essere celebrato se 
non'dopo la definizione dì 
questi due processi. La de¬ 
cisione spetta alla Corte di 
assise d’appello, ma è fa¬ 
cile prevedere che sarà ne¬ 
gativa. E’ certo, quindi, che 
dopodomani il processo ini¬ 
zierà e proseguirà. 


MILANO, 26. 

n dipinto della Madonna del¬ 
le Grazie, custodito nella chie¬ 
sa omonima a pochi passi dal 
Cenacolo di Leonardo, è stato 
spogliato dei gioielli e danneg¬ 
giato. Il clamoroso furto, por¬ 
tato a termine con estrema 
destrezza la notte scorsa, ha 
fruttato ai ladri un bottino in 
preziosi il cui valore, certa¬ 
mente rilevante, non è stato 
finora calcolato con precisione. 
Si sa soltanto che alla imma¬ 
gine, una tavola di scuola pre¬ 
leonardesca di autore Ignoto 
del 1400. donata alla chiesa 
dai conti Vimercati, sono stati 
tolti gli orecchini di platino, 
tempestati di diamanti, appesi 
ad una corona di metallo do¬ 
rato, posato sul capio della 
Madonna. 

n furto è stato scoperto alle 
sei di stamane da fra’ Gio¬ 
vanni. un sacrista addetto alla 
custodia della chiesa. II fa¬ 
moso quadro, custodito in una 
grande cornice tC protetto da 
una lastra di cristallo del peso 
di due quintali, era rovesciato 
al suolo. 

La corona originale, di ine¬ 
stimabile valore, era stata so¬ 
stituita da molto tempo ed è. 
attualmente, custodita, per 
precauzione, in un forziere in¬ 
sieme ad altri tesori apparte¬ 
nenti alla chiesa della Ma¬ 
donna delle Grazie. Gli unici 
pezzi autentici rimasti sul di¬ 
pinto orano, quindi, gli orec¬ 
chini di platino c una croce 
pettorale in filigrana d’oro c 
pietre dure, evidentemente 
sfuggita airattcnzione dei la¬ 
dri. Dalle prime indagini, com¬ 
piute dalla polizia scientifica, 
si è potuto stabilire che l'im- 
maginc sacra, dato reccczio- 
nalc peso della la.stra di ci^ 
stallo e della cornice a ca^ 
seltone nella quale era siste¬ 
mata, deve essere sfuggita 
dalle mani dei ladri precipitan¬ 
do al suolo daU’alto deQ’altaic. 
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letteratura 


Esce «Intermezzo» di Giacomo Debenedetti 


r, ( 


« La Madonna dei filosofi » (1931) 
e altre ristampe 


l'^opera prima» 

di Carlo E. Gadda 

Alle radici del mondo morale e dello straor¬ 
dinario impasto linguistico gaddiano — Una 

poetica innovatrice 


n 1963 sarà anche l’anno 
delle ristampe saddiane; l’edi¬ 
toria italiana, infatti, sta ri- 
presentando una serie di ope¬ 
re che il vasto pubblico del 
Pasticcìaccio non conosce af¬ 
fatto o non conosce abbastan¬ 
za Di Carlo Emilio Gadda, 
l'editore Einaudi ha rist.impa- 
to La Madonna dei filosofi 
(1931). i «disegni milanesi» 
deWAdaigisa (19H). e annun¬ 
cia La coanizionc del dolore 
(1938-’41). mentre Garzanti 
presenta in questi giorni la 
raccolta Accoppiamenti yiudi- 
:ziosi (1924-1958). Di partico¬ 
lare interesse, tra tutte, la 
raccolta del '31, che segna 
l’esordio di Gadda (La Ma¬ 
donna dei filosofi. Einaudi, 
pagg 130. lire 1500) o che 
jiermette di risalire così alle 
radici stesse della sua opera 
narrativa 

Nei quattro racconti e nel 
brevi Studi imperfetti che 
compongono questo primo li¬ 
bro dello scrittore, sono già 
presenti tutti : motivi di ton¬ 
do del suo atteggiamento mo¬ 
rale e tutte le componenti 
fondamentali del suo stnaor- 
dinario impasto linguistico. 

Prendiamo Teatro, il rac¬ 
conto che apre il volume. E’ 
la descrizione di un dram¬ 
mone teatrile. spettacolo e 
pubblico che si illuminano re¬ 
ciprocamente; è la satira fe- 
croce e divertita del cattivo 
gusto e della stupidità bor¬ 
ghese. prima incarnazione di 
ciueUa ottusità « cavallina » e 
di quel vuoto morale che 
Gadda sferzerà con rabbiosa 
violenza nel Pasticciaccio, e 
che vedrà emblematizzata nel 
fascismo e nel « Mascellone 
Autarchico» Mussolini. Una 
rabbia indiscriminata, vio¬ 
lenta. insanabile che sembra 
vedere nella volgarità bor¬ 
ghese e fascista nient’altro che 
la sublimazione di una uma¬ 
nità irrimediabilmente .stu¬ 
pida e vuota, e nel sarcasmo 
l'unica via di salvezza e di 


riscatto morale 
Gadda trasforma il ge.sto più 
naturale in gesto grottesco, 
l’oggetto più comune e la si¬ 
tuazione più scontata in ma¬ 
nifestazione goffa e sciocca: 
e questo, fin d’allora, atlr.a- 
verso un pastiche plurilingul- 
stico già definito nelle sue 
lineo essenziali (anche se lon¬ 
tano dalla esuber.in/a del Pu- 
sticciaccio), attraverso l’uso 
deformante di tutti i « tropi » 
(o traslati) che l’«erte reto¬ 
rica » gli offre, e ancora at¬ 
traverso i riferimenti eruditi 
in funzione ironica 

In questo e in altri raccon¬ 
ti della raccolta Gadda ci 
appare .senz’altro come l’aii- 
ticipatore di tutti gli esperi¬ 
menti plurilinguistici e plu- 
ridialettali della narrativa ita¬ 
liana contemporanea, con una 
accentuazione particolare del 
valore conoscitivo e interpre¬ 
tativo deU'impasto linguisti¬ 
co Il procedimento verrà por¬ 
tato alle estreme conseguenze 
soprattutto nel Pasticciacc>o: 
qui romanesco, napoletano, 
molisano, veneto, milanese, 
luoghi comuni, fr.isario da 
cronaca nera, terminologia 
burocr.'.tica. tccnico-professio- 
Tiale, scientifica, e ancora pa¬ 
role greche e latine, neologi¬ 
smi audacissimi, riferimenti 
eruditi. « belle frasi » di .squi¬ 
sita derivazione ronde.sca, 
termini logori della « maschia 
retorica » fascista, tutto verrà 
fuso e rielaborato nel suo po¬ 
tente crogiuolo (0 «caldero¬ 
ne ». come egli stesso lo chia¬ 
ma), con un tono tra sarca¬ 
stico e divertito, burlesco e 
stizzoso, affettuosamente iro¬ 
nico e rabbioso, scanzonato e 
commosso E proprio eserci¬ 
tando sarcasmo o pietà, iro¬ 
nia o rabbia su questa o quel¬ 
la espressione verbale, su 
questa o quella immagine, 
traslato, luogo comune, Gad¬ 
da riuscirà a penetrare in 
tutte le sue sfumature un 
mondo sociale ed umano, va- 


rivista delle riviste 

«Les Teoips modernes» 
e gii scrittori sovietici 


Les Temps modernes pitb- 
hlicano, nel loro numero di 
marzo, tino serie di racconti 
e poesie di autori sovietici, 
per lo più ripresi da Novy 
Mir: la loro lettura può ser¬ 
vire a misurare il danno di 
mia polemica di stampa di cui 
proprio quegli scrittori (e la 
rivista che li ha fatti conosce¬ 
re largamente) sono oggetto 
in questi giorni in URSS. Si 
tratta di Aleksandr Solgenit- 
syn, di Andrei Voznesenski, 
di Èphim Dovoch e di Vessili 
Aksionov, tutti nomi ormai 
noti anche al lettore italiano. 

Di Solgenitsyn è tradotto 
il più recente racconto, che 
tenne dietro al drammatico 
documento letterario e uma¬ 
no di Una giornata di Ivan 
Denissovic. Questa volta il 
protagonista, uscito dal ' In- 
ger ». rientra nella vita civile, 
o meglio si immerge (- volevo 
buttarmi, perdermi nel cuore 
della Russia... nella vecchia 
comunità contadina di un vil¬ 
laggio sotto gli Urali, ospite, 
locatario in una non meno 
vecchia e poetica isbà, di una 
straordinaria vecchia, la ve¬ 
dova Matriona. 

A'c esce un quadro delicata¬ 
mente tratteggiato: anche se 
dai toni cupi, di un mondo 
davvero antico, solo sfiorato 
da nuovi rapporti sociali, do¬ 
ve la generosità di Matriona 
si scontra con l'avidità, la 
superstizione, la grettezza di 
parenti e compaesani: un rac¬ 
conto che ha il timbro della 
reriià, e la crudezza di una 
diagnosi. Più scopertamente 
polemiche, contro la burocra¬ 
zia e il disordine d'un distret¬ 
to oqrario. sono le note di 
Èphim Dovoch, più curiosi c 
bozzettlsticì, nel riflettere una 
altra atmosfera provinciale, I 
modi narrativi della novella 
di Akstonov (Tautore del Bi¬ 
glietto stellato). E per Voz- 
ne.senski si pubblicano alcune 
poesie, quasi tutte tradotte 
anche in italiano l'anno scorso. 

E' una produzione di gran¬ 
de interes.se, nell'insieme, an¬ 
che se di varia levatura let¬ 
teraria. La sua tematica — 
come ha scritto giu.stamente 
Ro.ssana Rossanda nell’acuto 
.saggio che ha dedicato sull’ul¬ 
timo numero di Rinascita al 
dibattito culturale In URSS — 
- getta la sonda, com’è uma¬ 
no. dove c'è, o dove c’è sta¬ 
to. più dolore, dove l’uomo 
.'.ovietico si è trovato a spe¬ 
rimentare una nuova scissione 
tra morale individuale e col¬ 
lettivo politico •. 

Ciò che balza subito è il 
fatto che questa produzio¬ 
ne non si può acci',sare di 
formalismo: piuttosto, specie 
nei racconti, è di una ade¬ 
renza spiccata ai temi e ai 
modi narrativi della grande 
torrente letteraria, classica. 


russa cercando di rinnovarli, 
semmai. Le si rimprovera, al¬ 
lora — come pare abbia fatto 
la Komsomolskaia Pravda — 
di fornire un’immagine trop¬ 
po cupa della realtà sovietica? 
Ma è proprio perchè le im¬ 
magini fornite da tanta lette¬ 
ratura •'Verniciata^ del pas¬ 
sato erano edulcorate e fal¬ 
se che alcuni scrittori sovie¬ 
tici vecchi e giovani, sen¬ 
tono oggi il bisogno di ri¬ 
proporre. in termini veri¬ 
tieri i problemi più seri, le 
grandi domande umane che 
sorgono dagli aspetti meno 
allegri della realtà. Forse ser¬ 
ve un rimbrotto paternalisti¬ 
co, un ammonimento rettorico. 
a correggere un angolo visua¬ 
le unilaterale? Sembra inve¬ 
ce che l'unica giusta dialetti¬ 
ca si possa creare attraverso 
una libera sperimentazione di 
contenuti, forme artistiche, 
sentimenti, che ridia vigore, 
fiducia, sapore di verità al¬ 
la letteratura sovietica. 

Con gli sforzi degli scrittori 
più sensibili e appassionati, 
con la loro tensione morale, 
avevamo avvertito in questi 
ultimi tempi due elementi 
essenziali che sarebbe gran 
danno se venissero di nuovo 
smarriti con una pre.ssionc 
estranea alle intime ragioni 
della cultura. L'uno è la rin¬ 
novata capacità dimostrata di 
rispecchiare la vita, eli stati 
d'animo, i problemi, le espe¬ 
rienze delVucmo semplice, del 
cittadino, dell'operaio, del col¬ 
cosiano. dell'intellettualp so¬ 
vietico con un'opera di inter¬ 
pretazione insostituibile. L’al¬ 
tro e l'avvio di un dialogo e 
di un confronto con la cultura 
migliore, democratica e pro- 
gressùsta dell'Occidente, che 
non certo per gusto di scan¬ 
dalo ha accolto con tanto fa¬ 
vore, interesse, la nuova pro¬ 
duzione letteraria del ' di¬ 
sgelo » sovietico. 

Anzi, questo dialogo può 
divenire fruttifero quando 
esso si faccia normale e du¬ 
raturo. bruci le scorie della 
prima curiosità, da parte oc¬ 
cidentale ed ' eviti le trappo¬ 
le delle tentazioni rientrate 
negli anni venti- (per citare 
ancora Ro.ssana Rossanda), da 
parte dei giovani artisti so¬ 
vietici. 

Qui. il pericolo di sostituire 
olla lotta Ideologica H neutra¬ 
lismo o la capitolazione Ideo¬ 
logica non ha nessun senso: 
perchè non dovrebbero » lot¬ 
tare • insieme e reciproca¬ 
mente sperimentarsi, fermenti 
culturali, artistici, ideali che 
non nascono da ' mondi » 
opposti bensì da una comu¬ 
ne passione sociale, morale, 
umana? 

p. S. 


sto e articolato, a darcene 
spesso una potente Interpre¬ 
tazione 

Certo, fin da questo primo 
libro gaddiano. affiora .iiiche 
quello che sarà (e già è) il 
limite di tante sue pagine: il 
funambolismo verb.ile. il puro 
divertimento, la tendenza a 
sfociare In uno splendido e 
incontrollato assurdo, un’os¬ 
sessione del problema dello 
stile che sfiora l’estetismo, 
rautocompiacimento dei pro¬ 
pri erompenti umori, il gu¬ 
sto della divagazione erudita 
fine a se stessa, e cosi via. 
tutti atteggidmenti che fan¬ 
no talora scadere il suo im¬ 
pasto linguistico a intarsio 
sterilmente prezioso, e il euo 
accanimento morale a raffi¬ 
nato intellettualismo In Ma¬ 
novre di artiglieria da cam¬ 
pagna, ad esempio, si apro 
continuamente una contraddi¬ 
zione tra il gus*o della bella 
immagine (I 9 cangianti « nu¬ 
volette» delle cinnonate) e 
uiia dolorosa realtà di guerra 
e di morte 

Ma 6 interessante notare 
come, in questa prim.i raccol¬ 
ta. prevalgano nettamente l 
momenti più attivi e innova¬ 
tori della poetica faddiana. 
già ben definita nelle sue li¬ 
nce essenziali Ecco infatti 
duo racconti. Cinema e La 
Madonna dei filosofi, che ci 
mostrano un'altni interessan¬ 
te caratteristica del nostro 
scrittore: il rovesciamento iro¬ 
nico di motivi letterari con¬ 
venzionali. sflesso ripresi nel¬ 
la letteratura degli anni venti 
e trenta 

Cinema racconta la giorna¬ 
ta di festa di un ragazzo di 
buona famiglia, con pochi sol¬ 
di in tasca, in una grande 
città (Milano): un motivo 
che dalla letteratura del pri¬ 
mo Novecento era passato in 
tante pagine della letteratura 
di memoria di quegli anni (ed 
è curioso infatti che De Ro- 
bertis. in una nota di allora, 
riportata nella presente edi¬ 
zione. « legga » appunto il rac¬ 
conto in questa chiave). Ma 
Gadda riscatta il personaggio 
e la situazione del loro fondo 
patetico-crepuscolare e del 
loro intenerito alone di ricor¬ 
di. in un rovesciamento di¬ 
vertito p puntiglioso, mentre 
prende forma in queste p.a- 
glne una Milano che ò come 
Il « risvolto » di quella bor¬ 
ghesia sciocca ferocemente sa¬ 
tireggiata a teatro: i’animato 

popolaresco Corso Garibaldi, 
un po’ ripulito e riordinato 
nella giornata festiva, con il 
suo cinema di quartiere af¬ 
follato da garzoni, negozianti, 
soldati, ragazze di città, ra¬ 
gazzetti di camoagna. 

Su questo pubblico Gadda 
esercita un'ironia piii pacata, 
talora venata di simp.atia, che 
contrasta singolarmente con 
quella accanita deformazione 
satirica. Il suo rabbioso pes¬ 
simismo sembra plac.^^ 5 i. Non 
che ci sia in lui un atteggia¬ 
mento evangelico-populista 
verso gli strati popol.ari. nep¬ 
pure quando ne descrive la 
dolorosa fatica quotidi.ina. In 
uno degli « studi imperfetti ». 
ad esempio, egli racconta nel 
breve arco di una pagina la 
giornata sempre eguale di un 
contadino, ma il suo tono fer¬ 
mo c lievemente appenato 
prelude a quel rispetto per 
il dolore, per L'uomo offeso, 
a quella pietà impietosa per 
gli umili che impronterà tan¬ 
te sue pagine 

- Lo stesso rovesciamento iro¬ 
nico e amaro di Cinema, la 
stessa liquidazione di elemen¬ 
ti convenzionali si ritrova, con 
un impegno più ampio, nel 
racconto che. dà il titolo al 
volume. Sono due storie mi¬ 
lanesi dell'altro dopoguerra 
che finiscono per incontrarsi: 
da un lato, la giovine nobil- 
donna Maria Ripamonti, im¬ 
mersa nel ricordo deil'uomo 
da lei amato, pochi c caduto 
in guerra: daU'altro. l’inge- 
gner Baronfo. attivo e giova¬ 
ne industriale, con aminte 
mercenaria e figiio lUesittimo 
a lui attribuito Ma anche qui 
ogni aspetto, gesto, luogo co¬ 
mune. si deforma, ccn una 
operazione ancora più aud.ice 
(sì veda ad esempio la osses¬ 
siva malattia di nervi deU'in- 
gegner Baronfo e le .sue ma¬ 
nie ■" filosofiche ». che tra¬ 
sformano dall’intemo la stessa 
struttura del personaggio). 

Un’« opera prima », dunque, 
di vera eccezione, che per¬ 
mette di ricostruire la per¬ 
sonalità gaddiana in tutta la 
sua straordinaria complessità; 
con la sua rabbia caricaturale 
e la sua ironia affettuosa, il 
suo esacerbato pessimismo e 
la sua pietà per l'uomo of¬ 
feso. la sua disoerazione ed 
il suo divertimento, il suo 
impegno conoscitivo c il gusto 
dell’assurdo Uno scrittore che 
a ragione Gianfranco Contini 
/in una nota alia ristampa 
éinaudlana dell'.Adafgi.'uz) vede 
fuori dall'ambito - regionali¬ 
stico* in cui talora io si è 
voluto inquadrare, riportando 
airultimo Joyce e zU’espres- 
sionismo tedesco Li sua « rot¬ 
tura e l’energica inanipolnzio- 
ne delie forme linguistiche 
ereditarie in rispondon 7 .a a 
una lacerazione morale e co¬ 
noscitiva ». 

Gian Carlo Forrattì 



Carlo Emilio Gaidtda 


^ ^ 


Intervista con lo scrittore: « Ca¬ 
pire l'uomo di oggi e il suo 
eventuale domani: questo è il 
principale obiettivo a cui ten¬ 
do nel mio mestiere di critico » 



i letterari 

intorno ni 1958 


Nel 650° anniversario della nascita 

Il Boccaccio 

in Russia 

1 

Dalle cinque novelle pubblicate 
anonime nel XVII seco/o a/fe nu¬ 
merose edizióni susseguitesi ne¬ 
gli anni sovietici - Prossima tra¬ 
duzione del M Ninfale fiesolano » 


MOSCA, marzo 

«La verità è figlia del tempo» dice una massima attri¬ 
buita dagli antichi a Talete. Solamente nel corso dei secoli 
si « cristallizza » il valore delle grandi opere d’arte, si palesano 
chiaramente tutti i loro elementi. Ne sono un esempio le 
vicende toccate in Russia alle opere del Boccaccio 

11 lettore russo ha fatto la prima conoscenza col Boccaccio 
nel XVII secolo, quando furono tradotte dalla lingua polacca 
e pubblicate anonime, cinque novelle del Decameronc e fu 
trasportata in versi la triste storia di Gismonda e Guiscardo 
Solamente nel 1764. in due numeri di una rivista moscovita 
furono pubblicate, tradotte, tre poesie di « Giovanni Boc¬ 
caccio famoso fiorentino» e sedici anni dopo, una «novella 
di Boccaccio» (1780). Le liriche di Boccaccio precedettero 
quindi la prosa 

Successivamente, per quasi un secolo, nonostante il grande 
interesse della nobiltà russa per la cultura italiana all'inizio 
del secolo XIX (la conoscenza della lingua italiana, a quel¬ 
l’epoca. faceva parte insieme con quella della lingua francese 
del mìnimo di istruzione!) cercheremmo invano accanto alle 
frequenti traduzioni di Dante. Petrarc.i. Ariosto e Tasso anche 
quelle del Boccaccio Senza dubbio Boccaccio era conosriuio 
e Ietto volentieri, ma non era ancora collocato tra la « lette¬ 
ratura elev.ita ». mettendosi in dubbio che lo traduzioni delle 
sue opere potessero - arricchire la letteratura nazionale ». 

II Decameronc gode fama nello stesso tempo di libro ele¬ 
gante. erotico, ma anche non decente. Alessandro Pusckin. 
difendendo il proprio poema II conte Nulin daU'accusa di 
indecenza, ironizzò dicendo che il suo poema un « recensore 
pudico lo e,samina come la più spinta novella di Bocc.iccio o 
di Giovan Battista Casti ». quest'ultimo autore delle -scabrose 
Novelle galanti in ottava rima, della fine del secolo XVIIL 
Ecco perchè il famoso poeta russo Constantin Batiusckov, 
contemporaneo di Pusckin. si decise a tradurre dal Decame- 
rone soltanto la famosa descrizione della ceste (1819) e la 
novella di Griselda. 

Un nuovo periodo di notorietà di Boce.iccio comincia In 
Russia nell'ultimo quarto del secolo XIX. insieme con l'avvento 
nella letteratura dei « rasnocinets - (intellettuali non appar¬ 
tenenti .alla nobiltà nel secolo XIX) e con la democratiz¬ 
zazione delle tendenze artistiche. La critica rileva allora la 
ricchezz .1 dei caratteri, la varietà delle situazioni, il linguaggio 
popolare. la straordinaria «verità vitale» del Decameronc. 
primo monumento della letteratura realistica della nuova Eu¬ 
ropa. Le novelle del Boccaccio, come - commedia umana » 
del XIV secolo, sempre più spesso vengono messe"a confronto 
con il grande poema di Dante Gli studiosi si interessano del 
- carattere epico » del Boccaccio, della su-i influenza sulla 
novellistica italiana, francese e inglese Come capostipite del 
Rin.iscimento europeo e uno dei «classici dei secoli XIV-XV », 
il Boccaccio \iene introdotto audacemente nel pantheon della 
letteratura europea, e la famosa biblioteca bibliografic.a di 
dÌMilgazione di Fiorenzo Pavionkov gli dedic.a una edi¬ 
zione (1891) 

Il maggioro studioso e divulg.itore del Boccaccio in Russia, 
prima della rivoluzione, fu l'accademico .Alessandro Vesclovskij. 
famoso filologo e teorico della letteratura Fra le sue molle 
opere dedicate al Rinascimento itaUano v’è la monografia in 
due volumi Boccaccio, il suo ambiente e i suoi contemporanci. 
(1893-1894), che rimane di grande interesse anche ai giorni 
nostri Scritta in forma vivace e attraente fin dalle prime 
righe si scagUa contro - la nomea formatasi attraverso i seccai 
sulla base di opinioni accolte ciecamente e contro la pigrizia 
intellettuale dei lettori istruiti » del periodo precedente. 

Negli anni ’70-'90 le novelle del Boccaccio appaiono fre¬ 
quentemente in pubblicazioni periodiche e hanno tre edizioni 
separate Ma il merito delia prima traduzione completa del 
Decameronc va precisamente ad Alcss,indro Veselovskij Que¬ 
sta traduzione è rimasta insuperata, quantunque dofW di essa 
ne siano state fatte (senza contare le edizioni di novelle 
scelte) altre tre complete, quella di Trub.iciov nel 1898. quella 
di Ciarski. nel 1904. e di Sokolov nei 1005. 

L'autore del Decameronc è diventito popolarissimo e apprez¬ 
zato negli anni sovietici Dal 1917 il « Decameronc » nell’URSS 
è stato pubblicato interamente otto volte in lingua russa 
(sempre nella traduzione di Alessandro Veselovskij) e molte 
volte nelle lingue delle altre nazionalità. Nei prossimi anni, 
per la prima volta sarà pubblicata la traduzione di altre 
opere del Boccaccio* Ninfale fiesolano c i sonetti 

Negli scritti degli studiosi sovietici del Boccaccio sono 
messi in luce nuovi Iati delle sue opere. la sua eredità acquista 
ora un pathos più attuale, più profondo e consono all'epoca 
rivoluzionaria Vi contribuiscono moltissimo, senza dubbio, la 
lettura pubblica e le trasmissioni alla radio L'umanesimo del 
Boccaccio, negli scritti degli studiosi sovietici, resta al di fuori 
degli antiquati interessi filologici entro i quali era normal¬ 
mente ristretto dagli «tudio«i di prima delia rivoluzione. 

Leonida Pinskij 


In quest'i giorni, esce Inter¬ 
mezzo. una nuova raccolta di 
saggi critici di Giacomo De¬ 
benedetti. Intermezzo e non 
Saggi critici: il titolo è mu¬ 
talo rispetto alle precedenti 
raccolte. 

> Qual è II motivo del mu¬ 
tamento? > . 

« Intermez'feó. questa volta, 
e non Saggi critici, come si 
erano intitolate prima e tor¬ 
neranno a intitolarsi in aunc- 
tiire le altre mie raccolte di 
scritti sulla letteratura. C'è 
una ragione un po' inconfes¬ 
sabile Ilo voluto per una vol¬ 
ta provarmi a mettere in cir¬ 
colazione un gruppo di saggi 
sotto un titolo più adescante, 
imbonitorio. Vedremo ■ come 
andrà. Ma c’è anche un'altra 
ragione. Credo di avere qual¬ 
che responsabilità (ne sanno 
qualcosa i miei amici Alberto 
Mondadori e Vittorio Sereni) 
sull'aggettivo "interlocutorio”, 
che molti ades.so adoperano 
per indicare un libro in atte¬ 
sa di un altro libro più im¬ 
pegnativo e maggiore. Inter¬ 
mezzo per me non è un libro 
interlocutorio. Tuttavia, nei 
prossimi Saggi critici dovrò 
inserire una serie di note 
sulla letteratura degli anni 
’46-’48: da Gramsci visto al¬ 
l'indomani delle Lettere dal 
carcere, a Bilenchi, Moravia, 
Piovene, Brancati, dal Longo 
di Un popolo alla macchia a 
Maria Bellonci e a tanti altri. 
Erano note apparse sull’Unità 
in proporzioni assai ridotte. 
Per tagliarle, avevo dovuto 
scompigliare i manoscritti, 
che finora non sono riuscito 
a ricostruire. (Non frainten- 
■ dermi, non mi voglio fabbri¬ 
care una leggenda di auto¬ 
re dai manoscritti perduti). 
Mentre aspetto il momento di 
rimetterle in sesto, ecco per 
ora il mio intermezzo. Frat¬ 
tanto, però, quelle note di 
ieri sono venute prendendo 
per me un senso diverso: era¬ 
no prelievi compiuti soprat¬ 
tutto sui narratori del tempo 
in cui si configurava il neo¬ 
realismo, si preannunciava lo 
sperimentalismo. > Quale con¬ 
tributo potevano portare al¬ 
lora, ' che . cosa significano 
adesso? Perché la chiave di 
ricerca era principalmente la 
psicologia, anzi la psicologi^ 
del profondo, che poteva ap¬ 
parire cosi abusiva in un mo¬ 
mento .borico e sociale tanto 
alieno dai labirinti deU’lndi- 
viduo? 

« Tutto questo mi si comin¬ 
cia a chiarire soltanto ades¬ 
so. Ma temo che la spiegazio¬ 
ne sarebbe troppo lunga: for¬ 
se verrà fuori da sola, se al¬ 
tre tue domande mi dimostre¬ 
ranno che essa può interessa¬ 
re. Conchiudo intanto che In¬ 
termezzo è un tratto del mio 
lavoro dato in antìcipo su un 
tratto del lavoro precedente, 
è un prelievo effettuato sugli 
anni letterari intorno al 1958. 
Alcuni dei riostri migliori 
scrittori vi sono colti sul tra¬ 
guardo di quegli anni: la Mo¬ 
rante. Landolfi, la Manzini. 
Teccht. Dessi, Quarantotti 
Gambini. Zavattini e altr'i. Vi 
ho tentato anche un ricupero 
di Bruno Barila, oggi lasciato 


Ciaque 
candidati 
al «Libera 
Stampa» 


L, i Giuria del Premio let¬ 
terario « Libera Stampa » — 
rompoflta da Piero Bianconi, 
p^residente. Eros Bellinelli. 
Carlo Bo. Aldo Borlenghl. 
Giansiro Ferrata. Dante Isella. 
Pietro Salati. Vittorio Sereni 
c Adriano Soldini — si è riu¬ 
nita per la terza volta U 10 
marzo scorso e ha scelto, fra 
le opere concorrenti, la se¬ 
guente rosa di candidati al 
Premio letterario « Libera 
Stampa » 1962: 

Sergio Antoniclli: « Ij vene¬ 
rabile orango» (Ediz, Mon¬ 
dadori . 

M. M. Biondi: «Avventura 
quarantatré» (inedito). 

Andrea Carli; « Una gio\’i- 
nezza » (inedito). 

Laura Marengo Galli; «I 
parassiti» (Ediz. Bompiani). 

Vincenzo Lorìga; «Quattro 
maschere e altri racconti » 
(inedito). 

Il Premio di franchi svizze¬ 
ri 3.500 (300.000 lire) sarà as¬ 
segnato a Campione d’Italia il 
prossimo 6 aprile. Nella stes¬ 
sa occasione sarà conferito il 
Premio (300.000 lire) della 
rivista «Questo e altro» de¬ 
stinato all’opera di uno scrit¬ 
tore spagnola 


ingiii.'^tamontc in un decoroso 
limbo. E in un ritratto di 
Emilio eccelli critico, ho vo¬ 
luto anche intavolare un dia¬ 
logo sulla critica con uno dei 
maestri contemporanei. Infine 
ho dato le mie ultime rifles¬ 
sioni su Saba, ormai trasmes¬ 
so alle cure di altre genera¬ 
zioni di ammiratori, dopo che 
noi avevamo assolto il nostro 
compito di inaugurarne la fa¬ 
ma e di accompagnarne l'ope¬ 
ra negli anni della sua più 
"vendemmiante età”'-. 

X Mi pare che tt sia occu¬ 
pato più di narratori che di 
poeti. Perché? » 

« E’ vero — risponde Dc- 
benedetti —, mi .sono occupa¬ 
to soprattutto di narratori, e 
non già perché ritenga la 
narrativa un genere lettera¬ 
rio gerarchicamente .superio¬ 
re, ma perché essa mi offriva 
dati più evidenti per capire 
l'uomo di oggi e il suo even¬ 
tuale domani, che è il prin¬ 
cipale obiettivo a cui tendo 
nel mìo mestiere di critico. 
Durante gli ultimi anni, nei 
corsi che ho svolto come in¬ 
caricato aìl'Univer.'.ità di Ro¬ 
ma, dopo uno studio siill’er- 
metismo, mi è parso che il 
mio compito fosse di insiste¬ 
re .sulla storia della narrativa 
italiana nel nostro secolo. A 
poco a poco è venuto fuori 
che le premesse, il dover es- 
.sere del nostro romanzo mo¬ 
derno .si ritrovano nelle "ri¬ 
cerche”, in apparenza dissi¬ 
mili tra loro, ma nel fondo 
analoghe, di Joyce e di 
Proust, perfino di Kafka (non 
Il scandalizzare di questi ac¬ 
costamenti, a prima vista cosi 
disparati). Emerge allora che 
l'importanza, da non confon¬ 
dersi col .succes.so, di Piran¬ 
dello risulta dal suo avere 
intuito, cimentato, forse elu- 
.so ma certamente indicato, la 
stessa ricerca. A questo pun¬ 
to. Federigo Tozzi, assume uno 
.straordinario rilievo, mentre 
ci si spiega come, in quel 
mede.simo giro di anni, si sia 
scoperto Sveco, riletto Verga 
e Gli indifferenti di Moravia 
abbiano ottenuto una cosi cla¬ 
morosa affermazione. Borge- 
se, un critico ancor oggi mol¬ 
to germinativo, parlava allo¬ 
ra di un "tempo di edificare”. 
Ma edificare che cosa ? 

-■In quegli anni — prose¬ 
gue Debenedetti —, frequen¬ 
tavo molto Borgese e mi ren¬ 
devo conto che egli appanna¬ 
va di parecchi equivoci, an¬ 
che di origine personale, la 
sua formula luminosa. Non si 
trattava soltanto di edificare 
l'opera, come egli chiedeva e 
tentava, dopo tanto e magari 
splendido scialo di frammen¬ 
tismo. Oggi si vede chiaro 
che dai romanzi iniziali del 
nostro secolo usciva un'imma¬ 
gine stravolta, sofferente del¬ 
l’uomo, che questa immagine 
doveva "aprirsi come una 
.scorza” (adopero parole di 
Proust), "cpifanizzarsì” (ado¬ 
pero quella di Joyce), rive¬ 
lare la persona dietro le spi¬ 
ritate e proteiformi contor¬ 
sioni del personaggio (mi rì- 
ferì.sco a Pirandello) per ve¬ 
nire a capo di un nucleo 
umano protestatario c imba¬ 
vagliato, tenuto in mora, im¬ 
pedito di esprimersi da un 
mondo, da una società non 
più in accordo con se me¬ 
desimi. - ■ 

' « Debbo parlare alia .svel¬ 
ta, rischio di rendere arbitra¬ 
rio e generico un discorso 
che viceversa è molto moti¬ 
vato. QuclTiiomo infelice, per 
di più, rimproverava a se stes¬ 
so di non sapersi modificare, 
di essere la vittima e il com¬ 
plice di una propria malattia 
di inadattabilità. Con que¬ 
sta paralizzante autocondan¬ 
na, obbediva alle ingiunzioni 
del proprio padre borghese, 
geloso di un ordine inva¬ 
riabile: obbediva a quello che 
Freiid avrebbe chiamato un 
Super-Io maledettamente pa- 
ternajistìro. intransigente, im¬ 
placabile nell'imporre un "ri¬ 
tardo di sviluppo''. (Ecco, an¬ 
che, perché il critico, .se vo¬ 
leva cercar di capire, doveva 
fare tanta psicologia). Non 
riusciva a dirsi, qiseìl’uomo. 
eppure aveva già la soluzione 
siitla^ punta della lingua, ave¬ 
va visto o .stava vedendo quel¬ 
la soluzione in certe parti del 
mondo, non riu.sciva a dirsi 
che la scorza si .sarebbe aper¬ 
ta quando luì avesse saputo 
romperla, cercare gli altri, la 
collaborazione con tutti gli 
altri per modificare il mon¬ 
do. (Ecco perché il critico, 
se voleva e.ssere coerente con 
quanto capiva, doveva met¬ 
tersi dalla parte di chi si pro¬ 
pone di modificare il mondo). 

' La storia del romanzo di¬ 
venta dunque una storta del 
personaggio: cerca nei nar¬ 
ratori i ritratti, le immagini, 
le vicende, le parabole di de¬ 
stino che aiutano a scoprire 
il senso e il fine della vita, 
così come e.s.sa si prospetta 
aH’uomo d’oggi. A scoprire. 
quindi, un modo di pensare 
c di operare, che consenta 
a tutti quell’armonia con la 
vita, di cui godevano in pas¬ 
sato le classi detentrici del 
potei e ». 

• Ma non ai rischia, coir, 


di fare soltanto storia di 
contenuti? E’ un metodo, mi 
pare, che gli stessi indiriz¬ 
zi critici ed estetici più re¬ 
centi non ammettono. I let¬ 
tori non chiedono che la cri. 
tica sappia scegliere II bei¬ 
lo e farlo gustare? » 

'No, non è una .storia di 
contenuti, che ci trasformi 
in guastatori dì quel prover¬ 
biale requisito dell'arte che 
si chiama la bellezza. Dico 
.soltanto che il critico, alme¬ 
no quel critico che io vorrei 
essere, interroga (anche attra¬ 
verso l sintomi del bello, ma 
non attraverso quelli soli) le 
voci, le affermazioni, le nega¬ 
zioni degli artisti, le loro riu¬ 
scite c i loro errori, appunto 
per chiarire a se stes.so e agli 
altri li senso e il fine della 
vita. Un interrogatorio che 
comporta, naturalmente, un 
continuo autointerrogatorw: 
ma a che prò mettere in pub¬ 
blico quest'ultimo, gii esami 
di coscienza e le verifiche dei 
propri strumenti, che rien¬ 
trano net lavorìo di officina? 
Quelli che contano sono i 
risultati. Un mio scolaro del¬ 
l'Università di Me.sshia. dive¬ 
nuto poi uno dei giovani ro¬ 
manzieri su cui è più legit¬ 
timo fare assegnamento, Sa¬ 
verio Strati, mi diceva qual¬ 
che giorno fa: — Noi narra¬ 
tori cerchiamo l’arte attra¬ 
verso la vita, lei cerca la 
vita attraverso l'arte — Meri¬ 
tato o no che sio. per me quel 
riconoscimento, vorrei che 
valesse più in generale come 
l’indicazione di una strada 
non oziosa ». 

« Hai parlato di storia del 
romanzo... > 

xSe sto scrivendo quella 
stona della narrativa italia¬ 
na? Dico soltanto che, come 
la vedo, dovranno entrarvi 
anche la poesia, le altre arti, 
e la crìtica. E che non potrà 
fare a meno dei ne.ssi e re¬ 
lazioni, segnalati cosi effica¬ 
cemente da Enzo Paci, per 
cui "parlare dì poesia non 
impedisce di parlare di filo¬ 
sofia e parlare di letteratura 
non impedisce di parlare di 
scienza”. Ma queste cose poi 
bisogna riuscire a scriverle. 
Cioè portarle alla matura¬ 
zione, all'allegrezza e alacrità 
comunicativa, che ne faccia¬ 
no un discorso naturale, ani¬ 
mato e, se non esagero nel¬ 
l'ambizione, popolare. Le tra¬ 
sformino insomma in uno di 
quei "racconti critici”, che 
Edoardo Sanguineti ha voluto 
benevolmente vedere nelle 
cose che ho scritto fin qui. 
Scusami .se. con una tale eti¬ 
chetta attraente, ho Varia di 
voler raccomandare Inter¬ 
mezzo ai lettori: dopo tutto 
è l'Unità, .sei tu con questa 
conversazione sul mio ultimo 
libro a darmene la tenta¬ 
zione ». 

« Ci sono naturalmente 
scrittori più q meno confa¬ 
centi alla tua tesi e ai 
tuoi scopi. Hai fatto delle 
scelte? » 

' Non c’è dubbio che molti 
degli scrittori a cui rivolgo 
la mia attenzione in questo e 
in altri miei libri possono 


parere svoncertaiiti nel re¬ 
pertorio di un critico di «I- 
iiistra. E non sempre infatti 

10 mi sono trovato d'accordo 
con quei miei colleghi che 
parevano più direttamente 
interpretare una "linea di 
partito”. Lasciamo sture che 
sempre la "linea di partito" 
è stata assai più aperta di 
come la intendessero quei 
suoi interpreti: Io si è visto 
anche dagli ultimi dibattiti 
sulla libertà di espressione. 
Certo succede che dei dirigen¬ 
ti di partito o di nazione si 
ritengano costretti, in certi 
momenti, a biasimare deter¬ 
minate opere o correnti d'arte, 
per motivi che di volta in 
volta vanno però seriamente 
esaminati, controllati e di¬ 
scussi. Ma il critico, a costo 
di sembrare inattuale, deve 
appunto tenere in salvo per 
l'indomani i valori transito¬ 
riamente sconfessati, se cre¬ 
de davvero che siano valori. 
Posto che egli non si sia sba¬ 
gliato (ma allora lo si vede 
subito dai difetti della sua 
dimostrazione critica), verrà 

11 giorno in cui ciascuno di 
quei valori apparirà "come 
una tappa che è stato neces¬ 
sario attraversare per giun¬ 
gere a nuove e più profonde 
forme di espressione e quin¬ 
di a un progresso di tutta la 
creazione artistica”. E' stato 
Alìcata a ricordarci venerdì 
scorso queste parole dì To¬ 
gliatti: vorrei notare inoltre 
che alcune di quelle tappe ri¬ 
marranno come punti di ar¬ 
rivo, opere classiche. Non mi 
sarà necessario raggiungere 
l'età fii Matusalemme, per 
sentire il passante che fi- 
schietta le melodie, insisto: le 
melodie dì giorno in giorno 
più riconoscibili, del Pierrot 
lunairc dt Schoenberg. Allo¬ 
ra l'altro passante che fi¬ 
schietterà. ma ne dubito, le 
frasi tanto corrive di qual¬ 
che tardo superfluo seguace 
del sinfonismo classico-ro¬ 
mantico parrà più sprovve¬ 
duto perfino di quello che 
si tiene compagnia con la 
canzone dell'ultimo festival. 

'Infine, sono persuaso che. 
se il mio discorso sulla let¬ 
teratura moderna apparirà 
calzante, anche i più diffi¬ 
denti, refrattari scrittori che 
fin qui ho guardati a uno a 
uno, mostreranno di aver col¬ 
laborato in maniera positiva 
alla ricerca di chi siamo e 
di dove andiamo. Tutto que¬ 
sto, mi sembra, senza che oc¬ 
corra considerarli col goffo 
ottimismo del "tutto va per 
il meglio”, anzi. Non so se 
l'editore farà in tempo a met¬ 
tere su Intermezzo la fascet¬ 
ta che ho richiesta in ritardo. 
Darebbe un modo di usare 
questo e gli altri mìei libri. 
E’ la frase che il matematico 
Augustin-Louis Cauchy dice¬ 
va ai suoi scolari, preoccu¬ 
pati e scettici di fronte ai 
primi postulati del ■■ calcolo 
infinitesimale, dei quali non 
vedevano l'immediata verifi¬ 
cabilità realistica e intuitivo.' 
— Andate avanti e finirete 
col crederci —». • - 


Ottavio Cocchi 


Ralf Dahrendorf, Classi 
e conflitto di classe nella 
società industriale 


pagine 618, lire 45(X) 


Giorgio Bocca, I giovani 
leoni del neocapitalismo 


pagine 192, lire 1400 
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Nonostante la difficile congiuntura economica 


Il cinema italiano 


può e deve 


essere salvato 


I rimedi sbagliati dei produttori - Il 
significoto dei recenti accordi - De 
Laurentiis aumenta il capitale - Docu¬ 
mento dei sindacati 


Oggi saranno assegnati i 
Nastri d’argento ai registi, 
agii attori, ai ’ produttori, 
ai musicisti, agli operatori 
designati dai giornalisti ci¬ 
nematografici italiani. E’ la 
festa del nostro cinema. Una 
festa che quest’anno assume 
nti carattere singolarmente 
contraddittorio e che oppone 
una produzione di alto Uvei 
lo, salutata a New York o 
a Parigi con entusiastici con 
sensi, ad una situazione eco¬ 
nomica tra le più difficili di 
questo dopoguerra. 

Guardiamo la rosa del can 
'didati: Salvatore Giuliano, 
di Rosi: Le quattro giornate 
di Log: L’eclisse, di Antonio 
ni. Tre opere che fanno ono¬ 
re al cinema italiano. E sarà 
utile ricordare che mentre 
Log è anche candidato al 
Premio O.’tcar ed ha già in 
progetto un nuovo film ispi¬ 
rato alla Resistenza. Rosi sta 
realizzando una pellicola su 
un problema di scottante in¬ 
teresse, e Antonioni si ap¬ 
presta a dare il via ad un 
nuovo film. Stipli schermi si 
proiettano opere cinemato¬ 
grafiche come Fellini 8 e mez.. 
70 . Il processo di Verona; è 
entrato in cantiere II boom. 
di De Sica e Zavattini. E pro¬ 
prio questa sera sarà proiet¬ 
tato a Roma II Gattopardo di 
Visconti. 

Singolare contraddizione, 
abbiamo detto, con la situa¬ 
zione economica del nostro 
cinema. La Titanus, nonostan¬ 
te le ottimìstiche dichiarazio¬ 
ni del suo presidente. Lom¬ 
bardo, si appresta al gran 
passo di mandare sul lastrico 
più di cento dipendenti nei 
prossimi giorni e altrettanti 
in un secondo tempo. E si 
tratta, come è ben noto, di 
una delle più grosse case di 
produzione italiane e euro¬ 
pee. i cui film hanno otte¬ 
nuto riconoscimenti naziona¬ 
li e internazionali. Agli erro¬ 
ri di politica produttiva, ri¬ 
conosciuti o disconosciuti, la 
Titanus crede di poter met¬ 
tere riparo coi licenziamenti 
o con la alienazione di una 
parte degli impianti, coinvol¬ 
gendo così nella crisi anche 
quei settori che sono larga¬ 
mente in attivo. Anche rac¬ 
cordo Lombardo • Rizrnli. 
sbandierato come un sinto¬ 
mo di ripresa, consentirà in- 


Ricatto 

tedesco 


al cinema 
italiano 


WIESBADEN. 28 

Con un tono apertamente ri¬ 
cattatorio. l’Unione esportatri¬ 
ce delle industrie ‘ cinemato¬ 
grafiche tedesche, che ha sede 
a Wiesbaden. ha definito estre¬ 
mamente « unilaterali • i film 
italiani dedicati alle vicende 
deU’ultima guerra e in partico¬ 
lare alla attività della Wer- 
macht. L’organizzazione affer¬ 
ma che circa una trentina di 
film provenienti dall’Italia sono 
caratterizzati da una imposta¬ 
zione ■ « antlgermanlca ». e fa 
notare che la Repubblica fede¬ 
rale è la maggiore importatri¬ 
ce di film italiani. A parte la 
fondatezza delle due afferma¬ 
zioni. è abbastanza scoperto 'Il 
senso provocatorio della di¬ 
chiarazione complessiva, che 
suona pressappoco cosi: «Se 
voi continuate a produrre film 
"antitedeschi”, noi non acqui- 
iteremo più pellicole dal¬ 
l’Italia ». 

I nostri «clienti» d’oltralpe 
fanno qui, evidentemente, una 
terribile confusione tra film an- 
t.tcdeschi e film antinazisti. Il 
numero stesso delle opere che 
essi citano luna trentina) di¬ 
mostra come tutto il cinema 
italiano, nelle sue migliori 
espressioni, colpisca la sensi¬ 
bilità di questi^ più o meno 
consapevoli eredi del nazismo. 
Ma tale nucva presa di posi¬ 
zione, che viene dagli ambien¬ 
ti industriali tedeschi, è grave 
per un altro motivo. Infatti 
la notizia — successivamente 
smentita — secondo la quale 
qualche settimana fa la ANICA 
t l’Associazione dei produttori 
iUillanl) si sarebbe impegnata 
con i rappresentanti deU'indu- 
•Iria cinematografica di Bonn 
. a non realizzare più film sul¬ 
la Resistenza toma ora ad as¬ 
sumere un sapore di complice 
attualità. Si.amo già arrivati 
a ciò? Che relazione hanno le 
du« 


vece riduzioni di personale in 
ciascuna delle due aziende. 

• L’accordo, d’altra * parte, 
potrebbe consentire a Rizzo 
li di realizzare i suoi pros¬ 
simi film nei superstiti sta¬ 
bilimenti di Lombardo, sot¬ 
traendoli a Cinecittà, le cut 
prospellive sono pure preoc¬ 
cupanti. E’ noto che Cinecit¬ 
tà non ha un piano organico 
di lavorazione e che a mo¬ 
ment: di frenetica attività 
(Cleopatra e cose del gene¬ 
re) succedono momenti di 
carenza produttiva. In un re¬ 
cente incontro con la Com¬ 
missione interna, il direttore 
del personale non ha potuto 
dissipare le voci dì un pros¬ 
simo ridimensionamento, con 
la conseguente sospensione 
dal lavoro di altri dipenden¬ 
ti. E’, anche questa, una mi¬ 
sura da respingere subito, 
con fermezza, senza permet¬ 
tere che sia soltanto l’evento 
elettorale a ritardarne il 
varo. 

Le uniche voci confortanti 
— ma purtroppo abbastanza 
equivoche — vengono dalla 
De iMurentiis. che ha annun¬ 
ciato ieri — per la verità as¬ 
sai in sordina — l’aumento, 
anzi il raddoppio, del capi¬ 
tale sociale: da 500 milioni 
(cifra del resto non astrono¬ 
mica) a un miliardo. Manca¬ 
no i dettagli dell'operazione, 
che d’altra parte non può es¬ 
sere fatta risalire solo al 
« progetto Soraga », le conse¬ 
guenze del quale non posso¬ 
no essere subito risentite. 
Semmai, l’aumento del capi¬ 
tale può servire ad assecon¬ 
dare la nuova operazione del¬ 
la De Laurentiis, a facilitare 
il reperimento di nuoui fon¬ 
di, ad avvicinarsi ad altri 
mercati. In ogni caso. 500 mi¬ 
lioni sono sempre 500 milio¬ 
ni. E la De Laurentiis è an¬ 
che l'unica ad avere un suo 
piano produttivo a lunga sca¬ 
denza: dal Boom alla Bibbia 
(ma attenzione ai colossi.'), 
allo Straniero, al gruppo di 
film progettati da Zavattini. 

Vie di uscita dalla crisi so¬ 
no state delineate dai Sinda¬ 
cati (FILS-CGIL e FULS- 
CISL) nel corso d’una nuova 
assemblea tenutasi a Roma 
domenica .scorsa. parte la 
considerazione che ogni svi¬ 
luppo della nostra cinemato¬ 
grafia non potrà aver luogo 
se non in un clima di piena 
libertà d’espressione, le cause 
della situazione attuale sono 
da ricercarsi nella politica 
degli alti costi, del rialzo dei 
prezzi al botteghino, del con. 
centramento dell’esercizio in 
catene di sale tendenti al mo¬ 
nopolio, nella dìsamministra- 
zione degli Enti di Stato re¬ 
sidui, negli eccessivi grava¬ 
mi fiscali e nella concorren¬ 
za della Televisione, la quale 
favorisce una ulteriore pe¬ 
netrazione della produzione 
americana, l Sindacati indi¬ 
cano il pericolo che la crisi 
di oggi possa essere irrever¬ 
sibile e definitiva: per cui è 
necessario un fronte unito c 
il più largo possibile. Conti¬ 
nuare a produrre colossi, fa¬ 
vorire lo * star-sgstem », per¬ 
mettere il perpetuarsi del 
monopolio di poche sale e del 
concentramento dell’esercizio 
e del noleggio, tutto ciò por¬ 
terebbe il nostro cinema al 
fallimento totale. Ma i Sin¬ 
dacati ritengono pure che sia 
ancora possibile la difesa e 
la ripresa del cinema italia¬ 
no, a condizione che si eli¬ 
minino le cause dei suoi ma¬ 
li. Una misura positiva, seb 
bene particolare, sarebbe in¬ 
dubbiamente quella propo 
sta dai Sindacati ai Ministe¬ 
ri delle Partecipazioni stata¬ 
li € delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni, tendente a realiz¬ 
zare una più intensa colla¬ 
borazione tra Radiotelevisio¬ 
ne e Cinecittà. La TV po 
trebbe infatti affidare a Cine¬ 
città o all’Istituto Luce (al¬ 
tro ente statale) la realizza 
zione di molti programmi — 
in specie di teleromanzi — 
prodotti per la maggior par¬ 
te da privati. 

I. S. 


Conferenza 
dì Casiraghi 
su Barbaro 


Oggi. ■ mercoledì 27 • m.'irzo. 
alle ore 18. nella sede della 
Biblioteca del cinema - Um¬ 
berto Barbaro -. per iniziativa 
del Circolo «Charlie Chaplin », 
avrà luogo una conferenza di 
Ugo Casiraghi sul tema: «At¬ 
tualità deirinscgnamento di 
Umberto Barbaro». 


Serena tra 


ì minatori 


del Bianco 



COURMAYEUR — Serena Vergano (nella 
-foto) è a Courmayeur con la troupe di 
« Senza sole nè luna )), un film sul tra¬ 
foro del Monte Bianco. 


QUESTA SERA ALLE 22.45 

LA TELEVISIONE ITAUANA 

trasmetterà 

SUL PROGRAMMA NAZIONALE 
LA GRANDE SERATA Di GALA 
DEL FILM 


IL GATTOPARDO 


DAL 

BARBERINI 

DI 

ROMA 

IN PRIMA MONDIALE 


SARANNO PRESENTI *. 

LUCHINO VISCONTI-BURT LAN. 
CASTER* CUUDIA CARDINALE* 
ALAIN DELON* PAOLO STOPPA • 
RINA MORELLI E ROMOLO VAUI 


- I/ISTITUTO lNTERN.\ZIONALE DEI, DISCO OFFRI- 
R.V IN OMAGGIO UN DISCO CONTENENTE BRANI 
SCELTI DAL ”GATTOP.4RDO” LETTI DA M.ARIO 
FELICL^NI >. 


Musica contemporanea a Venezia 


Festival 


{ / 


privo di 


mordente 


• * r 

le prime 


Cinema 

11 vìzio 
- s e la virtù 


Vagamente ispirandosi al¬ 


l’opera del Marchese De Sade. 
Roger Vadim cl racconta delle 
sorelle Julictte c Justine. in¬ 
carnazioni —< rispettivamente 

— del Vizio e della Virtù, nel¬ 
l’epoca della dominazione na¬ 
zista in Francia. Juliettc è 
ramante d’un generale tedesco, 
il quale, sospettato di complot¬ 
tare contro Hitler, viene fatto 
fuori da un gelido e funereo 
tenente colonrtello delle SS 
Juiiette. allora, passa tra le 
braccia di costui, che la sedu¬ 
co mercè l’esibizione delle tor¬ 
ture cui sono sottoposti i pri¬ 
gionieri politici; istinti crudeli 
e degenerati uniscono i due. 
Justinc. invece, ama un gio¬ 
vane partigiano, che è arresta¬ 
to proprio il giorno delle noz¬ 
ze. ma riesce a fuggire; Ju^ti- 
nc, imprigionata a sua volta, 
finisce in un castello austriaco, 
dove molte altre ragazze, come 
lei. sono abbigliate al pan di 
vestali cd educate a suon di 
frusta, per lo spasso dei ca¬ 
porioni hitleriani Jiistine gode 
per qualche tempo della prote¬ 
zione di un nero ufficiale, del 
tutto impotente: ma poi dove 
piegarsi alte voghe di quelli 
che impotenti non sono. La 
sua anima, però, si mantiene 
integra. Quando le duo sorelle 
s’incontrano di nuovo, duran¬ 
te le ultime ore di agonia del 
Terzo Reich. Justinc disdegna 
l’aiuto di Juiiette. e va insieme 
con le sue compagne verso la 
liberazione, sfidando gravi pe¬ 
ricoli. Juiiette è avvelenata dal 
suo luttuoso concubino, e fa 
appena in tempo a manifestar¬ 
gli il proprio tardivo disprez¬ 
zo, prima che lui sia ucciso 
dalle abbondanti pallottole dei 
soldati americani, lei stessa da! 
tossico ingerito. 

In una didascalia iniziale. 
Vadim avverte — più o meno 

— di aver usato la storia, come 
Shakespeare (alla faccia della 
modestia), quale oggetto di tra¬ 
sfigurazione. per esprimere 
eterni significati. Ora, ciò che 
irrita maggiormente qui è pro¬ 
prio il modo 'buffonescó onde 
sono rappresentati non solo gli 
eventi reali di appena due de¬ 
cenni or sono, ma le stesse 
abe.'ranti mostruosità psico¬ 
sessuologiche di determinati 
esponenti del nazismo. Col ri¬ 
sultato di fornire un'immagine 
insensata cosi dei seguaci del 
Fuehrer come di > quelli del 
Marchese De Sade; il quale ul¬ 
timo. d’altronde, era un rispet¬ 
tabile scrittore. 

Dispiace che. a dare una ma¬ 
no a Vadim, dopo lo scempio 
attuato su Choaerlos de La- 
clos, sia, anche in questa oc¬ 
casione. un narratore di talen¬ 
to come Roger Vailland. E di¬ 
spiace che, nella disavventura, 
sia coinvolta un’attrice della 
classe di Annie GlrardoL Gli 
altri attori principali sono Ca¬ 
therine Deneuve, bellina ma 
totalmente inespressiva, Ro¬ 
bert Hossein. O. E. Hasse. Va¬ 
leria Ciangottini. Luciana Pa- 
luzzi. Bianco e nero su scher¬ 
mo largo. 


ag. sa. 


Dibattito 
al Chaplin 
sul « Processo 
di Verona » 


Il film di C.irlo Lizzani, Jl 
processo di Verona, ha offerto 
spunto per una interessante di¬ 
scussione svoltasi ieri sera, nel¬ 
la « Biblioteca Umberto Barba¬ 
ro-, per iniziativa del «Circolo! 
Chaplin ». La relazione del prof 
Pio Baldelli. che ha preceduto 
il dibattito, ha messo in luce i 
diversi problemi di ca'.atterel 
metodologico che si pongono 
all’autore che tratta, con il lin-| 
guaggio del cinema, un temadij 
storia civile e di storia di picii.a 
attualità; verosimiglianza ed al 
contempo carica simbolica del 
personaggi, rapporti di questi 
con tutti gli aliri elementi de* 
momento storico, chiare/z-a d . 
posizione Ideologica ed a qu«*-i 
sto proposito ha sottolineato il 
valore che assume lopera c.-l 
ncmatografica che rispecch.a 
senza compromessi e intera¬ 
mente le idee dell’autore Con¬ 
siderando in particolare l’ope¬ 
ra cinematografica del Lizzani 
il Bald^Ii ha rJevato latteg- 
giamento moder.:o con cui vie 
ne trattala nel film la nrater-a 
storica, la serietà della rappre¬ 
sentazione che non cede a 
svianti allettamenti spctlacol.i- 
ri; non ha tralasciato c‘‘’nside- 
razioni cr.tiche alcuni perso¬ 
naggi — secondo i| Baldelli — 
sovraccaricati da un peso di 
consapevolezza, di chiaroveg¬ 
genza e di tragicità assumo.io 
dimensioni che non furono loro 
o tratti che nc danno artificio».*, 
raffigurazione. 

Successivamente intervenuti 
Lizzani, Maurizio Pozzo. Fran¬ 
co Calderone, Giovanni Vento. 
Ugo Pirro (in polemica - ccn 
certe critiche si è soffermalo 
su quello chf* è R nucleo fonda- 
mentale dei film* una raffigura¬ 
zione di un moni**nto dcì.a sto¬ 
ria del fascismo ed una rappre- 
sentazione cruda dei personag¬ 
gi di primo piano dei nefasto 
movimento), hanno com-idcra- 
to altri problotiii connessi al 
film. 


Dal nostro inviato 


VENEZIA, 26 

Nel quadro della vita mu¬ 
sicale italiana, il Festival 
Internazionale di Musica 
contemporanea di Venezia, 
che quest’anno (10-15 apri¬ 
le) giunge alla sua XXVI 
edizione, 6 indubbiamente 
una delle manifestazioni più 
capricciose e imprevedibili. 
Risollevatosi pochissimi an¬ 
ni or sono da uno squallore 
che lo aveva lungamente 
caratterizzato, esso era an¬ 
dato visibilmente miglioran¬ 
do fino a porsi recentemente 
davvero come uno degli av¬ 
venimenti musicali più im¬ 
portanti, densi di novità, va¬ 
riamente avvincenti su pia¬ 
no sia interno sia interna¬ 
zionale. 

Ed ecco die quest’anno 
improvvisamente, senza che 
se ne possa comprendere la 
ragione dal momento che 
organizzatore e direttore del 
festival rimane oggi come 
ieri Mario Labroca, la ma¬ 
nifestazione . veneziana si 
presenta assai meno interes¬ 
sante, assai meno ricca di 
mordente rispetto agli anni 
immediatamente precedenti. 
Basti dire che per inaugura¬ 
zione del festival si è scelto 
niente mbno che il... Parsi¬ 
fal, suddiviso in tre serate 
ed eseguito per di più in for¬ 
ma di oratorio! Non stiamo 
nemmeno a pensare che co¬ 
sa mai si sarebbe potuto fa¬ 
re di utile e di veramente 
informativo nel campo del¬ 
la musica contemporanea 
(ma forse che a Venezia ci 
si e dimenticati che appun¬ 
to di un Festival di musica 
« contemporanea » si trat¬ 
ta?) con le svariate decine 
di milioni che la biennale 
dovrà spendere per un alle¬ 
stimento di questo Parsifal; 
e limitiamoci a domandarci 
quale mai aberrazione abbia 
indotto la direzione artistica 
del festival a fare pratica¬ 
mente di questo Parsifal lo 
avvenimento più vistoso e 
cospicuo di quella che do¬ 
vrebbe essere una rassegna 
coraggiosamente ed esclusi¬ 
vamente dedita alla musica 
contemporanea, 

A parte poi l’eccessiva di¬ 
spersione nel tempo (un pe¬ 
riodo di 16 giorni per do¬ 
dici manifestazioni comples¬ 
sive, ivi comprese le tre de¬ 
dicate al Parsifal), bisogna 
dire che ben pochi riman¬ 
gono per il resto gli elementi 
di richiamo di effettiva im¬ 
portanza di questo festival. 
Innanzi tutto va posta la se¬ 
rata dedicata alle tre opere 
in un atto di Schonberg, an¬ 
che se eseguite purtroppo in 
im allestimento straniero 
curato dall'opera di Hanno¬ 
ver (si tratta degli atti uni¬ 
ci La mano felice. L’attesa, 
mai rappresentati in Italia, 
e Dall’oggi al domani); e 
poi rimane come unica espe¬ 
rienza teatrale attuale la se¬ 
rata dedicata a Esposizione 
di Berio in < prima » assolu¬ 
ta, a una versione coreogra¬ 
fica di Circles dello stesso 
autore e a un lavoro su na¬ 
stri elettronici di Henry 
Pousseur in prima esecuzio¬ 
ne per l’Europa. 

Salvo poi due concerti sin¬ 
fonici dedicati l’uno a com¬ 
posizioni di Henze (Novae 
de infinito laudes in prima 
esecuzione assoluta) e di 
Hartmann (Sinfonia n. 8 in 
prima esecuzione per l’Ita- 
lia) eseguite dai complessi 
della radio di Colonia, e l'al¬ 
tro a novità assolute di Ma- 
derna (Concerto per oboe e 
orchestra), Gian Francesco 
Malipìero (Abracadabra per 
baritono e orchestra) e del 
greco Yannis Xenakis (Stra¬ 
tegie per due orchestre), il 
festival si disperde in una 
serie di piccoli concerti da 
camera (tra cui uno addi¬ 
rittura dedicato a musiche 
pianistiche di Skriabin!) che 
assai poco contribuiscono a 
dare una visione compiuta 
della situazione attuale del¬ 
la musica nel mondo. 

Tra le più interessanti pri¬ 
me assolute di questi con¬ 
certi segnaliamo comunque 
A solemn music per mezzo- 
soprano e strumenti di Nic¬ 
colò Castiglioni, Informel 2 
per vari strumenti di Aldo 
Clementi e Diagramma II per 
flauto del polacco Gorecki, 
mentre tra le prime esecu¬ 
zioni per l'Italia elenchiamo 
Musica da camera per 9 stru¬ 
menti di Angelo Paccagni- 
ni. Preghiere per baritono 
o orchestra da camera di 
Luigi Dallapiccola e Dcscrts 
per orchestra di Varese. Nel. 
i'insiemc l'impostazione è 
piuttosto casuale e parziale, 
tenuto conto che la stessa 
musica italiana è rappresen¬ 
tata in maniera assai scarsa 
e che il festival ignora to¬ 
talmente il fermento pur co¬ 
sì vivo che in campo musi¬ 
cale esiste in URSS e in mi¬ 
sura ancora maggiore in al¬ 
tri paesi socialisti come la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria, 
per non dire della Polonia. 


Giacomo Manzoni 



controcanale 


Tre arti « inutili » 


Lo tre arti è la rubrica culturale televisiva che 
gode meno favore: relegata nelle prime ore della 
serata, certamente essa fruisce di un pubblico meno 
vasto di quello dell'Approdo o dell’Almanacco o di 
Cinema d’oggi. In verità, la ragione della sua sepa¬ 
razione da una rubrica come l'Approdo, ad esempio, 
non risulta chiara: tanto più che anche ticU’Approdo 
non di rado si tratta di pittura, di scultura, di ar¬ 
chitettura c così via. 

Ma, comunque, ciò che è sicuro è che Le tre arti 
merita la sorte che ha. Difficile, infatti, trovare una 
trasmissione più ferma e primitivamente didascali¬ 
ca di que.sta: a momenti, sembra che essa serva di 
più ai suoi collaboratori, per esibirsi in un modo o 
nell’auro, che ai telespettatori. ' 

La puntata di ieri sera, crediamo, ha toccato, in 
questo senso, il fondo. Non un’idea, non un tentativo 
di vivificare la materia trattata, non un’ombra di 
discussione q di approfondimento dei temi. In una 
atmosfera di esteriore pulizia e semplicità, la ru¬ 
brica è riuscita a trattare di un pittore, a descrivere 
una chiesa e ad intervistare uno scultore, senza 
dirci quasi nulla. 

Non è .solo perché gli autori delle tre arti cre¬ 
dono che basti mettersi dinanzi alle telecamere e 
parlare per interessare i telespettatori: è proprio 
perché in loro non esiste (o almeno non sembra e.si- 
stere) la convinzione che l'arte sia legata ai pro¬ 
blemi di tutti gli uomini. 

Tra l'nltro. non si capisce perché questa rubrica 
non utilizzi almeno la preziosa esperienza del do¬ 
cumentario d’arte, che in Italia ha una sua pregevole 
tradizione: abbiamo visto tante volte sugli schermi 
brevi films sulle opere di pittori e scultori antichi, 
o moderni, su capolavori di architettura, dai quali 
« pezzi » di questa rubrica avrebbero potuto im¬ 
parare tanto. Macché! Pensiamo al brano dedicato 
ieri sera alla mostra di Giovanni Boldini. Una suc¬ 
cessione di quadri (dei quali non c’è mai stato mo¬ 
strato nemmeno un particolare) punteggiata da una 
intervista di Garibaldo Marussi con Enrico Piceni, 
organizzatore della mostra: un discorso meramente 
illustrativo e non di rado retorico sull’opera di 
Boldini, dal quale lo spirito di questo pittore ita¬ 
liano non ha certo ricevuto luce alcuna. 

Frasi come « queste rose basterebbero a profu¬ 
mare nu secolo di pittura » sono persino patetiche 
nePa loro ingenua ammirazione, ma non servono 
al telespettatore per capire il posto che Boldini ha 
nella storia dell’arte, i suoi rapporti con le correnti 
pittoriche del suo tempo e con il mondo circostante, 
le sue intenzioni poetiche. 

Altrettanto si può dire per l’intervista con lo 
scultore Francesco Messina, cui si sarebbero dovute 
porre ben altre domande: Gabriele Fantuzzi si è 
tenuto su un tono salottìero-amichevole e noi ne 
abbiamo ricavato ben poco. 

Infine, il bruno dedicato alla chiesa di San Sigi¬ 
smondo. Anche qui, il tono è stato esclusivamente 
didascalico: i testi sono stati letti con estrema pe¬ 
danteria e, come al solito, si tratta di una prosa 
destinata più a essere stampata che a essere detta. 


vedremo 


I guai 

di Celestino 


I guai di Celestino è il ti¬ 
tolo della fiaba scene^’s’iata 
' di Guido Stagnano che. per 
la serie « Pifcole Storie », 
sarà trasmessa .stasera alle 
ore 17.30 sul Programma Na¬ 
zionale TV. 

Sarà ospite della trasmis¬ 
sione Guglielmo Zucconi, 
direttore del "Cornerò dei 
Piccoli ». che introdurrà la 
fiaba. 

La volpo Caterina è anco¬ 
ra una volta impegnata a 
escogitare nuovi trucchi ed 
inganni per catturare Robby 
e “ 14 ». 

Pupazzi Ideati da Ennio 
Di Majo Regìa di Guido Sta¬ 
gnare. 


La Zareschi 
protagonista 
del (t Ritratto 
mascherato » 


g. c. 


EIcna Zarcèchi saia la 
piotagonista, mercoledì 3 
aprile, alle 21,13 sul Secon¬ 
do TV. del Ritratto ma¬ 
scherato, un atto di Antonio 
Fogazzaro. La affiancheran¬ 
no: Franca Tamantini. Fran¬ 
co Luzzi, Adolfo Gerì. Gin 
Maino. Lucio Rama. Attilio 
Fernandez. Regia di Marco 
Visconti. 

Rappresentato per la pri¬ 
ma volta il 26 febbraio del 
lt)02. Il ritratto mascherato 
ebbe scarso successo: il pub¬ 
blico rimprovero allautore 
la scarsa credibilità della 
figura della protagonista di 
questo^ bozzetto teatrale Ce¬ 
cilia è una vedova tanto 
innamorata e rispettosa del¬ 
la memoria del marito che. 
uer non scalfire il suo pro¬ 
fondo sentimento rinuncia 
a conoscere il contenuto di 
alcune lettere da lei scoper¬ 
te in un cassetto assieme ad 
un ritratto mascherato. Quel 
pacchetto potrebbe rivelare 
a Cecilia un tradimento, ma 
la donna per non gettare 
delle ombre sulla figura del 
marito, chiede allo madre di 
bruciare ogni cosa, affinchè 
ogni più piccola traccia ven¬ 
ga cancellata per sempre. 


Raivif 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
13. 17. 20 23; 6.35- Corso 
di lingua tedesca: 8.20: Il 
nostro buongiorno: 10.30; La 
Radio per le Scuole; 11; 
Strapaese; 11.15; Duetto: 11 
e 30: 11 concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25; Microfono per due; 
14; Istanbul; Incontro inter¬ 
nazionale di calcio Turcbia- 
Italla; 16: Conversazioni per 
la ' Quaresima: 16.15; Pro¬ 
gramma per I piccoli; 16.30: 
Musiche di Italo Llppolis; 
17.25; Concerto di musira 
operistica; 18,25: Panorama 
e prospettive delle applica¬ 
zioni elettroniche (V): 18 
e 40: Un pianino per la stra¬ 
da; 19.10: Il settimanale del- 
ragricollura; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25; « Riccar¬ 
do III». Musica di Luigi 
Canepa. 


8,30 Telescuola 


15: terza classe 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19,30.20.30. 

21.30. 22.30: 7.43: Musica 

e divagazioni musteali; 8: 
Musiche del mattino; 8.33: 
Canta Emilie Pericoli: 8.50: 
Uno strumento al gioroo; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Pron¬ 
to. qui la cronaca; 10.35: 
ónzonl. canzoni; 11: Buo¬ 
numore in musica: tl.35: 
Trucchi e cootrotruccbl; 11 
e 40: n portacanzoni; 12-12 
e 20; Tema In brio; 12.20-13: 
La signorina delle 13 pre¬ 
senta: 14; Voci alla ribalta; 
14.45: Giradisco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Dischi in 
vetrina: I5J5. Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 16 
e 35: Motivi scelti per voi; 
16,50: La discoteca di Lilli 
Lembo; 17,35: Non tutto ma 
di tutto: 17,45: Musiche da 
Hollywood: 18.35: Classe 

unica; 18.50; I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: Musica sinfonica; 
20.35; Ciak: 21: Orchestre io 
controluce: 21.35; Giuoco e 
fuori giuoco: 21.45: Musica 
nella sera, 22,10: L'angolo 
del jazz. 


17,30 La TV del raqazzi 

a) Piccole storie: « I guai 
di Celestino «; bl Passa¬ 
tempo 

18.30 Corso 

di istruzione popolare 

19.00 Teleoiornale 

della sera I prima edi¬ 
zione! 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto 

sinfonico diretto da Mas. 
simo Predella 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

della sera Iseconda edU 
zinne! 

21,05 Almanacco 

di storta, scienze ■ varia 
umanità 

22,05 Fuori l'orchestra 

Un programma di P. Uml- 
llanl. Partecipano Cario 
Loffredo e U Sestetto di 
Roma 

22,45 Consegna dei nastri 
d'argento del cinema 

. Roma cerimonia e pre¬ 
sentazione in anteprima 
mondiale del • Gattopar¬ 
do* 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La sciarpa 

Giallo In sei episodi Se¬ 
sta ed ultima puntata 

22,00 Concerto 

del pianista Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli 

22,35 Popoli e paesi 

«1 totem della Nuova 
Guinea - 

23.00 Notte Sport 


TERZO 


18.30: L’indicatore econo¬ 
mico. 18.40: Novità iibrane. 
19; Aaron Copland. 19.15. 
La Rassegna. Cultura tede¬ 
sca; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Franz Schubert: Mau¬ 
rice Ravel: 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Due 
arie ria concerto, per teno¬ 
re e orchestra. Divertimento 
K. 270 per due corni, due 
oboi e due fagotti: 21 II 
Giornate del Terzo: 21.20- 
len come oggi La Venezia 
di Gaspare Gozzi; 21.30 Ri¬ 
chard Wagner; Gustav Mah- 
ler, 22.15: Dylao Tbomas; 
22.45: Orsa Minore. 





Alle 21,15 sul seconfJo canale va in onda 
la sesta e ultima puntata del giallo n La 
sciarpa n di Francis Durbridge. Nella foto 
Liana Trouché. 
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l’Unità f mercoledì 27 marzo 1963 


dott KìMare di Xen Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Steln e Bill Zabow 
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La democrazia 
neirEsercito 
è ' un obiettivo 
che deve essere 
raggiunto 

Caro direttore. ‘ ^ 

sono un soldato e faccio ;ior. 
te della Bripala alpina della 
* Julia >. 

Ieri ho letto la lettera a te 
indirizzata di un onippo di 
fanti dei IX Reqn to Fanterìa 
di Bari. Voglio dire anch'io 
qiinlco<<n Innanzitiillo sono 
d’accordo per le cose denunzia¬ 
te da questi comtnilitoni sul- 
l'Unità Del resto anche nella 
mia Casernxa si a.ssitle a ?i»nt- 
li soprusi: In truppa ne fa sem¬ 
pre le spese 

Nella mia niir breve espe¬ 
rienza di militare ho visto del¬ 
le cose che fanno veramente 
disonore alla nostra Repubbli¬ 
ca A/i riferisco soprattutto al 
vitto concesso a noi snidati E 
bada che. per noi alpini, il vit¬ 
to è molto importante a raoio- 
ne delle pnrtimlnri fatiche che 
si devono affrontare La car¬ 
ne è scadentissima, tiitli i sol¬ 
dati In dicono Si tratta di car¬ 
ne vecchia di almeno 10-2(1 an¬ 
ni. Ho leltn alcuni timbri ap¬ 
posti SUI capi macellati: Biie- 
n<s= Aires . Argentina . anno 
1941 . oppose 1951 Eppure 

bisogna mannìarla. seguendo 
giiel proverbio * o mangi que¬ 
sta minestra o ti butti dalla 
finestra *. Per non parlare, poi 
di altri cibi E le malattie per 
qiiesto sono all'ordine del oior. 
no. le varie infermerie, oli 
ospedali militari sono rigurgi¬ 
tanti: mal di fegato, mal di 
stomaco, ecc.... 

Anche 'in quantità del vitto 
non è quello prescritta. Un 
bollettino annuncia' infatti, in 
tutte le caserme, le varie spet¬ 
tanze ordinate, si badi bene, 
dal Ministero della Difesa: ma 
nessuno le rispetta. I profitta¬ 
tori come si vede, non man¬ 
cano nemmeno nell'Esercito: 
mangiano sulle nostre spalle 

E che dire poi della libertà 
esistente da noi'* Non si pos¬ 
sono leggere giornali o riviste 
di sinistra, neopio se comuni¬ 
sti E’ vietato parlare di poli¬ 
tica ed è quasi impossibile ac¬ 
cedere ad un grado supcriore 


Se si è sospetti di simpatizza¬ 
re per un partito di sinistra. ‘ 

Esiste poi quasi una barrie¬ 
ra tra il soldato e l'ufficiale 
superiore, nè questi .si interes¬ 
sano molto del disagio dei su¬ 
balterni: sanno trovare solo 
parole parternalistiche e dema¬ 
gogiche per cercare di solle¬ 
vare il morale della truppa 

La dcmocrazin nell'Esercito 
è un obbiettivo ancora da rag 
giungersi. 

Fin dai primi mesi ci dico¬ 
no che la nostra personalità ri. 
marrà integra, anzi si svilup¬ 
perà stando sotto le armi: « Vi 
■ formeiete un buon carattere » 
qualcuno aggiungeva. Niente 
di più ipocrito Noi siamo con¬ 
siderati come - tanti numeri. 
me.ssi l'uno dopo l'altro, p dob¬ 
biamo fare solo anello che ci 
viene ordinalo, t Guai a criti¬ 
care * ci dicono E' vergognoso 
questo in un Paese in cui si 
parla tanto di democrazìa e di 
libertà- 

Pertanto, sono pienamente 
d'accordo con il gruppo di Ba¬ 
ri. per un'inchiesta del nostro 
.'giornale, promossa mnoarì dai 
nostri gruppi parlamentari. di 
altri ancora della sinistra: una 
inchiesta da farsi presso tutte 
le forze armate italiane, al fi¬ 
ne dì conoscere ancora altre 
sìtuaz'oni. per portare giieste 
denunce in Parlamento p far¬ 
le conoscere gl Pae’-e perchè 
si ponga alfine termine a que¬ 
ste brutture e sì dìa una nuova 
struttura all'Esercito 
. , Lettera firmata 

Andreottì ci ha fatto 
conquistare il voto 
di un giovane 

Caro direttore. 

premetto che non ero comu¬ 
nista. ma al contrario simpa¬ 
tizzavo per la DC, fino a quan¬ 
do non mi è accaduto il fatto 
che le espongo. Avendo fatto 
domanda per un corso di allie¬ 
vi ufficiali di complemento, mi 
vedevo respingere la stessa con 
la generica motivazione •di 
mancanza di posti >. Non sem¬ 
brandomi sufficiente e vera 
questa risposta — ed essendo 
venuto a sapere, attraverso 
conoscenti, di essere uscito tra 
i primi nella graduatoria — 
mi recai, con una presentazio¬ 


ne. al Ministero della Difesa 
per avere spiegazioni 

Venni accolto dapprima con 
gentilezza e garbo, poi, con mia 
enorme sorpresa, coloro che mi 
'avevano ricevuto, divennero di 
colpo sgarbati e insolentì ed 
infine vii congedarono frettolo¬ 
samente. • 

Tutto qpiisto perché? Perchè 
quei signori avevano « appura¬ 
to > che un mio parente affine 
di primo grado ero iscritto 
al PCI. ' - , ' 

Mi chiedo dunque se questa 
sìa la libertà dì cui si gode e 
la giustizia di cui tanto si 
vanta la DC. 

Che appartenere al PCI com¬ 
porti discriminazioni è già un 
sintomo di inciviltà e di arre¬ 
tratezza. ma che poi per questa 
ragione si colpiscano anche i 
parenti più o meno lontani, mi 
sembra che ciò ci riporti in 
piena atmosfera medioevale, 
quando le punizioni del singolo 
venivano estese a tutta la fa¬ 
miglia. 

' Quei signori vorrei che sa¬ 
pessero che mi hanno dato una 
bella lezione: questa volta in¬ 
fatti non voterò più DC bensì 
PCI. 

R.O. 

( Roma) 

Non siamo 
contro la religione 
ma contro 
chi governa male 

Cara Unità. 

sono un vero comunista e 
vecchio combattente (anni 87 
più mutilato al braccio destro 
dai nazisti). Seguo regolarmen¬ 
te « Tribuna politica * alla TV, 
commentando a mio giudizio 
ciò che dicono i parlamentari 
di tutti i partiti: però, i parla¬ 
mentari comunisti hanno una 
politica pacifista e gli altri di 
Querrn. 

I democristiani vogliono com¬ 
battere ii comuniSmo ma non 
ci riescono perché l’Italia è 
governata do persone false e 
attaccate al capitalismo. Come 
vero comunista, lascio che gli 
altri la pemdno come vogliono, 
non biasimo le persone che 
vanno in chiesa perché, noi co¬ 
munisti, non siamo contro la 
religione, ma contro chi gover¬ 
na male. 

Come combattente della 


guerra 1915-18 mi‘fu data la 
polizza, di 1000 lire che ho 
riscosso, ma anzi 900 lire, 
perché ci vollero 100 lire per 
spedirla, però le 325 lire che 
dovevano darci di frutti, dove 
sono andati? Come singolo non 
sono niente, ma collettivamen¬ 
te sono miliardi che il governo 
ha sottratto a noi combattenti 
Non ho altro da dire solo esorto 
a votare PCI. 

EMILIO TAGLIGLI 
Uliveto Terme (Pistoia) 

\ 

Un ragazzo sardo 
emigrato a Milano 
scrive per gli anziani 
rimasti nell'Isola 

Cara Unità, 

sono un ragazzo sardo di 
19 anni, risiedo a Milano da 
oltre un anno, lontano dalla 
min famiglia. 

La DC, parlando del suo 
piano di Rinascita della Sarde¬ 
gna era riuscita in passato ad 
illudere molta gente. E special¬ 
mente le persone anziane, de¬ 
siderose di vedere rientrare i 
propri figli in famiglia, prefe¬ 
rivano illuder.si della verità di 
questa esca lanciata dalla DC 
per ottenere voti: perché così 
sembrava loro di avere già di 
nuovo i loro figli tra le braccia, 
costretti prima ad emigrare 
per ragioni di lavoro 

Ma credo che ora anche gli 
anziani, i quali non potendo in¬ 
traprendere l'avventuro della 
emigrazione sono stati costretti 
a rimanere nel paese a tirare 
avanti facendo una vita di mi¬ 
seria. ormai avranno compreso 
che continuando a dare il voto 
a questo partito monopolizza- 
tore del potere, essi allontana¬ 
no ancor più il giorno del 'ri¬ 
torno dei loro figli. 

Ricordo bene le promesse 
della DC sarda durante la scor¬ 
sa campagna elettorale: ma poi 
migliaia e migliaia di persone 
hanno ancora dovuto emigrare. 

Spero che per il 28 aprile 
tutti gli emigrati rientrino nel. 
l’isola per dare il loro voto e 
che. in quell’occnsione. aiutino 
a chiarire le cose ni vecchi che 
ancora sono chiusi nelle illu¬ 
sioni. illuminando la realtà dei 
fatti e portando così alla di¬ 
sfatta elettorale della DC 

PIETRO F. 

(Milano) 


Tra INAM ed INPS 
chi ci va di mezzo 
è sempre il lavoratore 

Caro direttore. • ’ ' * 

quante v.iltc si è scritto sulle 
carenze amministrative dcl- 
l'INPS o le inadempienze del- 
l'INAM? Innumerevoli volte, 
tanto da pensare che l’argo¬ 
mento sia esaurito. ‘• 

Ho compiuto il 60. anno di 
età il 3 luglio 1962, il 4 luglio, 
tramile tl nostro patronato 
INCA di Bagnoli, inoltrai do¬ 
manda della pensione a me 
spettante, avendo versato con¬ 
tributi per oltre 23 anni. Tra¬ 
lascio di descriverti i solleciti 
e i reclami da me inoltrati. Il 
4 marzo mi giunse una comu¬ 
nicazione còn la quale mi $i 
dava un acconto di 120 000 lire 
e fin qui nulla da eccepire, il 
fatto singolare, però, è questo: 
recatomi all'ufficio contabilità 
dell'INPS, per sapere quando 
mi sarebbe stalo recapitato il 
libretto di pensione, e se fosse 
stato sufficiente la cartolina in 
cui mi si comunicava l’acconto 
a me concesso, per ottenere In 
assistenza dell'IN.AM. mi si 
rispose che oer il libretto avrei 
dovuto aspetlare la fine di 
aprile mentre per l'assistenza 
dell'INAM In cartolina su ac- 
cennnta non era valida e «-O- 
munqiie l’INPE non rilasciava 
attestati di concessa pensione, 
in quanto l'INAM aveva espres¬ 
samente richiesto all’INPS me¬ 
desimo di non rilasciare alte- 
stati. salvo casi gravi 

Ho volato trascriverti te¬ 
stualmente In stupefacente ri¬ 
sposta ottenuta allo sportello 
dell'IN PS ieri 18 marzo 

Alle mìe rimostranze che io 
avevo diritto, in quanto pen¬ 
sionato. di essere assistito, che 
sono da vario tempo ammalato 
dì diabete e che mia moglie è 
afflitta da disturbi al fegato, mi 
si rispose che io « sarò conside¬ 
rato pensionato solo quando 
mi sarà dato il libretto di pen¬ 
sione > e non prima. 

Da quanto sopra descrittoti 
traspare netta l’intenzione del~ 
l'INAM di eludere e sottrarsi, 
quanto più possibile, all’obbli- 
go di assistere i pensionati, ve¬ 
nendo meno a un preciso dove¬ 
re che la legge le impone di 
osservare. 

PIETRO DI STASIO 
^ (Napoli) 


Ultimo del 
« Cavaliere » 
e replica del , 

« Trovatore » 

Oggi, alle 21, fuori abbonamen¬ 
to. ultima replica del « Cavalie¬ 
re della rosa » di R Strauss 
(rappr. n. 55), diretto dal mae¬ 
stro Ernest Maerzendorfer e in¬ 
terpretato da Marcella Pobbe. 
Edda Vincenzi, Margherita Rinal¬ 
di. Nicola Rossi Lemcni e Afro 
Poli. Domani, alle ore 21 fuori 
abbonamento, replica del « Tro¬ 
vatore D di G. Verdi, diretto dal 
maestro Tullio Serafln e inter¬ 
pretata da Lucilie Udovich. Lu¬ 
cia Danieli, Franco Gorelli (pro¬ 
tagonista), Cornell Me Neil e 
Antonio Cassinelli. Regia di Ren¬ 
zo Frusca. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari 

Serata ARCI 
al Teatro 
delle Arti 

La Compagnia del Teatro Stu¬ 
dio di Roma presenta venerdì 
2d alle 21,15 a La dolce guerra ». 
pungente satira del militarismo 
c del bellicismo tratta dall'acco¬ 
stamento di testi di Apollinairc. 
Brecht, Shakespeare, Campton. 
Fiatano c brani della Bibbia. 

Regia di Giuseppe Di Martino. 

Prezzi L. 900. 700. 500, 350 Le 
prenotazioni e il ritiro dei bi¬ 
glietti presso l'A R C I. - Via de¬ 
gli Avignonesi. 12. tei 479124. 

Accademia 

Filarmonica 

Romana 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Eliseo per la stagione dell’Acca- 
demia Filarmonica Romana (ta¬ 
gliando di abbonamento n. 22 ) 
li celebre pianista francese Ro¬ 
bert Casadesus terrà un concer¬ 
to eseguendo musiche di Beetho¬ 
ven, Schumnnn, Chopin e Rave) 


PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 
Alle 21,15 -Garinei e Gio- 
vannlni presentano: « Rugaiiil- 
no * con N Manfredi. A Fa- 
brizl, L. Massari. B Valori. F 
Tozzi 

PICCOLO TEATRO 01 VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
Alle 22 M Lando-S Spacccsi in 
« La paura di prenderle a, di 
' Courtelinc. ■ li coccodrillo » di 
Dostoyevv'skj ; « Il due timidi > 
di Labiche Regia di L. Pascut- 
ti-L Procacci. A richiesta ulti¬ 
ma settimana 
PIRANDELLO 
Alle 21,30 : « Rivoluzione alla 
sud-auicricana > di A Boal, con 
Lelio. BertolottI, Censi. Sclar- 
ra. Bonacrorso. Perone. Belio- 
ni. Regia di Paolo Paoloni. 
QUIRINO 

Alle 21,15 la C.ia a Del Quat¬ 
tro » V Moriconi-G Mauri, di¬ 
retta da F Enriquez con M 
Riccardinl. A Ninchi. in. • l.a 
bislietica domata ■ di Shake¬ 
speare Regia di F Ennquez 
Domani alle 17 familiare. 
RIDOTTO ELISEO 
Venerdì alle 21.15: « La man¬ 
dragola * di Machiavelli con 
Tofano. Scaccia. Dandolo 
ROSSINI 

Alle 21,15 C la Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei In 
« Si fanno i miracoli • Novità 
di Enrico Ragusa 3. seti di 
successo Domani alle 17.30 fa¬ 
miliare. 

SATIRI (Tel. .56.4 .'12.51 
Alle 21,30 Rocco D'Assunta c 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani.-. >. tre atti di 
Armando Maria Scavo 
TEATRO PANTHEON (Via B 
Angelico 32 - Tel 832 254) 
Sabato e Domenica le Mario¬ 
nette di Maria Accettella in' 
« Pelle d'asino • 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo ‘63 > con R 
Como. A Noschese. E. Pandol- 
fi. A Steni 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21.15 fi Teatro Studio di 
Roma presenta: ■ La dolce guer¬ 
ra » a cura di C Maurizio. S 
Merli, su testi di Apollinaire. 
Arrabal. Brecht. Euripide, Sha¬ 
kespeare. Flainno Regia di Giu¬ 
seppe Di Martino Grande suc¬ 
cesso Domani alle 17.30 fami¬ 
liare 
VALLE 
Riposo 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VARim 

ALHAMBRA (TeL 183.792) 

Sexy! e rivista Leandris 

(VM 18) DO 4 

AMBRA JOVINELLI (713 308) 
Sexy! e rivista Marchetti 

(VM 18) DO 4 

LA FENICE (via Salaria 35) 
Sexy! e rivista D’Alberti 

(VM 18) DO 4 

VOLTURNO (via Volturno) 

Costa Azzurra, con A. Bordi e 
rivista Aichè Nanà C 44 

CINEMA - 


schermi 
e ribalte 


IMI»/ ^TTRAilOm 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688 659) 
Alle 21.15 C.ia Aldo Rendine in: 
• Uerrriio a sonagli > di Piran¬ 
dello e ■ Saluti di Berta > di 
T Williams Regia di A Ren¬ 
dine. Vivo successo. 2 settimana 
Domani alle 17.30 familiare. 

AULA MAtaNA Citta Univers. 

KipoSu 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Alle 21.15 la C ia D Ortglia-Pal- 
nti in: « II sole -sorge al tm- 
monto ». 2 tempi in 3 quadri di 
Maria Fiori (Telcf. 659310). 

DELLA COMETA (T. 613/63; 
' Martedì 2 aprile alle 21.15 unico 
recital di poesia: Madeleine Re- 
naud e Jean-Louis Barrault. 

DELLE MUSE (Tel 86-2 348) 
Alle 21,30 Franca Dominicl-Ma- 
nu Siietti «in J Pierru. M 
Guardabassl. F Marchio. C 
Barbetti. R Ghinl. in. • Murilo 
del plano di sopra ». Novità di 
M Rolt M Barbalo Regia di 
Roli. Domani alle 18 familiare 

DEI SERVI (Tel 674 711) 
Sabato e Domenica alle 16.30 
il Gruppo Artistico De Servi 
presenta: ■ Chrislus » di G. Tit¬ 
ta Regia di V. D’Ancona, con 
40 attori. 

ELISEO (Tel. 684 485) 

Alle 21.30 C ia Ernesto Calindri 
in: « Lo scoiattolo • di Diego 
; Fabbri Regia di E Colosimu 
Domani alle 17 familiare. 
^GOLOUNI iTei 361156 ) 

I Alle 21 C la Del Teatro presen¬ 
ta • Donna del mare > di Hcn- 
.i‘ rlrk Ibsen lutti I giorni rldu- 
-- zìi ini Kmi 

‘MILLIMETRO del 451 248) 
Alle 21,15 C la del Teatro d Arte 
di in • Il filino del mai- 

’j tino • di G Forzano Regia di 
L Giovanni Maestà. Supervisione 
V Glovacchlnn Forzano. Domani 
alte It Comiliare. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalie nre IC 
alle 22 

Prossimameiite in 
ESCLUSIVA 
in un granile cinema 
it e p enp i U e c i l i ITE 


Entra FttcM 


KitetinM 

iBIUU-ìilll. 




Prìiiir vi.sioiii 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Il processo di Veruna, con S 
Mangano (ap. 15. ult. 22,50) 

UR ^4 

AMERICA (Tei 586 168) 

Londra a mezzanotte, con Jaync 
Mansfleld G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

La bella di Lodi, con S San- 
drelli (ult 22.45) S.4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

40 Poiind» ol Troiilile (alle 
1H..10-IH. 15-221 

ARiSTON (TeL 353.230) 

La moglie addosso, con D Sa- 
val (ap 15. ult. 23) C 44 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Uno del tre, con T. Perkins (al¬ 
le 15-17.20-20-22,40) 

(VM 14) DR 44 

ASTORIA (TeL 87U.245) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

La bella di Lodi, con S San- 
drclli (ap 13,30. ult 22.401 

SA 4 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
Furto su misura, con R Hay- 
wrorth SA 

BARBERINI (TeL 471 707) 

II gattopardo (alle 21 serata di 
gala ad inviti) 

BRANCACCIO (Tel 733 255) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 

CAPRANICA (TeL 672 465) 
Questa e la mia vita con A 
Karina (alle 15.30-17.25-19.10- 
20.35-22.45) DR ♦♦4 

CAPRANICHETTA (672 463) 

La casa del peccato (alle 15.30- 
16.15-18,25-20.33-22.45) G 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

La bella di Lodi, con S San- 
drolli (allo 16-17.23>-1 h.|.=ì-20.50- 
22.30) SA 4 

CURSO (TeL 671 691) 

Cna ragazza chiamai» Tamlho 
con F Nuyen (alle 16-18-20.10- 
22.40) S # 

EURClNE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910 986) - 
Venete Imperiale c«ii« G Uoi 
lobrigida (alle 16.10-I9.33-22..30T 

DR ♦ 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Come ingannare min marito 

SA ♦ 

FIAMMA (Tel 471 lUU) 

Il vizio e la virtù, con A Gi- 
rardoi (alle 16.15-18J0 - 20.30 - 
22.30) (VM 14) DR 4 

FIAMMETTA (lei 470 464) 

Chiuso 

GALLERIA (lei 673 267) 

I.JÌ donna degli aliti e sempti 
pili bella mn w Chiari (ap 
13. ult 22.50) C 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Il sisitne sulla pelle, eon Don- 
Day SA 444 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Londra a mezzanotte, con J 

Mansfleld G ^ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 13. 

ult 2Z.5UI DO « 

MAZZINI (lei 351 942) 

Notti e donne proibite (ult 
22.45) (VM 18) DO 44 

METRO DRIVE-IN (890 151). 

Chiu'uia invertiaie 
METROPOLITAN (689 400) ' 
Cock(ail per un cadavere, con 
* J Stewart (alle 16.15 - 18,50 • 
20.40-23) t G 44 

MIGNON (lei 849 493) 

Parigi o rara, con F Valeri (al¬ 
la 15,30-17.50-20.10-22.30) 

(VM 14) SA 444 


MODERNISSIMO (GaUeria 
S. Marcello - TeL 640.445) 
Sala A Venti chili di guai, con 
T Curtis (Ult 22.50) SA •#'4 
Sala B: Londra a mezzanotte, 
con J Mansfleld G 4 

MODERNO (Tel 460.285) 

Il domliiatfire. c«in C Heston 

UR ♦ 

MODERNO SALETTA 
L'amore dlfllcllc, Cfin N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

MONOIAL (TeL 834.876) 

Il visone sulla pelle, con O Day 
SA 444 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Hatari!, con J. Wayne (ap. 15. 
ult 22,50) A 4# 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Verni rhlM di goal con T Cur¬ 
tis (ap. 15.30. ult. 22.50) 

SA #4 

PARIS (Tel 754.368) 

La donna degli aliri e sempre 
bella, con W Chiari (ap. 15. 
ult 22.501 C ♦ 

PLAZA 

Sexy proibito (alle 13.30-17- 
18.30-20.40-22.30) DO 4 

QUATTRO•FONTANE 
Nove ore per Rama (alle 15- 

17.40- 20.10-22.50) DR 

QUIRINALE (Tel 462 633) 

Arsenio l.iipin cfinitfi Arsenio 
Lapin con J C Bnaly (alle 1*»- 
18.20-20.25-22.45) A 4 

QUIRINETTA (TeL 670 U12) 

In e la di>nna, eoo P t^iaix (al¬ 
le 17-18.33-20.30-22.30) 

, .SA 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
West Side Slor> tuli 22.501 
REALE (Tel. 58U‘i34) 

GII ammulinali de' l|.•l•nls e..n 
M. Brando (ap 15. ult 22.50) 

UR ♦♦ 

RITZ tTel 837 481) - 

II pugnale siamese, con J Han- 
scn (ap 15. ult 22.50) G 4 
RIVOLI (lei 46U 883) 

10 e la donna ~«in P Blalx (al¬ 
le 17-18.35-20.30-22.50) 

SA 44« 

ROXY (Tel 870 5(M) 
tliiesia e la mia sita, eon A 
Karina (alle 16-17,55-19.30- 
2107-22.50) UR 

ROYAL 

Nos'e ore per Rama (alle I5- 

17.40- 20,10-22.50 DR 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d essai • tJimpI sul 
Messico, di S M Cisenstein 

DR «^^44 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Londra a mezzanotte, con Jaync 
Mansfleld G 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

11 fiinrilegge della salir soli 
tarla ron R Basehan (all*- 
l5..‘l0-)7.45-l9.25-2l.05-23 A 4 

TREVI crei 689 619) 

tjt parmigiana f..ii c Spaak 
(alle 15 30-17.30-20-2Z50) 

SA 4^ 

VIGNA CLARA (Tel 320 3.59) 
I.a beila di Lodi, con S San- 
drelli (alle 16 - 18 . 45 - 20 , 40 - 22 , 30 ) 

SA 4 

Srroiiflf* %’ìsioiii 

AFRICA (lei 810 817) 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

airone (Tel 727 193) 

Il giusiUlcre del mari, con Rex 
Harrison A 4 

ALASKA 

Il corsaro dell'isola verde, con 
B Lnneaster SA 4 

ALCE ilei 632 648) 
lai leggenda deH'arciere rii fuo¬ 
co, con V. Mayo A 44 


ALCYONE (Tel. 810.930) 

Una spusa per (lue. con S Dee 

SA 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tiara TahiU, con J. Mason 

(VM 14) A 44 

AMBASCIATORI (Te) 481.570) 
Tiara Tahiti, con J Mason 

(VM 14) A 44 

ARALDO (Tel. '250 156) 

La congiura dei dieci, con S 

Grangcr A 4 

ARIEL (Tei 530 521) 

Lasciami sognare, con F. Sl- 
natra > - ■ » S 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Gli avvoltoi della metropoli, 
con J Danet A 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

L'uomo del Sud, con Z Scott 

DR 44 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Settimo parallelo Tierra Brava 

A 4 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 
Inferno a Madison Avenue 

G ♦ 

AUGUSTUS (TeL 653.455) ‘ 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Prìce DR 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Le massaggiatrici, con S Ko- 
scina C 4 

AUSONIA (Ter 426 160) 

Vivi con rabbia DR 44 

AVANA (Tel 315 597) 

Una pistola tranquilla A 4 

BELSITO iTei. 340 887) 

Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR 44 

BOITO (Tei 831 0198) 

Momento selvaggio, con C Ba¬ 
ker (VM 18) DR 4^ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II fais« (radiiore. con William 

Holdon > DR 4^ 

8 RASIL (Tel. 552.350) ■ 

Anche i gangstrrs muoiono, 
con Y. Miles .. (VM 16) G 4 

BRISTOL (lei ’ 225.424) 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M Carotonuto C 4 

SROADWAY (Tel 215.740) 
Agente federale X-3 G 4 


l.e sigle che «ppaloii* ae- 

• natila ai tilali del flim 

• eornspaniinno alla sa- 

• guente elsMlfleaziaBe per 
geneii- 

® A — Avventuroso 

• C ■■ Coinieo 

O DA s Disegno animalo 
O IH» — Documentario 

• DB — Drammatico 
m fi » Giallo 

0 M = Musicale 
^ S = Sentimentale 
0 SA »■ Satirico 
A SM — Storico-mitoloRlco 

Il tMvstr* gladisfa aal aita 
O viene aspreaaa (Mi OMda 
0 segaeate. 

1 

• #4404 — ecceziooal# 

^ 4#e# M ottimo 

♦ ♦♦ buono 

• ♦♦ » discreto 

• ♦ “ mediocre 

:• VM !• — Vietato al mi- 
. nort di 16 anni 


CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Lo sceriffo scalzo, con A .O'Con- 
nell A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Ju)es e Jim, con J Moreau 

^ S 44 

COLORADO (Tei 617.4207) 

Èva, confldenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider 

DR 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Jazz in un giorno d'estate 
DELLE TERRAZZE (530.527) 
Pesci d’oro e bikini d'argento, 
con M Mcrlini C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.434) 
Il dritto di Hollywood, con T. 
Curtis C 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

' Le meraviglie di Aladino A 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

-Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

I Agli dei moschettieri A 4 
EDEN (TeL 380.0188) 

La smania addosso, con Annct- 
-te Siroyberg SA 44 

ESPERIA 

il canale della morte, con V 
Steven?«»n DR 4 

ESPERO 

1 moschettieri del re, con J. Ri- 

■ ting A 4 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 
Leggendario X-13, con C Bron- 
son A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

I pascoli drU'odio. con E. Flynn 

A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

La schiava degli apaches, con 
B Stanwych A 4 

IMPERO tTel. *295.720) 

Okay Parigi, con F Me Murray 

S 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Furto su misura, con R Hay- 
worth SA 44 

ITALIA (Tel. &16.030I 

La valle dei disperati, con G 
Madison A 4 

JONIO iTel. 886'209) 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

NlAGARA iTel 617 3247) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

NUOVO (Tel. 388.116) • 
j Due soldi di gloria, con C Ma- 
nicr UR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cini ma selezione »: Papà gam¬ 
balunga. con F. Astaire M 44 
OLIMPICO 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

PALLADIUM (già Garbatellai 
I violenii, con C. Hcston DR 4 
PARIOLI (Tel. 874.951) 
bpeiiaifii ii-airaii 
PORTUENSE' 

Jerry il gangster, con S. Brady 

, G' 4 

PREMESTE 

I Chiuso per restauro , 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

I Morte di un bandita DR 4 
REX (Tel 864.165) 

Furto su misura, con R Hay- 
wnrth SA 44 

RIALTO (Tel 670 763) 
a Personale Bcrgman »: Alle so¬ 
glie della vita, di I. Bcrgman 

DR 44 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Sentenza che scotta DR 4 
STADI UM 

Ursus e la ragazza tartara, con 
J Tanl SM 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Il terrore de) mari, con D. Me- 
gowan A 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Un pugno di fango, con A. Ken¬ 
nedy (VM 16) DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777 8;t4) 

Sepolto vivo, con R. Miliand 

(VM 18) G 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

VENTUNO APRILE (864 577- 
Eva. confldenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider DR 4 
VERSANO (Tel 841.185) 

Le notti di Cabiria, con G. Mn- 
sina (VM 16) DR 44 

. VITTORIA (Tel. 576.316) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 

Terze visì«»ni 

. ADRIACINE (TeL 330.212) 

Ada Dallas, con S. Hayward 

S 4 

ALBA 

Le av'ventiire di Huck Finn, con 
T. Randall A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Mai di domenica, con M. Mer- 
couri (VM 16) SA 444 

. APOLLO (Tel. 713 300) 

La stella di fuoco, con E Pre- 
sley A 4 

. AQUILA (Tel. 754.951) 

Spalle al muro G 44 

. ARENULA (Tel. 6.53 360) 

L’ombra della vendetta, con M 
Richman G 4 

^ ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il tesoro degli atzeclU A 4 
AURORA (Tel. 393.069) 

Sabbie roventi, con S Poitler 

DR 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

Silvestro pirata lesto DA 44 

" BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 

' Gordon 11 pirata nero, con R 

Montalban A 4 

. CAPANNELLE 

, II commissario Malgret G # 
CASSIO 

, La cavalcata della vendetta 

1 A ♦ 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16) S 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

* La chiave, con S Lorcn S 4 
' COLOSSEO (Tel 7,36.255) 

L’assassino si chiama Pompeo, 
con G Bramieii C 4 

CORALLO (Tel 211.621) 
L’ammutinamento, con A. M 
Pierangeli A 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
' sia. Tomba di Nerone) 

L'ombra della vendetta, con M 

2 Richman G # 

DELLE RONDINI 

. Gordon il pirata nero, con R 
^ Montalban A # 

OORIA (Tei 353 059) 

} Un pugno di fango, con Arthur 
y Kennedv (VM 16) DR # 

EDELWEISS (Tel .330 KH) 
Dodici pistole del WesL con C 
y Calvct A # 

Eldorado 

Banditi a Orgosolo, di V. De 
y Seta DR 4#4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Totù Diabolicus C 4 

. FARO (Tei 509.823) 

Donne verso l’ignoto, con R 
' Taylor A 44 

► IRIS (Tel. 865.536) 

Solo contro i gangsters, con C 
Bronson G 4 

LEOCINE 

/ Notti calde d’Oriente 
^ (VM 18) DO 4 


MARCONI (Tel. 240 796) QUIRITI (Tel. 312.283) 

V.'tlanga sul fliime, con K. Lar- I ponti di Toko-RI, con William 

son A 4 Holden DR 4 

NASCE' RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo Kiposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) RIPOSO 


Quaranta pistole 


A 4 


Hip- -SI- 


ODEON (Piazza Esedra. 6 ) R|pENTORE (Tel. 890.292) 
sogni di donne, di I. Bcrgman sacWo° CUORE (V. Magenta) 
ORIFNTF Riposo 

°?'7 peTcatl capitali, con 1 Mi- Trastevere) . 

0 -fTA^J.ANO (M.W?," ^ 

PAlÌSoTtcT^'ÌTsI) ^ 

SALA PIEMONTE 

PERLA Riposo 

Sangue caldo, con R Mitchum SALA S. SATURNINO 

A 4 Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480 0.57) SALA SESSORIANA (P. Santa 
Alla flora per un marito, con Croce in Gerusalemme) 

P Buone C 4 Riposo 

PLATINO (Tel. 215.314) SALA S. SPIRITO 

Blue Ilaway, con E Presley Spetia<-«li ifairali 

M 4 SALA TRASPONTINA 

PRIMA PORTA (Tel. 693 136 1 Ulisse coiitro Ercole, con Geor- 
Imboscata selvaggia A 4 „ 8 *^ Marchal SM 4 

PUCCINI URBE 

Riposo Riposo 

REGILLA SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Un posto al sole, con M. Clift 

UR 44 SALERNO 

ROMA Riposo 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar SAN FELICE 

A 4 Riposo 

RUBINO (Tel. 590.827) S, BIBIANA 

Sette donne airinfemo, con P. Riposo 
Ownes DB 4 S. DOROTEA 

SALA UMBERTO (674.753) Rìp-<h. 

Tre delitti per Padre Brotvn, S. IPPOLITO 

con M Ruhmann G 4 Giulio Cesare, con M. Brando 

SILVER CINE (Tiburtino HI) __ OR ♦44- 

Riposo SAVERIO 

SULTANO (P.za Clemente XIi 
Le dolci notti DO 4 

TRIANON (Tel. 780.302) sorÌ^NTE fTol 9 ii 740 v 

Toto. Pcppino e la malafem- ® 211-742) 

^ ^ TIZIANO (Tel. 398.777) 

„ I ■ • i • Riposo 

oale parrorrhiall Trastevere 

■ Riposo 

ACCADEMIA TRIONFALE 


ACCADEM IA • kionpaue 

Chiuso Riposo 

alessandrino ulpiano 

Riposo Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo S.O.S. Pacific, con J. Gregson 

BELLARMINO (Tel. 849.527) DR ^ 

Riposo 

belle ARTI CINEMA CHE CONCEDONO 

Tutto il mondo ride, con Char- OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
Ics Chaplin • C 444 ENAL : Adriacine, Alhambra, 

CHIESA NUOVA Africa, Alfieri, Ariel, Brancaccio, 

Biposo Centrale, Corallo. Cristallo, Delle 

COLOMBO (TeL 923.803) Terrazze, Euclide, Faro, Flam- 

metia. La Fenice. Maestoso. Mo- 


COLUMBUS (Tel. 510 462) demissimo Sala A e Sala B, Nla- 
La valle del moicani, con Ran- 
dolph Scott A # I*”’ . 

CRISOGONO Planetario. Plaza. Porturnse. Pri- 

Arrivano i doìlari, con A Sordi Porla, Rialto. Sala Umberto, 

C 44 Salone Margherita. Splendili, flnl- 
DEGLI SCIPIONI tano, Traiano. Tirreno, Tuscolo, 

Riposo Ulisse, Verbano. TEATRI: Arlec- 

DELLA VALLE chino. Arti. Delle Muse. Goldoni, 

Kip<-so Millimetro. Piccolo di Via Pla- 

I DELLE GRAZIE (375.767) cenza, Pirandello, Quirino, Rldot- 

'due”macelli 

Dai Johnny dal! A 4 ••••ii»i»n»»»»n»»i»»ii»if»»»iiifiini 

EUCLIDE (Tel. 802 511) — , , -- . -oa-ra 

Ora X attacco al Giappone NaSfri d’OCStltO 1M3 

dk ^ 

FARNESINA (Via Farnesina) Oggi mercoledì '27 marzo 
Riposo alle ore 21 in serata di gala 

Giovane Trastevere ad inviti, avrà luogo ai cine- 

n le^re ^1 Sioux, con ma Barberini la consegna dei 

GU^DAUJPE**!Monte Mano) ** 


Nastri d’arsMrto 19N3 


Htposo dacato Nazionale Giornalisti 

LIBIA (Via Tripolitania 143) CTinematografici Italiani. I Na- 

R,p,r<o stri d Argento, che cottitui- 

LIVORNO (Via Livorno .57» scono i premi più importanti 

n mggito del topo, con J Se- e di maggior prestigio asse- 

berg SA 44 gnati annualmente al cinema 


MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 


italiano, quest'anno raggiun¬ 
gono la loro diciottesima edi- 


NUOVO OMODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcoaì) 

Oggi alle ore 18 riunione di 
corse di levrieri. 


NATIVITÀ* (Via Gallia 162i zinne. La serata si presenta 

MnM^NTAMn fVia P Redn Particolarmente interessante in 
NOMENTANCp ^Via F Redi) quanto sarà seguita dalla vi- 

‘‘“a i'i Sione in anteprima mondiale 
NUOVO DONNA OLIMPIA^ del film -II Gatlopardo- di 
Acqua alta gola DR 4 Luchino Visconti, per gentile 

ORIONE concessione della Titarus Allo 

Tutto foro del mondo, con^spettacolo. oltre ai numerosi 
Bourvil SA 4 premiati con i N.istri d’Argento 

OSTIENSE 1963. parteciperanno Burt Lan- 

rV'à'u’i m. ca.ster Claudia Cardinale. Alaite 

Delon, Paolo Stoppa. Rina M#- 

R^oso ^ interprotj dd fiimj 

Riposo ' insieme con il regista Luchino 

PIO X (Via Etruschi 38) ■ Visconti. 

Attenti «Ile vedove, con D. Day serata del Nastri d Ar- 

C ^ gcnto sarà npma dalla TV. 
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OGGI A ISTANBUL I 


TURCHIA - ITALIA 


Sui terreno 
del «Mithat 
Posa» gli 
azzurri,,. 



ISTANBUL — Gli azzurri provano il terreno del « Mithat Pasa ». 
Fabbri di spalle dà loro consigli. Hi riconoscono (da sinistra) Vieri, 
Negri, Facclietti, Piija, Bulgarelli, Sorinani, Salvadore, Janich, Me- 
niclielli. (Telefoto) 


Are kaoni al teneik 

, %. 1 ' I • ‘ 

hanno 
uccìso 
Davey 
Moore 



* i 

I , 1 


' , I 


i I 


Giocheranno 

sul velluto ! 


Oggi contro la Polonia jr. 

La Roma 
a Varsavia 


Dal nostro inviato 

ISTANBUL. 2G. 

Il ricurdo di Bologna toglie 
alla partita di ritorno fra la 
Turchia e {'Italia, nel turno 
d'eliminazione della Coppa di 
Europa, ogni emotività: e. del 
resto, con il gros.io vantaggio 
acquisito nella partita d'andata, 
gli uomini di capitan Maldini 
potrebbero permettersi qual¬ 
siasi lusso tecnico, qualsiasi 
follia tattica. Era ventiquat- 
tr’ore. dunque, saremo attor¬ 
no al terreno del ' Mithat Bu¬ 
sa ». Con t’animo sereno, libe¬ 
ro da ogni preoccupazione per 
il risultato, che, comunque, non 
dovrebbe deluderci. L'unica do¬ 
manda, di un certo interesse, 
che i critici si pongono è la 
seguente: « Quanti goals az¬ 
zurri? •*. 

E', appunto, per evitare un 
grave passivo che Bulent (se 
non fa pre-tattica...) annuncia 
che la Turchia affronterà l’Ita¬ 
lia con un modulo attrezzato 
per contenere l'assalto, per evi¬ 
tare che si spari con l'alzo a 
zero sul portiere. E poi l’alle¬ 
natore spera nell’-' animus pu- 


gnandi » e nelle doti di grinta 
e di fondo, che, specialmente 
fra le mura amiche, esaltano 
gli uomini della pattuglia bian¬ 
ca. composta di onesti, entu¬ 
siasti mestieranti del pallone, e 
basta. Co.sì. Fabbri ha deciso 
per una formazione di gente 
sana, al vertice della condizio¬ 
ne atletica. Egli, infatti, ha ri¬ 
nunciato perfino a Rivera. che. 
dispiacìutissimo. l'altro giorno, 
ci diceva: « Avrei potuto gioca¬ 
re. e come' ». 

E Fabbri, adesso, ribatte: 
- Gli schieramenti sono una co¬ 
sa seria, maligna. Ricordate 
Mora, a Vienna? (Ricordiamo: 
Mora si strappò, e Rivera illu¬ 
minò la Nazionale...). L’espe¬ 
rienza mi è sen'ita. E, a parte 
U rispetto che debbo alle So¬ 
cietà. non dimentico che, fra 
un mese e mezzo, a San Siro, 
contro di noi, saranno di scena 
i campioni del mondo del Bra¬ 
sile: il ragazzo d'oro sarà indi¬ 
spensabile! •*. 

La storia dell'esclusione di 
Rivera è un po’ la storia del¬ 
l'esclusione di Radice. Perchè 
Fabbri non cambia tanto per 
cambiare: s'è imposto una li- 


Turchia 


TUBHAY 

M.4SSER SUEREYA 

OZZER GONGUR ISMET 

OGNUN SEREF NEDIM SUAT OGUR 


MENICIIELLI CORSO SORMAM PUJA ORLANDO 
TRAPATTONI SALVADORE TUMBURUS 
PACCHETTI MALDINI 

VIEBI 


ARBITRO: Rouraentchev (Bulgaria) 


« Maretta » fra i turchi 


Italia 


Fabbri è 
tranquillo 


Dal nostro inviato 

ISTANBUL. 26. 

A quanto pare, non è l’ar¬ 
monia che regna fra i tecnici 
dei football di Turchia. Perchè 
la formazione della squadra — 
annunciata ieri, ufficialmente o 
quasi — potrebbe essere an¬ 
cora riveduta e corretta. Forse 
Sebes ha già fatto sentire la 
sua voce? Forse. Il fatto è che 
due soli uomini, al momento 
sono certi: Seref e Suat Per il 
resto l'allenatore dice: - Doma¬ 
ni, domani a mezzogiorno ». E, 
comunque, i giornali della sera, 
dopo lunghi, confusi, strani di¬ 
scorsi. scrivono: Turhay. Masser. 
Suerèya; Ozzer. Gongur. kmet: 
Ognun, Seref. Ncdim, Suat. 
Ogur. Ingomma, si ritiene, cl 
vuole gente giovane, gagliarda 

L'agitazione, l'incertezza di 
Bulent contrastano con la tran¬ 
quillità. la Scurezza di Fabbri. 

— Nessuna novità? 

— E' così: nessuna novità! 
Cioè giuocheranno: Vieri, 

Maldini. Facchetti, Tumburus, 
Salvadore. Tmpattoni. Orlando. 
Phjja, Sormani. Corso. Meni- 
chelli 

Come è noto il regolamento 
della Coppa d'Europa non per¬ 
mette il rimpiazzo del portiere 
nemmeno in caso di incidenti 

— E se disgraziatamente toc¬ 
casse a Vieri? 

— Non so: per scaramanzia 
non et penso 

— Ci credete? Toccasse a 
Vieri. la maglia grigia la vesti¬ 
rebbe Sormani che dovrà bat¬ 
tere gli eventuali calci di ri¬ 
gore. 

Il tecnico degli azzurri na 
deciso per uno schema pru¬ 
dente Maldini sarà su Ogur. 
’ un'ala di ruolo, autentica Tum¬ 
burus controllerà Nadim. E 
Puja agirà sulla linea dei me¬ 
diani Lo spazzatutto d'occasio. 
ne sarà Salvadore AU'attacco. 
Orlando a Sormam effettueran. 


no il solito giuoco di scambi, 
in più. le puntate di Menichelli. 

— E Corso?... 

— Agirà secondo l’estro; Cor¬ 
so è un campione imprevedibile, 
che non ha bisogno di consigli 

Nel sole caldo e nell'aria tre¬ 
sca di mezzogiorno, la pattu¬ 
glia scelta di Fabbri ha svolto 
un breve, leggero allenamento 
sull’iiregolare c un po' allcn- i 
tato terreno del « Mitha-Pasa ». 

I portieri — Vieti e Negri. — 
sono stati, infine, sottoposti a 
Un intenso, violento bombarda, 
mento di palloni 

Una passeggiata, per racqui¬ 
eto del «souvenir», sarebbe d' 
obbligo. 

I « cocktails » imposti dal pro¬ 
tocollo £ nient'altro. 

Intanto. la città è in subbu¬ 
glio. C'è chi protesta, e c'e chi 
applaude la decisione presa dal 
governo di liberare Bayar dal¬ 
l'ergàstolo. 

a. c. 


Contro i'URSS 
se supereremo 
I turchi 

n sorteggio per gli ottavi di fi¬ 
nale della Coppa Earopea delle 
Nazioni ha avuto II seguente ri¬ 
sultato: 

Italia o Turchia contro Unione 
Sovietica; 

Repnhbllca Democratica Tede¬ 
sca o CrcoslovacctUa contro Un¬ 
gheria; 

Austria-Irlanda; 

Lussemburgo contro Olanda o 
Svizzera; 

Rnigaria-Prancia; 

Sveria contro Jugoslavia o Bel¬ 
gio; 

Spzgna-Irlanda del Nord; 

Danimarca-Albania. 


nea di condotta e la segue, 
nel modo ch'egli giudica mi¬ 
gliore. Il commissario ha chia¬ 
rito che l'attuale stagione è spe¬ 
rimentale, e pertanto, a pre¬ 
scindere dalla condizione tec¬ 
nica e dalla forma atletica, è 
logico ch'egli ricerchi qualche 
novità, per allungare l'elenco 
degli elementi sicuri al collau¬ 
do. Conseguentemente, ecco 
l'e.sordio di Vieri. Il forte, brìi- 
tante portiere del Torino. 
prende il posto di Negri, ch'è 
un po' scaduto. E improroga¬ 
bile appariva, ormai, l’assun¬ 
zione di Facchetti, che nell’ln- 
ter. con il blocco, sta domi¬ 
nando. Il gagliardo, inesorabi¬ 
le terzino conosce l'arte di ag¬ 
girare. di filtrare negli arroc¬ 
camenti più duri e grintosi: 
il suo impiego al • Mithat Pa¬ 
sa », oltre che meritato, po¬ 
trebbe rivelarsi d'eccezionale 
utilità. Facchetti è un calciato¬ 
re capace di percorrere il cam¬ 
po. in su e già, più volte, con 
la falcata e la rapidità del ve¬ 
locista. E, comunque, in caso 
di pericolo, a trattenerlo ci 
penserà Maldini. che rimane 
come esperto, sicuro, pratico, 
saggio, elegante controllore. 

Anche Janich lascia. Le sfor¬ 
tune del Bologna sono le sue 
sfortune? E' probabile. Tutta¬ 
via, Salvadore non è nuovo: al 
» Club d'Italia» ci appartiene 
di diritto, per classe, rendi¬ 
mento, serietà. E la conferma 
di Tumburus, e il ritorno di 
Trapattoni (considerato l'inci¬ 
dente capitato a Fogli) erano 
scontati. 

Per quanto riguarda la prima 
linea, l'obbligato •'forfait» di 
Rivera richiedeva una rev'isio- 
ne sul piano tattico, per assi¬ 
curare al centro-campo fl’Ita- 
lia è in trasferta, e Fabbri, 
malgrado che la rivale si chia¬ 
mi Turchia, va con i piedi di 
piombo...) la necessaria poten¬ 
za, l'indispensabile agilità. 
Pula è irremovibile, perchè 
adatto al ruolo e perchè ri¬ 
spetta gli ordini. Allora, Corso 
— naturalmente portato alla ri¬ 
finitura, abituato a spaziare in 
ogni zona e a proiettarsi avan¬ 
ti — smette la maglia dell’In- 
ter con il numero undici, e 
prende quella delFItalia con il \ 
numero dieci. 

Il richiamo di Corso s'impo¬ 
neva. Invece, la continuata va¬ 
lorizzazione di Orlando (Fab¬ 
bri aveva creduto di poter 
schierare Bulgarelli, visto che 
Cor.so avanza...) è certamente, 
giustamente dovuta ai quattro 
goals che l'ala destra della Ro¬ 
ma ha centrato nella porta di 
Ozean nella partita d'andata 
L'altro problema, il problema 
del centrattacco, rimane. Cioè. 
Viene confermata la fiducia a 
Sormani. che in Nazionale il 
suo lavoro, tanto oscuro quanto 
prezioso, a parer nostro (e di 
Fabbri...! lo svolge. Non tutti 
sono d'accordo. Nicolè? Ma Al- 
tafini gode parecchie simpatie, 
specialmente ora che ha ripre¬ 
so confidenza con il » goal »: il 
centesimo (veramente, José af¬ 
ferma ch'è il centunesimo...), 
da quand’è al Milan, l'ha in¬ 
saccato sette giorni fa al Vi¬ 
cenza. Infine, il »quiz» Pa- 
scutti-Menichelli. dopo la leg¬ 
gera distorsione che l'ala sini¬ 
stra del Bologna ha accusato 
a Firenze si é risolto come sa¬ 
pete: Menichelli. 

Si capisce che il lungo di¬ 
scorso sulla Nazionale d'Italia, 
riveduta e corretta per esi¬ 
genze sperimentali e contin¬ 
genti, è rivolto, soprattutto, al¬ 
l'avvenire: al Brasile. oH'Au- 
stria. alla prossima rivale nel 
secondo turno della Coppa 
d'Europa Perchè, ripetiamo, 
l'impegno di domani ccn la 
Turchìa è di relativa impor¬ 
tanza, in tutti i sensi: i giuo- 
catori che sono passali da 

Spaile a Bulent (e presto pas¬ 

seranno a Sebes...) li conoscia¬ 
mo. e non possono essere di¬ 
ventati improvvisamente dei 
fenomeni Per l’attuale compa¬ 
gine c'è, per di più. la diffi¬ 
coltà di dover agire col 

» 4-2-4». appreso in fretta e 
furia. 

Insamma. L'unica preoccupa¬ 
zione deiritalia è per quel 

tanto di zolfo che di solilo esce 
dalla terra del » Mithat Pasa >, 
per quel modo che ha la Tur¬ 
chia di comandare la folla, di 
suggestionarla, di renderla par¬ 
tecipe nella lotta contro la ri¬ 
vale. 

Attilio Camoriano 







La Roma è giunta ieri pomeriggio a Varsavia dove oggi 
incontrerà la nazionale giovanile polacca. Nella foto; al» 
cuni dei gialloroasi alla partenza da Fiumicino. Si rico¬ 
noscono Losi, De Sistì e il massaggiatore Angelino Cer- 
retti (accosciati), mentre in piedi sono Foni, Jonsson, 
Pestrin 


Oggi al Flaminio (ore 15,30) 

L'Inter mista 
contro la Lazio 


Approfittando della sosta del 
campionato di serie B, la La¬ 
zio ha imbastito per questa 
settimana due amichevoli, la 
prima delle quali vedrà di sce¬ 
na oggi (ore 15.30) allo stadio 
Flaminio la compagine bianco- 
azzurra contro una mista dcl- 
rinter. 

La gara si presenta abba¬ 
stanza interessante poiché nelle 
die dei milanesi saranno pre¬ 
senti oltre a Buffon, Zaglio, 
Masiero e Morbelio, anche 
Mazzola — che in questo cam¬ 
pionato sta rivelando la stoffa 
del campione — e l’oriundo 
Pagani, il quale fu centravanti 
nella nazionale argentina ai 
mondiali del Cile. 

Da parte sua Lorenzo sarà 
costretto a fare a meno di 
Garbuglia c Landoni, convo¬ 
cati nella rappresentativa di 
Lega Nazionale « B », mentre 
è in forse la presenza di Za¬ 
netti a causa di una contu¬ 
sione riportata durante la gara 
contro il Cosenza, Anche Ma- 
raschi non potrà essere schie¬ 
rato a causa di una leggera 


forma influenzale che lo ha 
colpito. 

Ecco le probabili forma¬ 
zioni. 

LAZIO: Cei, Bagni, Galva- 
nin. Governato, Gasperì, Ro- 
daro. Bizzarri, Moschino. Ber¬ 
nasconi. Graziani, Longoni. 

INTER: Buffon. Masiero. 

Landini; Zaglio. Tagnin. Pic¬ 
chi; Bicicli, Mazzola. Pagani, 
Buoninsegna, Morbelio. 


Oggi prova 
rintorleghe B 

MAN-roVA, 26 

Lerici. il CT della Interleghe 
B che sabato dovrà incontrare a 
Nantes la Interleghe B francese, 
per rnllennmcnto di domani allo 
stadio comunale con il Mantova 
manderà in campo, nei < primo 
tempo, la seguente formazione: 
Colombo: Burelil, Garbuglia; Pl- 
rovano. Bassi, Carrano; Lazzottl, 
Catalano, Nocera. Landoni, Cic- 
colo. Nella riprcs.i giocheranno 
anche Nobili. Turra. Vescovi, 
Cappcllaro c Brambilla. 


Il campione poteva 
essere salvato? 


Nostro servizio 

LOS ANGELES. 26 

Due lesioni al cervello, e 
non una come i medici ave¬ 
vano diagnosticalo, hanno uc¬ 
ciso Davey Moore Oltre alla 
contusione alla base del cer¬ 
vello scoperta dai medici del 
White Hospital mentre il pu¬ 
gile era ancora in vita, l’au¬ 
topsia ha rivelato anche una 
grave lesione alla regione tem¬ 
porale destra con forte emor¬ 
ragia, conseguenza di un duro 
colpo alla mascella. 

A oltre 24 ore dalla morte 
dello sfortunato campione è 
difficile prevedere se la sco¬ 
perta della ferita alla regione 
temporale destra subito dopo 
il ricovero del pugile in ospe¬ 
dale avrebbe permesso ai me¬ 
dici che lo hanno amorevol¬ 
mente curato di salv.irgli la 
vita ed è altrettanto difficile 
stabilire con .sicurezza quale 
delle due ferite ha determi¬ 
nato la r«orie del povero Da¬ 
vey, se quella alla base del 
cervello imputata ad un colpo 
della corda bassa del ring in 
vibrazione o quella alla tempia 
conseguenza di un duro upper- 
cud dei suo avversario. 

I medici e le autorità pugili¬ 
stiche continuano a sostenere, 
tuttavia, che è stata la lesione 
determinata - dalla corda del 
ring ad uccidere Te* campione 

A proposito della lesione al¬ 
la base del cervello il dottor 
Cyril CourvUle. uno dei medici 
che hanno eseguito l'autopsia, 
ha spiegalo che «• era lunga tre 
pollici» e che '.fi tratta di 
una lesione apertasi in una po¬ 
sizione inconsueta». -Quello 
di Moore è un incidente — ha 
affermato Courville — che ac¬ 
cade una volta su un milione 
di casi. Ritengo comunque che 
i primi danni al cervello Moore 
abbia cominciato ad averli a 
partire dalla quinta ripresa, 
quando cioè ha perduto il sai- 
vadenti ». 

II doti. Cyril Courville è con¬ 
vinto che Moore sia morto per 
la lesione provocata dall’urto 
contro le corde: in questo senso 
ha riferito ai coroner Theodore 
Curphey. Questi però non sem¬ 
bra essere dello stesso parere 
del sanitario: « Non credo — ha 
dichiarato infatti il magistrato 
— che la botta contro la corda 
.sia la sola responsabile del 
dramma. A mio parere Davey 
Moore è morto in seguito ad 
«na prolungata serie di colpi. 
Battere la testa contro la cor¬ 
da è stato forse per lui il col¬ 
po di grazia, ma mi sembra 
chiaro che a quel punto tl suo 
cervello era già seriamente of¬ 
feso in conseguenza dei pugni 
di Ramos ». L'accusa del magi¬ 
strato ai « padroni della boxe » 
che lasciano morire uomini sul 
ring per non « derubare » il 
pubblico di un attimo di spet¬ 
tacolo è abbastanza chiara 
Vedremo ora se egli saprà 
spingere fino in fondo le sue 
md.agini. 

Intanto anchj» il Papa ha 
espresso la sua ferma condan¬ 
na. Giovanni XXIII ha definito 
gli incontri di boxe « gare che 
sono contrarie sì principi na¬ 
turali. barbarie che il fratello 
usa contro il fratello ». Conti¬ 
nua anche la campagna aboli¬ 
zionistica: il governatore della 
California. Edmund Brown. ca¬ 
peggia il più importante movi¬ 
mento. Egli ha fatto alcu¬ 
ne dichiarazioni dalle qua¬ 
li si comprende come que¬ 
sta volta egli sia deciso a por¬ 
tare avanti la sua azione 
«Con le pro('’.ste — ha affer¬ 
mato — non si ottiene niente 
Lo abbiamo fatto decine di 
volte, ma le autorità federali 
non hanno mai tratto le con¬ 
seguenze. Questa volta agirò 
al livello dello stato della Ca¬ 
lifornia che, spero, sarà U pri¬ 
mo dei territori americani a 
mettere al bando la boxe -. 

Anche il senatore Kefauver 
segue le orme di Brown; egli 
sta raccogliendo il materiale 
per tenere al Congresso un di¬ 
scorso con H quale sollecitare 
una legge anti-boxe. Una sola 
voce si è levata in difesa del 
pugilato: è quella del governa¬ 
tore dello Stato di New York. 
Nelson Rockefeller. che lo ha 
definito -sport virile». Lo 
stesso Moore aveva difeso la 
boxe il giorno prima di salire 
sul ring contro Ramos. in un 
dibattito radiofonico. - E’ un 
ottimo ^ort — aveva detto i! 
povero Davey. Sbagliano colo¬ 
ro che la vogliono rendere 
illegale... ». 

Ultimino « Sugar » Ramos. 
intanto, è partito oggi per il 
Messico non ha ancora su¬ 
perato la crisi di sconforto. 
Nel 1958 era stato causa del¬ 
la morte di un altro pugile, 
Josè Tiger Bianco. 

«Da tre giorni non riesco a 
dormire — ha dichiarato Ra¬ 
mos — tuttavia è e.scluso che 
io abbandoni la boxe: è la sola 
cosa che so fare e devo man¬ 
tenere la famiglia... » ■ 

Dan Fleeman 


db 





LOS ANGELES — Geraldine Moore, la vedova dello sfortunato Davey, esce con 
la madre dalla camera ardente ove è esposta la salma del marito. (Telefoto) 


Il campionato di serie B 


La Lazio ha perso 

punto d'oro 

Il Brescia solo al secondo posto - ineolza il Bari 


La Lazio ha perso la battuta. 
Che Todeschim ed il suo Co¬ 
senza potessero costituire una 
insidia per gli uomini di Lo¬ 
renzo lo avevamo avvertito, e 
tuttavia eravamo piuttosto con¬ 
vinti che sarebbero state prese 
le dovute contromisure. Inve¬ 
ce la Lazio ha continuato a mo¬ 
strare affanno all’attacco, mal¬ 
grado la buona prova di Ber¬ 
nasconi. malgrado una note¬ 
vole supremazia territoriale. 
La verità è che Todeschini co¬ 
nosceva troppo bene i suoi av¬ 
versari ed ha azzeccato tutte 
le marcature. Lorenzo, invece, 
non è riuscito ad indovinare la 
contromossa. 

£ cosi la Lazio ha perso un 
punto, un altro punto in casa; 
e il Brescia, che ha superato 
piuttosto agevolmente la sem¬ 
pre più deludente Pro Patria, 
ha mantenuto la seconda posi¬ 
zione. senza il fastìdio del con¬ 
dominio. Insomma la giornata 
che sembrava doversi risolve¬ 
re a tutto vantaggio della La¬ 
zio, s'è risolta a completo van¬ 
taggio del Brescia. Ora le due 
squadre sono divise da un pun¬ 
to, mentre il Messina, pur es¬ 
sendo incappato in una gior¬ 
nata nerissima, è riuscito a ca¬ 


varsela per il rotto della cuf¬ 
fia (un calcio di rigore c'è vo¬ 
luto per piegare la strenua re¬ 
sistenza deU’Alessandria, e tanti 
e tanti sono stati per la prima 
volta i fischi indirizzati agli 
uomini di Mannocci) ed a man¬ 
tenere inalterato il suo di¬ 
stacco. 

Un punto costituisce un van¬ 
taggio esiguo, e quindi la bat¬ 
tuta d'arresto della Lazio non 
è la fine del mondo. Sbaglie¬ 
rebbe, però, chi traendo spun¬ 
to da questa considerazione, 
sottovalutasse l'importanza di 
quel punto perso. Basterà da¬ 
re, infatti, uno sguardo al pros¬ 
simo turno di gare per valu¬ 
tare la situazionne con maggio¬ 
re consapevolezza; dopo la so¬ 
sta di domenica ventura, la La¬ 
zio dovrà recarsi proprio sul 
campo del Brescia. E non rite¬ 
niamo di dovere aggiungere al¬ 
cun commento. Sarà quella, 
probabilmente, una partita de¬ 
cisiva. Ci pensino sin da ora 
Lorenzo ed i suoi giocatori. 

E si tenga anche conto che 
la lotta non è affatto limitata 
alla Lazio ed al Brescia, C'è il 
Bari che incalza. Un Bari che 
destava preoccupazione, ma 
che con un primo tempo ricco 


sport - flash 


P.O. per gli sport invernali 

I segurnli atleti sono stati riconosciuti P.O. per cU sport 
invernali. Discesa Raschile: Alberti. De Nicolò. Fili. Malilknecht, 
Millanti. Mussner. Pedroncclll. Piazzalunga, Senoner. Discesa 
femminile: Barbieri, Demetz. Medall. Riva, senoner. Fondo; De 
Duiigu, De Florian, Di Bona, Genuin. Manfroi. Mayer. Nones, 
Steiner, Stella, Slulfer. Salto: Aimoni, A. De Zordo, B. De Zordo. 
Combinata: Perin. 

Tomasoni sficia Rinaldi o Bethea •’’ 

La a Boxe Ring Brescia » ha offerto ottomila dollari (5 mi¬ 
lioni circa) al vincitore dell'Incontro Rtnaldi-Bcthea per incon¬ 
trare a Brescia, In maggio o in giugno, il mcdio-massfmo Pietro 
Tomasoni. 

II pugile bresciano non è nuovo a sfide contro avversari 
quotati: due mesi orsono. infatti, sconfisse Fietd che a sua volta 
aveva battuto Sante Amonti, campione iuilano dei massimi. 

_ * t 

Pietrangeli rientrato a:Roma 

Nicola Pietrangeli è rientrato ieri a Roma, proveniente dai 
Cairo. ■ ilo partecipato a due tornei — ha detto il tennista — 
ma non sono rimasto soddisfatto. .%| Cairo -sono entrato in 
finale, mentre ad Alessandria sono stato battuto-in semifinale, 
questo inizio di stagione non mi è stato molto favorevole ». La 
prossima settimana Pietrangeli partirà per la Costa Azzurra 
dove parteciperà ad alcuni tornei. 

Nessuna sfida a Benvenuti 

Nessun peso medio italiano ha per li momento intenzione dt 
contendere la corona nazionale della categoria al campione 
Nino Benvenuti. Ieri è scaduto il termine per la presentazione 
delle sfide e alla Federazione pugilistica italiana non è stata 
presentata la candidatura di alcun pugile. 

Migliora Rolf Graf 

Le condizioni generali di Rolf Graf, ricoverato all’ospedale 
maggiore di Parma, dopo l'Incidente di domenica sera sul- 
l’Autostrada dei Soie, erano ieri sera ancora gravi, nonostante 
il progressivo ma lento miglioramento. I sanitari continuano 
a mantenere la riserva di prognosi; si ritiene, tutias-ia, che do¬ 
mani Il corridore sarà dichiarato fuori pericolo. 


di intraprendenza e con una 
ripresa in cui 6i è avvalso di 
tutta la sua larga esperienza, 
è riuscito a prevalere su un Ve¬ 
rona nient'aifatto arrendevole 

Certo, è stato un brutto col¬ 
po quello subito dalla squadra 
di Facchini in questa specie di 
anticipato spareggio col Bari, 
ed anche per gli scaligeri, co¬ 
me abbiamo osservato per la 
Lazio, avrà importanza presso¬ 
ché determinante il prossimo 
turno di gara dovendo U Vero¬ 
na ritornare in Puglia per in- . 
centrarvi il Foggia. Quel Fog¬ 
gia che non ha potuto resistere 
sotto i colpi rabbiosi del Ca¬ 
tanzaro. ma che in casa non ha 
mai perso e certamente non ha 
rinunziato a finire il campio¬ 
nato in una posizione presti¬ 
giosa. 

Bisogna poi tenere conto del- 
r« exploit » del Lecco sul cam¬ 
po della ormai condannata 
Lucchese. Un « exploit » previ¬ 
sto, siamo d’accordo, ma che ha 
importanza non tanto per il ri¬ 
sultato in se stesso, quanto per 
la smagliante forma che sem¬ 
bra avere ritrovato Lindskog. 
con quanto vantaggio per la 
squadra larìana è inutile dire. 
Dobbiamo dunque prevedere un 
rilancio in extremis per la 
squadra di Piccioli? Bisogna 
andarci con i piedi di piombo 
perchè il distacco è sensibile 
rispetto alla distanza che an¬ 
cora resta da coprire, ed anche 
se il Lecco è forte — e ne 
siamo sempre stati convinti — 
solo dalla lotta strenuamente in¬ 
gaggiata tra le squadre che lo 
precedono egli potrebbe trarre 
qualche vantaggio. ■ 

Sempre più fuori dal gioco 
è invece il Padova che ha ce¬ 
duto nettamente anche nel con- 
t fronte con TUdincse. 

La Sambenedettese e la Trie¬ 
stina hanno cercato di opporsi 
con tutte le loro forze al Ca¬ 
gliari ed al Parma, ma sia pure 
di stretta misura e con qualche 
goal contestato (com'è H caso 
della Sambenedettese) hanno 
dovuto cedere. Il maggior van¬ 
taggio Io ha tratto naturalmen¬ 
te il Parma, oer la coincidente 
sconfitta deirAlcssandria e so¬ 
prattutto per il brutto scivolo¬ 
ne interno del Como, strabattu- 
to dal lunatico Simmenthal 
Monza che ha in Ferrano il 
suo alfiere. 

Michele Muro 


Curlesi e Baffi 
al Giro di Campania 

NAPOLI. 26 

Al 3lo Giro della Campania, 
prima prov’a del campionato iia- 
U.mo di ciclismo a squadre, in 
programma per dopodomani 4 
fono iscritti ieri: Guido Caricsi, 
De Rosso, Bongioni, ' Fallarìnl, 
Baffi; Falaschi, Cerato. Fomoni, 
Boni. Vclucchi, Dino Bruni. Bu¬ 
si. Cribiori, Brugnani, Alzani, 
Mele. Magni, Mascrati. Rlinessi, 
Tonucci c Vendemmiati. 
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Malogodi, 

PSIe 

«>, * - < 

aziende 


Da 88 giorni occupano la fabbrica 


• • 


municipo- 

lizzaie 


UAvnnli del 23 vi.s. offre 
im’ullerìore fesliiiionianzii 
delle conlraddizioni in cui 
si -dibatte attualmente la po¬ 
litica socialista e del fatto 
che la polemica anticomnni- 
■sla, in cui il partilo di Nen- 
ni sta sempre pin scivolan¬ 
do, non è altro che un pre¬ 
testo artilìcioso, una corti¬ 
na di fumo per coprire i 
propri errori. 

In uh corsivo intitolato 
« Le nazionalizzazioni di 
Malafiodi », il giornale so¬ 
cialista reagisce stizzosa¬ 
mente ad un Litio solo appa¬ 
rentemente curioso: il fatto, 
cioè, che al Consiglio comu¬ 
nale di noma il leader libe¬ 
rale ha assunto una posizio¬ 
ne praticamente identica a 
(piella del P.Sl a proposito 
(lei rapporto tra aziende elet¬ 
triche municipalizzale ed 
l’LXEL. Ma su chi riversa la 
sua stizza? - Sui comunisti, 
colpevoli di battersi per una 
soluzione diversa da quel¬ 
la proposta da Riccardo 
I.ombardi e da... Malagodi. 

Il rapporto ENEI.-munici- 
palizzate può sembrare un 
problema' settoriale, ma in 
realtà investe questioni di 
principio tult’altro che se¬ 
condarie. La posizione dei 
comunisti è estremamente 
chiara. Essi chiedono che le 
aziende elettriche muixicipa- 
lizzate manten{*ano la loro 
funzione autonoma del cpia- 
dro di una politica pro"rani- 
inata del settore elettrico, e 
che i comuni che ne sono 
proprietari - e responsabili 
instaurino, a tal line, un rap¬ 
porto organico di collabora¬ 
zione con l’ENEL. 

T socialisti, trascinati da 
Riccardo Lombardi, hanno 
assunto una jiosizionc diver¬ 
sa e per molti aspetti oppo¬ 
sta. Essi chiedono la line 
delle municipalizzate attra¬ 
verso il loro totale assorbi¬ 
mento nell’E.NEL. E scaglia¬ 
no contro di noi l’accusa di 
svolgere una subdola mano¬ 
vra contro il principio del¬ 
la nazionalizzazione. 

In realtà il principio della 
nazionalizzazione non c’en¬ 
tra niente, perchè nel setto¬ 
re elettrico esso è già stalo 
attualo grazie anche e so¬ 
prattutto alla lunga lotta dei 
comunisti, c semmai un osta¬ 
colo alla sua attuazione in 
altri settori può venire dal 
programma elettorale del 
P.ST, che dichiara di non 
vedere la necessità di altre 
nazionalizzazioni nel prossi¬ 
mo futuro (e l’industria dei 
medicinali continueremo a 
lasciarla nelle mani della 
speculazione privala?). 

La posizione dei socialisti, 
in definitiva, si risolve in 
una misura contraria ad una 
programmazione efFelliva- 
mente democratica, cioè de- 
centrat.T e caratterizzala dal¬ 
la partecipazione determi¬ 
nante degli enti locali. Non 
è diflìcile riscontrare in 
tale atteggiamento, il con¬ 
cretarsi di una tesi teori¬ 
ca già più volte espressa 
dallo stesso Lombardi, se¬ 
condo cui in una .società 
neocapitalistica come quel¬ 
la italiana Io .Stato viene di 
fallo ad assumere una fun¬ 
zione « neutrale » dal pun¬ 
to di vista di classe: onde 
un ente statale come l’ENEL 
può benissimo assolvere da 
.solo, senza bisogno di parte¬ 
cipazioni democratiche, ai 
compiti di una politica di 
piano. Ma che c’entra, que¬ 
sto, con una posizione ef¬ 
fettivamente marxi.sta? 

Quanto alla coincidenza 
della posizione di Malagodi 
con quella dei socialisti al 
Consiglio comunale di Ro¬ 
ma, noi non faremo certo 
air.4i»on/i7 il torto di rite¬ 
nere che essa sia il prodotto 
di due linee politiche ana¬ 
loghe o sìmili. Tuttavia, al¬ 
meno su un punto, ci sem¬ 
bra che tra ratteggiamento 
di Malagodi e quello dei so¬ 
cialisti vi sia — su que.sto 
specifico problema — un 
elemento dì .sostanziale ac¬ 
cordo: cioè nel respingere 
l’apporto delle municipaliz¬ 
zale, ovverosia degli enti lo¬ 
cali, alla politica program¬ 
mala del settore elettrico. 

Stando cosi le cose, non 
sì capisce perchè VAvanti! 
invece di tentare di chiarire 
il motivo di una sìmile con¬ 
vergenza, si scagli — del 
tnllo a freddo — contro i 
comunisti, accii.sandoli di 
« oscuri connubi con le for¬ 
ze più reazionarie .se non 
addirìllitra fasciste della no¬ 
stra società ». Di quali con¬ 
nubi si tratta, dal momen¬ 
to clic — sul problema in 
discussione — a Roma co¬ 
me altrove la posizione dei 
socialisti contro le munici¬ 
palizzate elettriche è stata 
fatta propria non .solo da 
Malagodi, ma da tutte le 
destre? Cosa spinge VAvanti! 
a far proprio un atteggia¬ 
mento tipico di lutti i cen¬ 
tristi. incalliti, quello dì gri¬ 
dare al connubio tra PCI e 
destre, proprio mentre a.s- 
sume posizioni gradite ed 
appoggiale dalle destre? 

Min. 


Gli operai della fIVRE 

accampati al 

Battistero 

■ ■ ; . . . ; 

La polizia interviene per to¬ 
gliere la tenda 


Di nuovo 
in sciopero 
i 20 miia 
assicuratori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26 

Dopo SS giorni di occupa¬ 
zione del reparto cinescopi, 
i lavoratori della FIVRE — 
esasperati per il mancato ri¬ 
spetto degli impegni assunti 
dal governo — hanno dato 
vita ad una clamorosa ma¬ 
nifestazione di protesta che 
ha profondamente commosso 
la cittadinanza Questa mat¬ 
tina alle 12 le maestranze 
della FIVRE si sono dirette 
in corteo verso il centro cit¬ 
tadino recando striscioni e 
cartelli e facendosi precedere 
da una macchina con altopar¬ 
lante che invitava la popo¬ 
lazione a proseguire nella 
sua azione di solidarietà ver¬ 
so i 150 licenziati dal conte 
Quintavalle, presidente del 
consiglio di amministrazione 
della società che fa varie del 
gruppo monopolistico Morel¬ 
li. Questa volta, però, il cor¬ 
teo (il quidicesimo in quasi 
tre mesi) non si è diretto a 
Palazzo Vecchio o a Palazzo 
Riccardi: i lavoratori, stan¬ 
chi delle promesse, hanno 
piantato le tende in piazza 
del Duomo di fronte alla por¬ 
ta del battistero. 

L’operazione — seciutta 
dalla commossa solidarietà 
dei presenti — ha colto di 
.sorpresa la polizia. E' stata 
un'operazione rapida cui 
hanno partecipato i lavora¬ 
tori della FIVRE e numerosi 
cittadini e studenti: in breve, 
tutto il tratto di piazza, fra 
la porta del Ghiberti e la 
.scalinata di Santa Maria del 
Fiore, è stato invaso da due 
grandi tende e da numerosìs. 
simi cartelli nei quali veniva 
denunciata la drammatica 
situazione in cui versano, da 
S8 giorni, 150 famiglie. Una 
situazione che può essere sin¬ 
tetizzata in alcuni episodi e 
cifre sufficientemente elo¬ 
quenti: in tre mesi — grazie 
.soprattutto al contributo del 
comitato di solidarietà t 
lavoratori hanno percepito 
23 mila lire. Molti si sono 
ammedati, altri si trovano in 
condizioni disperate e non 


Scarso il 
personale 
agli 


Esteri 


Nel corso dj un'assemblea te¬ 
nuta alla sala conferenze inter- 
n.-izionali il personale del mi¬ 
nistero degli Esteri ha prote¬ 
stato per rinsufficienza degli 
stanziamenti dì bilancio che sì 
ripercuotono — hanno detto i 
funzionari — sul funzionamen¬ 
to del Ministero che attualmen¬ 
te lascia molto a desiderare. 

Vi è im problema di orga¬ 
nici. di adeguamento alle esi¬ 
genze della nuova rete diplo¬ 
matico-consolare. che non si 
può risolvere senza rivedere il 
bilancio stesso. 

Sono state, infine, sottolinea¬ 
te alcune rivendicazioni inde¬ 
rogabili quali i premi in dero¬ 
ga. i compensi per lavoro stra¬ 
ordinario. le diarie per i cor¬ 
rieri e gli as.segni ai diploma¬ 
tici. Il personale si ritiene, do¬ 
po questa manifestazione, in 
agitazione per conseguire un 
miglioramento delle condizioni 
economiche e di lavoro. 


Supplemento di 
Rassegno Sindacale 
sulla 

programmazione 

n numero 8 di Ra.ssegna Sin¬ 
dacale, usc.to ieri, contiene un 
supplemento con il documento 
elaborato d.alla CGIL sulla pro¬ 
grammazione economica. Vi si 
compie una messa a punto del¬ 
le posizioni del sindacato di 
classe di fronte agli orienta-j 
menti emersi dai lavori della] 
Commiss.one Nazionale per la 
programmazione, attraverso i 
seguenti capitoli: 1) Caratteri¬ 
stiche deH'occupazione e della 
accumulazione in Italia; 2) Me¬ 
todologia di una programma¬ 
zione democratica: .1) Gli ob¬ 
biettivi fondamentali di una po¬ 
litica economica democratica: 
4) Settori economici d'interven¬ 
to e riforma di struttura; 5) 
Unit,X e alleanze nell'esecuzione 
del programma. 

Lo stesso numero di Rasse¬ 
gna contiene anche una inter¬ 
vista col presidente della Lega 
delle Cooperative. Giulio Cer¬ 
reti, dal titolo «Attacco al ca- 
IroviU». 


sono in grado di provvedere 
alle esigenze più elementari 
delle loro famiglie: c'è il ca¬ 
so limite di un lavoratore 
che è stato costretto a man¬ 
dare i propri figli dai pa¬ 
renti « la sera — ha detto 
piangendo — trovo la casa 
deserta. Persino ai figli ho 
dovuto rinunciare ». 

L’altro elemento grave e 
sconcertante e che denuncia 
da un lato la condotta anti¬ 
sociale dei gruppi monopoli¬ 
sti, e dall’altro l'incapacità 
del governo di intervenire 
concretamente per risolvere 
i problemi economici e socia¬ 
li del pae.se, ci viene offerto 
dallo sviluppo sfesso dello 
lunga vertenza. Ai primi del¬ 
l'anno. il conte Quintavalle 
sospendeva, per poi licenzio, 
re. i dipendenti del reparto 
TV dell’azienda che intende¬ 
va smobilitare, in ordine a 
non meqliu definiti progetti 
di razionalizzazione della 
produzione di cinescopi, l la¬ 
voratori si sono opposti alla 
decisione sostenuti dalla at¬ 
tiva ed unitaria solidarietà 
della cittadinanza, solidarie¬ 
tà che non è rimasta sul pio- 
no meramente sentimentale 
ma che si è e.spre.ssa, in ri- 
petute manifestazioni, attra¬ 
verso la richiesta di una svol- , 
fa politica economica del \ 
pae.se, e della indifferibile 
esigenza di una programma¬ 
zione democratica la quale 
consenta alVeconomia cittadi. 
na di superare le attuali dif¬ 
ficoltà in finizione dell’inte¬ 
resse della collettività e non, 
come nel caso della FIVRE, 
obbedendo agli obbiettivi di 
€ razionalizzazione » monopo¬ 
listica. 

Grazie o questa battaglia 
unitaria, il governo, premuto 
dalle autorità locali e parti¬ 
colarmente dal presidente 
dell’Amministi,-zione provin¬ 
ciale e dal sindaco, prese uf¬ 
ficialmente impegno per 
l’irizzazione del reparto e per 
la costruzione di uno stabili¬ 
mento di cinescopi nella no¬ 
stra città. Assicurò, inoltre, 
l’occupazione dei, 150 lavora¬ 
tori fino al giorno dell’en¬ 
trata in funzione della nuo¬ 
va azienda. Sono però passati 
21 giorni e la decisione è 
rimasta lettera morta. 

A questo punto la Camera 
del lavoro, interpretando lo 
stato d’animo delle maestran¬ 
ze, aveva chiesto al ministe¬ 
ro del Lavoro e ai ministero 
delle Partecipazioni statali, 
la convocazione urgente di 
una riunione per trattare glo¬ 
balmente le quattro rivendi¬ 
cazioni che vengono avanza¬ 
te per la soluzione della ver¬ 
tenza: impegno per la costru¬ 
zione del nuovo stabilimen¬ 
to, garanzia dì lavoro per le 
maestranze del TV, assicura¬ 
zioni per il reparto trasmit¬ 
tenti. trattativa con la dire¬ 
zione della società per una 
extra liquidazione alle mae¬ 
stranze licenziate. Anche 
questo ulteriore tentativo di 
incontro è rimasto senza ri¬ 
sposta. ed ecco le ragioni del. 
la protesta di oggi. 

I lavoratori, come abbiamo 
detto, sono stanchi di atten¬ 
dere ed lu.nno organizzato 
la manifestazione in piazza 
del Duomo. E’ arrivato il sin¬ 
daco La Pira (che stavolta 
non è .stato accolto con la 
consueta cordialità), sono ar¬ 
rivati i dirigenti politici e 
sindacali. Ma è arrivata an¬ 
che la polizia guidata dal ca¬ 
po dell'ufficio politico, dott 
Locclìi il quale ha chiesto ni 
lavoratori di sgombrare en¬ 
tro cinque minuti Questi si 
.sono rifiutati ed allora sono 
intervenuti in forza agenti 
della celere e carabinieri del 
battaglione mobile. I lavora¬ 
tori sono rimasti impassibili 
sotto le tende mentre centi¬ 
naia di persone affollavano 
la scalinata esprimendo ad 
alta voce la propria solida¬ 
rietà per i lavoratori. Quan¬ 
do l’ultimo lembo di tenda è 
stato schiodato e gli occu¬ 
panti sono rimasti seduti in 
terra in segno di protesta, la 
solidarietà dei presenti sì è 
esprèssa in un caldo applau¬ 
so e con grida di * viva t la¬ 
voratori della FIVRE ». La 
notizia si è sparsa immedia¬ 
tamente per la città susci¬ 
tando profonda emozione: i 
tranvieri hanno fermato 
spontaneamente tutti gli au¬ 
tobus ai capolinea dàlie 17 
alle ore 17,45, ordini del gior¬ 
no di solidarietà sono stati 
approvati nelle aziende e nei 
cantieri della città. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali — riuni¬ 
tesi d’urgenza — hanno de¬ 
ciso la convocazione per do¬ 
mani degli organi esecutivi 
per decidere la proclamazìo- 
ne dì uno sciopero generale 
di protesta. 

Giovanni Lombardi 



E’ iniziata ieri la terza fase 
della lotta contrattuale del 20 
mila assicuratori dello imprese 
pubbliche e private, i quali 
hanno già efTettuato due com¬ 
patti scioperi di tre gloiml per 
ottenere miglioramenti econo¬ 
mici. 

Dietro indicazione del Comi¬ 
tato d'Intesa intersindacale, la 
agitazione ha investito ieri cor. 
esito pieno la « piazza » di Ro¬ 
ma. dove un'altra .astensione 
avverrà domani. 

La lotta contro la resistenza 
dell’ANI A (associazione nr.zio 
naie delle imprese assicura¬ 
trici) proseguirà per tutta la 
categoria nel giorni 3, 4 e 
aprile. Finora le aziende sta¬ 
tali e private hanno tenuto lo 
stesso atteggiamento negativo 
verso le richieste dei lavora¬ 
tori. 

Per tre giorni (4. S e 8 apri¬ 
le) hanno proclamato lo scio¬ 
pero anche i dipendenti delle 
agenzie generali dell’INA l.e 
richiesto avanzate all'Associa¬ 
zione agenti genernìi per ade¬ 
guare le retriliu/ioni sono sta¬ 
te. infatti, respinte 


Sì estende 
la lotta 
nel gruppo 
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Il decesso a Roma 

i • ^ ì 

La scomparsa 
del compagno 
Jacoponi 

Telegramma di Togliatti alla 
Federazione livornese 


Solvay 




FIRENZE — 
rai davanti : 


Un incitamento a proseguire. 
lafTorz.arc ed estendere la lotta 
contro il gruppo monopolistico 
Solvay è stato rivolto a tutti 
i lavoratori intoressati nel cor¬ 
so di una riunione dei rappre¬ 
sentanti sindacali dei vari sta¬ 
bilimenti (Rosignano. Ferra¬ 
ra. Roma c Monfnlcono) con 
la segreteria nazionale della 
FILCEP-CGIL. 

Nel corso dell’incontro è sta 
la unanimemente sottolineata 
la validità della lotta in corso 
per il conseguimento degli 
obiettivi rivendicativi che sono 
stati posti alle varie direzioni 
aziendali. 

. La stessa compatta parteci¬ 
pazione dei lavoratori Solvay 
^ ‘tfia lotta (unitaria a Ferrara 
^ ^ A ^ diretta dalla sola FILCEP 

ji a Rosignano) dimostra il loro 

^ pieno appoggio a queste ri- 

“’*• Jr chieste, per le quali stanno 

per entrare in sciopero anche 

La polizia è intervenuta per abbattere le tende impiantate daga ope- [ lavoratori di Monfalcone 
al Battistero. (unitariamente) e di Roma. 




Artigiani 


Inaugurata ieri 


Un voto per 
il rinnovamento 
del Pimse 


Nuova 
fabbrica £NI 
a Vìbo Valentìa 


La Confederazione nazionale 
deU'artigianato si è resa pro¬ 
motrice di una petizione elet¬ 
torale — che sarà presentata 
ai partiti politici, alla opinione 
pubblica e alle assemblee le¬ 
gislative — per richiedere pre¬ 
cisi impegni perchè la prossi¬ 
ma legislatura accolga e tra- 
diic.T in norme legislative al¬ 
cune urgenti rivendicazioni del- 
l'artigianato 

Nello stesso tempo — informa 
iin comunicato — la confede¬ 
razione " invita i tre milioni di 
elettori costituiti dagli artigia¬ 
ni e dai loro familiari ad orien¬ 
tare il loro voto, nel pieno ri¬ 
spetto della libertà delle opi¬ 
nioni individuali, verso le forze 
che hanno dimo.^trato un im¬ 
pegno reale ed effettivo ai fini 
della realizzazione del pro¬ 
gramma di rinnovamento de¬ 
mocratico della economia e 
della eocietà italiana, caratte¬ 
ristico della azione autonoma 
di un artigianato moderno». 


In particolare — sottolinea 
il comunicato — cardini di una 
politica in favore di un arti¬ 
gianato moderno sono «la pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica. rattiiazioiie costitu¬ 
zionale deH’ordinanieiito regio¬ 
nale ed il potenziamento delle 
autonomie locali, le riforme tri¬ 
butaria e previdenziale, nuove 
norme di attività pubblica nel¬ 
l'economia capaci di limitare il 
potere delle concentrazioni eco¬ 
nomiche private senza esclude¬ 
re ulteriori possibilità di inter¬ 
vento pubblico diretto, la rifor¬ 
ma agraria e deil'ordinamento 
della scuola ». - 

Fra le varie richie.ste degli 
artigiani per il periodo imme¬ 
diatamente successivo alle ele¬ 
zioni figura in particolare in 
convocazione di una Conferen¬ 
za nazionale sui problemi eco¬ 
nomici. produttivi e sociali, del- 
rarligianato e delle minori im¬ 
prese. 


sindacali in breve 


Ferrovieri: assise delle libertà 

Sabato e domenica avrà luogo a Livorno, organizzat.-j 
dal S.F.I, (CGIL), una Assise nazionale delle libertà per 
dibattere e rendere pubblico il « Quaderno dei dir.ttì de¬ 
mocratici dei lavoratori delle Ferrovie delio St.ato I-a rela¬ 
zione sarà tenuta da Giuseppe De Biasio, segretario naz.onalo 
del sindacato, c le conclusioni dal segretario naz.onalo della 
CGIL. Rinaldo Scheda. 

Farmacisti: municipalizzare il servizio 

L'Intsrsmd.'icalc farm.icistì rumli e non proprietari ade¬ 
renti alio vane Confederazioni sindacali si è riunita in a.ssem. 
bica ed ha formulato le seguenti rivendicazioni: 1> munici¬ 
palizzazione del ser\'izio farmaceutico nei ronitini superiori 
.il 100 000 abitanti: 2) concorsi da bandirsi nei grossi centri 
inferiori, conformemente ai d.,ti an.agranci con procedura 
d'urgenza; 3) miglioramenti economici e normativi per i non 
titolari: 4> corresponsione, con procedura d'urgenza, delle 
anninlità arretrate di indennità di residenza alle farm.acie 
rurali; ,*») istituzione della farmacia condotta nei centri infe¬ 
riori ai duemila abitanti; fii istituzione dell'albo nazionale 
professionale; 7) istituzione del farmacista provinciale. 

Sindacalisti marocchini a Roma 

E' giunta ieri, ospite della CGIL, una delegazione della 
Unione marocchina del lavoro guidata da Mnhjoub Ben Sed- 
dik. segretario generale dcH'UMT e presidente deU'Ifnione 
sindacale panafricana. Gli ospiti, ricevuti a Fiumicino dal- 
l'on. Lnfna c da altri dirigenti confederali, visiteranno Mi¬ 
lano. Bologna e Firenze. 

Autostrade: domenica senza biglietto? 

Uno sciopero di 72 ore, a cominciare d.alle ore 6 di sabato 
prossiffio, è stato indetto dal SILTAT sulle ai ..istrade in con-} 
cessione. I.'.‘»zienda concessionaria non ha corrisposto lindon. i 
nità di congiuntura. I 
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L’inaugurazione del nuo¬ 
vo stabilimento del « Nuo¬ 
vo Pignone » — che si som¬ 
ma a quelli di Firenze, Mas¬ 
sa, Talamona e Bari (que¬ 
st’ultimo con la Breda) — 
ha fornito al presidente del- 
l’ENI ed ali’pn. Fanfani lo 
spunto per alimentare la de¬ 
magogia preelettorale della 
DC suiropera del governo 
per il Meridione. 

Lo stabilimento, che oc¬ 
cuperà 200 operai quan.Io sa¬ 
rà pienamente funzionante, 
produce .serbatoi cilindrici 
per stoccaggio di liquidi c 
carburanti, oltre a recupe- 
ralori, .scambiatori, econo¬ 
mizzatori ed altri prodotti 
per l’industria petrolifera e 
petrolchimica ENI. 

Di fronte a qne.sta realiz¬ 
zazione, del tutto sproporzio¬ 
nata c stata Teuforia del pro- 
fe.ssor Boldrìiii. che ha so¬ 
stituito Ton. Mattel «lopo la 
sua scomparsa, e del jjrcsi- 
dentc del Consiglio. I di¬ 
scorsi' tenuti in ■ occa.sione 
della cerimonia sono stali 
indirizzati ad c.sallare Tin- 
tervento dello Stalo e del 
suo Ente degli idrocarburi 
nel Sud. ed in particolare 
in Calabria, re.cione dove il 
livello di vita e tuttora ar¬ 
retratissimo. che incremen¬ 
ta il costante depaiiper.imen- 
to del patrimonio limar.'». 

II prof. Boldrini ha ricor¬ 
dalo le vicende che jiorta- 
lono il < Nuovo Pignone » a 
far parte del gruppo ENL 
dopo che l’iniziativa priv.ita 
aveva lasciato languire Fa- 
zienda. cd ha collocalo il suo 
passaggio airEntc di .Stato 
ncirambito delle intraprese 
che < con coraggio, e spesso 
con audacia » hanno conlri- 
biiilo alla « metamorfosi > 
subita dairitalia da pae.se 
prevalentemente agricolo a 
paese prevalentemente in¬ 
dustriale. 

L’on. Fanfani ha rammen¬ 
tato dal canto suo il nrece- 
dentc viaggio in Ca’ahria 
(quando centinaia di m>ic- 
che vennero aiilolrasporiate 
al suo seguito, a scopo di 
reclamizzare un benessere 
inesistente) per citare i 
provvedimenti assunti suc¬ 
cessivamente, in favore del¬ 
la regione calabra. Fanfani 
ha affermato che questa ter¬ 
ra non deve rimanere mèta 
di turisti, ma protendersi nel 
Mediterraneo come promon¬ 
torio avanzalo deU’Italia ver¬ 


so i paesi africani e del Me¬ 
dio Oriente, ed ha .so.steiiiilo 
che è vicina < la fa.se del¬ 
la soluzione definitiva del¬ 
la questione meridionale », 
aperta da oltre un secolo 
per rinciiria e la spoliazione 
del capitalismo italiano. 

La reale dimensione del¬ 
lo stabilimento inaugurato 
avrebbe dovuto consigliare 
.maggior prudenza alle au¬ 
torità. 


Nulla 
di fatto 
per i 
medici 


Si è spento ieri mattina a 
Roma — nella clinica Sana- 
Irix dove era da tempo rico¬ 
verato — il compagno Va.sco 
Jacoponi, Presiilente della 
Federazione italiana dei la¬ 
voratori dei poiti (FILE), de¬ 
putato comunista, console 
della Compagnia lavoratori 
portuali di Livorno. 

La notizia della morte del 
compagno Jacoponi e stata 
accolta con profondo cordo¬ 
glio In tutta Livorno e in 
particolaie fra i portuali die 
hanno .sospe.so il lavoro in 
segno di lutto. 

Il compagno Togliatti ha 
co.si tolegiafato alla fede¬ 
razione comunista livorne.so: 
« La scomparsa di Vasco Ja- 
coponi, vaioloso combatten¬ 
te rivoluzionario per la cau¬ 
sa dei lavoratori e del socia¬ 
lismo, ha colpito dolorosa¬ 
mente il nostro partito che 
egli contribuì a fondare e 
alla cui opera dedicò tutta 
la vita. Esprimete alla fami¬ 
glia. ai comunisti e ai lavo¬ 
ratori livornesi le nostre sen¬ 
tite condoglianze». 

Nel comunicare la notizia 
del dece.sso la segreteria na¬ 
zionale della FILP-CGIL ha 
a sua volta espres.so < a no¬ 
me di tutti i portiiali italiani 
il proprio cordoglio alla fa¬ 
miglia dello scomparso e a 
tutti i compa.gni di Livorno 
che hanno sempre avuto in 
Jacoponi ini apprezzato ed 
limano dirigente operaio > 

« Va.sco Jacoponi — conti¬ 
nua il comunicato — nel 1947 
divenne dirigente dei por¬ 
tuali livornesi e legò il suo 
nome alla ricostruzione del 
porto e al miglioramento co¬ 
stante delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro dei portuali. 
Intorno a lui si creò una pro¬ 
fonda unità dei lavoratori 
del porto livornesi. Questa 
unità è il più prezioso retag¬ 
gio che il compagno Jaco¬ 
poni lascia a tutti i lavora¬ 
tori. Da quelPepoca egli di¬ 
venne uno dei più apprezza¬ 
ti dirigenti della FILP-CGIL 
del cui Comitato esecutivo 
nazionale fu membro. Jaco¬ 
poni fu inoltre membro del 
Comitato Direttivo della 
CGIL. Nel 1960 fu nominato 
Presidente della Federazione 
e a tale incarico fu unanime¬ 
mente confermato nel recen¬ 
tissimo VI Congresso Nazio¬ 
nale della FILP-CGIL». 

Ieri sera i segretari della 
CGIL Agostino Novella e Ri¬ 
naldo Scheda, hanno re.so o- 
maggio alla salma. 

Nato a Livorno il 24 di¬ 
cembre 1901 da famiglia ope¬ 
raia il compagno Jacoponi 
si iscri.sse giovani.ssimo alla 
organizzazione giovanile del 
Partito Socialista e fu nel 
1921 fra i fondatori della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista. Partecipò poi a tutte 
Io lotte del popolo livorne-'^c 
contro il fascismo e nel 1926 
fu condannato al confino e 
inviato ncirisola di Favigna- 
na e a Lipari dove rimase 
fino al ’28. Nel 1930 Jacopo¬ 
ni emigrò in Francia dove 
divenne uno dei dirigenti 
dei gruppi antifa.scisti Ita¬ 
liani alPcste-ro sotto lo pseu¬ 
donimo di Franci. Fu poi Se¬ 
gretario deirUnione Popola- 



VASCO JACOPONI 

re Italiana in Francia negli 
anni ’34-’36; venne infine ar- 
ic.slato e consegnato alla po¬ 
lizia fa.sci.sta die lo confinò 
a Venlotene. 

Rientrato a Livorno dopo 
la caduta del fascismo Va¬ 
sco Jacoponi prese immedia¬ 
tamente parte alla attività 
polìtica e al lavoro organiz¬ 
zativo e militare del Fronte 
(li Liberazione nazionale. Ar- 
re.stato dai tedeschi venne 
tiasferito prima nelle carce¬ 
ri di Pisa e poi a Modena 
dove i partigiani riuscirono 
a liberarlo. Ripresa la attivi¬ 
tà partigiana egli operò poi 
nella sesta zona ligure e suc¬ 
cessivamente — e fino alla 
liberazione — nel modenese. 
Eletto alia Camera dei depu¬ 
tati nel 1948. il compagno Ja¬ 
coponi era attualmente diri¬ 
gente nazionale della FILP, 
consiglierp comunale di Li¬ 
vorno e membro del Comi¬ 
tato cittadino del partito. I 
funerali avranno luogo gio¬ 
vedì alle ore 17, a Livorno. • 

Alla famiglia del compa¬ 
gno Jacoponi, le più vìve 
condogìiauze de « l’Unità ». 


n Presidente della Camera 
dei Deputati partecipa con do¬ 
lore la morte dell'onorevole 

NATALA VASCO JACOPONI 

Deputato per la XV Circoscri¬ 
zione. avvenuta a Roma il 26 
marzo 1963. 


La civica Amministrazione 
di Livorno partecipa con pro¬ 
fondo dolore la scomparsa dell’ 

On. VASCO JACOPONI 

Combattente dHla Re.sistenza, 
Deputato .al Parlamento. Con¬ 
sigliere comunale. Console deL 
la Compagnia Lavoratori Por¬ 
tuali. proljo cittadino il cui 
impegno civile nell'opera di 
rico.struzione delle libere isti¬ 
tuzioni è degno di c.ssere addi¬ 
tato ad e.-empio alle giovani 
generazioni. 

Livorno. 27 marzo 1963. 


ANNUNCI ECONOMICI 


3) ASTF.-CONCORSI L. 30 

.A U R O R GI.ACOMF.TTI 

consiglia approfittare UI.TIMI 
GIORNI AST.A rimanenze 3Io- 
bilifieio Grandi - PÌA7.7.i\ 

FSQFll.INO 8 - Prezzi inrre- 
dibilmmle liassi. 

I) AUTO-MOTO-CICI.I !.. 50 


Nulla di fatto, nell'incontro 
di ieri al ministero del I.a- 
voro, per i medici R fallimento 
della trattativa apro quindi la 
slr,id.T allo sciopero n.azionale 
della c.itegoria: in que.sto .-enso 

era pronunciato, infatti, il co. 
mltato FNOM-S.ndacati .an¬ 
nunciando l’inizio dell’azione 
da oasi stesso, 27 m.arzo. in caso 
di irrigidimento della contro¬ 
parte governativa e delle miit’ie 

Fino a t.irda notte, però, non 
«i sono avute reazioni da n-irte 
de'Ia Federazione ord.n; dei me- 
(lici p dei sindacati Solo un co¬ 
municato ministeriale forni-.’' | 
notìzie che dànno per fallito 
tentativo di trattare Eccone • 
punti salienti 

Per riNAM. sul problem.a 
deU'a.ssistenza generica, il mi¬ 
nistro Bertinelli ha formulalo 
nroooite da lui definite di « me. 
dinzione i sindacati non le 
hanno remmer.o ritenute degne 
di discussione e. dì conseguen¬ 
za. non si è nemmeno comin¬ 
ciato. Por l'pssistenza spcci.ali- 
«ta ai l.nvoratori autonomi l."' 
«mediazione» minìsteri.ale br 
trovato le parti consenzienti 
Non si è però trovata alcuna 
intes.a. avendo la FNOM subor¬ 
dinato l'accordo alla risoluzio¬ 
ne del problema concernente le 
decisioni degli ospedali in fatto 
di tariffe da applicare alle pre¬ 
stazioni specialistiche ambula¬ 
toriali. Il comunicato ministe¬ 
riale attribuisce agii Ordini dei 
medici la responsabilità del fal¬ 
limento della trattativa. 


AnlADitle^ciCi» RIVIERA 


NaovI prezzi ginrnalierl 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 590 N Giard- 
BIANCHINA Panor. 
FIAT 600 

BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. 
KI.AT 7.50 Multipla 


feriali 








E' giunto in Italia il famoso 
industriale di colla sinteti¬ 
ca Kom Sceivingeer. celebre 
per avere la moglie sempre.. 
scollata Poveretto!! Como 
soffre!! St ostina a non usare 
lì famoso callifugo Ciccarclli 
che si trova in ogni farmacia 
a sola i50 lira. 


ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A'40 • 2 200 

ANGLIA de Luxe • 2.300 
VOLKSWAGEN • 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2 400 

FIAT non Export • 2 500 

FIAT nOO D - 2600 

FIAT IIOODSW (fam.) » 2 700 
CMiLIETTA Alfa R- «* 2 800 
FIAT 1300 • 2 900 

FIAT 1.500 • 3.100 

FIAT 1800 • 3 300 

FORD CONSUL 315 * 3 500 

FIAT 2.300 • 3.700 

ALFA R 2000 Berlina - 3 800 
TelPfnni 420 042 425 624 420 R19 

5( V.-^RII L. 30 

4STK(I('IIIK03I.VN7.IA Magio- 
ledo lutto svela aiuta. (Xinaiglia: 
amori, affari, malattie. Vico 
ItiFA 64 Napoli 

».n AKTIGIAN.ATO I- 50 

.si ESEGl'GNO riparazioni e 
.ucid.itura mobìli in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676 
rri.EVlsoRl di tutte le mar- 
|che gar.antitissimi da L. 35 000 
|in più Pagamenti anche a 100 
[lire per volta senza anticipi. 
I Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

ttuJle oieUIco pel l» 

( sole » disfunzioni « deboleae 
msuaU di origine nervoea, prt« 
chica. endocTln» (ne nraut enia» 
Jeflcieiixe ed anomiiile eeesuall». 
Visite premstrtmnnlalL Dottof 
p. MONACO Roma. VU Voltum* 
n 19 tnt 9 (Stazione Termini). 
Orano 9-U. l»-l« e p» appunta, 
mento escluso U sabato pomeri#» 
fio 8 I fesUvl Fuori orario, nel 
sabato pomeriffflo e nel flonu 
testivi « riceve solo per appim» 
lamenta. T>1. 474.7®C (Aut. Con». 
Ooaa 19019 dal ■ anaUom UN). 
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II contesto politico delPaccordo ESSO-ENI 
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Ipetrolìeri 
rilanciano 1 


guerra fredda 

' ' • - ’ . ' * ’ . ^ • j i’ I -t, 

Un sensazionale documento dell'organo del cartello del 
petrolio reclama il controllo americano sulla economia di 

tutti i paesi non socialisti 


Dagli industriali tedeschi 


'< ns* 


I 


■ L'accordo concluso nei giorni scorsi 
dall’ENI con la compagnia americana 

. Esso-Standard, ver l’acqnisto di do- 

. dici milioni di tonnellate di petrolio 
grezzo in cinque anni, può essere con¬ 
siderato sotto angoli visiti più o meno 
rav7ncinati. 

Da presso Gelose np o « primo pia¬ 
no >) si ottiene il quadro seguente: 
la capacità di raffinazione dell’ENl è 
in rapida espn^isione, sin sul territo¬ 
rio nazionale dove — con gli impianti 
di Gela e Ferrara — raggiungerà en¬ 
tro il Ì9G5 i dicci ìnilioni e mezzo di 
tonnellate annue, sia all'estero, dove 
potrà portarsi a un livello analogo, 
sviluppandosi in due direzioni; lungo 
Volendotto dell'Europa centrale attual¬ 
mente in costruzione, a Ingolstadt, 
Stoccarda, Aigle; e in non pochi paesi 
africani di nuova ■ indipendenza, fra 
{ quali il Marocco (dove già esiste una 
raffineria), la Tunisia, il Ghana, il 
Congo, il Tanganika. Complessiva¬ 
mente dunque, tra pochi anni, VENI 
dovrà poter contare su almeno venti 
milioni di tonnellate di grezzo al¬ 
l'anno. 

Le concessioni di sfruttamento di 
cui l’ente dispone attuabnente non po¬ 
tranno coprire che — nella più favo¬ 
revole ipote.si — un quarto o poco piit 
di tale fabbisogno. Il resto, cioè al- 

. meno quindici milioni di tonnellate, 
dovranno essere acqtiislate da altri 
produttori. Ma, mentre anche solo un 
anno fa si poteva pensare di svilup¬ 
pare il sistema degli accordi diretti 
con i paesi produttori sulla base del¬ 
la associazione per lo sfruttamento 
(sistema inaugurato con la Persia e 
l’Egitto), attualmente le prospettive 
di questo tipo appaiono bloccate: l’irnk, 
che nell’autunno del '61 aveva annul¬ 
lato i permessi di ricerca non utiliz¬ 
zati dal cartello mondiale, e procla¬ 
mato il diritto di sviluppare nel pro¬ 
prio interesse nazionale le risorse pe¬ 
trolifere non ancora oggetto di sfrut¬ 
tamento, è tornato — in seguito al 
rovesciamento di Kassem — a sotto¬ 
mettersi al cartello; l’Algeria d'altro 
canto non è ancora in grado di con¬ 
testare alla . Francia il controllo dei 
giacimenti sahariani. 

■ Il grezzo occorrente non può dun¬ 
que essere acipiistato dall'ENI che 
presso le compagnie del cartello, ov¬ 
vero in URSS. L’indirizzo attuale sem¬ 
bra consistere nel rivolgersi così agli 
americani come ai sovietici, per for¬ 
niture di analogo volume, e a condi¬ 
zioni assai simili sia per quanto con¬ 
cerne i prezzi, sia per le condizioni 
di pagamento. Senza dubbio si è esa¬ 
gerato presentando ' la riduzione del 
prezzo di listino del cartello (posted 
price) come una vittoria dell’ente di 
stato italiano, perché sconti non uffì- 

. ciali del 20 %, e anche superiori sui 
posted prices vengono regolarmente 
praticati da due o tre anni dalle com¬ 
pagnie del cartello: e si è forse ottimi¬ 
sti quando si afferma che gran parte 
di tale prezzo potrà essere pagato in . 
manufatti industriali, sul mercato de¬ 
gli Stati Uniti, dove Vindustria lavora 
sotto V80% delle capacità. Tuttavia le 
condizioni commerciali possono senza 
difficoltà essere tali da non doversi 
respingere. 


La situazione 
mondiale 


Afa il quadro che fin qui abbiamo 
avuto sott'occlìio — quello che abbia¬ 
mo chiamato un close-up — non con¬ 
tiene tutti gli elementi che entrano in 
gioco, e dei quali deve essere tenuto 
conto. In realtà, la nuova situatone 
è essa ste‘'’!C il prodotto della azione 
condotta dal cartello, e culminata con 
il rovesciamento di Kassem nelVlrak. 

Può non essere superfluo ricordare 
qui i principali termini della situa¬ 
zione petrolifera mondiale: il Medio 
Oriente ha prodotto nel 1961 oltre 279 
milioni di tonnellate di grezzo, pari a 
pili del 26% della produzione mon¬ 
diale fmeno del 20% nel ’57), mentre 
gli Stati Uniti hanno prodotto 353 mi¬ 
lioni di tonnellate, pari a circa il 33% 
(oltre il 44% nel 1957). Le riserve 
del Medio Oriente costituiscono, già 
da parecchi anni, oltre il 60% delle 
riserre mondiali, mentre quelle de¬ 
gli Stati Uniti (che ancora nel '52 
erano il 30% del totale) non ne rap¬ 
presentano ora che il 10%, cui è da 
aggiungere un altro 6% spettante al 
Venezuela, l pozzi in esercizio negli 
Stati Uniti sono 580 mila, con una ri¬ 
serva media per pozzo di sole 7500 ton¬ 
nellate e una prodìtzione media di 
1,8 tonnellate al giorno, mentre i poz¬ 
zi mediorientali non sono più di 1225, 
ma hanno ciascuno una riserva media 
dì 65 milioni di tonnellate, e produ¬ 
cono una media giornaliera di circa 
600 tonnellate. 

Questo significa '< che negli ultimi 
dieci anni si è verificato un sostan¬ 
ziale spostamento delle risorse ener¬ 
getiche convenzionali dal , nuovo al 
‘ vecchio ' emisfero, mentre il prevedi¬ 
bile sviluppo del settore nucleare ten¬ 
de a promuovere un effetto analogo. 
In questo quadro si era venuta mani¬ 
festando la tendenza all'intesa diret¬ 
ta fra consumatori europei e produt¬ 
tori mediorientali di grezzo, con la 
eliminazione del termine intermedio 
costituito dalle posizioni acquisite dal¬ 


le grandi compagnie americane sui 
giacimenti del Medio Oriente: gli ac¬ 
cordi conclusi dall'ENI con i gorerni 
dell’Iran e dell’Egitto furono esempla¬ 
ri di tale tendenza, ma di scarso rl- 
lietjo quantitativo, e la prima pro¬ 
spettiva sostanziale nella stessa dire¬ 
zione si aprì solo con la rivoluzione 
irachena del luglio 1958, la quale sot¬ 
traeva alla soggezione al cartello una 
fra le regioni del mondo più ricche di 
petrolio. 

Il colonnello Kassem sollecitò infat¬ 
ti subito dalla Irak Petroleum (espres¬ 
sione del cartello) un nuovo accordo 
inteso a un rapido sviluppo della pro¬ 
duzione, e infine VII dicembre del 
1961, dopo oltre tre anni di vani ne¬ 
goziati, giunse alla rottura, revocando 
il 99,56 per cento delle concessioni 
fino allora riconosciute alla compagnia, 
le quali coprivano l’intera area na¬ 
zionale. E’ noto, e non può avere stu¬ 
pito nessuno, che gli autori del recen¬ 
te colpo di stato contro Kassem hanno 
proclamato, fin dalle prime ore del 
loro potere, le proprie favorevoli di¬ 
sposizioni verso il cartello del petrolio. 

La politica 
di Washington 

Ma ancora il quadro non è comple¬ 
to: gli avvenimenti iracheni non stan¬ 
no da soli, ma si collocano (come lo 
analogo rovesciamento di Mossadeq, in 
Persia, dieci anni prima) nel contesto 
di una conseguente azione politica di¬ 
retta da Washington e intesa — oggi 
come dieci o quindici anni fa — a con¬ 
dizionare l’evoluzione economica del¬ 
l’intero mondo non socialista, per assi- 
cttrare il più a lungo possibile la sta¬ 
bilità del sistema vigente negli Sta¬ 
ti Uniti. Infatti è possibile ravvisare 
molteplici nessi fra l’azione del cartel¬ 
lo del petrolio, la riesumazione del 
Battle Act in riferimento alla espor¬ 
tazione di tubi per oleodotto versò 
l’URSS da parte di non pochi paesi 
fra i quali .l’Italia, la strategia < mul¬ 
tilaterale » di McNamara, e ancora al¬ 
tri aspetti dei più recenti indirizzi del¬ 
la politica internazionale degli Stati 
Uniti. 

Un supplemento speciale del Petro* 

. leum Intelligence Weekly — edito VII 
febbraio scorso — rilancia integral¬ 
mente la linea della guerra fredda in . 
rapporto alle espfirtazioni sovietiche di ' 
petrolio e alla importazione, in con¬ 
tropartita, di manufatti industriali da 
paesi dell’occidente: con il falso scopo 
(o scopo secondario, ma ormai troppo 
velleitario per essere credibile) di osta¬ 
colare lo sviluppo industriale del siste¬ 
ma socialista (di nuovo il roll back!i, 
e con il fine assai più reale di ripristi¬ 
nare e rafforzare l’ipoteca americana 
sulla economia del cosidetto * mondo 
libero * come appare evidente da 
espressioni come le seguenti: 

c E’ necessario che i vari paesi inte¬ 
ressati divengano pienamente coscienti 
della esigenza di unità, di autocontrol¬ 
lo e anche di sacrifìcio, che si impone 
se si vuole far fronte alla sfida della 
offensiva economica sovietica... ». 

■ « Adozione delle'misure necessarie a 
produrre una armonia creativa fra gli 
Stati Uniti e l’Europa a scopi econo* 
mici, politici e militari... ». 

< Indirizzare e convogliare le risoree 
economiche dell'Occidente per la di¬ 
fesa e Viniziativa economica nel qua¬ 
dro della guerra fredda » (sottolinea¬ 
ture nostre)^ 

Il ripristino della vecchia terminolo¬ 
gia dullesiana, il riferimento costante 
alla guerra fredda come unica realtà e 
■ prospettiva politica, sono tanto sfron¬ 
tati. da dare l'impressione che ci si tro¬ 
vi di fronte a un documento di dieci 
anni fa, e alquanto difforme dal lin¬ 
guaggio kennedinno. Ma Kennedy — 
si apprende — ha chiesto alle compa¬ 
gnie petrolifere 280 milioni di dollari 
all’anno di aumento delle imposte, e 
non può sperare di ottenerli senza una 
contropartita. D'altra parte, chi ri¬ 
fletta al significato economico della 
strategia * multilaterale » non può non 
rendersi conto del fatto che essa si 
presenta come uria prospettiva di inde¬ 
finita corsa agli armamenti, cioè di 
aumento indefinito (e con un ritmo 
imprevedibile) delle spese militdri di 
ciascuno degli alleati degli Stati Uniti. 
Vale a dire che potrà diventare, per 
'gli Stati Uniti, un efficace strumento 
'di controllo della economia dell'Euro- 
.pa occidentale, mentre d'altra parte 
si accoppia assai bene con il rilancio 
della guerra fredda sollecitato dai pe- 
. trolieri. - . - 

‘ A questo punto il quadro è abba¬ 
stanza completo; mancano solo — ma 
chiunque saprà collocarli al loro po¬ 
sto — alcuni elementi di casa nostra: 
le incertezze degli uomini del centro- 
sinistra in fatto di programmazione, 
mentre Andreotti tira dritto: l’indi¬ 
rizzo che manifestamente si ruol dare 
all'ENEL, ‘ notevolmente arretrato ri¬ 
spetto a quello fin qui seguito dal- 
l’ENI; e altri intlizi, i quali autoriz¬ 
zano a temere che chi si è affret¬ 
tato ad accogliere favorevolmente la 
€ forra multilaterale » e i Polaris non 
ignori, ma solo voglia tenere celato, 
il contesto in cui si collocano. 

Francesco Pistoiese 
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Dopo gli incontri al Cremlino 


€he votano 


Rìiimone a Mosca degli 
scrittori sovietici 


Rifiutati i permes¬ 
si di lasciare la 
fabbrica - Limita¬ 
to il' numero dei 
treni speciali dalla 
Svizzera 


Guatemalù 


E’ di ieri la notizia che 
nella Germania di . Bonn al¬ 
cuni industriali — con la col¬ 
laborazione -del Consolato 
italiano di Friburgo — cer¬ 
cano di far incetta dei cer¬ 
tificati elettorali degli emi¬ 
grati italiani, al fine di im- y 
pedir loro di recarsi in Italia X 
in occasione delle elezioni. 3 

Ora una nuova denunzia vie- ^ 
ne avanzata dalla Comunità 1 | 
italiana di Monaco di Bavie¬ 
ra i cui dirigenti hanno de¬ 
scritto in uria lettera a tutta 
la stampa italiana come il 

rientro degli emigranti per 
partecipare alle elezioni ven- an 
ga boicottato dagli industria- 
h tedeschi preoccupati che 
non ne derivi una diminu- 
zione del ritmo di produzio¬ 
ne delle loro industrie. Le 
aziende negano infatti i gior¬ 
ni di permesso necessari per 
esplicare il diritto al voto e ^ 

ciò concretamente significa \ 

che gli emigrati, venendo in 
Italia per votare, rischiano di % 
essere licenziati per c assen- |( 
za ingiustificata dal luogo di / 
lavoro ». 

Per loro parte i Consolati j 
italiani in Germania sono da ■ i 
tempo informati delle diffi- ^ 
colta che vengono fatte agli 
emigrati ma fino ad ora non ^ 
hanno compiuto alcuna azio. | 
ne per difendere i loro . di- ' | 
ritti. ' - f 

La Comunità italiana di 
Monaco ha inviato appelli al 
governo, agli stessi conso- > ^ 
Iati e ai sindacati tedeschi 
ed italiani perchè il boicot- . " 

tàggio degli industriali sia I 

fatto cessare e in particola- - \ 
re siano rese vane le loro | 

minacce di rappresaglie con- ^ 

tro i lavoratori che intendo- 2 

, no venire in Italia per eser- i 

citare il loro diritto al voto. | 

Diverso è Patteggiamento ^ 

del Consiglio federale elve- | 

tico il quale, nella sua riu- | 

nione di ieri, si è occupato g 

proprio delle questioni tee- B 

niche che indubbiamente de¬ 
rivano dal riconosciuto di¬ 
ritto dei lavoratori italiani j 

emigrati in Svizzera a rag- ' 

giungere i loro paesi di ori- ^ r 


armate 


contro la 
dittatura? 

Soppresse. tutte le attività politiche 
Ydigoras vuole impedire il ritorno del 
candidato delPopposizione 


La relazione di Fedin - Lo storico Timofev 
sottolinea la necessità di non » rivalutare 
le tendenze dei tempi peggiori» di Stalin 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 
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tutto ciò che nelle critiche e 


Limgslon y 


Huehuete^ango 
^ Tolomcapén 

T i 

So/o/3 • . 


Pdnzós 

%Sa/amé 


' Chiquimula 

,g)GUATEMALAÌ 


r 




%Escuintla 


coltà che vengono fatte agli y' ; -y ' - - dei prossimi giorni. . ^ ^ intervenUdel vartito 

emigrati ma fino ad ora non L: I dibattiti, gli incontri e poteva offrire il fianco a una 

ne"Ser‘^Xfen‘dere rKfro^'^dt ' gli scontri che dal mese di fpeculazione di carattere re¬ 
ne per difendere i loro, di- ^ 4^ Coòaa ^ Ip novembre dello scorso anno strittivo e conservatore. Il 

j ‘ r' f j- Pànzós jÈè?::: scuotono il moudo culturale tono enfatico e incensatorio 

La Comunità Italiana di Huehuetenango ^ sovietico, come mai era ac- degli interventi scritti ed ora- 

Zacapa caduto da molti anni a que- n di uomini come il poeta 

goyerao, agli stessi conso- » Tninmrana'n ^ %Salam9 ^ p ^ parte, ■ fanno di questa Gribaciov, gli scrittori Safro- 

y assemblea un avvenimento di nov e Kocetov. i pittori Se- 

«... ^ - • Chiqwmula X j;, grosso interesse, non solo per rov e Gherassimov. ecc., ha 

^ C J So/o/d % . ,a.GUATEMALAf ' € intellighenzia > più im- ricordato fin troppo un pe- 

nTdTpuZVo^^"^ ver il riodo di stasi c7lLale ?er 
minacce di raoDresaelie con- ^ grande pubblico. non sttscitare gravi preocev- 

tro i lavoratori^che Intendo- mEscuintla Non che et si attenda da paztoni. anche nel più tmpar- 

no lenire in ItalU per eser- ^ degli ossernafori. Non 

citare il loro diritto al voto ' s®”®? o nell altro, ma, indi- a caso, durante una rtuntone 

nivprco A v; pendentemente dal modo in di intellettuali svoltasi a Le¬ 
dei Consiglio fedel^ale elve- ^- ryc'r" cut verranno affrontati e rtingrado, lo storico di lette- 

tico il Quale nella sua riu- provvisoriamente risolti t ratnra russa Timofev aveva 

nfone dl fert "f i oc^ - problemi ; ^ disevs^ima apertamente rimprovernln ad 

proprio delle questioni tee- (provvisoriamente perchè il „no dì costoro, come riferisce 

niche che indubbiamente de- processo dialettico non si fer- Pravda di Leningrado, di 

rivano dal riconosciuto di- T'Avama or a r .4 ., ^^^à qui, corne non si e fer- ^ cercare di rivalutare le ten- 

ritto dei lavoratori italiani ^ AVANA, 26. da far prevedere una nele- maio dopo la riunione al dente dei tempi peggiori del 

emigrati in Svizzera a rag- severa censura impo- zione a grande maggioranza, c vertice » del Cremlino), culto della persona di Sta- 

gìungere i loro paesi di ori ^ ^ dittatore Miguel se la consultazione sarà qual- l’assemblea degli scrittori sa- Jin » 

gine per partecipare alle eie- Ydigoras Fuentes ha bloccato cosa di più i di una farea. rd oggettivamente spinta a Questo andava detto come 
zioni. Si tratta infatti di cen- ^eni informazione di Lex presidente dovrebbe fare il punto delle sue for- premessa per chiarire qual è 

tinaia di migliaia di lavora- stampa proveniente dal Gua- rientrare nel Guatenaala al- ze diversamente impegnate oaai : l’atteaaiamento delle 
tori chp dovranno raeRiiin. temala, dove e in vigore da la fine del mese, ma la cric- nell’ambito della politica cui- tnr-rrn 
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tori che dovranno raggiun 


gVre il"confinè“pè‘r usufruire '«"• P^f periodo di un ca militare che sostiene turale che si è cercato di de- Sica^Ti%fc/!?edc*Iovenie*I 
poi dei treni italiani. mese, - lo stato d assedio. Ydigoras e che appoggia la finire nei recenti incontri or- all'estero Hovp <si formuinnn 

Nel comuiieato conclusivo .CTeT Rohenr/feiof • ' ■ >" propojifo mifiVSsS 

della sua riunione il governo S/tfirpW P«cl IT- ^ i? ^ articoli, le dichiarazio. perchè proprio adesso e 

elvetico afferma che c il di- ^umtcd Press len sera, il pere che «non garantisce la ni e gli interventi dì scrit- „ón vrima si sìa averto aue- 

ritto di voto è un diritto po- ?uf.*deirabofizion'^'ddle*°Eà' i sto infiammato processo cri~ 

polare ar quale diamo la 1 questo quadro, la ma c teatro, apparsi nelle ^ sembra di poter 

massima importanza: anche costituzionali, motiva- soppressione per un mese di ultime tre settimane sulla rispondere agli interrogativi 

o‘ffotf;“'^k.ff"fle’’‘“o„« 

le al 3 mapp saranno mes- fi\la°i*"aSai rSntè v1 parte di Ydigoras, un enne- l assemblea o sut giornali, ^ome Snamia. Novi Mir, Ok- 

s: in circolazióne in territo- ‘Uiiavia assai reiiceiue. yi simo tentativo di cercare una hanno già offerto un panora- tiahr Juno<;t 

rio svizzero 221 treni spe- parla di « contatti » tra la yja d'uscita di tipo polizie- ma piuttosto differenziato di n ’ „ 


ciali da e per il confine. Ciò guardia nazionale e « bande g queste difficoltà, 
comporterà la temporanea armate di elementi sovversi- 

riduzione del traffico delle vi », le quali avrebbero tron- ___ 

merci e delle normali linee j comunicazioni.. tra 

di trasporto per viaggiatori. Citta del Guatemala ■ e ^ il 

Per altro i calcoli governati- porto atlantico di - Puerto URSS 

vi sulla base dei quali è sta- Barrios e si sarebbero impa- _ , 

to deciso il numero di treni dronite di esplosivi nella cit- 

speciali da effettuare sono tà di Pedro Alvarado, alla IlACtSfiiitS fini 
assai r discutibili. .Infatti ri- frontiera con - I Honduras. . ... UHI 

sultano occupati in questo Viene quindi attribuita a non - ^- . 

momento nelle industrie meglio identificati « elementi pra6SldìUIII 061 
svizzere circa quattrocento- comunisti operanti in con- . ■ 

mila lavoratori italiani aven- tatto con paesi della stessa priK il nrAiniAr 
ti diritto al voto; Torganìz- ideologìa » la paternità dì un II piullllur. 

zazione dei trasporti invece piano dì agitazione mirante - 

si basa sulla opinione che so- a ' « compromettere l’ordine . A il nrAC|gA||f A 

lo 130.000 italiani verranno pubblico, la vita e le prò- , . . ■ 

in Italia il 28 aprile. Quale prìetà dei cittadini ». Di qui J | 

misterioso calcolo percen- il divieto di ogni attività po- OW ■ UrAlIIWII»imi 

tuale ha permesso così di litica e di ogni riunione cui . 

stabilire che solo poco più di partecipino più di quattro MOSCA, 

tre italiani su dieci prende- persone. - ' ' *. 0 . y * Pravda » ha annu 


come ogni uomo di cultura 
intenda mantenere il proprio 


Il materiale letterario stra¬ 
ripa. Nascono e si rivelano. 


impegno nei confronti della 5“' 

società in cui vive. lenti letterari. Lo stesso fe- 

Ed è su questo panorama, si e verificato in pit- 

prima ancora che sugli svi- ***’!?' cinem^ nel teatro, 
lappi di un’assemblea appe- ”^11® musica Orbene, non 
na cominciata, che può essere ^^oipre la critica sovietica e 
di una qualche utilità sof- apparsa capace di adeguarsi 


[fermarsi per cercare di capi- 


alla situazione culturale nuo¬ 


re come V* intellighenzia * ' y 

sovietica si muova ed affron- f-* riferiamo qui alle aiti¬ 
ti i problemi che le sono par- produzioni di Solgenitzin. 
ticolart. Noinovic, Volodin, Bonda- 

Prima di tutto mi sembra riev, Gladilin, Kazakov, Ak- 
di dover rilevare che se c'è sìonov apparse quasi contem- 
stato un dibattito e se esso poraneamente su Junost e 
continuerà, lo si deve a un Novi Mir. alle poesie di Evtu- 
progresso della società nel scenko e Vosnessicnsfci, ai 
suo insieme, al cui sviluppo loro appassionati interventi 
le forze vive della cultura, sui teatri di mezza Europa. 


stabilire che solo poco più di partecipino più di quattro MOSCA. 26. V^vtì°n In onesta situazione è nar 

tre italiani su dieci prende- persone. - ^ La « Pravda . ha annunciato politica chiarìmen' 

ranno il treno per recarsi AU’Avana, mentre si re- oggi che il presidente e U pri- *1^1 PCUS, hanno dato un so ^ 

nei loro paesi di origine ad spinge recisamente il provo- mo ministro della Repubblica considerevole contributo. Sul assumprr un ruolo Hi 
esercitare il loro diritto al catorìo accenno anticubano sovietica del Turkmenistan so- P*ano dell impegno pedona- JJ. . , j„i 

voto? ... del decreto, si è inclini a ri- no stati destituiti dalle loro ^ non ce dubbio che la 

Appare in effetti chiaro tenere che il tiranno guate- cariche in seno al praesidium poggiar parte degli uomini ultimi ronnres^i 

che anche in Svizzera il di- malteco si trovi di fronte, al- del P.C. di quella Repubblica. cultura, anche Hucllt piu nuestn sforza è stato 

ritto al voto, ufficialmente l’indomani della conferenza nel quadro di un vasto rim- df*^omente criticati, hanno ^ ^ 

conclamato, viene poi in pra- di San Josè de Costarica, ad pasto per far fronte con mag- tesUmonian- - - tenuto contò 

tica limitato se non conte- una nuova ondata di proto- giore impegno ai problemi del- rinnovamento politico P.. -k;-- j-ii- vìnrorìt/ì 

^<ato. , ste. popolari, non disgiunta 


SÌ rifugia 
in Portogallo 


Argentina?) 



delle idee per dare una soli¬ 
da base all’espressione arti¬ 
stica. Non basta rivolgersi al 


piu noti scrittori del- popolo, bisogna dargli una 
I unione Sovietica si sono rappresentanzione completa 
dati convegno a Mosca dove mondo: il che è proprio 
stamattina, alla presenza del jgjjo natura stessa della scul- 
responsabtlc della commis- monumentale. Noi ab- 
sione ideologica del PCUS, binmo una concezione del 
Iliciov, Si e aperta I assem- mondo, la concezione marxi- 
blea plenaria dell organismo leninista, che è la più 
direttivo dell Unione degli completa esistente Per Cui 
scritton dell URSS. La rela- ^ripeto a me stesso: bisogna 
ztone e stata tenuta da Fedin. lavorare di più. lavorare me- 
Nella giornata, dopo il rela- pjjg accresciuta for¬ 
tore, barino preso la parola idee. E’ in questo modo 

tra gli altri t poeti Tikonov, f.ì^g Partista è utile al .suo 
Prokoyiev e Jurt Zukov pagge ed al popolo ». 

Nella sua relazione. Con- i/na posizione egualmente 
stantin Fedin ha cercato con serena e dignitosamente im- 
tono pacato ed umano di at- pegnata hanno assunto arti- 
tenuare le asperità della po- sti come Jevtuscenko, Kut- 
lemica. di introdurre una no- ziev, Vasnetzov e tanti altri 
^i^t^asione nelle pus- gfjg Jq • stampa ■ occidentale 
siorii di questi giorni pur ri- aveva arbitrariamente defi- 
badendo all indirizzo dei pio- aito « i giovani arrabbiati ». 
vani le linee critiche già note. Kutzìev. dopo le durissime 
Fedin si e anche mostrato critiche di Krusciov, ha di¬ 
preoccupato (^llc discussioni chiarato, per esempio, che 
suscitate in Occidente dagli porterà avanti il suo film non 
avvenimenti culturali savie- ^er farne un’opera rabbercia¬ 
tici, in quell Occidente dove, ma per dare alla cìnemu- 
eg/t ha detto, l’Unione So- tografia sovietica il meglio 
utetica ha numerosissimi fjj quanto le sue forze e le 
amici nelle file della cultura sue capacità gli permettono. 
progressiua e legami contro, la parte più re- 

frattaria a qucsto rìnnovo- 
oJ PpHin g> oiento. con un impegno ben 

u ^ Òòlf diverso, ha cercato dì volgere 

sugli altri interventi sarò ne- „ proprio vantaggio 

cessano tornare nel corso - 




o 1 , , • da eu ^di di lotta i agncouura .urKmena • sovietica dopo il XX che permeava gran parte 

Per parte loro le organiz- ga episodi g* La «Pravda.. nel dare A Congresso. delle opere criticate? Si è! 

zazioni padronali elvetiche ncoraa, a quesio propKi resoconto del recente plenum , p’_._ „i cercatn un criterio condu!lo-< 

iff'fh'i riaVfa' pfSSionf f L”Ì'o ?«'ff'ar S- ooar'oJiroro'X^ifLfà^^ 11 ,^' 

milioni di ore di lavoro che Z'a e la popoiazi^e . i sono ^arkmeno, dichiara: . Il Turk- adeguato ai mutamenti stori- 

fS?a™?o"“rSr™o'fn'’uaì!ad'"o; ^oTfr“èi«on« noire'nlt Je co,re“Non"<f ^ '"V 

fomeTuS^k! danno^’i’alg^^^^^ polcheTa diUa^turr sTè ri prSoUo si^u* portato a riflet- Sono questi gli interroqali- 

ga a quelli già provocati dal fiutata di accordare le nchle- tcre particolarmente a lungo vi che oggi scatunscono da 

maltempo e dalla mancanza ste «garanzie* all’ex presi- mentala, nei quattro anni ^ responsabilità dell’arti- fatti e non a tutti è possibile 
dì eneTf^ llettrka dente Juan José Aréx-alo. P'®"® settennale, d, ben 53.000 gjg rf, fronte alla società. E a dare per ora una rispo.so 

■ Tutto ciò per altro non può desideroso di rientrare in pa- ettari, la Repubblica ha accu- riflettere sul mìo lavoro e positiva. Quel che è po.sitivo 

certo valere come argomen- tris dairesilio per concorre- Stato un de- svila mia responsabilità. Noi invece, è che il dibattito si> 

to per limitare l’esercizio re alle elezioni dì dicembre. di 312.000 tonn. di cotone dobbiamo cercare la strada cominciato proprio sul ter 

dei diritto di voto da parte La richiesla di Arévalo, grezzo. Nonostante tutte le af- gjje porta a una elevata .icm- reno delle opere, perchè si . 

di quegli Italiani che la po- che fu costretto a lasciare il fermazioni ed assicurazioni del piidfà, a una autentica pnpo- questo terreno la cultura sn . 

litica del governo italiano ha paese dopo il «colpo» del governanti della Repubblica, la larità dei nostri mezzi di vietìca ha già saputo espri- 

costretto a emigrare invece ’54, è appoggiata da quattro produzione cotoniera nel 1962 espressione. Bisogna avere mere forze nuove . i 

di trovare nel loro paese una partiti dell'opposizione, e il è di molto scesa rispetto /orza espressiva ed idee o, Auau^fa PanrAldit 

fonte di guadagno sufficiente, suo seguito nel paese è tale al 1961 ». meglio ancora, bisogna avere Muguaio rancAiaij 


'meglio ancora, bisogna avere* 


George Bidault 


BONN. 26 

Il ministro deUTntorno ba¬ 
varese ha rivelato che L’ex 
premier francese Bidault è 
partito ieri sera da Monaco 
con un aereo svizzero alla 
volta di Zurigo, da dove ha 
proseguito per Lisbona. Bi¬ 
dault ed il suo segret.ario viag¬ 
giavano sotto i falsi nomi di 
Paul Offrey e .Auberger. 

.Tunker ha aggiunto di sen¬ 
tirsi « molto alleggerito •* e di 
aver costantemente pregato 
Iddio di - liberarlo da • tale 
croce*». Lo stesso ministro ha 
ricordato che la Baviera «i 
era mostrata « molto ospitale >* 
per l’ex primo ministro fran- . 
rese, ma non poteva ammet¬ 
tere che sul suo territorio 
questi svolgesse un’attività 
politica estremista 0 addirit¬ 
tura terroristica.- Concluden¬ 
do Junker ha affermato che 
per rientrare in Baviera Bi-, 
dault dovrebbe eventualmente 
lanciarsi - con un paracadute 
perchè « per via normale non 
gli sarebbe concesso di tor¬ 
nare nel paese •». 

Dopo l’improvvisa partenza 
di Bidault, il giornalista tede¬ 
sco Heinz Van Neuhouys. che 
lo aveva ospitato .a Steinebach, 
ha fatto la seguente dichiara¬ 
zione: - L’ex presidente del 
consiglio francese ha lasciato¬ 
la mia casa, alla fine del po¬ 
meriggio del 25 marzo. Esso 
era scortato da quattro po¬ 
liziotti. La partenza di Bi¬ 
dault è stata Uberamente de¬ 
cisa da lui stesso. Egli non 
ha nascosto che per quanto 

10 riguardava sarebbe rima¬ 
sto in Baviera. Ma data la 
■politica di amieizi.a esistente 
tra Bonn e Parigi. Bidault 
sapeva che nessuna autorità 
tedesca avrebbe potuto garan¬ 
tirgli e ÌJermettergii un'atti¬ 
vità poUtica senza restrizioni 
sul territorio tedesco. 

"Bidault — ha aggiunto il • 
giornalista — si è rifiutato di 
indicare la sua destinazione. 
Non voglio " ha detto — 
esporre nessuno al pericolo di 
essere interro.gato dai bar- 
bouzes (agenti di speciali ser¬ 
vizi segreti francesi). E’ cer¬ 
to che Bidault raggiungerà 
la sua nuova residenza attra¬ 
verso numerosi giri e che da 
qui ' proseguirà la sua lotta 
politica contro il generale De 
GauUe finché — secondo 
lui — non sarà ristabilita la 
Ubertà in Francia e non p(v 
trà svolgere an'.ittività poli¬ 
tica sul suolo della sua 
patria >». . . 

Un portavoce dell’aeropor¬ 
to di Lisbona ha dichiarato 
oggi che una persona che 
viaggiava sotto il nome di 
Auberger e che potrebbe es¬ 
sere l’ex primo ministro fran¬ 
cese Georges Bidault è giunta 
— effettivamente -- ieri sera 
a Lisbona, proveniente da Zu- - 
rigo, a bordo di un aereo di 
linea della ~ KLM - e ha rag¬ 
giunto la città. . 

n portavoce ha aggiunto che 
Auberger non ha a\aito dif¬ 
ficoltà nè al posto di polizia 
nè alla dogana e ha a\*uto il 
permesso di proseguire per 
una destinazione ancora sco¬ 
nosciuta. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri portoghese ha 
dichiarato: 

- Anche se Bidault è riu¬ 
scito a entrare in Portogallo 
sotto falso nome, una cosa è 
certa: non gli sarà permesso 
di svolgere alcuna attività 
politica, durante il suo sog¬ 
giorno qui ». 

Secondo ulteriori indicazio¬ 
ni raccolte in Portogallo Bi¬ 
dault farebbe solo scalo a 
Lisbona per proseguire poi 

11 suo viaggio verso l’Ame- 
rica Latina. Si crede di sa- 
pere che l’ex presidente del ■ 
consiglio francc.se ax-rebbe 
effettuato già d.a tempo alcu- ' 
ni passi por potersi recare lA 
quel continente. Tuttavia sì 
ignora in • quale repubblica 
deU’America del Sud egli ■- 
vrebbe intenzione di «UbiUml. 
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Violenti scontri davanti al Parlamento - Il gover¬ 
no costretto a ricevere una delegazione 
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- \v m mM solitamente 

^jT. . Wm mm ^ gremite di giovani sono ri- 

masti ■ ieri soltanto ■ sparuti 
- 1 ... • gruppetti di dieci-quindici: 

erano i fascisti che si erano 
invano adoprati per far fal- 
MMir# _ . lire la iniziativa dell'ORUR. 

' Sull’atteggiamento dei tep- 

i mMKmmMKKm mMM visti va spesa qualche paro- 

chiarimento: l'avversio¬ 
ne alla occupazione della fa- 
• . v; colta di Architettura e alla 

^ richiesta della commissione 

' " ^ ^_ paritetica tra studenti e in- 

^TmrMm sccriianfi giustificata 

nM mm . MB con necessità < 

"" che l’Università cada nel fan- 

go marxista * (ecco gente che 
• _ ’ ■ in. fatto di anticomunismo 

non pecca per difetto, come 
direbbe Scaglia) e di €non 
ledere il principio dell’auto- 
rità dello Stato rappresenta- 
Jjf ta dai docenti >. 

' Tale posizione reazionaria 

-;-^^-- . j II — respinta con fermezza da 

Esso dOVrObbO ' QV" cattolm e comunisti, socia- 
, . / listi e liberali — trova un 

Di 6 CI venire dopo il 4 mento del rettore, prof. Pa- 

' ■* « pi. e del consìglio dei do- 

comuilisti:... .aprile - ...In corso 

I ’ Il • . I,.. gli studenti di tutte le facol- 

^OndfllllKltì COllOC|llì tm I Ull" tà hanno partecipato in mas- 

■ . ^ sa allo sciopero e si sono re- 

in SpaOiia ' sheria e gli USA? 5e>Ìe‘'kfc,r «t' 

, “ ^ ■ Giulia. La manifestazione è 

MADRID, 26 durata più di un’ora; poi c’è 

dieci vergognose con- BUDAPEST, 26 stato il caloroso incontro con 

sono siete erogete oggi »•, dì ■ nmbienti occiclentnii ^ giovani di Architettura e 

nella capitale ungherese ore- ««« improvvisata assemblea 


marciano SU Londra P®r I atOIIIÌCà AMmikz^ty 


— 1 • ■* ’ I^o ’ listi e ■ liberali — trova un 

La gendarmeria aggredisce un Dieci venire dopo il 4 vZrX 

picchetto di-scioperi) in ^ yrrcomunistl:::' ' .aprile - ...in corso 

D .1 Bortró ìnriMo stóiijaMn colloqui tra l'Un- 

PARIGI, 26. delle finanime dei p^si del . • : , • . saalloscioperoe sisonore- 

Questa mattina prima delle MPC, a Baden B(&en (che in ' CnfIfinfI olieria 6 oIÌ USA? ‘Ì^Jj 

sette alcuni gravi incidenti sì si è conclusa oggi), il mini- HI jOagna , «■■CIIU a gii UJH . delle Scienze o a Jalle^ 

sono verificati a Carling. nel-stro francese Giscard d’E- (Jiulia. La manifestazione e. 

la Mosella, tra scioperanti e staiiig ha proposto un’inda- . . . MADRID. 26 ' durata piu di un ora; poi ce 

agenti di polizia. Si tratta pine sugli investimenti urne- ^ Altre dieci vergognose con- BUDAPEST. 26 stato il caloroso incontro con 

del primo scontro che sta ac- ricani nelPEuropa occidenta- danne sono state erogate oyi , Gli ambienti occidentali» Qtovani di Architettura e 

cadilo nel corso di tutto il le. Il rninistro ha chie.sto ai frettlnd antVfàscisti nel cors^^ nel a capdale ungherese pre- una improniuMifa assemblea 
lungo sciopero e tale fatto suoi coUeght di fornirgli tut- processi. Nel primo quat- vedono che nuovi sviluppi si , . ' _ ^ 

pitó rappresentare l’inìzio dt t dati per l inventano, che irò operai di Madrid; tra i quali avranno presto a proposito fitto schieramento al 

un mutamento di tattica da sarà fatto da una commis.ìio- una donna : Antopia • Herrero del progettato incontro tra jl poliziotti separava la massa 
parte del governo il anale ne apposita, l francesi desi- Mu'noz, sono stati condannati a primate austriaco Koenig e il degli studenti dagli occnpnn- 
^trebbe andare preparando, <i^rano limitare gli^ innesti- Pinie varianti tra i e^i cardinale Mindszenty. Secon- ti. ma questa separazione 

Msl come ieri dicevamo ta ^enti americani nel Me rea- a>®ci anni sotm 1 accusa di ap Pagenzia americana API non e durata a lungo. Un 
su? pr^a di forza ’ comune Essi temono che aver sviltd DroMga^^^ rincontro avverrebbe dopo il esponente del comitato dt 

IlaTaniM. dunwe. 4 aprile. mta^ione. dppo aver letto i 

alla chiesa di Carling circa Vallegas. Un altro tribunale mi- La stessa agenzia ha an- telegrammi di solidarietà 

duecento guardie mobili han- ha condannato, sempre nunciato, attribuendo l’infor- pervenuti da ogni parte d Un¬ 
no fatto uso di bastoni e dì uninterpretazione oggi, sei antifranchisti a penodi nazione a un « portavoce go- '*«• '»a rfeffo: *CoUeghi. l as- 

catene per disperdere un di comodo dato che quei vernativo ungherese», che ’^edio della polizia ha intcr- 

nninnn M eininrt^rnnti i rtunit pruppi nulla hattìio a clw vc- * 1 “® e diciotto anni, lutti gli im- j livella Hìnlnm-iti rotto la prepuraziotie del 

come^i^consueto, si oppone- dere coi sindacati. : «?o1pevolt^° di aier svoiTS- co sarebberi in cori tra Un. convegno nazionale di Archi¬ 
vano al passaggio di due ca- IH. 3. ITI. ''dà a favore, del Partito comu- gheria e Stati Uniti, c mentre lettura, preparazione che av- 


Esso dovrebbe av¬ 
venire dopo il 4 
aprile - In corso 
colloqui tra l'Un- 
gberìa e gli USA ? 


LONDRA — Parte dellsr folla di 3000 dimostranti radunati dinanzi la Camera dei 
Comuni . (Telefoto AP-r« Unità») 


Sul problema tedesco 
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\ - WASHINGTON, 26. 
n segretario di Stato ame- 
■ ricano, Dean • Rusk, e l’am- 
bàsciatore sovietico, Dobrj'- 
nin. hanno avuto oggi al Di¬ 
partimento di Stato il pri¬ 
mo dei nuovi • « colloqui 
esplorativi » ' sul problema 
tedesco. I due statisti si so¬ 
no. intrattenuti insieme. per 
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circa un’ora. Uscendo, Do- 
brynin ha dichiarato: < Ab¬ 
biamo iniziato un ' nuovo 
scambio di • vedute sulla si¬ 
tuazione • tedesca è su Ber¬ 
lino. Presto ci sarà un altro 
colloquio, per preparare il 
quale ' mi manterrò ■ in con¬ 
tatto con il signor Rusk». 
Da fonte ufficiosa america¬ 
na, il colloquio è stato defi¬ 
nito « inconcludente ». *. 

Poco prima ' che -Rusk e 
Dobiynin si incontrassero, il 
portavoce del Dipartimento 
d: - Stato aveva dichiarato: 
di convegno costituisce una 
continuazione dei preceden¬ 
ti contatti, il cu; fine è di 
accertare se la posizione so¬ 
vietica sia mutata in mi¬ 
sura tale da rendere possi¬ 
bili negoziati per un accor¬ 
do su Berlino ». Una dichia¬ 
razione, come si vede, assai 
restrittiva. Dal. canto loro 
gli « ambienti competenti » 
hanno precisato che, poiché 
riniziativa della ripresa è, 
venuta dall’URSS, spetta a 
quest’ultima « chiarire le sue 
posizioni »: gli Stati Uniti, 
in ogni modo, non avanze¬ 
ranno idee nuove. • 

Il punto su cui si concen¬ 
tra ' Tinteresse, peraltro- as¬ 
sai limitato, degli osservato¬ 
ri. riguarda la possibilità 
che rONU assuma una sua 
« funzióne » a Berlino. Con¬ 
tro una tale eventualità si 
sono ripetutamente pronun¬ 
ciate oggi fonti diplomatiche 
tedesco-occidentali, timorose 
che essa « possa venire in¬ 
terpretata come un accogli¬ 
mento delle tesi sovietiche 
sulla necessità di smilitariz- 
I zare la città ». Le stesse fon- 
I ti hanno indicato che il go¬ 
verno federale «seguirà con 
attenzione i colloqui, per 
impedire che vengano rag¬ 
giunte intese tali da pregiu¬ 
dicare una giusta soluzione 
della questione tedesca ^ in 
generale, o peggiorare le po¬ 
sizióni di partenza dell’oc¬ 
cidente sul trattato di pace 
con la Germania ». 


' LONDRA, 26. 

Circa diecimila disoccupa¬ 
ti provenienti daU’Irlahda del 
Nord, dalla Scozia e dal G^- 
les (zone dove più acuta è 
la piaga della disoccupazio¬ 
ne) sono convenuti oggi a 
Londra per manifestare con¬ 
tro il governo conservatore. 

1 Almeno settemila dimostran¬ 
ti hanno tentato di marciare 
sul Parlamento ingaggiando 
violenti scontri con i poliziot¬ 
ti. Per ore e ore, nelle strade 
del centro della capitale in¬ 
glese, è risuonato il ^ido: 
« Via il = governo della fa¬ 
me », « Macmillan a casa », 
« Fuori i atori ». • 

A più riprese, i dimostrami 
— fra i quali si trovavano 
anche donne e ragazzi arri¬ 
vati n Londra con i loro con¬ 
giunti dalle . zone , depresse 
delTisola e ‘ daH’Irìanda — 
hanno tentato di forzare i 
cordoni dei poliziotti. Molti 
sbarramenti sono stati tra- 
vclti. Tiifinyin gli agènti sono 
riusciti ad impedire che i di¬ 
mostranti raggiungesséró gli 
ingressi del Parlamento. Al¬ 
cuni deputati si sono affac¬ 
ciati alle finestre dei Comu¬ 
ni per parlare alla folla, ma 
le loro voci si sono disperse 
nel clamore generale. : 

Mentre fuori si svolgevano 
le manifestazioni e gli scon-i 
tri, un acceso dibattito im¬ 
pegnava i deputati. Il depu¬ 
tato laburista Hamilton ha 
critiirato Macmillan per non 
avere 'oluto ricevere una de¬ 
legazione di disoccupati,. al 
che il primo ministro è stato 
costretto a dichiarare che non 
intende rifiutare un incontro 
«con coloro che desiderano 
vedermi ». In serata una de¬ 
legazione è stata ricevuta dal 
lord dello scacchiere Mandl- 
ing. = • . 

La dimostrazione odierna 
è stata la più forte che si 
sia verificata a Londra dopo 
la crisi del 1933. Il segretario 
della federazione nord-orien¬ 
tale dei sindacati inglese, 
Harry Luxton — il quale si 
trovava alla testa dei dimo¬ 
stranti — ha dichiarato ai 
giornalisti: «Qui noi. non 
rappresentiamo le nostre re¬ 
gioni come zone depresse, 
ma come vitali regioni che 
vogliono semplicemente che 
la loro mano d’opera quali¬ 
ficata. e che ora in, gran 
parte è senza lavoro, sìa 
utilizzata nell'interesse ; del¬ 
la nazione. Vogliamo, che 
il governo si decida ad aiu¬ 
tarci i^r realizzare sìmile 
obbiettivo ». Luxton ha ricor¬ 
dato che durante il lungo du¬ 
rissimo inverno non ancora 
finito. la disoccupazione in 
Gran Bretagna ha raggiunto 
la cifra di un milione di sen¬ 
za lavoro. Le regioni dove si 
trovano grandi e importanti 
industrie cantieristiche sono 
tra le più colpito. 


vano al passaggio di due ca¬ 
mion che trasportavano mi¬ 
natori crumiri verso il lavoro. 
Vi sono state grida, ingiurie, 
dei corpo a corpo. Qualche 
donna è stata gettata a ter¬ 
ra. Tra gli scioperanti, in fine 
mattinata, Vemozione non si 
era ancora calmata. Ed essi 
dicevano: « Lo sciopero, co¬ 
me ben potete vedere, si va 
facendo più. duro ». • 

Lo sciopero dei minatori è 
giunto alla sua ventiseiesi- 
ma giornata. Il conflitto — 
sotto l’aspetto sindacale — 
è a un punto morto e la sua 
portata si va politicizzando.\ 
La strenua resistenza di cen¬ 
tosettantamila « musi neri » 
ha dato nuovo impulso a tut¬ 
te le agitazioni sociali e il 
governo comincia ad essere 
seriamente preoccupato. Do¬ 
mani la rete ferroviaria 
francese sarà nuovamente 
paralizzata da una serie di 
astensioni dal lavoro, di due 
ore ciascuna. I sindacati del¬ 
le imprese nazionalizzate del 
gas e delVelettricità stanno 
discutendo le modalità per 
la ripresa delVagitazione. 

L’ostinazione di De Gaul- 
le a non voler concedere im¬ 
mediatamente la percentua¬ 
le di base per gli aumenti 
proposta dalla « commissio¬ 
ne dei saggi » (V8 per cen¬ 
to) — le cui conclusioni del 
resto sono considerate grave¬ 
mente restrittive dai 3inda~ 
coti — è chiaramente disap¬ 
provata anche da settori del¬ 
l’opinione pubblica solita¬ 
mente inclini a disapprova¬ 
re piuttosto gli scioperi. Co¬ 
sì si diffonde agevolmente 
la polemica che tende a por¬ 
re sotto accusa il governo 
gollista, perchè sperpera nel¬ 
la * force de frappe * dena¬ 
ri che basterebbero a sod¬ 
disfare le legittime rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. . 

L’argomento diventa sem¬ 
pre più popolare, come am¬ 
mette anche Le Monde: e 
non è la propaganda delle 
centrali sindacali che denun¬ 
cia la vanità delle « spese di 
prestigio* volute dal gene¬ 
rale; sono gli stessi sciope¬ 
ranti — nota Le Monde, — 
che hanno visto il legarne 
tra l’ingiustizia di cui sono 
vittime e i miliardi gettati 
nella creazione di una for¬ 
za atomica francese. . • ■ 
Nel corso di un dibattito 
alla radio, presente anche il 
segretario dell’UNR, un e- 
sponente di < Force Ouvriè- 
re* ha contestato il prete¬ 
sto della mancanza di sol¬ 
di: « I soldi si trovano all’of¬ 
ficina atomica di Pierrelat- 
te*. Al che il dirigente del 
partito gollista ha ribattuto 
che i minatori francesi sono 
meglio pagati di quelli di al¬ 
tri paesi che non hanno un 
programma . atomico. Argo¬ 
mento poco convincente per 
i francesi, . che vivono- in 
Francia e non altrove. Ma 
attraverso di' esso si rivela 
l’imbarazzo del governo, din¬ 
nanzi alla piega decisamen¬ 
te politica che sta prenden¬ 
do questo grande fatto na¬ 
zionale dello sciopero mi¬ 
nerario. ■ - • 

Governo ’ e UNR afferma¬ 
no che dietro > l’ondata di 
scioperi stanno le forze del 
cosiddetto « cartello dei no » 
— pii indipendenti, i social- 


nista. 


Cinquemila a Istanbul 

6li studenti : 



in prigione > 

Chiusi dalla polizia i ' ponti delia città 
turca - Fermento fra i militari dopo la. 
scarcerazione dell'ex dittatore . 



le competenti autorità ameri- veniva con la partecipazione 
cane » avrebbero chiesto a tutti gli studenti. Vi invi- 
quelle ungheresi di trattare tiamo perciò ad entrare in 
l’argomento con discrezione e facoltà rimuovendo gli osta- 
di astenersi per il momento coli frapposti alla nostra ini- 
da dichiarazioni. : . • ■ ziativu *. 

Va anche registrata una di- parole sono state pro- 

chiarazione della • legazione nnnciate senza alcuna enfasi. 
degli Stati Uniti a Budapest determinazione, in un 
secondo cui la rappresentan- silenzio estremarnente teso 

za americana ha ricevuto duemila giovani « «oiio mos- 

. . • . j ,,r_st verso l ingresso della fa- 

istruziony da ^ Washington provocando il cedimen- 

per organizzare 1 incontro tra « edere » e dei ca- 

Koenig e Mihdszenty. La no- rabinieri. 
tizia veniva smentita in sera- Sull’ onda dell’ entusiasmo 
ta con la motivazione che per il successo conseguito, gli 
€ un incontro tra i due por- studenti si sono nuovamente 
porati dovrà essere concor- riuniti in assemblea ed hanno 
data con il governo unghe- accolto con una lunga ova-, 
rese». . zione i compagni Galli <e Dii 

Come si sa, il cardinale Toro che portavano il saluto 
Koenig è stalo invitato in della Camera del Lavoro. 
Ungheria dal vescovo Imre L’agitazione proseguirà a 

Hamvas, presidente dell’epi- tempo indeterminato. I futu- 
scopato magiaro. Koenig ha ri architetti non abbandono- 
dichiarato in altra occasione ranno la facoltà fino a che 
che egli intende profittare la commissione paritetica de¬ 
di questo viaggio per ren- stinata a riformare i pro- 
dere una visita di cortesia a grammi e la funzione della! 
Mindszenty, che si trova al- facoltà non sarà divenuta' 
l’interno della Legazione sta- una realtà. 

Itunitense. ■ L’atteggiamento equivoco 

della polizia, la ribalderia 

— -—-- dei fascisti e le minacce di 

Papi (per giovedì il Senato 

w* _ accademico dovrà decidere 

D 1 IISII 6 * LflCuiQu sulla proposta d’invalidare i 

corsi) hanno ricevuto ieri tin 

contro il forte colpo, ma non sono 

ancora stati completamente 
MA* riilftM sconfitti. E’ interesse e do- 
COnVOynO por lodo ^ere èl tutte le forze demo- 

' ' _ erotiche intervenire al più 

RIO DE JANEIRO, 26 presto a fianco degli studen- 


Brasile: Lacerda 
contro il 

convegno per Cuba 


RIO DE JANEIRO, 26 presto a fianco degli studen- 
n governatore dello Stato di *: intta 

Guanabara, il fascista Lacerda. " 
è partito in guerra contro il ' 

congresso brasiliano di solida- X\/ 

rietà con Cuba, che precede il IV 

convegno internazionale sullo 

fa sitato^ d olale la da una reazione violenlmì- 

me ed ha ordinato Tarresto di ma dei Per primo il ■ col* 
tutti i partecipanti. Gli organiz- tivatore diretto * Carrelli che 
zatori della manifestazione, che jjg accusato con toni esagita- 
dovrebbe durare due giorni, si Pajetta dì avere « una pe- 

Sr?ri^*Ìe|Ì?IaÌ^^ffil“r"a- "colosa capacità di suggestio- 

zioni di protesta contro l'atto pubblico». 

illegale di Lacerda. Poi ha preso la parola il de 


editoriale 




ANKARA — Un cordone df truppe annate blocca nna 
folla di studenti (Telefoto ANSA-- «TUnità ») 


liana: la DC e il PCI. Per questo la Federazione 
giovanile comunista italiana ha lanciato un appel¬ 
lo ai giovani cattolici affrontando un discorso che 
va al di là della contingenza elettorale, per indi¬ 
care sin da oggi la piattaforma ideale e politica di 
un ■ nu(>vo blocco storico anticapitalista. In quel- 
l’appello noi riconosciamo che esistono forze demo¬ 
cratiche airintemo del mondo cattolico e che quelle 
forze potranno avere una loro. funzione positiva 
nell’avanzata democratica e nell’edificazione di una 
società socialista. Ciò nonostante riteniamo che tale 
prospettiva vada aperta sin da oggi, e perchè ciò 
sia possìbile chiediamo ai giovani cattolici di nega¬ 
re il proprio voto alla DC in quanto ogni voto dato 
alla DC sarà un voto dato al suo gruppo dirigente 
reazionario. Questo appello noi rivolgiamo a tutti i 
giovani e prima di tutto a quei giovani che in que¬ 
sti anrii si sono battuti nelle lotte rivendicative, 
spiegando con chiarezza il rapporto che intercorre 
fra il padrone e la DC, indicando nel voto un’arma 
per colpire due volte: per colpire il padrone nella 
fabbrica e il padrone fuori della fabbrica. 


ISTANBUL, 26. 
L’atmosfera di Istanbul, 
dove da ieri gli studenti tur- 


democratici, i radicali — che chi .manifestano contro la li- 
vogliono per * opposizione berazione dal carcere dell’ex 
preconcetta» vendicarsi del- dittatore Celai Bayar, è an¬ 
ta sconfitta subita per ape- che oggi tesa all’estremo 
ra di De Gaulle nell'ultimo grado. Cinquemila unìversì- 
referendnm- e nelle eleziont. tori si sono .raccolti starna- 
Le ' masse popolari, invece, ne aH’imboccatura dei due 
se non-'/ossero aizzate da que- grandi ponti che uniscono le 
sti nemici personali di De due parti delia città divise 
Gaulle, ■ sarebbero tranquil- dal Corno d’oro, - pronti a 
le e seguirebbero fedelmen- marciare sulla sede del glor¬ 
ie gli ordini del generale... "al® • litanbul - che ha 
Per quanto marginali, ri- recentemente . condotto una 

KlrVVi.'onT’Sr’din.toJ; 

®“* ■®"® imputati atroci crl- 
itenzione sviluppi dello/- consumati in combutta 

fensiva francesenel qua- con Mendercs, l’ex primo 
dro dei probi^i intemazio- ministro impiccato dopo il 
noli e del MBC in panico- rovesciamento dei suo regi- 
lare — contro la presenza ma. La polizia ha chiua» i 


due ponti ' al traffico e ha a 

iMiato le miniala di s^ TAL proposito si pone di fronte al movimento 

vecchia?'dov«r qualche* g*rup- comunista un obiettivo politico di prim’ordine; la 
po di sostenitori dell’ex dìt- generazione entrata in questi anni nella produzio- 

?Misferì""aì'ratSccò ne, proUgonista in prima fila della riscossa ope- 
contro il giornale . > Jeni raia, SÌ misurerà il 28 aprile col suo primo grande 

**No«rie’’da Ankara la ca- politico, e col voto dovrà compiere il pri- 

pitaie, indicano che le forze mo passo che la condurrà dalla coscienza sindacale 
armate che guidarono la ri- alla coscienza politica. Proprio perchè il voto dei 
J?BB?o''"deg?ì \u?de?t" giovani elettori deve significare .l’acquisizione di 
versitari, stanno diventando nuove coscienze al grande schieramento di lotta 
vieppiù impazienti v per " la p^j. ig svolta a sinistra, per l’avanzata democratica, 

in Turchia. Già in pauatOs per il socialismo, la campagna elettorale verso i 
alcuni elementi militari ave- giovani. non può essere disgiunta da una grande 

re*?Jdi5l"dS®‘p*oto?J ?e""?pe* campagna di proselitismo che conduca al rafforM- 
litici . si fossero dimostrati mento dèll’organizzazione giovanile e alla milizia àt- 

sotto le bandiere del comuniSmo e della pace, 
itomiche • politiche. oi migliaia e migliaia di nuovi giovani.. 
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[Dante, noto per avere difeso 
i frati di Mazzarino nel cele- ; 
bre processo. Dante ha consi¬ 
gliato a Bonomi di querelare 
la TV e Pajetta («Lo faccia, 
lo faccia, ma non lo farà > ha 
interrotto il compagno Pasto¬ 
re). Dante ha poi cominciato 
a urlare contro i comunisti 
battendo i pugni sul tavolo: 
tanto che il presidente ha do¬ 
vuto riprenderlo sospendendo 
per due volte la seduta. Ha 
poi parlato il de Magni che 
ha definito « delittuosa > la 
trasmissione del PCI sulla Fe- 
derconsorzi c infine, con tono 
drammatico, Il de Guerrieri 
che ha proposto un ordine del 
giorno con il quale si con¬ 
dannasse il comportamento 
dei PCI e si dessero (niente¬ 
dimeno) alla 'TV poteri di cen¬ 
sura sulle trasmissioni del 
partiti. A questo punto il com¬ 
pagno Lajolo ha chiesto la ve¬ 
rifica del numero legale di- 
I mostrando che non si poteva 
votare alcun ordine del gior¬ 
no. Infine, constatata la man¬ 
canza delle presenze necessa¬ 
rie la riunione è stala rinviata 
a lunetiì 0 martedì prossimo. 

Le denunce sollevale dai 
1 comunisti nella commissione 
non riguardavano solo la Fe- 
dercon.sorzi. Il compagno La¬ 
jolo ha potuto documentare 
altre cinque gravi violazioni 
della obiettività cui dovrebbe 
ispirarsi la TV: 

1 ) la .smaccata manifestazio¬ 
ne elettorale che ha visto per 
protagonisti Saragat e Fanfa- 
ni i quali, nel corso del Tele¬ 
giornale, hanno parlato della 
visita di Saragat negli USA; 

2 ) la presentazione duran¬ 

te il Telegiornale del libro di 
Fanfani sul centro-sinistra, li¬ 
bro del quale è stata letta tut¬ 
ta la prefazione che invitava 
apertamente a votare per la 
DC; , 

3) la presentazione alla TV 
di un esponente della interna¬ 
zionale socialdemocratica che 
si è risolta in una scoperta 
propaganda a favore del PSDI 
e in senso anticomunista; 

4 ) le continue notizie sulle 
dimissioni date da tre deputa¬ 
ti dèi PCI senza che mai venis¬ 
se data notìzia di analoghi fat¬ 
ti che riguardavano la DC; 

5 ) il modo in cui vengono 
trasmessi i comizi (a parte le 
solite «prime pietre»): in 
particolare il 25 marzo il Te¬ 
legiornale ha dato ventiduc 
minuti esatti a ben due comi¬ 
zi dì Fanfani. 

Già nella riunione della mat¬ 
tina del resto si era visto con 
quale spirito democratico i de 
SI erano preparati alla riunio¬ 
ne della commissione. Si di¬ 
scuteva del diritto delle for¬ 
mazioni minori (Raggruppa¬ 
mento cattolici autonomi, 
Union Valdòtaine, Partito sud¬ 
tirolese, partito dei pensionati, 
ecc.) dì usare delle radio re¬ 
gionali per alcuni minuti. La 
commissione aveva già deciso 
di concedere questa facoltà al¬ 
le formazioni che non hanno 
carattere nazionale ma che 
hanno ugualmente pieni dirit¬ 
ti democratici. Ieri invece de, 
missini e monarchici hanno 
fatto blocco tentando di far 
ritirare la concessione. Era 
evidente il timore da parte de 
della concorrenza anche di 
quei piccoli partiti. Il Presi¬ 
dente (il de Jannuzzi) ha do¬ 
vuto letteralmente supplicare 
i de della commissione dì non 
portare avanti la loro batta¬ 
glia perchè in quel caso avreb¬ 
be dovuto dare le dimissioni. 

I comunisti e i socialisti hanno 
appoggiato il Presidente e in¬ 
fine i de hanno cambiato gio¬ 
co (gli era andata male!) e 
hanno nuovamente accettato 
la tesi che già la commi.ssione 
aveva fatto .sua in una prece¬ 
dente riunione. 

GOVERNO Per venerdì pros¬ 
simo è stato convocato il Con¬ 
siglio dei ministri. Sempre en¬ 
tro questa settimana dovrebbe 
riunirsi anche la Direzione 
della DC. Ieri Fanfani, prose¬ 
guendo il suo giro elettorale, 
nel sud, ha parlato a Reggio 
Calabria. Ha insistito ancora 
nella polemica anticomunista 
ma ha marcato con inten¬ 
zione — la differenza fra il 
governo e il partito, sottoli¬ 
neando che < dopo avere 
ascoltato il discorso dell’on. 
Moro a Roma, il governo i.on 
può che condividere quella 
ragionevole impostazione ». 

^TTAVIAMI Ieri si è riunita 
a Molletta la conferenza epi¬ 
scopale regionale pugliese. 
Lìniziativa dei Vescovi puglie¬ 
si fa pensare che dopo la riu¬ 
nione della Conferenza epi¬ 
scopale nazionale tutti gli ana¬ 
loghi organi si riuniscano a 
livello regionale invitando i 
cattolici a < votare uniti ». 
Questo discreto invito è tutto 
quanto la Chiesa è oggi dispo¬ 
sta a concedere alla DC. Ma 
c’è delPaitro. II cardinale Ot- 
taviani non è affatto d’accordo 
circa la < sospensione » — da 
parte ecclesiastica — di un 
giudizio sul merito della po¬ 
litica democristiana e in una 
risposta data a un lettore del 
giornale Famiglia cristiana, 
ha enunciato tesi opposte a 
quelle vescovili. < II sacerdote 
in questo periodo elettorale 
non dovrà parlare come un 
fazioso... dovrà parlare come 
portavoce di direttive che non 
mancano » ha scritto Ottavia- 
nl e, dopo avere ricordato, le 
scomuniche contro « i partiti 
materialisti », ha aggiunto: 

« Vi sono poi anche le diret¬ 
tive dell’episcopato che rac¬ 
comandano l’unione dei cat¬ 
tolici, pur non dichiarando 
illecito dare d voto a partiti 
differenti, purché questi dia¬ 
no garanzìe per ìa salvaguar¬ 
dia della fede e della morale 
nella vita pubblica *. Con qu(K 
sta interpretazione estensiva 
del ' comunicato episcopale, 
Oitavianì punta evidentemen¬ 
te a .sottrarre voti, Bulla de¬ 
stra, alla DC 
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La trasmissione televisiva di ieri sera 
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La DC rimastica 
gli dogma di Dichter 

il PSi (c SU due fronti » ^ 7 ^ Il PRI conferma la collaborazione su¬ 
balterna con la D.C. — I missini nostalgici del centro-destra 


Da sinistra: i compagni Marisa Rodano, Gian cario Pajetta, Giorgio Amendola e Alessandro Natta. 


IHi 


a sinisf ra 


è necessaria ^possibile 

Il PCI è il partito dell’unità, la DC è il pai^Okdella divisione^ 


y 


SPEAKER: La parola ai 
partiti. Per il Partito co¬ 
munista italiano parlano: 
on Giancarlo Pajetta, ono¬ 
revole Giorgio Amendola, 
on. Alessandro Natta, ono¬ 
revole Marisa Rodano. 

Gian Carlo PAJETTA 

Bene. Questa volta, al¬ 
meno, ha parlato chiaro: 
l’on. Moro, nel suo discor¬ 
so di Roma, ha detto come 
la prepotenza della Demo¬ 
crazia cristiana non e que¬ 
stione di temperamento. 
Quando aveva parlato 
Sceiba qualcuno ha'detto: 

€ Quella è la destra con-le 
sue nostalgie >. Quando ha 
parlato Scaglia, quello che 
dice che la Costituzione gli 
va bene solo se è tagliata 
su misura della Democra¬ 
zia cristiana, gli avevamo 
concesso l’attenuante della 
polemica, dell’emozione te¬ 
levisiva; ma l’on. More ha 
avuto il tempo, nel suo 
lungo discorso, di dire che 
è tutto la Democrazia cri¬ 
stiana che vuole tutto il 
potere. 

Ha trattato male i suoi 
alleati e ha detto che i 
comunisti gli danno fasti¬ 
dio. anzi che siamo l’unico 
partito che gli dà veramen¬ 
te fastidio. Ed è naturale. 
Noi comunisti abbiamo il 
coraggio di dire di no alla 
Democrazia cristiana. Ma 
ha dovuto riconoscere che 
siamo un partito che fa 
una politica popolare. Que¬ 
sto lo ha detto alla tele¬ 
visione e domenica scorsa 
— sono le sue parole te¬ 
stuali — l’on. Moro ha det¬ 
to che siamo « un partito 
fortissimo che esercita una 
innegabile attrattiva >. Ma 
allora cade tutto il castel¬ 
lo della propaganda ameri¬ 
canizzata della Democrazia 
cristiana di queste ultime 
settimane. < Un partito for¬ 
tissimo che esercita una 
innegabile attrattiva ». Ri¬ 
mane soltanto che non ab¬ 
biamo vent’anni. Questo, è 
vero. Io ricordo quando il 
nostro partito ha compiuto 
20 anni: era il 1941 e io 
ero nelle carceri di Musso¬ 
lini da dieci anni e ho do¬ 
mito rimanerci ancora due 
anni e sei mesi in attesa 
che cadesse il fascismo e 
che, fattisi i tempi più fa¬ 
cili, la Democrazia cristia¬ 
na si decidesse a nascere.' 
E non sono neanche quello 
che ne ha fatto di più, di 
carcere: Terracini, Scocci- 
marro. Li Causi. Secchia, 
la compagna Bavera, il 
compagno Roveda. che è 
morto, hanno-fatto tutti 
più anni di me. Il tribunale 
speciale fascista ha con¬ 
dannato 4 671 antifascisti: 
4.030 erano comunisti; ha 
dato 20.115 anni di carce-* 
re. Ebbene. 23.134 anni di 
carcere se li son fatti i co¬ 
munisti. Abbiamo così ap¬ 
preso a combattere, a resi¬ 
stere; abbiamo dimostrato 
il nostro amore vero per la 
libertà e forse è questo 
che ci ha permesso, du¬ 
rante la guerra di libera¬ 
zione contro i fascisti e i 
tedeschi, di essere alla te¬ 
sta del grande movimento 
-popolare, di essere al cen¬ 
tro della vita politica deli 
nostro Paese. j 

Alessandro NATTA 

Caro Pajetta, non c’è 
dubbio. Nella resistenza 
antifascista i comunisti ci 
•ono stati, e in primo pia¬ 
no. Ma anche dopo la lotta 


di liberazione, la Repub¬ 
blica, la Costituzione, nes¬ 
suno può aver dimenticato 
che la forza del nostro par¬ 
tito è stata decisiva in que¬ 
ste tappe della rinascita 
dell’Italia. Ora la Demo¬ 
crazia cristiana. Moro, Sca¬ 
glia, sono tornati a van¬ 
tarsi di aver rotto nel 1947 
i governi di unità nazio¬ 
nale con i socialisti e con 
noi; si vantano della mag¬ 
gioranza assoluta strappata 
nel 1948, e a quei terrtpi 
vorrebbero ritornare. Ma 
nel 1948 e dopo, siamo stati 
noi comunisti che abbiamo 
bloccato e logorato quella 
.maggioranza, la sua prepo¬ 
tenza. la sua politica di 
conservazione. Sceiba ha 
detto che la sua azione ci 
avrebbe me.sso fuori gioco, 
ma intanto, da parecchi an¬ 
ni,’ è lui che è stato co¬ 
stretto in pensione. Sca¬ 
glia. con la stessa traco¬ 
tanza. dice: « Contro ì co¬ 
munisti non bisogna preoc¬ 
cuparsi mai di eccedere ». 

Scrupoli, in verità, non 
ne hanno avuti neanche 
con l’attentato a Togliatti, 
e sempre hanno cercato di 
colpirci con la discrimina¬ 
zione e anche con la xdo- 
lenza sanguinoisa. Ma quel¬ 
la politica di attacco alle 
libertà democratiche e ai 
diritti dei lavoratori noi 
Tabbiamo liquidata. Per 
questo abbiamo resointo 
anche la politica di Sara- 
gat, che diceva di essere 
socialista e subiva la vo¬ 
lontà e il calcolo della De¬ 
mocrazia cristiana. Ricor¬ 
date il 1953; senza la no¬ 
stra lotta e i nostri voti, 
avrebbe funzionato la truf¬ 
fa elettorale e alcuni dei 
partiti, i repubblicani, i so¬ 
cialdemocratici. che ogei la 
Democrazia cristiana chia¬ 
ma con disprezzo elementi 
secondari, sarebbero forse 
scomparsi nel crollo del 
regime democratico. A 
questi partiti noi abbiamo 
ridato coraegio e peso po-/ 
litico quando la Democraj 
zia cristiana era (ritinta m 
allearsi con i fa.sristi. / 

Peniate,. .«^e nel giu/no 
del 1960 i comunisti se ne 
fossero stati a casa, ireb¬ 
bero forse scesi in 
a Genova in centomila, i 
lavoratori, i • partiàiani. i 
giovani? Con mti. con 
l’unità è stato baUiito il go¬ 
verno clerico-fMcista, si è 
salvata la Repubblica. 

Ma noi non marno solo il 
partito dei rnomenti diffi¬ 
cili. Siamo iati indisnen- 
sabili con n denuncia e 
la lotta pewhé l’Italia non 
fo-sse trasfinata a destra, 
ma anch» perché non fos¬ 
se sbarrma la strada e si 
andasse/ avanti. Vedete, 
quest’aano: .senza la nostra 
azione/nel Pae«e. senza i 
nostriA'oti nel Parlamento 
non irebbe stata po.ssihi’e 
la n/zionalizzazione della 
enejreia elettrica. 

O. C. PAJETTA: E* che 
qinndo l’area democratica 
è culla carta possono anche 
incellarcene, ma quando 
|p democrazia è da difen¬ 
dere davvero, allora ci sia- 
/mo e il nostro posto non 
rè mai in seconda fila. Lo 
sanno i lavoratori, gli anti¬ 
fascisti di tutte le correnti. 

Giorgio AMENDOLA 

Ancora ieri a Salerno 
l’on. Fanfani ha espresso 
il vecchio proposito della 
Democrazia cristiana di 
isolare i comunisti. Sono 
anni che cercano di arri¬ 


varci, ma non ci riescono, 
non ci possono riuscire. 
Siamo troppi noi comuni¬ 
sti. Un elettore su quattro 
vota comunista, e siamo 
dappertutto. Tra voi che ci 
ascoltate, sicuramente, in 
ogni casa, in ogni famiglia 
c'è un comunista, o avete 
un parente, un vicino, un 
amico comunista. Ci cono¬ 
scete, dunque, come sia¬ 
mo, con i nostri difetti e 
con le nostre qualità: te¬ 
stardi, ma onesti, dalle ma¬ 
ni pulite, italiani che amia¬ 
mo il nostro Paese. Perciò 
siamo cosi forti e, come ha 
riconosciuto l’on. Moro, 
esercitiamo tanta attratti¬ 
va. Le formule politiche, 
questo gergo astruso e mi¬ 
sterioso — monocolore, 
centrismo pendolare, cen¬ 
trosinistra — questi schemi 
astratti non possono na¬ 
scondere la realtà del Pae¬ 
se che è una realtà unita¬ 
ria. Quello che conta è la 
vita, con i suoi problemi 
conci eti e nella realtà del 
Paese, gli uomini che vt»- 
gliono le stesse cose fini¬ 
scono - con rincontrarsi, 4 
malgrado tutte le discrimii-' 
nazioni. Così hanno fattq^i 
metallurgici, per conqui¬ 
stare un miglior contratto, 
cosi fanno i mezzadri, 1 
medici, gli ingegnefi, gli 
studenti, costretti in questi 
giorni a occuparè le fa¬ 
coltà. / 

Ed è giusto Che sia cosi 
— non è più tèmpo di sco¬ 
munica e di crociata — ed 
e stato senfpre così ogni 
volta che/i è voluto'fare 
sul fierio.yTutto quello che 
vi è di .buono in Italia è 
nato dar uno sforzo unita¬ 
rio. L’altra sera la televi- 
sion&^ba ricordato il sacri¬ 
ficio^ delle Fosse Ardeati- 
ne,/| 335 patrioti assassi¬ 
nati dai tedeschi. Quando 
Roma ' combattevamo 
ilfontro il nemico, c’erano 
/tutti, senza discriminazio¬ 
ne, uniti nel martirio: cat¬ 
tolici e israeliti, comunisti 
e liberali, repubblicani e 
monarchici. E quando poi 
il popolo meridionale si 
mosse per la rinascita del 
Mezzogiorno, allora si rea¬ 
lizzò l’unità senza discri¬ 
minazioni nella lotta per 
l’occupazione ’ delle terre; 
lotte consacrate dal sangue 
dei caduti di Melissa, di 
Montescaglioso, di Torre¬ 
maggiore, e i comunisti, 
come sempre, furono in 
prima fila. 

Si accusano i comunisti 
di avere il chiodo dell'uni¬ 
tà. E’ vero, perché siamo 
convinti che il popolo, se è 
diviso, è battuto, se è uni¬ 
to e vittorioso. Òggi i so¬ 
cialisti francesi hanno ac¬ 
cettato l’unità con i co- | 
munisti, quella unità che 
rifiutarono nel 1938 e che 
avrebbe impedito la vitto- ’ 
ria di De Gaulle. Ora, per¬ 
ché aspettare a unirsi do¬ 
po e non unirsi prima? 
Unirsi non per resistere 
soltanto, unirsi per andare 
avanti! Per noi c. i, • 
l’unità non è una nostalgia 
del passato, ma una neces¬ 
sità del presente, la condi¬ 
zione di un avvenire mi¬ 
gliore. 

Naturalmente, unità non 
significa confusione, ma 
accordo per raggiungere 
comuni obiettivi. Noi sia¬ 
mo comunisti e lottiamo 
per eliminare il capitali¬ 
smo, cioè lo sfruttamento 
deU’uomo sull’uomo, lottia¬ 
mo per una società comu¬ 
nista, una società senza 
1 oziosi e senza parassiti, in 


cui tutti debbono lavorare 
un numero limitato di oba, 
dato il progresso tecnico^’‘ 
una società in cui non sia 
necessario per vivere male 
con magri salari, lavorare e 
faticare per 12 e 14 ore al 
giorno fra fabbrica e tra¬ 
sporti; una società in cui 
non sia possibile a pochi 
privilegiati di guadagnare 
ogni anno centinaia di mi¬ 
liardi senza nessuna fatic^ 
solamente perchè proprie¬ 
tari di suoli che aumenta¬ 
no di valore. / 

G. C. • pajetta/ Noi 
guardiamo verso i^sociali- 
smo perchè ci ^crediamo 
davvero; non abbiamo rin¬ 
negato gli id^li della no¬ 
stra gioventù: E* per que¬ 
sto che noi Vogliamo avan¬ 
zare per una via italiana, 
frutto della nostra espe-, 
rienza, tracciata secondo le 
esigenze e le tradizioni del 
nosti:<6 popolo. Guardiamo 
alle/cose lontane e le cre¬ 
diamo possibili con il no¬ 
stro sacrificio, con la lotta; 
jfna anche quando guardiq- 
^mo alle cose vicine, guar¬ 
diamo alle cose piossibili. 
Se fossimo soltanto il par¬ 
tito della denuncia e se non 
ponessimo dei problemi 
concreti, la Democrazia 
cristiana non sarebbe co¬ 
me è, così furibonda con- 
( tro di noi. 

Marisa RODANO 

' Del resto, si usa spessa 
definire impossibili cose 
che poi si sono dovute fare. 
Natta ricordava l’esempio 
deU’industria elettrica; ma 
facciamone pure un altro, 
la pensione alle casalinghe. 
Adesso, tutti se ne vanta¬ 
no, ma quando noi comu¬ 
niste, con le altre dirigenti 
deU’UDl lanciammo nel ’53, 
10 anni fa, la petizione 
per la pensione, sembrava 
che chiedessimo la luna. 
Molte dì voi, casalinghe 
che ci ascoltate, sapete 
quante firme, delegazioni, 
viaggi a Roma, cortei col 
grembiule, ci sono voluti 
perchè maggioranza e go¬ 
verno si decìdessero a dare 
qualcosa, anche se questo 
qualcosa non ci ' soddisfa 
ancora. Così per la scuola: 
i socialisti vantano il com¬ 
promesso per la scuola ob¬ 
bligatoria. Il via a questa 
battaglia, però, le idee per 
una scuola unica per tutti 
i ragazzi fino a 14 anni, le 
abbiamo date noi comu¬ 
nisti. 

Con una maggiore unità 
e con più coraggio, oggi 
avremmo non il meno peg¬ 
gio ma il meglio che abbia- 
I mo proposto e che assieme 
a noi potrà essere conqui¬ 
stato; il meglio, non il me¬ 
no peggio è necessario ed 
è possìbile conquistare in 
ogni campo della vita ci¬ 
vile. Il diritto alla salute 
e alla assistenza deve es¬ 
sere uguale per tutti. 

Non è ammissìbile, ad 
esempio, che per la nascita 
di un bambino, la brac¬ 
ciante abbia una assistenza 
diversa da quella delle al¬ 
tre donne e la mezzadra 
non l’abbia affatto. Tutti 
i bambini nascono nello 
stesso modo. Ci è stato ri¬ 
sposto che dare a tutti 
eguale assi.stenza costereb¬ 
be troppo, ma sono molti i 
modi per risparmiare pur¬ 
ché si abbia la volontà di 
colpire gli interessi paras¬ 
sitari. Si accetti, ad esem¬ 
pio, la ’ nostra proposta; 
sia Io Stato a produrre i 
I farmaceutici di base. Oggi 


gli enti di previdenza spen¬ 
dono per le medicine qua- 
. sì 150 miUélrdi all’anno; 
eon la produzione naziona¬ 
lizzata si' spenderebbe un 
terzbrin^meno. 

CosD'^ urgente risolvere 
il prdblehia della casa; tut¬ 
ti .#fo dicbqo necessario, 
qifalcuno perSynon lo cre¬ 
de possibile, e ro è invece, 
/purché si realizziho le no¬ 
stre proposte; la ^^a è 
un servizio sociale\per 
tutti. Ma per far questosH 
suolo edificabilc deve esse\ 
re proprietà pubblica. 

G. C. PAJETTA: Beh! 
Questo è un problema che 
non affronterà la.Demo¬ 
crazia cristiana a ^ Roma 
mentre ha nelle sue liste il 
marchese Cerini, proprie¬ 
tario di mezza città: 5 mi¬ 
lioni di metri quadrati pos¬ 
sedeva, secondo il catasto 
del .’53. , - - - - 

MARISA RODANO; Ep¬ 
pure se questo si facesse, 
proprio a Roma almeno 30 
miliardi di maggior valore 
dei terreni non gravereb¬ 
bero ogni anno sul costo dì 
acquisto delle case o sulle 
pigioni. Oggi non bastano 
più le mezze misure. Si 
tratta del carovita, dei ni¬ 
di, delle scuole, della sal¬ 
vezza deH’agricoltura, dei 
dramamtìci problemi delle 
città. Tutti questi nodi si 
risolvono solo con grandi 
riforme dello Stato e del¬ 
l’economia, con una pro¬ 
grammazione che abbia fra 
i suoi cardini, la Regione, 
che assicuri con la riforma 
agraria un nuovo rapporto 
fra città e campagna, che 
garantisca un ampio svi¬ 
luppo dei consoni pubblici 
e un più alto reddito a chi 
lavora. Ci vogliono, insom¬ 
ma, perchè le cose neces¬ 
sarie divengano possibili, 
idee nuove all’altezza dei 
tempi, le idee dei comu¬ 
nisti. ’ 

GIORGIO AMENDOLA: 
Ma accanto alle idee dei 
comunisti ci vuole, con la 
- forza dei comunisti, la uni¬ 
tà delle sinistre, una nuova 
mag^oranza democratica. 

L’esperienza, anche di 
questi ultimi due anni, di¬ 
mostra che quando l’unità 
si indebolisce, allora si va 
indietro. C’è la necessità e 
la possibilità di raccoglie¬ 
re la maggioranza del po¬ 
polo attorno ad un pro¬ 
gramma di pace e di rinno¬ 
vamento, ma per arrivare 
a questo bisogna eliminare 
gli ostacoli e prima di tutti 
la prepotenza della Demo¬ 
crazia cristiana che vuol 
dividere il popolo per im¬ 
porre la sua volontà. Bì.«:o- 
gna. perciò, volare contro 
la Democrazia cristiana, il 
partito della divisione; bi¬ 
sogna votare ner il Partito 
comunista italiano, il par¬ 
tito deirunìtà. 

G. C. PAJETTA: L’ono¬ 
revole Pietro Ingrao mi in¬ 
carica di rispondere a tutti 
quelli che gli scrivono per 
chiedere quando avrà luo¬ 
go il contraddittorio con Io 
on. Bonomi sulla Feder- 
consorzi e sui mille miliar¬ 
di. Dice Ingrao: chiedetelo 
a Bonomi, perchè non ci ha 
risposto. Credo che non vo¬ 
glia darlo, questo contrad¬ 
dittorio. Quello che è certo 
• è che non vuole dare i 
conti. Vi ricordiamo che 
tutti i sabati su VUnità ri¬ 
spondiamo alle lettere che 
riceviamo dai nostri amici 
e anche dagli avversari. 


i Al turno di ieri di < Tri¬ 
buna elettorale » hanno par¬ 
tecipato, oltre al PCI, i rap¬ 
presentanti del MSI, del PSI." 
del PRI e della DC. / 

Per la DC hanno parlato E- 
doardo Speranza. Bri^nb Stor¬ 
ti, Elisabetta Conci,' Luciano 
Benadusi e Tina' Ànselmi. 

In capo a tutti i loro di¬ 
scorsi la battuta d’obbligo: 
i comunisti fuori giuoco. 
Perciò l’avvocato Speranza 
ha cominciato col ripetere 
[che «il partito comunista ha 
paura, il partito comunista si 
sente solo, il partito comuni¬ 
sta è impotente » e tutti gli 
altri gli hanno fatto eco, in 
verità alquanto pappagalle¬ 
scamente. Qualche esempio. 
Storti: « Sono veramente 

fuori giuoco i comunisti, so¬ 
no un partito inutile, il par¬ 
tito degli sbagli ». Benedusi 
(mettendo insieme comuni¬ 
sti e liberali);-< Pensano al¬ 
l’Italia doU’ottocento, alla de¬ 
crepita contrapposizione tra 
economia e statalizzazione. 
Sono partiti vecchi, inutili, 
sorpassati. Sono i partiti 
delle vaporiere e delle tessi¬ 
trici a mano ». Tina Ansei¬ 
mi: < Il partito comunista 


piunisti ma proprio del- co.ntro tutte le cose nelle Quanto a Contu, egli ha ri- 
l’on. Storti e delVavv. quali non sono dentro ». E’ cordato le vicende del Plano 
Speranza, il primo perchè venuto l’accenno ai « conser- di Rinascita e la lunga op- 
/n scrivere sulla sua rivi- vatori d’ogni specie, a destra posizione della DC attraver- 
sta cose di fuoco sulla e a sinistra ». Corona ha poi so i governi regionali mono- 
Federconsorzi e poi se le detto che i socialisti non vo- colore appoggiati dalle de- 
rimnngia perchè ha paura gliono un incontro di verti- stre, per concludere con un 
di Bonomi, il secondo per- ce, ma un incontro che av- riferimento alla situazione 
c/iè dice che il nostro venga sulla base di < prov- attuale nell’isola e al pro- 


compagno Sandri ha ri¬ 
trattato le accuse alla Fe- teressi collettivi di giustizia 
derconsorzi, mentre que- a di progresso, cioè sulla 
sto non è vero. 3) Questi base dì riforme ». Questo, ha 
poveri sindacalisti, donne detto ancora Corona, è il so- 
e giovani della DC hanno lo modo di garantire anche 
davvero poche frecce al la stabilità democratica, cioè 
loro arco, se tutto il loro lo sviluppo di questa pohti- 
conclamato programma ca al centro e alla perifena 
riformatore riesce a con- * ^1 regioni ». 

ciliarsi con lo squallore Gli altri due rappresentan- 
delVavvocato Speranza, della corrente autonomi- 
doroteo arrabbiato, uomo Mosca di Milano e 

della destra cattolica fio- quin- 

r^ntinn di parlato ^lle esperienze 

amministrative di centro-sL 
nistra nelle rispettive città, 
• a dir la verità senza poter 

.. addurre gran che di po- 

sitivo. 

Polemica con 

roiemica con Vincenzo Gatto, della Bini¬ 
la DC solo slro del PSI, che si è soffer- 

^ mato sulla questione della 

a metà mafia, denunciando i perico. 

li di una nuova connivenza 
I compagni socialisti era- tra l’organizzazione a delin- 


venga sulla base di «prov- attuale nell’isola 
vedimenti che abbraccino in- gramma sardista. 


conclamato programma 
riformatore riesce a con¬ 
ciliarsi con lo squallore 


della destra cattolica fio¬ 
rentina. 


PSI 


Polemica con 
la DC solo 
a metà 


pretende di essere indispen- no rappresentati da Achille quere e la politica, pericoli 
sabile per una politica po- Corona, Aldo Venturini, Gio- resi ancor più evidenti dal 

nnlar(» In realtà _ notare vanni Mosca, Vincenzo Gat- recei\te rinvio a dopo le eie- 

la brillante logicità del nes- principale del loro zioni dei lavori della com- 

à inutile discorso la / dimostrazìone missione parlamentare dm- 
|tv(n.d.r.) - esso è mutile attraverso il rafior- chiesta. Gatto ha, in partìcq- 

Pers^esto —- nhra audacia zanae^to del PSI e una sua lare, chiesto a tutti i partiti, 
dimos^ativa (n.d.r.) esso vittoria alle elezioni è pos- a cominciare dalla DC, dì re¬ 
va messo definitivamente ai sibile portare avanti il rin- spingere pubblicamente i vo- 
margini >>v • , novamento democratico del ti delle cosche mafiose. 

Non perderemo molto paese. - • Ancora una volta, c'è 


Gli esponenti sardisti 
hanno insistito sul ruolo 
che spetta al loro partito 
sia nella politica naziona¬ 
le, sia nella politica regio¬ 
nale, e hanno detto alcu¬ 
ne cose apprezzabili sulla 
programmazione e sullo 
sviluppo della democra¬ 
zia. Ci dispiace soltanto di 
dover rilevare che gli ul¬ 
timi cinque anni di colla¬ 
borazione del PSd’A, con 
la DC nel governo sardo 
smentiscano le loro affer¬ 
mazioni teoriche, giacche 
si è trattato purtròppo di 
una collaborazione pura¬ 
mente subalterna, che ha 
permesso alla DC di con¬ 
tinuare imperterrita la 
sua vecchia politica nei 
confronti del Mezzogiorno 
e delle Isole. Ciò che è 
confermato a sufficienza 
da quello stesso « piano » 
che la DC presenta in Sar¬ 
degna e che i sardisti ap¬ 
poggiano: un piano che 
elude ogni scelta economi¬ 
ca democratica, ed è fatto 
su misura per i monopoli. 


Non peleremo molto paese. 
tempo a pb{emizzare con pgj. questo l’introduzione 
le ingenue trovate dello jjj Corona si è basata sulla 
avvocato fiorentino e det presentazione del partito so- 
suoi partners di leri,^ tutti cialìsta come di quel parti- 
evidenternente affetti, per to che, col suo ingresso nel- 
ayeme ricevuto il co^a- |g maggioranza e il suo con¬ 
pio, dàlVon. Sarti^ e nai tributo alla formulazione del 
suoi collaboratori, dal, programma governativo, ha 
smorbo di Dichter >. Ci'^tto «gli schemi di con- 
lirniteremo a queste sem- trapposizione frontale > e 
plici osservazioni. 1) Non sbiecato la situazione poli- 
si vede perche gli eletto- tica Eterna. Polemico, ai¬ 
ri debbano credere a que- meno 

sfa storia del partito co- pgr le coiriraddizioni, le ina- 
munista rsolo, impotente dempienze^la mancanza di 
e fuori giuoco » quando chiarezza che hanno portata 
la DC non fa che parlar- allo < svilimrato > del cen- 
ne in tuffi i foni srallc tro sinistra, il compagno Co- 
piazze e alla TV, dimo- rona è andato mano a mano 
strando che in realtà di dimenticandosi di. questo 
questo partito essa ha una bersaglio giusto. ES^enuta 
profonda paura. 2} Se c'è così la critica ai comunisti 
qualcuno che dice le bu- che < sul centro-sìnistrayspa- 
gie, si tratta non dei co- rano a zero, come spando 


Ancora una volta, ’ c'è 
da lamentare il fatto — 
ormai divenuto una con¬ 
suetudine — che i propa¬ 
gandisti del PSI non siano 
capaci di impostare un 
qualsiasi discorso senza 
attaccare il nostro parti- 




Moro ci 
chiedeva i 
nostri voti 





»1 attaccare il nostro parti- La trasmissione era stata 
la to e senza metterlo, in aperta dai missini sotto 

1 - modo completamente gra- la regia di Almirante, quel- 

e tuito, sullo stesso piano Io che secondo II Secolo 

i- non diciamo della DC mi sarebbe «l’oratore più invi- 

1- suo insieme ma addirittu- diato d’Italia ». Almirante 

Z. ra della destra DC. Que- presentava nel suo reperto- 

ì- sto e non altro, infatti, è rio tre deputati regionali 

li sfato il senso delle cose missini: Buttafuoco per la 

;a dette da Corona; un senso Sicilia, Ceccon per il Trenti- 

1 - che noi, francamente, non no-Alto Adige, Pazzaglia per 

3 - riusciamo a comprendere la Sardegna. Avrebbe volu- 

lo se non come dettato dalla lo presentare un nnssino an- 

io volontà di inasprire arti fi- ohe per la Val d’Aosta, ma 

ta ciosamente i rapporti fra oSH stesso ha dovuto am- 

ti i due partiti ed arrivare mettere che non è stato pos¬ 
si- olla rissa. . sibile perche nella Valle < co¬ 

io Se i socialisti vogliono mandano i socialcomunisti 
V sul serio una politica di cioè, in altre parole, 

là progresso e di rinnova- anche i missini riconoscono 
I \ mento, lo ripetiamo anco- *^^0 dove in e un esperienza 
■ \a una volta, il loro ber- realmente democratica e au- 
I saplio polemico non può tonomista, dove si stabilisce 
I es^re il PCI, ma deve «P collaborazione e 

essèye la DC; perchè, co- di unita tra le forze antif^ 

I m'ess^ystessi sono costret- sf'ste - come in Val d A^ 
fi a ri^noscere, per aver- A*?.*® ® 

ne fatto^amard esperien- 2 

I za, è la Dì: che ha deter- fascismo repub- 

minafo la dell'esperì- mo non riescono a 
mento del centro-sinistra. ^ 

«"^ssini dovcvano servif* a 
svolta demqcrafico^nella dimostrare la « pericolosità » 

I politica italiana. N. dell’ordinamento regionale. 

N. oltre al suo «costo» e, in 

^ Jondu. alla sua «inutilità». 

DDI In^realtà, a parte Io sconcio 

" della^esaltazione di quella po- 

1 / .«x litica'« meridionalista » del 

\G SaraiSTI/ fascismo, che ha dato al Sud 

— solo lutti e miseria, l’esibizio. 

I L^ntrdStO ne dei quattro « fiammiferi » 

— forse per evitare di rima- 
parOIC nere a corto di scintille Almi- 

I A fatti fante s’è portato dietro Butta- 

. fuoco — è servita soltanto a 

Anche il PRI partecipava dimostrare che la maxima 

( ieri a « Tribuna elettorale». "l’f 

rappresentato da Teresa di 
Bartoli Macrelli, e da Gio- 5?/®/® ®®" 

I van Battista Melis e Ansel- 
Imo Contu del Partito sar- 

I do dazione che, com è no- ^3 insistito in modo 

to, SI presenta anche in que- particolare suU’ormai noto e 

scandaloso episodio del 1960. 

( simbolo dell «edera». quando l’on Moro telefonò 

In efielti, dopo brevi pa- personalmente al deputato 
role inlrodutlive della si- |,eofascista per chiedergli i 
suora ^rtoli Macre li. sono missini al governo si- 
I s ati 1 due esponenti sa^i- ^iiiano di centro-destra. Con. 
sti a tenere il campo. Sia Me- fermata questa rivelazione. 


PRI 

(e sardisti) 

Contrasto 
tra parole 


-I- nere a coriu ai bciiiiiiie 

La .RAI-TV e gli emigrati | * 

■-Anche il PRI partecipava dimostrare che la ma^»ma 

Caro direnare, ' . . | ieri a «Tribuna elettorale». 

mollo opportunamente TUnìtà ha denunàato Tincetta | rappresentato da Teresa j® di ,® ® 

dei certificali elettorali degli emigrali da parte dei padroni BartoIi Macrelli. e da Gio- “P/®.^® ®®/? *® . .® ®?P.“" 

tedeschi con la complicità dei consolati ilalianL '' ■ v’an Battista Melis e Ansel- ^ imTnnKìiietl* t-nr» 

Secondo me però vi sono altre gravissime respon.mhi. Imo Contu del Partito sar- 

lilà da pane del nostro governo il quale, fra raliro, ha do d’azione che, com’è no- incictitn in mndn 

consentito che la Rai-TV, a piu riprese e per parecchi | to, si presenta anche in que- narticoHre sìiÙ’ormai noto e 
giorni comunicasse che la industria tede^ e preoccupa- I ste elezioni politiche sotto il aidaloso episodio del I960. 
la del niomo dei lavoraton italiani cola immigrati, che simbolo dell « edera ». quando l’on Moro telefonò 

r-vw prepara un piano di emergenza per sostituire detti I In effetti dopo brevi pa- personalmente al deputato 

lavoratori c che comunque, le ferrovie tedesche sare^e^ ■ role inlrodiitliye della neofascista per chiedergli i 

in condizione di consentire il viaggio a non oltre ftOMO gnora ^rtoli Macrelli. sor.p missini g] governo si- 

cletrori. meno del quinto di tutti gli emigrati, I stati 1 due esponenti sardi- ciiiano di centro-destra. Con¬ 

fi governo italiano, anziché intervenire presso quello • sti a tenere il campo, bia Me- fermata ouesta rivelazione 
tedesco per difendere il diritto al volo dei lavoratori colà Its che Contu — quest’ultimo ij segretario ' della DC 

immigrati, ha preferito dare invece diffusione al comuni- I assessore della Giunta regio- non ha mai, del resto, smen- 

cato. F evidente lo scopo intimidatorio e ricattatorio ■ naie sarda — si sono dilun- tijp^ ^ l’oratore più invidia- 

verso quei lavoratori che vogliono tornare in Italia per gali in una illustrazione sto- fo »’ ha concluso con un pi- 
condannare, con il loro voto, la politica della Democrazia I rica dei motivi che dettero stolotto apocalittico difen- 
Cristiann per la quale sono stali costretti ad abbandonare ■ origine, nell’altro dopoguer- dendo Bonomi e invitando 
le proprie case e le proprie famiglie. ra, al PS d’A. Un partito, ha coloro che sono nemici delle 


Ma quando si è assetati di potere e si tenta di creare. | 
un regime, come fa la Democrazia cristiana, tutto diventa 
lecito. Sono certo, comunque, che i lavoratori immigrati . 

■ opereranno ogni ostacolo e che i loro familiari, indignati | 
di quanto arrirne, saranno tutti uniti nel condannare * 
quella Democrazia cristiana che. dopo aver scaccialo i _ 
lavoratori dalle proprie case, vorrebbe ora privarli del | 
diritto di voto, *1 

F. FERR.4RO - 

— 1. a» _ J 


®ngin^ nell altro dopoguer- dendo Bonomi e invitando 

I ra, al PS d A. Un partito, ha coloro che sono nemici delle 
detto in particolare Melis. regioni a non votare per la 
che individua nell autonomia DC e a votare per il suo par- 
regionale «Io strumento di tìto. 


I una rivendicazione economi- 
” co-sociale e patriottica ad 

I uno stesso tempo il cui va¬ 
lore fu avvertito da uomini 
come Gramsci, Gobetti, Dor- 

I SO, Fortunato, come di gran¬ 
de importanza per la batta¬ 
glia meridionalista. 


Nuova conferma, dun¬ 
que del fatto che ali anti- 
fascì.riì devono votare per 
i partiti che voglioon mì 
serio l’ordinamento regio, 
naie. Non devono cioè vo¬ 
tare per la DC e devono 
votare per il PCI. 
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Calabria: campagna elettorale 


usate dalla D.c I e rìiiiprovera gli emigrati 

Xos eeatss^SssAA^aiJ^ esea alsesàsseMsseeAoflHÉS^ e»Bsllas Bkssas «sSeswi I ^ 


L'on. Foderare fa proiettare un documentario sulla sua vita 


I 

I Autocine dell'Enal 

I 
I 

I 

I 

I 
I 
I 


E' In giro per la Ca« 
labria l'autocine n. 7 
targata Roma 534330, di 
proprietà dell’ENAL, con 
vistose fotografie deli’on. 
Foderare, notabile d.c. 
che con Cassiani, Anto* 
niozzl e Larussa capeg* 
già la lista dello scudo 
crociato. 

Sull'autocine sono affis* 
si striscioni con la scrit* 
ta « Vota Foderare ». Il 
furgone è accompagnato 
da un’auto targata Ro¬ 
ma 48053/110. 

A Castiglione Cosentino 
gli altoparlanti dell’auto* 
cine hanno messo a soq¬ 
quadro Il piccolo comune 
presllano. Invitando I cit¬ 
tadini a votare Foderare 
e a recarsi nella locale 
sede della DC per assi¬ 
stere alla proiezione di 
documentari, tra cui uno 
dedicato alla vita dello 
stesso. 

Gli altoparlanti hanno 
taciuto soltanto allorché 
I propagandisti della DC 
si sono accorti che alcuni 
cittadini, indignati che I 
mezzi dello Stato venis¬ 
sero utilizzati dalla DC 
e dai suoi candidati, ave¬ 
vano cominciato a scat¬ 
tare numerose foto. 

NELLA FOTO: l'auto- 
cine dell’ENAL con lo 
striscione e le fotografie 
dell’on. Foderare. 


I 
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Puglia: il giro elettorale del Presidente del Consiglio 

Fontani : sthena sui vino 



Ai 325 mila che hanno abbandonato la regione ha detto 
che se avessero avuto «pazienza» avrebbero trovato la¬ 
voro in loco - Le valutazioni della Svimez - Resoconti epurati 




Dal nostro corrispondente 

BARI, 28. 

Il Presidente del Consiglio 
on. Fanfani ha compiuto nei 
giorni scorsi il suo viaggio 
elettorale nella Puglia. Nei 
tre discorsi pronunciati a 
Taranto, Lecce e a Bari ha 
fatto il solito sfoggio di ci¬ 
fre per testimoniare il pro¬ 
gresso del Mezzogiorno e 
l’interessamento del gover¬ 
no, per concludere poi che 
la Democrazia Cristiana ha 
bene operato 

Su due grossi problemi il 
Presidente del Consiglio ha 
mantenuto il più assoluto 
silenzio. Su uno, quello del¬ 
la grave crisi del vino (più 
di 2 milioni di ettolitri di 
vino giacenti nelle cantine 
pugliesi), ha appena sfiora¬ 


to l’argomento con una bat¬ 
tuta di spirito. 

’Ha affermato, infatti. Pan¬ 
tani che in un futuro non 
molto lontano . gli elettori 
italiani ascolteranno i comi¬ 
zi non solo stando seduti 
comodamente su poltrone in 
teatri, ma anche con un bic¬ 
chiere di vino innanzi, e co¬ 
sì si potrà dare un colpo se¬ 
rio alla crisi del vino. 

Il secondo problema sul 
quale Fanfani ha preferito 
il silenzio è stato quello an¬ 
cor? più grave deH’ernigra- 
zione. 

Ma anche su questo argo¬ 
mento Fanfani ha avuto un 
solo accenno e questa volta 
non di spirito ma quasi di 
rimprovero alle decine di 
migliaia di lavoratori emi¬ 
grati. Ed e stato quando ha 


Lucania: avevano detto ai contadini che sarebbe stato il « paradiso » 
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Abbandonano le terre 
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di riforma 
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II. fronte della smobilitaiione ha raggiunto i comprensori 
deirEnte di Riforma Fondiaria dove la miseria e la desolaMione 














si sono espresse in forme diverse nel corso 
litica fallimentare dei governi democristiani 

dozzina di enti e consorzi 
sottogovernativi. Capra- 
nica Pane e Vino, Tacco¬ 
ne e Calle, Serra Amen¬ 
dola, Fonti e Matinelìe, La 
Martella, Pianelle e No- 
targìacomo. San Giovanni, 
e poi ancora i borghi e i 
villaggi più grossi del Me¬ 
tapontino, Scarnano, Poli- 
coro, Andriace e Casinello 
e Recoleta, Terzo Gavone e 
Macchie: in queste ed in 
altre contrade, in tutte le 
campagne dell’Ente Rifor¬ 
ma si è fatta avanti pau¬ 
rosamente la piaga della 
crisi e dell'abbandono, del¬ 
lo sgretolamento sociale. 

Centinaia di poderi sono 
stati abbandonati dai con¬ 
tadini ormai immiseriti da 
dieci anni di trascuratezza 
e di incuria da parte del¬ 
l’Ente di Riforma di Pu¬ 
glia e Lucania; in ogni 
casa di assegnatario — 
nessuna esclusa — si sono 
ammucchiati i debiti che 
raggiungono il milione e 
che nel più dei casi lo so¬ 
verchiano di buona mi¬ 
sura. 

Sono debiti con le coo¬ 
perative, con l’B.R., con le 
esattorie, e poi ancora con 
t privati, bottegai, eser¬ 
centi, fornitori, persino col 
farmacista e col calzolaio, 
debiti accumulati in se¬ 
guito a una serie di cat¬ 
tive annate e soprattutto 
per effetto della politica 
rapace esercitata dal go¬ 
verno e dai dirigenti del¬ 
l’ente riforma. 

E accanto ai debiti gii 
sfratti, i pignoramenti, gli 
atti ingiuntivi, le improv¬ 
vise calate di ufficiali giu¬ 
diziari accompagnati dai 
carabinieri, le spese di giu¬ 
dizio: quindi l’abbandono 
della terra, il ritorno al 
paese, l’emigrazione, che 
vanno gradualmente e con¬ 
tinuamente espandendosi 
in tutta la Basilicara. 

A 'ciò si aggiunge il ri¬ 
fiuto negli ultimi anni, di 
molte migliaia di famiglie 
a raggiungere i villaggi e 
t borghi rurali. Santa Ma¬ 
ria d’irsi, un borgo rurale 
del territorio di Irs'ria, 
tanto per fare un solo e- 
sempio, è rimasto vuoto e 
da tre anni circa i conta¬ 
dini si rifiutano di andar¬ 
lo ad abitare; nella zona 
circostante, sulle terre del 
demanio, su trecento case 
coloniche solo una decina 
sono abitate. A Taccone, 
dove otto anni fa gli as¬ 
segnatari ci andarono con 
una forte carica di entu¬ 
siasmo, ora sono rimaste 
poche famiglie: nel vil¬ 
laggio manca tutto, esclu¬ 
si naturalmente gli uffici 
dell’ER € dei suoi gianniz¬ 
zeri. La stessa situazione 
c’c in numerose altre zone 
• della riforma. 

A Capranica, nel vHlag- 


di un decennio di po- 
attraverso una mezza 


: 


gio di Mutine, nel borgo 
di Macchia, a Serra A- 
mendola. Fonti e Calle, le 
famiglie assegnatane vivo¬ 
no in condizioni incredi¬ 
bili: manca l’acqua, anche 
quella potabile; le casette 
— poco dissimili dalle ca¬ 
tapecchie — sono relega¬ 
te in campagne sperdute 
fra le colline, lontane fino 
a 40 chilometri dai centri 
abitati, dove non penetra 
alcun soffio di civiltà e di 
vita moderna. < 

Su tremila famìglie as¬ 
segnatane che abbiamo 
potuto visitare solo tre 
avevano il televisore, una 
trentina invece avevano la 
radio. 

In alcune di queste zo¬ 
ne si aggirano certi auto¬ 
mezzi forniti di ' vecchie 
'Dotti arrugginite per la di¬ 
stribuzione di pochi litri 
di acqua per famiglia. 

A Capranica questa au¬ 
tobotte ci va una volta 
ogni dieci o quindici gior¬ 
ni e lascia una trentina di 
litri di acqua per famiglia: 
tanta ne deve bastare fino 
alla prossima fornitura. 

Se l’acqua non basta per 
tutti i fabbisogni allora gli 
assegnatari devono neces¬ 
sariamente ricorrere ad 
una vecchia cisterna di ac¬ 
qua piovana, torbida e an¬ 
tigienica, piena di vermi 
e limacciosa. 

Il problema più grosso è 
quello dell’irrigazione che 
ancora aspetta di essere 
risolfo. Solo nel Metapon¬ 
tino in questi ultimi auc 
anni sta arrivando qual¬ 
che litro d’acqua nei ca¬ 
nali della rete per la irri¬ 
gazione che era pronta e 
inutilizzata da qualche an¬ 
no fa. 

Le conseguenze non so¬ 
no tardate a farsi sentire: 
il 1961 in soli 300 poderi 
del Metapontinn la siccità 
distrusse circa 60.000 pian¬ 
te di arancio. 

I contadini e q'i asse¬ 
gnatari per circa dieci an¬ 
ni si sono sforzati di « ri¬ 
mediare * per conto pro¬ 
prio irrigando ? loro cam¬ 
pi con metodi diversi. Al¬ 
cuni hanno scavato pozzi 
artesiani e cisterne pro¬ 
fonde fino a cento metri 
per cercare l'acqua del sot¬ 
tosuolo, indebitandosi in 
una maniera inverosimile; 
altri hanno trasportato per 
mesi l’acqua a dorso di 
mulo dalle correnti dei 
fiumi, altri addirittura coi 
secchi, per evitare la di¬ 
struzione delle piante di 
ulivo, dei frutteti, degli 
ortaggi. • 

La siccità hn reso ì cam¬ 
pi motto sterili, li ha im¬ 
poveriti, e intanto i rac¬ 
colti sono andati sempre 
più peggiorando fino al 
punto che allo stato at¬ 
tuale molte famiglie, — si 


tratta di un numero che 
subisce variazioni di gior¬ 
no in giorno — hanno ab¬ 
bandonato i poderi e si 
accingono ad abbandonar¬ 
ne altri. 

A rendere più dramma¬ 
tica la situazione * contri¬ 
buisce il problema della 
casa e della distribuzione 
errata della popolazione 
contadina sulle terre del¬ 
la riforma. 

Le casette sono fatte ma¬ 
le e crollano a centinaia. 
A Pianelle, su 23 casette 
non se ne è salvata una: 
sono puntellate tutte quan¬ 
te. Nel borgo rurale del¬ 
la Martella, a 8 chilome¬ 
tri da Muterà, il 70 per 
cento delle abitazioni so¬ 
no lesionate e pericolan¬ 
ti. Si possono contare sul¬ 
le dita di una sola mano 
le casette che attualmen¬ 
te non abbiano subito ri¬ 
parazioni e che non abbia¬ 
no lesioni e crepe. 

Ma è il criterio di distri¬ 
buzione delle case e delle 
famiglie sulle terre della 
riforma che più stordisce: 
abbiamo trovato gruppi di 
poche decine di famìglie 
sepolte nelle campagne, se¬ 
minate in modo che il con¬ 
tatto anche fra due fami¬ 
glie è difficile. 

E si tratta di famiglie 
ricche di prole, figli e fi¬ 
glie che vogliono conosce¬ 
re gente, parlare con qual¬ 
cuno, vedere e discorrere 
e che mal si adattano in 
quelle condizioni di isola¬ 
mento in cui sono state 
gettate. 

Sintomatico quanto ci ha 
dichiarato un assegnatario 
di Serra Amendola, in ter¬ 
ritorio di Tricarico, Nico¬ 
la Petrosino: — «Ci han¬ 
no relegato nelle campa¬ 
gne a 40 chilometri dal 
paese. A-principio, quan¬ 
do avvenne l'assegnazione 
della quota e della casa- i 
dirìgenti delI’ER ci disse¬ 
ro che su queste terre do¬ 
veva sorgere il paradiso, 
con tutti i conforti della 
vita civile e moderna... In¬ 
vece ci hanno abbandona¬ 
ti. Questa è riforiha rifor¬ 
mata • e qui è terra d’A- 
frica >. 

Questo retaggio di erro¬ 
ri commessi da parte del 
governo e dei suoi enti di 
sottogoverno stanno la¬ 
sciando i segni pericolosi 
di una disgregazione, sul¬ 
le terre della riforma, che 
occorre fronteggiare con 
misure di intervento ur¬ 
genti e massicce se sì ruo- 
le evitare che la crisi si 
trasformi in apocalisse. 
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affermato che nel Sud posti 
di lavoro sono stati trovati 
per « coloro che hanno avu¬ 
to la pazienza di attendere 
per lavorare ». 

Quasi a dire che male han¬ 
no fatto coloro che, stanchi 
di essere disoccupati, hanno 

f ireso soli o con le proprie 
amiglie, la via del Nord o 
deH’estero. 

Sia della prima che della 
seconda asserzione non si è 
trovata traccia nel resocon¬ 
to riportato dal quotidiano 
governativo locale, quasi per 
una forma di pudore verso 
due grossi problemi che rap¬ 
presentano il dramma del¬ 
ia Puglia e per i quali il 
Presidente del Consiglio non 
ha avuto, per diro poco, e- 
spressioni molto felici. 

. Quanti sono gli emigrati ) 
in Puglia? La regione pu¬ 
gliese ha perso in 10 anni 
ben 325.000 persone. La po¬ 
polazione dell’intera provin¬ 
cia di Brindisi o il numeio 
degli abitanti di Bari, d ca¬ 
poluogo della regione. 

Un esodo di forze attive 
che è costato, secondo la va¬ 
lutazione fatta dalla Svimez, 
una perdita di oltre 950 mi¬ 
liardi, pari a circa il 50 per 
cento di tutti gli investimen¬ 
ti industriali effettuati nel¬ 
l’intero decennio in tutto il 
Mezzogiorno. 

Questi i dati più signifi¬ 
cativi se si vuol fare un bi¬ 
lancio dello stato del .Mez¬ 
zogiorno e della regione pu¬ 
gliese che Fanfani non ha 
voluto considerale e che 
smentirebbero l’asserzione — 
argomento costante nei di¬ 
scorsi del . Presidente del 
Consiglio — che la D.C. ha 
opei'àto bene per il Mezzo¬ 
giorno. La Svimez ha calco¬ 
lato che la società spende 
per ogni cittadino che giun¬ 
ge al momento dell’ingresso 
nella produzione (cioè 18 an¬ 
ni) una somma pari a 300 
milioni di lire. 

Ed in base a questa rifra 
e a quello del numero degli 
emigrati che quell’istituto ha| 
calcolato in termini econo¬ 
mici il Valore del capitale 
umano che ha perduto la 
Puglia. 

> somma dei sacrifici, 
delle rinunzie, dei disagi, il 
dramma dell’emigrazione e 
il conseguente* smembra¬ 
mento delle famiglie non è 
possibile calcolarla in lire. 
L’emigrazione ha colpito in 
modo massiccio la provincia 
di Foggia (in questo capo¬ 
luogo contro un aumento di 
circa 20 mila persone vi èl 
stata una diminuzione di cir-| 
ca 11 mila persone negli al¬ 
tri comuni) e, nell’ordine, 
quelle di Bari. Taranto, Lec¬ 
ce e Brindisi. 

Le realizzazioni industna- 
li in atto nelle provincie di 
’Taranto e Brindisi (che so¬ 
no le più notevoli) non ser¬ 
viranno a colmare la grande 
emorragia che ha subito, con 
il grave fenomeno deU’pmi- 
grazione, l’intera regione pu¬ 
gliese. . 

NELLA FOTO: partenza 
[degli emigranti. 

Italo Palasciano 
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La funzione dei nuovi organismi 
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NELLA FOTO: le mogli 
degli assegnatari vanno a 
zappare i campi di altri 
coltivatori per arrotonda¬ 
re le magre entrate. 


CAMPOBASSO. 26. 
Da tempo rAmministrazione 
comupale di Campobasep è in 
crisi ner le dimiseionì piu volte 
presentate dal sindaco demo¬ 
cristiano avvocato Rizzi. 

Il Coi^glio comunale, nono¬ 
stante le interrogazioni dei va¬ 
ti grupDi consiliari, non viene 
convocato alTevidente scopo d: 
nascondere ai cittadini i retro¬ 
scena della questione 

Alle dim'ssionj del sindaco s; 
sarebbe giunti in seguito ad un 
contrasto tra il sind.ico stesso 
e Ton Monte, in merito .alla 
cessione di terreni ad una so¬ 
cietà privata per la costruzione 
di Una fabbrica tessile. 

Sembra che nel luogo dove 
il sindaco vorrebbe far sorgere 
la fabbrica, l'on. Monte avreb¬ 
be intenzione di far costruire 
un campo boario La • crisi » 
sarebbe stata determinata dal- 
rinigidirsi drìle due posizioni 
contrastanti. 

Ma i motivi sono di portata 
più ampia e profonda e inve¬ 
stono orientamenti politici osti¬ 
li perfino alle più lievi modifi¬ 
cazioni nella struttura econo¬ 
mica della regione. 

L'opin:one ’ pubWica preme 
[perchè si riunisca il Consiglio 
comunale ai fine di giungere 
ad una chiarificazione ed evi¬ 
tare il perdurare di una situa¬ 
tone che mortifica le funzion’ 
di un organismo democratico 

Felice Pannunzio 


Dal nostro corrispondente 

' PISA. 26 

E' di alcuni giorni fa una noia pubblicata 
dal democristiano «Il Mattino- dal titolo 
-Lo Stato paga e ramminìstrazione provin¬ 
ciale non opera-. La fonte ispirativa è la 
ben nota agenzia Kosmos. In sostanza si 
rimproverava alla amministrazione presie¬ 
duta dal compagno on Pucci una notevole 
lentezza nel portare avanti la sistemazione 
delle nuove strade provincializzate. Dati e 
cifre dovevano, secondo l’agenzia Kosmos 
ed il giornale fiorentino, dare validità alle 
affermazioni fatte 

Ancora una volta i democristiani han¬ 
no però avuto la lezione che si mentano 
perchè rAmministrazione provinciale ha 
dato una secca e documentata smentita fa¬ 
cendo chiaramente vedere come le respon¬ 
sabilità della situazione in cui si trovano 
le strade del Pisano ricada interamente sul 
governo. 

Cosi stanno le cose. 

II 12 febbraio 1938 venne approvata la 
legge - con ' la quale si provincializzavano 
alcune strade; il 12 marzo nella Gazzetta 
Ufficiale fu pubblicato il testo della legge con 
la quale si assegnava il termine di sei mesi 
per la redazione da parte delle Amministra¬ 
zioni Provinciali del piano generale delle 
sirade. 

Appena dodici giorni dopo il Consiglio 
provinciale di Pisa aveva approvato il Dia¬ 
no della vìalibìlità provinciale. 

Il 7 luglio del 1938 il piano dopo un'ampia 
consultazione con i comuni deila provincia. 
Viene definitivamente formulato. 

- Fu necessario attendere — si dice nel 
comunicato deirAmmìnistrazìone provincia¬ 
le — fino al luglio I960 per vedere appro¬ 
vato il piano, mentre altri piani erano stati 
in precedenza approvati, pur essendo alati 


redatti e presentati con molti mesi di ritar¬ 
do da Amministrazioni consorelle, eviden¬ 
temente più fortunate-. 

Il Ministero dei LL PP. rende noto che 
erano stati ammessi a contributo lavori per 
L 2.837.000.000 il 70% delle quali a carico 
dello Stato. Questo stanziamento poneva in 
serie difficoltà rAmministrazione di Pisa 
poiché era inferiore a circa il 40% a quello 
richiesto. > 

Fu necessario perciò approvare un piano 
stralc.o di 16 strade comunali da provincia¬ 
lizzare e sistemare con precedenza sulle altre 

Da pane del Ministero, non contenti del 
taglieggiamento di fondi, si continuò sisie- 
mat.camente ad ostacolare il lavoro* furono 
escluse quattro delle strade presentate dalla 
Amministrazione provinci.ale ed al loro posto 
Se ne inclusero tre di minore impor¬ 
tanza 

Si deve sottolineare che il ritardo di 22 
giorni della emanazione del decreto mini¬ 
steriale di provincializzazione delle prime 
quindici strade ha fatto perdere a Pisa lì 
contributo di 55 milioni di lire per la manu¬ 
tenzione stradale 

L'Ufficio Tecnico della Provincia si mise 
comunque subito al lavoro ed il Consiglio 
potè approvare il primo progetto il 25 lu¬ 
glio del I960 e via vìa altri nove, per un 
importo totale di L. 1 814 000 000. 

Di questi progetti comunque solo tre sono 
stati definitivamente approvati con decreti 
Ministeriali emanati dal luglio all'agosto 
1962 Altri due progetti sono stati tecnica- 
mente approvati in questi giorni. Per l ri¬ 
manenti cinque non è arrivata ancora nes¬ 
suna notizia 

La Kosmos. Togni, -Il Mattino- sono 
servntl* per approvare tre progetti si è do¬ 
vuto attendere per ben due anni. I demo- 

Alessandro Cardulli 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 26. 

Nei giorni scorsi due impor¬ 
tanti iniziative sono state pre¬ 
se dagli Enti locali nel settore 
della pianificazione. 

Per la realizzazione del pia¬ 
no regionale di sviluppo, in¬ 
fatti. oltre ad alcuni strumenti 
di carattere regionale (come 
per esempio l'Ente Regione, 
l'Ente di sviluppo deU’agri- 
poltura. l'Ente per la promo¬ 
zione ed il finanziamento di 
nuove attività industriali) so¬ 
no previsti anche strumenti in¬ 
termedi che sono destinati ad 
operare in zone omogenee; 
consorzi tra Comuni ricadenti in 
un determinato comprensorio 

Tali consorzi dovranno ave¬ 
re una straordinaria funzione 
positiva nel quadro del piano 
regionale, non solo perché 
permetteranno di dare un ri¬ 
lievo ed una misura economi¬ 
camente e socialmente valida 
ai vari problemi superando 
ogni angustia municipalistica, 
ma soprattutto perché gli or¬ 
gani elettivi locali avranno co¬ 
si modo di operare diretta- 
mente ed in prima persona nel 
settore della pianificazione 
dando a questo un più ampio 
respiro democratico ed una 
maggiore presa sulla realtà. 

La prima iniziativa è stata 
presa dal Comune di Città di 
Castello dove il Sindaco com¬ 
pagno Gustavo Corba ha or¬ 
ganizzato un Convegno wn la 
partecipazione di tutti ì Sin- 
daci dell’Alta Valle del Teve¬ 
re. proprio per affrontare in 
modo concreto la costituzione 
del Consorzio. 

Le relazioni introduttive so¬ 
no state tenute dall'ingegnere 
Ilv’ano Rasimelli e dal dottor 
Paolo Abbozzo. 

Tutti i Sindaci intervenuti 
hr*'”'' '«nanimemente aderito 
alla iniziativa che come primo 
traguardo concreto dovrà pro¬ 
porsi di elaborare un piano 
urbanistico intercomunale. 

Per questo è stato deciso di 
avanzare apposita richiesta al 
ministero perché in base al- 
l'art. 12 della legge urbanisti¬ 
ca del 1942 conceda l’autoriz- 
zazJone. Il piano intercomuna¬ 
le sarà elaborato da un Ufficio 
studi che già funziona a Città 
di Castello capoluogo del com. 
prensorio 

L'altra iniziativa è stata pre¬ 
sa dal Sindaco di Spoleto com¬ 
pagno doti Gianni Toscano 
che ha riunito l'Amm'nis’ra- 
zione Provinci.alc ed i Sindaci 
dei Comuni di Spoleto. Cam- 
pello sul Clitunno. Castel Ri- 
taldi. Giano deH'Umbria che. 
secondo le ind'cazioni del pia¬ 
no regionale sono delimitati co¬ 
me comprensorio. 

Anche in questo caso i Sin- 
daci si sono trovai' d'accordo 
nell'affrontare il problema ed 
hanno incaricato una Commis¬ 
sione per lo studio di imo Sta¬ 
tuto per il costituendo Consor¬ 
zio, al quale dovrà partecipa¬ 
re anche rAmministrazione 
Provinciale. 

Queste due iniziative con¬ 
crete cui seguiranno quelle di 
altri comprensori che già han¬ 
no un certo Lavoro in corso 
Perugia. Foligno. Castiglion 
del Lago, certamente segnano 
il migliore avvio alla discus¬ 
sione ed alla realizzazione del 
piano regionale e segnano an¬ 
che la migliore risposta ad un 
certo facile e superficiale otti¬ 


mismo che. in contrasto con la 
realtà, trapela da certi uffici 
statali e dalla Democrazia 
cristiana. 

Il recente bollettino della 
Camera di Commercio dì Pe¬ 
rugia. per esempio, cita come 
un dato incoraggiante il fatto 
che, nel decennio 1951-1961 
l'occupazione nell'industria sia 
.'Uimentata di circa 6000 mila 
unità, però, lo stesso bollettino 
tace il fatto che nonostante 
questo aumento, il rapporto tra 
l'occupazione industriale in 
Umbria e l'occupazione indu¬ 
striale in Italia è sceso dairi.32 
per cento del 1951 airi.14 per 
cento del 1961 e tace anche sul 
fatto che l'indice di sviluppo 
della occupazione industriale 
(fatto il 1951 uguale a 100) 
mentre è salito nel 1961 a 135 
neiritalia settentrionale, a 116 
neiritalia Meridionale e Isole, 
è salito appena 114 in Umbria 
segnando uno degli indici di 
incrementi più bassi d'Italia. 

Lodovico Maschiella 


Sardegna 

Il PCI chiede 
la modifica 
del piano 
di rinascita 

CAGLIARI. 26. 

Armando Cossutta a Sassaji. 
Velio Fpano a Nuoro. Luigi 
Pirastu e Renzo Laconi a Ori¬ 
stano hanno aperto in Sarde¬ 
gna la campagna elettorale 
del PCI. 

Gli oratori comunisti, nel 
corso delle manifestazioni, che 
hanno registrato una imponen¬ 
te partecipazione di pubblico, 
hanno illustrato la posizione 
del partito sopratutto sul Pia¬ 
no di rinascita, ribadendo la 
nece.ssità di portare a fondo 
la lotta per modificare pro¬ 
fondamente le proposto pre¬ 
sentate dalia Giunta che vio¬ 
lano le stesse norme della leg¬ 
ge nazionale n. 588 e tradi¬ 
scono le attese c le aspetta¬ 
tive del popolo sardo. 

Le proposte della Giunta — 
ha sottolineato il compagno 
Renzo Laconi. capolista del 
PCI — non possono essere ac¬ 
cettate perchè per un lungo 
periodo porrebbero il popolo 
sardo dinanzi a 'un fatto com¬ 
piuto immodìflcabile, chiuden¬ 
do le porte a qualsiasi pro¬ 
spettiva dì rinnovamento della 
Sardegna. 

Per questo è necessario per¬ 
mettere che il popolo sardo 
si pronunci nelle elezioni e pos¬ 
sa dire la sua parola decisiva 
sul Piano, in modo da assicit- 
rare reffettiva rinascita >fi& 
l'Isola e il suo progresso eco- 
nomico-soctale nel quadro di 
una politica democratica di 
programmazione nadonala. 
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